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DOMENICA 6 NOVEMBRE 
DIFFUSIONE STRAORDINARIA 

Domenica 6 novembre numero speciale dell'Unità dedi¬ 
cato al 49> anniversario della Rivoluzione d'Ottobre. Con¬ 
quistiamo decine di migliala di nuovi lettori. Più lettori 
dell'Unità, più Iscritti al PCII 

PRENOTATE ENTRO STAMANE LE COPIE PER LA 
DIFFUSIONE INFRASETTIMANALE DEL 4. 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


I socialdemocratici Costretto dal suo partito 


La funzione insostituibile del PCI per il rinno 
vamento democratico e socialista dell' Italia 

Questo il tema della confe- 
renza stampa del compagno m&m 


Longo a «Tribuna politica» 


da Parigi a Roma 

Dal nastro corrispondente 

PARIGI. 2 

C HE IL CONGRESSO della SFIO sia sialo dominalo dai rap¬ 
porti con il PCF. è un fatto tanto più positivo, in quanto 
rimette in movimento una dinamica unitaria nella sinistra fran¬ 
cese, che sembrava paralizzata, dopo il rifiuto della Federazione 
di Mitterrand di riannodare una inlesa con i comunisti. L'intento 
— diciamolo pure — era quello di mettere i comunisti francesi 
in difficoltà, di ridurli ad una sorta di serrata finale, ad una 
scelta angosciosa, per la quale — senza programma e senza 
accordi, in nome di un antigollismo buono tanto per la sinistra 
quanto per l'atlantismo militante di Lecanuet — essi avrebbero 
offerto il loro elettorato, come « un pollo da spennare », alla 
« nobile gauche » delta Federazione, libera di allearsi, appunto 
per le sue taumaturgiche virtù di sinistra <r democratica ». tanto 
con il PCF che con la destra atlantica. 1 comunisti non sono 
caduti nella vecchia trappola, non hanno ceduto al ricatto non 
nuovo della socialdemocrazia francese e delle forze ad essa 
alleate. Ricostruiamo i fatti. 

Dopo le elezioni presidenziali — nelle quali non vi era stato 
un accordo programmatico, ma comunque si era verificato un 
serio inizio di unità della sinistra, che ha generato un tale slancio 
da mettere De Gaulle in ballottaggio — le forze e i partiti si 
sono nuovamente divisi su due linee antigolliste. Da un lato, vi 
era il ragionamento politico del PCF, sintetizzato in questi ter¬ 
mini: per portare a termine la disfatta del gollismo, bisogna 
togliergli la sua arma principale — quella della minaccia del 
« caos » in cui la Francia sarebbe ripiombata, ritornando i par¬ 
titi alle lotte e alle discordie di prima — e provare invece ai 
francesi che la sinistra non è solo capace di intendersi contro 
De Gaulle. ma per governare la Francia dopo De Gaulle. L'evo¬ 
luzione stessa delle cose sottolinea la necessità di rnelfersi d'ac¬ 
cordo su un programma, che offra una alternativa al gollismo 
e una prospettiva per il futuro, allorché la sinistra diventasse 
maggioranza. Attorno a tale intesa, il PCF ’ propone la comune 
tattica elettorale di <c desistere » reciprocamente a favore del 
candidato di sinistra meglio piazzalo, per battere il candidato 
gollista. 

L'altro ragionamento — che si trincerava dietro il cartesia- 
nesimo aritmetico ma che era in verità antipolitico — consisteva 
nel dire che poiché nelle elezioni presidenziali la sinistra non 
aveva ottenuto la maggioranza assoluta dei voti, per raggiun¬ 
gerla essa avrebbe dovuto allearsi tanto con i partiti di sinistra 
quanto con quelli di destra, quindi muovere avanti nella battaglia 
elettorale senza contenuti politici, né alleanze, né programmi 
comuni di sorta, programmi che le sarebbero stati di impaccio. 
Ma nel fondo di tale « linea », che predicava l’assenza di ogni 
discriminante, si poteva facilmente ravvisare la preferenza di 
un'ala delta SFIO e dei radicali per l'alleanza con la destra e 
con Lecanuet e quindi il ritorno alle nefaste posizioni del cen¬ 
trismo. 

Le ragioni per cui il PCF si è opposto ad una tale tattica 
senza principi sono due: 1) i comunisti hanno affermato che il 
loro scopo non è rimpiazzare il potere gollista con non importa 
che cosa, con qualsiasi sistema di governo che insedierebbe ma¬ 
gari tipi come Lecanuet, i quali approvano il « contenuto sociale » 
del gollismo e rimproverano al generale solo quello che egli fa 
di buono in politica estera; 2) questo genere di alleanza, politi¬ 
camente amorale, è già avvenuta nel passato, e la mescolanza 
della sinistra con la destra ha lasciato nei francesi un profondo 
disgusto, sino alla nausea politica, cosicché nei « giochi derisori 
dei partiti » molti ravvisano la corruzione della Quarta Repub¬ 
blica, il declino del prestigio del Parlamento e una delle cause 
dell’avvento di De Gaulle al potere. 

U NA POLITICA nella e senza equivoci di questa natura, appare 
già pagante per il PCF e mai come ora questo partito può 
contare su una corrente di opinione popolare che gli è favore¬ 
vole (prova ne è quel milione e più di persone accorse al Bois 
de Vincennes per la Festa deU’Humanité), mentre riannoda al 
tempo stesso i legami con ambienti e personalità della cultura 
(la dimostrazione verrà con la celebrazione a Parigi dell'85‘ com¬ 
pleanno di Picasso). All'inverso, e per queste stesse ragioni, si 
Ita Impressione che tanto Mitterrand che la SFIO vadano per¬ 
dendo terreno nell'elettorato, se si deve giudicare dal numero 
sempre più grande di persane che si dichiarano « frodate » dalla 
rottura dell’unità della sinistra raggiunta all’epoca delle presi¬ 
denziali, e che affermano, con linguaggio popolaresco, di essere 
state fatte « cocu » dal candidato unico della sinistra. Lo stesso 
Mitterrand, d’altro canto, evocato dal nulla dal movimento uni¬ 
tario, rischia di rientrare nel nulla come personaggio politico 
chiave a mano a mano che la sinistra indebolisce la sua coesione, 
e l'uomo che mise in ballottaggio De Gaulle diventa come un 
Sansone dalla chioma sforbiciata, allorché quella rete fitta di 
contatti con il popolo francese che gli fu garantita dallo stesso 
simbolo che egli rappresentava — l'unità — viene messa da parte. 

Ma ecco che, doppiando sulla sinistra Mitterrand, Guy Mollet 
domenica sera, a Suresnes, ha riaperto lo spiraglio del dialogo 
elettorale con i comunisti. Per quale ragione? Per la sola ed j 
unica ragione che, dopo tergiversazioni e raggiri di ogni tipo, è ! 
impossibile in Francia pensare ad una maggioranza o ad una 
avanzata della sinistra senza i comunisti, senza il loro appoggio 
e concorso. In effetti, se si volgono le spalle ai comunisti, un 
muro si leva di fronte alla socialdemocrazia — non solo fran¬ 
cese. ma europea —, quello di un neocapitalismo agguerrito, 
capace di gestire il potere borghese in Europa occidentale, nel¬ 
l'epoca del capitalismo monopolista di Stato, con più efficenza 
tecnocratica e con meno errori clamorosi della stessa socialde¬ 
mocrazia (si pensi a Wilson, alla Svezia, o al Guy Mollet di 
dieci anni fa all'epoca dell'aggressione a Suez). 

La ragione della crisi delle socialdemocrazie europee (tanto 
delle venerande quanto di quelle che mettono adesso il nastro 
rosa della nascita) sta nel rifiuto di comprendere che esse, da 
sole, non hanno nulla da dire di nuovo in Europa occidentale. 
O finiscono con l'appoggiare il centrismo (ma la Francia su 
questa strada si c già imbattuta in De Gaulle) oppure devono 
cancellare la « frattura » con i comunisti per esplorare insieme 
un nuovo cammino. E’ bastato che il segretario delta SFIO a 
Suresnes riproponesse la parola del dialogo con i comunisti, 
perché una dinamica polìtica si rimettesse in molo. 

' A SODDISFAZIONE prudente del PCF e la cauta riserva con 
J cui è staio accolto il gesto del segretario della SFIO derivano 
dal giustificato timore che ci si voglia servire dei comunisti 
« per togliere le castagne dal fuoco » al momento in cui V im¬ 
passe colpisce la Federazione. I comunisti fanno notare che il 
segretario della SFIO non ha proposto né programma né tattica 
comuni, senza contare che essi sono giustamente sospettosi per 
il fatto che uomini come Defferre e la sua truppa, che avevano 
sostenuto a spada tratta l'alleanza col centro, votino ora la mo¬ 
zione di Suresnes che pronostica la strada opposta. 

Il PCF — in questo dialogo molto ragionato, molto pacato 
ma altrettanto energico — è deciso a non cedere alle pressioni 
che l'allontanino da quella linea affermata dalla mozione del 
VUfficio politico del Partito, votata il 15 settembre scorso, e in 
cui s; aferma che l obrctliio dei comunisli non è di conquistare 
una maggioranza qualsiasi ma una maggioranza democratica 
capace di avviare una politica di progresso sociale e di pace 
in Francia. 

Che il corso della socialdemocrazia sì sviluppi comunque più 
positivamente in Francia che in Italia, e che l’evoluzione della 
SFIO avvenga sotto il segno di un certo progresso, mentre l'uni¬ 
ficazione socialista italiana sotto quello della rottura a sinistra 
e delle laceranti contraddizioni interne, è dimostrato dal titolo 
di apertura che i’Aurore dedica ai due congressi. Il giornale del 
più grande monopolio tessile indica a Guy Mollet che l'esempio 
da seguire è quello di Pietro \enni e fa la morale ai socialisti 
francesi in nome — ehi l’avrebbe detto! — del vecchio leader 
socialista italiano, in questo modo: « Tra socialisti e comunisti 
vi è una rigorosa frontiera; la democrazia. E’ quello che ricorda 
Pietro Senni in Italia; c quello che la SFIO rischia di dimen- 
tkmre ». 

Maria A. Maccrocchi 


a dirsi disposto al ritiro 


ORGANIZZATE L'ASCOLTO 





Erhard se ne andrà 


Già altri processi di mafia e di scandali 
edilizi sono stati trasferiti fuori dalla Sicilia 


ma tenta 


Nei colloqui con i 
governanti italiani 

Harriman esalta 
l'aggressione 


Per Agrigento il P.G. UH ultimo I J5SJ1I 


chiederà la 
legittima suspicione? 


espediente 


Le indiscrezioni sull'atteggiamento del Procura¬ 
tore generale Garofalo - La Magistratura di Agri¬ 
gento non conosce ancora il «dossier» Martu- 
scelli ? - La DC alla caccia di alibi e di nuovi rinvii 
Novità su Domenico Rubino - Arresti e condanne 
di amministratori de a Villalba e Vizzini 


I socialdemocratici presentano un program¬ 
ma per l'eventuale governo di coalizione 


w/ 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 2. 

Alcune indiscrezioni sugli 
orientamenti della magistratu¬ 
ra siciliana nei confronti dei 
clamorosi risultati dell’inchie- 
sta ministeriale sul disastro di 
Agrigento, sono trapelate que¬ 
sta sera, sia a Palermo che 
nella « città dei templi (e del¬ 
la frana) » proprio ncU’immi- 
nenza dell'arrivo in Sicilia del 
ministro Mancini e del profes¬ 
sor Martuscelli che partecipe¬ 
ranno da dopodomani, al con¬ 
gresso deirìstituto nazionale 
di urbanistica. 

A Palermo, il procuratore 
generale Garofalo — al quale 
venerdì scorso il ministro dei 
Lavori pubblici aveva fatto 
trasmettere in forma ufficiale 
una copia del dossier su Agri¬ 
gento perché il suo ufficio ne 


Sicilia e 
Magistratura 

La richiesta del Procu¬ 
ratore generale della Re¬ 
pubblica di Palermo alla 
Corte di Cassazione perchè il 
procedimento giudiziario sui 
fatti di Agrigento sia trasfe¬ 
rito ad un tribunale non si¬ 
ciliano t per legittimo sospet¬ 
to* è da augurarsi che. se 
verrà e se dovrà essere 
accolta, lo sia senza in¬ 
dugio. in modo da non 
ritardare oltre l'intervento 
della giustizia penale. Ma è 
anche da augurarsi ch'essa 
dia contemporaneamente il 
ria definitivo a quella 
inchiesta del Consiglio supe¬ 
riore della Magistratura sullo 
stato della giustizia nell'Isola 
che noi sollecitiamo da più 
tempo e che ci sembra sia 
oramai imposta da troppi 
fatti. 

Bene è però precisare an¬ 
che che nè « l’istruttoria con¬ 
tro ignoti » per la frana, nè 
l'indagine che la Magistratu¬ 
ra è stata chiamata a com¬ 
piere partendo dall'inchiesta 
Martuscelli possono conside¬ 
rarsi sostitutive degli altri 
provvedimenti di carattere 
politico che spetta ai partiti, 
e in primo luogo alla DC. 
prendere, e su scala nazio¬ 
nale e su scala regionale, o. 
tanto meno. « sospensive * dei 
provvedimenti amministrativi 
— nei confronti di funzionari. 
dì costruttori e di ingegneri 
progettisti e direttori di la¬ 
vori — che il ministro Manci¬ 
ni s’è formalmente impegna¬ 
to al Senato ad attuare a 
nome del oorerno. la Magi- 
stratura non deve servire, in 
questo caso, come del resto 
in altri rasi, ai partiti e al 
governo per lavarsene le ma¬ 
ni. a no' di Ponzio Filato. 
ma con re fletto opposto di 
quello perse.mito e ottenuto 
da Ponzio Piloto quando con- 
seanò Gesù Nazareno al Si¬ 
nedrio. 

Ieri i giornali governativi 
hanno dato gran rilievo alla 
notizia che Moro avrebbe 
scritto ai titolari di diversi 
ministeri per • riesaminare e 
avviare a pronta decisione i 
provvedimenti più urgenti di 
rispeftira competenza ». Moro 
s’è sedato!, sembra si gridi 
con attonita meraviglia. A tali 
miracoli di natura non ere 
diamo. Ma speriamo almeno 
che fra « ; provvedimenti più 
urgenti * da lui sollecitati ci 
siano anche quelli riguardanti 
gli impegni presi per Agri¬ 
gento. 

* 


traesse subito ogni conseguen¬ 
za sul piano penale — si orien¬ 
terebbe a proporre alia Cassa¬ 
zione. in base all’articolo 55 
del Codice di procedura pena¬ 
le la remissione degli atti del¬ 
la inchiesta ad altro giudice, 
e cioè ad altro distretto, per 
legittima suspicione. 

Sui motivi che avrebbero 
spinto il dott. Garofalo ad adot¬ 
tare una decisione indubbia¬ 
mente grave non vengono que 
sta sera forniti particolari; 
tuttavia essa — se conferma¬ 
ta — ha un significato inequi¬ 
vocabile: per la Procura ge¬ 
nerale di Palermo — che più 
volte, nell’ultimo anno, ha 
avanzato analoghe richieste 
per i grossi processi di mafia 
— l’aliare di Agrigento è trop¬ 
po scottante e le responsabili¬ 
tà chiamate in causa troppo 
complesse, elevate e « autore¬ 
voli » perché i magistrati di 
Palermo e di Agrigento possa¬ 
no interessarsene con quella 
piena libertà di azione e quel¬ 
la totale autonomia di giudizio 
che la gravità della vicenda 
rendono assolutamente neces¬ 
sarie. Del resto, nel recente 
passato, anche il processo (che 
si concluse con severe condan¬ 
ne) contro l’assessore de. ai 
Lavori pubblici dì Catania e 
contro i suoi complici fu tra¬ 
sferito fuori della Sicilia e pre¬ 
cisamente a Napoli. 

Anche se appare improba¬ 
bile che negli attuali orienta¬ 
menti della Procura generale 
giochi un ruolo decisivo il fat¬ 
to che, tra i beneficiari del 
forsennato sacco agrigentino, 
risulti esserci anche il presi¬ 
dente di quel tribunale (che 
ottenne anche lui, una «dero¬ 
ga » ad personam per farsi 
costruire l’attico in cui abita) 
non può non apparire sintoma¬ 
tica ia circostanza che la no- 







Oggi nelle aziende private e pubbliche 

Milano: 300 mila 

metallurgici 
in sciopero 

Fermate ieri a Bologna - Oggi si decidono le lotte 
per i 150 mila metalmeccanici IRIENI - Comizi e 
manifestazioni indetti da FI0M e FIM 


Dalla nostra redazione 


MILANO 2. r una P nnia pane, an* 

Trecentomila metallurgici delle che dalla UILM). Esso prevede in 

fabbriche pubbliche (come Alfa lot . a ' e ? ette 5- m f zzo . 

Romeo. Breda. SIT Siemens) e scioperi per il mese di novembre. 


Interrogato dai giornalisti sul 
significato dei comunicato, Kr- 


sione ad altro giudice degli CGE. FIAR, Innocenti. Marelli. Pubbliche il piano di lotta na- 
atti relativi alla inchiesta Mar- Face) scioperano domani. Ripren- fonale'erra coartato 


gruppo parlamentare clic ten- 


Cìaoì a Rnlosma i nvlalmm-a. lurza nei « oracelo ui iciiuj -- 

nid*degli ^?b^nen™MiSa luto dalla Confindustria (a cui se co non 
Ha » anche I Intersmd-ASAP si e nuo- dimetterò ». 


puoonca cu Agrigento. La Man Casaralta e Marposs hanno scio- a , ncne / 

na (colui il quale ha promesso perato per protesta contro la rot- ' amenle accodata). 


Giorgio Frasca Polara 

(segue in ultima pagina) 


Poco dopo la visita di Johnson 

Incidente sulla linea 
d armistizio in Corea 

Sei soldati americani uccisi e uno 
ferito in uno scontro di pattuglie 


lavoratori sospenderanno il lavoro 
alle 9. (io sciopero si concluderà 
con T inizio de) primo turno di 
mensa) usciranno dalle aziende e 


Anche nella versione corret¬ 
ta. le parole di Erhard dotreb 
bero significare che egli non 


TOKIO. 2. 

Poche ore dopo la visita dei 
presidente Johnson alle truppe 


semente e si trova attualmente I Marelli: quindi a Legnano 


all'ospedale. 


Monza, ecc. Durante queste mani- 


Secondo il portavoce america- festazioni parleranno dirigenti dei¬ 


americane e sud-coreane in pros no. l'incidente è avvenuto c nella la FIOM. della FIM e anche 
simità della linea armistiziale in zona smilitarizzata » aH’intemo della CdL e della CISL. a testi- 


simità della linea armistiziale in zona smilitarizzata » aH’intemo della CdL e della CISL. a testi- . , . ■' 

Corea, un portavoce del eomarv della quale corre la lìnea di de- monianza di un appoggio di tinte sano gioco parlamentare, 

do americano a Seul ha dato no- ma reazione, che non può essere le categorie a questa fase di lotta Erhard e in minoranza, il 
tizia di uno scontro avvenuto attraversata dalle forze delle due risolutiva intrapresa dai metallur- suo stesso partito non lo vuo- 

nella stessa area, nel corso del parti. La versione americana è Bfc** L® manifestazioni saranno ] e ma j a Costituzine tedesco¬ 
quale, egli ha detto, sei soldati che soldati nord-coreani avreb- L .. DamaIa faeeaua L 

americani e un sud-coreano sono bero attaccato con bombe a ma- • • nomwlU VavCflViie 

rimasti uccisi. Un altro soldato , ... . , ... . . , . , . • ' . , 

americano è stato ferito non fra- (sepie in ultima pagina) (segue in ultima pagina) (segue m ultima pagina) 


Romolo Caccavaio 


«Apprezzamento» di Moro per le gravi deci¬ 
sioni di Manila - L’inviato di Johnson in udienza 
da Paolo VI che subito dopo riceve i dirigenti 
di « Pax Christi » - Esortazione a lavorare per 
la pace «con fatti e parole» 


Il cancelliere Erhard all'ingresso del Bundestag prima di affrontare il direttivo della CDU. 

(Telefoto ANSA-« l’Unità ») 


Dal nostro corrispondente 
mvate e pubbliche Tl ... Berlino. 2 . 

_ *_ _ Il cancellierato Erhard c 

giunto alla soglia della fine. 
Questa pare almeno l’interpro- 
A fi lozione più attendibile delle 

£■■■■ conclusioni di una serie di 

gllll jWgil£8 drammatiche riunioni tenute 
■■■■■UU oggi a Bonn. Un comunicato 
diffuso in serata, dopo una 
seduta plenaria del gruppo 

I y % parlamentare democristiano. 

■ dice letteralmente che Erhard 

Il^111^1 ha dichiarato che egli, in os- 

UUI ?|l^*l servanza dei suoi diritti e do- 

veri costituzionali. ia\orerà 
con gli organi dirigenti della 
CDU c della CSU (i due rami 
della Democrazia cristiana te- 
JII H l || desco occidentale) a creare nn 

governo federale sostenuto ila 
m una maggioranza parlamentare. 

..... 11 ** Questa prospettiva non nau- 

Jggj SI decidono le lotte fragherà con la sua persona ». 

j-s ini ryi p nrr :_| a Poiché nè liberali nè social 
imui llfl’CHI - uUlillil 6 democratici, i possibili partner 

Iti ita Finii n Fili di una tale maggioranza, sono 

HI Ja rlUm C rim disposti a collaborare con Er 

hard, il comunicato dovrebbe 
campo nazionale, secondo il prò- significare che il cancelliere 
gramma concordato da FIO. l e ^ disposto a cedere il passo ad 
FIM (e, per una prima parte, an- „ . ^ 

a ITTI \t\ Pecn nrorrvz? c* in alili» 


L’ambasciatore straordinario 1 
americano Averei Harriman è 
ripartito ieri sera da Roma do¬ 
po aver avuto una serie di col¬ 
loqui con Fanfani. Moro, Non¬ 
ni ed essere stato ricevuto in 
udienza da Paolo VI. Scopo 
della sua rapida missione era 
di fare ai governanti italiani — 
citiamo dal comunicato dira¬ 
mato dalla Farnesina dopo lo 
incontro eoi ministro degli Este¬ 
ri — « un’ampia e dettagliata 
esposizione sui motiv i clic han¬ 
no portato alla conferenza di 
Manila, sulle discussioni colà 
avvenute, sulla natura dello 
conclusioni raggiunte dalla con¬ 
ferenza stessa e sul senso di 
esse ». Il comunicato aggiunge 
che Harriman « ha premesso al¬ 
la sua esposizione un ringra¬ 
ziamento del presidente John¬ 
son al ministro Fanfani per la 
azione svolta per individuare 
una via eoe possa condurre al¬ 
la trattativa: ha anche confer¬ 
mato il vivo desiderio degli 
Stati Uniti di perseverare nella 
ricerca di una soluzione nego¬ 
ziata del conflitto nel sud est 
asiatico ». 

Com’è noto, la conferenza di 
Manila si è risolta in un mas¬ 
siccio rilancio deU’agressione 
USA contro il Vietnam, clic tro¬ 
va proprio in questi giorni le 
sue conferme nella decisione di 
inviare altre decine di migliaia 
di soldati americani per l’inten¬ 
sificazione della guerra impe¬ 
rialista. A quanto risulta, in 
tutti c tre i colloqui con i go¬ 
vernanti italiani Harriman ha 
basato il suo discorso sulla 
« fermezza » di Johnson nel por¬ 
tare avanti questa politica, pre¬ 
sentando al tempo stesso co¬ 
me manifestazione di buona vo¬ 
lontà il cosiddetto « piano di pa¬ 
ce » elaborato a Manila, c ripe¬ 


tendo le solite impudenti accu¬ 
se contro il governo di Hanoi. 
Né sembra clic Fanfani. ncl- 
rillustrarc la posizione italia¬ 
na. sia andato al di là di qual¬ 
che generica raccomandazione 
sulla necessità di affrettare i 
tempi per il negoziato; senza 
riguardo al fatto che non « 1 
tempi » di questo o quel piano 
propagandistico americano so¬ 
no in questione, ma la necessi¬ 
tà che gli Stati Uniti ponga¬ 
no fine alla loro aggressione e 
elio il governo italiano si ado¬ 
peri finalmente in questo sen¬ 
so. facendo presente a Johnson 
che la sua politica incontra nel 
nostro Paese solo riprovazione 
e ropugnan/a. 

Ancora più grave la posizio¬ 
ne di Moro, che ha ricevuto 
Harriman nella tarda serata a 
palazzo Chigi. Durante il col¬ 
loquio. a cui è seguito uno scar¬ 
no comunicato (tre righe in tut¬ 
to), il presidente del Consiglio 
non si sarebbe limitato a pren¬ 
dere atto della esposizione fat¬ 
ta dall'inviato di Johnson mn 
— secondo quanto trapelato da 
alcune fonti ufficiose di palaz¬ 
zo Chigi — avrebbe espresso 
ad Harriman il proprio «ap¬ 
prezzamento » per le decisioni 
della conferenza di Manila, di¬ 
chiarando addirittura di veder¬ 
vi una promettente iniziativa 
di pace. Brevissimo anche il 
comunicato sull’incontro con 
Nenni, che si è svolto subito do¬ 
lio quello con Moro. L 'Avanti! 
di stamane, dopo aver riferito 
la posizione americana senza 
alcun commento critico, scrive¬ 
rà che « rimane da vedere se 
dopo le elezioni americane sca¬ 
turiranno elementi per una nuo 
va e diversa impostazione ge¬ 
nerale non soltanto del proble- 

(segue in ultima pagina) 


tizia della richiesta di remis- d e u e fabbriche private (come nel ' e . azi ende private (in quelle hard avrebbe dichiarato; « Io 
sione ad altro giudice degli CGE. FIAR, Innocenti. Marelli. pubbliche il piano di lotta na- ho detto alla presidenza del 


' IU 11 » I una I1IV.IIILOUI 111(11 * r dvc/ ^VIVIA-I awv uvìimiii. ivimtir 1 _ * il • - _. 1 - i- ki uiiuu puituinv nini v, ivi» 

tuscelli sia stata fatta trape- de cesila battaglia contrattuate S^di tcrò di trovare una maggiorali 

lare oggi, poche ore dopo che a nljfi forza nel «braccio di ferro» vo- za capace di governare, bolo 

il procuratore capo della Re- _-2v g; “, 5= I luto dalla Confindustria (a cui se ciò non mi riuscirà, io mi 

pubblica di Agrigento. La Man Casaralta 


Quasi un'ora dopo, l'agin- 


tura delle trattative: domani scio- I. padroni, nel corso delle trat- zia ufficiosa di stampa DBA. 
pereranno le maestranze della tati ve poi rotte si sono arroccati c h c aveva diffuso la citata di- 

Berbieri-Frick. nella difesa di offerte giudicate esarazione, ne dava una nuo- 

Dal 9 I azione si svilupperà in unitariamente irrisone dai 3 sin- vergono niii mitigata « Io 

dacati su tutti i punti della «piat- ' a versione piu mitigata, «io 

-- taforma rivendicativa » (contrai- ho detto — avrebbe affermato 

razione integrativa, diritti sin- Erhard — che se vi sarà una 

J! ULmoan dacali. pantà normativa operai- maggioranza parlamentare ca- 

> ISIlU di «OnnSOIl impiegati, riduzione dell orario di pace di governare, a queste 

- lavoro, aumenti salariali). condizioni essa non deve nau 


La resistenza padronale ha tro- f ra g a re sulla mia persona. Io 

Vat ,° non ho naturalmente rinuncia 

milanesi dell Asso.omb3roa e prò- . . .. ... ... . 

prio a Milano 1 metallurgici anti- *° 31 m,c * diritti costituzionali 

cipano la lotta Domani in tutte e rimango interessato ai col 

le fabbriche metalmeccaniche i loqui ». 


Dopo gli incontri cor dirigenti del P.C.R. 

Rientrata dalla 
Romania la 
delegazione del PCI 

Le delegazioni che hanno preso parte ai colloqui era¬ 
no guidate dai compagni Ceaucescu e G.C. Paletta 

Ieri c rientrata da Bucarest la delegazione del P.C.I. — gui¬ 
data dal compagno Giancarlo Pajetta e composta dai compagni 
Perna, Adriana Sereni, Cappelloni, Boiocchi c Mugnai — che 
nelle scorse settimane ha visitato la Repubblica socialista romena. 

La delegazione è stata accolta all'aeroporto di Fiumicino dai 
compagni Galluzzi della Direzione del Partito e Sandri del Comi¬ 
tato centrale, rispettivamente responsabile e vice responsabile 
della Sezione Esteri. 

n d*nnilinÌr»QÌrk ^' 3n ^ ar '° Boiorrhi. fermano 

lUlllUIIILdlU .Iella Federazione PCI di Pi.- 

PnnolnoirA crn ' a c Mugnai, eorri- 

LUIIvIUIjI TU spnndenle del einnialc fCnilà 


parteciperanno a circa trenta «v ha abbandonato del tutto le 
miri, indetti dai sindacati. 1 me- speranze di potersi salvare, 
tallurgici provenientj dalle diver* anche se le probabilità a suo 
se fabbriche si concentreranno e favore sono meno che nulle, 
manifesteranno in zone diverse: Qu es t 0 inqualificabile gioco di 
così a Milano, tra l altro, davanti T. H 
all’Alfa Romeo e alla CGE; cosi c ? dcre 1111 P? f P 01 cercar ® “i 
in provincia, tra l’altro, a Se-to ricuperare il terreno perduto 
San Giovanni davanti alla Errole e un indice non soltanto della 


bramosia di potere dell'attua¬ 
le Cancelliere, ma anche della 
incapacità delle istituzioni di 
Bonn di consentire un pulito e 


Su imilo del Comitali» ccn- 
Irale del Partilo .omonimia ro¬ 
meno, una delegazione del Par¬ 
lilo romuniìla italiano ha ef- 
fruitalo una visita nella Repiili- 
bliea soeialisla di Romania Ira 
il 21 ottobre ed il 1 novembre 
de! corrente anno. 

La delegazione era composta 
dai compagni Gian Carlo Pa- 
jetia, membro della Direzione 
e dell’Uflicio politico del Co¬ 
mitato centrale del Parlilo co- 
mnnista italiano (rapo della de¬ 
legazione), Edoardo Pema. 
membro del Comitato centrale 
del Partilo comunista italiano, 
vicepresidente del gruppo sena¬ 
toriale del PCI, Adriana Sere¬ 
ni, membro del Comitato cen¬ 
trale del Partito comunista ita¬ 
liano, Guido Cappelloni, mem¬ 
bro del Comitato rentrale del 
Partito comunista italiano, se¬ 
gretario regionale delle Marcite, 1 


Gian Carlo Boiorrbi. segretario 
della Federazione PCI di Pia¬ 
cenza e Sergio Mugnai, corri¬ 
spondente del giornale rLnitn 
a Ru'-are?!. 

.Nella scile «lei CC. la delega¬ 
zione «lei PCI I 1.1 avuto incontri 
ron i dirigenti del PC IL A que¬ 
sti colloqui hanno partecipato 
i compagni Nicolae Coaiirescu, 
segretario generale del Partito 
comunista romeno, Paul Nieu- 
lescu-Mizil, membro del Comi¬ 
tato esecutivo, del Presidino! 
permanente, segretario del Co¬ 
mitato centrale del Partilo co¬ 
munista romeno, Mihai Dalea, 
segretario del Comitato centra¬ 
le del Partito comunista rome¬ 
no, Chiscla Vass, lon Stoian, 
responsabili di sezione del Co¬ 
mitato centrale del Parlilo co¬ 
munista romeno, c Andrei Ste- 
fan, primo vice responsabile rii 
sezione del Comitato centrai* 
del Partito comunista romeo*. 

Nel coreo dei colloqui, I* par¬ 
ti si sono reciprocamente Infor- 
(Sepie a pagim f) 
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7000 mitra per un terrorista 





Un momento delle conversazioni tra la delegazione italiana e I compagni rumeni. 


(Dulia prima) 

mate eull’altivita e sui |irnl»l«v 
mi che ulliiulineuic interessano 
i alilo partiti. 

La «Iclcgn/ioiie elei Parlilo 
comunista italiano Ita informalo 
sulla situazione politica ilalia* 
uà o siiH’allivilà ilei comunisti 
italiani in difesa dotili interessi 
sitali dei lavoratori per una 
profonda trasforma/iom* della 
realtà soeiale e lo sviluppo de¬ 
mocratico, per l'uvan/ata del¬ 
l’Italia verso il socialismo. 

La parto romena lia illustra¬ 
to atili ospiti l’attività compiu¬ 
ta dnH’inlcro popolo romeno 
per ntliiure** gli obicttivi stabi¬ 
liti dal IX Congresso del Par¬ 
tilo in vista dcirinduslrialiizn- 
/inno socialista, dello sviluppo 
dell’agricoltura, del progresso 
della scienza c della cultura, 
del continuo miglioramento del¬ 
le rondi/inni eeouomiebe c so¬ 
ciali dei lavoratoli. 

Inolile, nel riuso dei eollmpii 
sono stali alTroiit.ili problemi 
concernenti ratinale situazione 
inlema/ioitalc, la lotta contro 
raggressionu del l'imperialismo 
statunitense al Vietnam, contro 
il colonialismo ed il ueocolonia- 
lisino. per lu liberazione nazio¬ 
nale, per la sicurezza europea 
e per garantire In pace nel 
mondo. 

Lo parli battilo esaminato i 
problemi attuali del movimento 
comunista ed operaio interna¬ 
zionale e «Iella lotta per l'unità 
e In coesione «li «piest«i movi¬ 
mento. 

I ruppi esentanti dei due par¬ 
tili bulino rilevalo i rapporti fra¬ 
terni esistenti Ira il Partito co¬ 
munista romeno ed il Partito 
comunista italiano e battilo con¬ 
venuto di sviluppare ulterior¬ 
mente questi rapporti mediante 
l’intensificazione dei contatti, lo 
■cambio di esperienze e «li pare¬ 
ri, le consultazioni sui proble¬ 
mi di comune interesse — con¬ 
vinti clic cu» coniluce ad iuta 
migliore conoscenza reciproca, 
ni rnlTorzatncnto dell’amicizia 
tra i duo partiti c costituisce, 
nello stesso tempo, un contribu¬ 
to alla causa drll'imità del mo¬ 
vimento comunista cd operaio, 
della solidarietà' internazionale 
dei lavoratori. 

I colluttiti si sono svolti in 
uifalmnsfcra fraterna, di calo¬ 
rosa amicizia. 

Durante il suo soggiorno nel 
nostro paese, la delegazione «lei 
Partito comunista italiano ha 
visitato imprese industriali, 
aziende agricole, istituzioni so¬ 
ciali e culturali «li Bucarest e 
dello regioni di Succava, Cluj 
e llunedoara. Gli ospiti si sono 
incontrati con operai, contadini 
cooperatori, intellettuali, do¬ 
centi e studenti, con «Ungenti 
deirUnioue nazionale delle 
cooperative agricole «li produ¬ 
zione e del Comitato di Stalo 
della pianilicazionc, con rappre¬ 
sentanti «Ielle organizzazioni lo¬ 
cali di parlilo, sociali c «Icllo 
Stato. 

Air 'Accademia «li scienze so¬ 
ciali c politiche n Slefaii Clicnr- 
gliiu n del C.C. «lei PUR, il com¬ 
pagno (I. C. Pajctta ba presen¬ 
tato uii’informazione sulla si¬ 
tuazione politica italiana agli 
insegnanti e agli studenti 

La visita «Iella «Irlrg.izinnc 
«lei Parlilo Commii-ta Italiano 
nella Repubblica socialista di 
Romania, i colloqui avuti, han¬ 
no contribuito al rafforzamen¬ 
to dei rapporti «li amicizia tra 
Il Partito comunista romeno c«l 
il Partito comunista italiano, tra 
i popoli romeno ed italiano. 


Il partito al lavoro per le 
«giornate» di tesseramento 


NAPOLI 


Castellammare 
(770 già tesserati) 
lancia una gara 


NAPOLI. 2. 

La sellane « Gagarm » di 
Castellammare di Stadia ha 
innato un telegramma al 
compagno Lutai L onuu con il 
anale annuncia che in due 
piami è stato raggiunto il 50 
per cento (leali iscritti e 17 
reclutati al partito. Ma que¬ 
sto non è l'unico dato poli¬ 
tico delle prime battute delle 
€ otto piornate * nel centro 
operaio di Castellammare. Le 
sezioni stabiesi hanno lancia¬ 
to una gara di emulazione a 
tutte le sezioni della città di 
Napoli, ponendo l'obiettivo di 
terminare le otto giornate rin¬ 
novando la tessera al 75 per 
cento degli iscritti 

Stante la mobilitazione e 
l’impegno del partito a Ca¬ 
stellammare questo risultato 
a giudicare dalle prime noti 
zie sicuramente sarà coese 
gitilo Infatti già 77 U compa¬ 
gni hanno in tasca la tessera 
del 19(77. pari al 31 per cento. 

Interessante notare che i ri¬ 
sultati sono uniformi per le 
cellule di strada e per quelle 
di fabbrica. Per quanto at¬ 
tiene a queste ultime va se- 
. gnalata la cellula dei Cardie- 


! LA SPEZIA 


ri metallurgici che ha visto 
impegnati in prima fila i co 
munisti negli scioperi contrat 
Inali In questa azienda del 
gruppo Folk 1. J2 compagni su 
112 hanno rinnovato l'adesio 
ne del partito. 

Tra le sezioni della città, la 
prima a raccogliere l'invito 
dei compagni di Castellamma¬ 
re è stata la sezione INA- 
Casa di Secondigliano. un 
quartiere di nuovi insediamen¬ 
ti alla periferia di Napoli. 
Qui i compagni sono impe¬ 
gnali per raggiungere il 100 
per cento degli iscritti al ter¬ 
mine delle otto giornate. Si 
è appreso che è già stato rag 
giunto il 46 per cento con 12 
nuovi iscritti. 

Per quanto riguarda le al 
tre sezioni notevoli i risultati 
conseguiti da Piscinola (23 
per cento) Resina che ha di 
stribuito 400 tessere. Chiaia. 
Pnsillipo. Alla sezione « G. 
Quadro ». che ha il 75 per 
cento degli iscritti nelle fab¬ 
briche. sono siate distribuite 
agli attivisti 800 tessere e 
già alcune centinaia sono sta¬ 
te consegnate ai compagni. 


Obiettivo 3000 
reclutati al 
partito e alla FGCI 

LA SPEZIA. 2 lo unitario di lotta contro il 
Il tesseramento è inizialo piano governativo di declassa¬ 


li all'insegna di un'ambiziosa mento del cantiere. 1 giova- 

parola d’ordine: duemila re- ni della FGCI estendono la 

I cintati al PCI e milla iscritti agitazione antimperialistica, 

alla FGCI. 1 risultati di que- Fino ad oggi i reclutati al 

I sta impostazione non si sono partito e alla FÓCI sono 150. 

fatti attendere: in fase avan¬ 
zata è il tesseramento e il TIADIMH 


reclutamento nelle sezioni di 
Sarzana, Migliarino. Canalet¬ 
to: i compagni della sezione 
di Melara in due oiorm ban- 
no reclutato sette nuovi com 
pugni. Al cento per cento sono 
le sezioni dell'ENEL, Fitram 
e Jutificio. i circoli della 
FGCI di Castiglione. Deiva 
Marina. San Venerio. 

La mobilitazione dei compa¬ 
gni si intreccia con le inizia¬ 
tive sui grandi temi della po¬ 
litica italiana e internaziona¬ 
le. A Lena si difende la 
validità della ventennale am¬ 
ministrazione di sinistra con¬ 
tro i brutali tentativi della 
DC di estendervi la formula 
governativa e la campagna di 
tesseramento si propone quin¬ 
di di presentare il nostro par- 


TORINO: 
i reclutati 
saliti a 603 

Alla fine della terza « gior¬ 
nata ». le tessere consegnate 
sono risultate 10.524. I re¬ 
clutati sono 603 (essi erano 
335 nel primo giorno e 442 
nel secondo) di cui 234 in 
città: in prevalenza giovani 
e operai. 

MILANO: 
consegnate 
11.000 tessere 

I compagni milanesi rites- 


| iito alle elezioni del 27 no- serati sono oltre 11.000. al | 

cembro ancora più forte. I termine del terzo giorno. I 

I compagni dell’Ansaldo, raf- nuovi iscritti sono 350. La | 

forzando il partito, sanno di FGCI ha «insegnato 300 tes- 

| costruire un potente strumen- sere di «mi 80 a nuovi iscritti, j 


I 

Continua la pressione de 
sul partito unificato 


Roma in stato 
d’assedio per 
cercare Graf 


Il » Popolo » gonfia artificiosamente i pericoli che derive¬ 
rebbero da una « lotta per il potere » - Anche la sinistra 
d.c. milanese polemica - Nenni in una intervista rassicura 
gli alleati - Una dichiarazione della compagna Carettoni 


,i/h 


La DC insiste nella sua po- con quelle propensioni esca-1 quella che, con diverse sfu- 
lemica con il PSI-PSDI for- tologiche sempre affioranti mature, hanno rappresentato 
zandola artificiosamente e nel movimento socialista ». De Martino o Giolitti ». La 
gonfiando la « minaccia » che II Popolo — ma soltanto il compagna Carettoni afferma 
una lotta per il potere può Popolo, va detto, fra tutti i che ambedue queste posizioni 
rappresentare per il centro- giornali italiani — rileva che si scontrano comunque sul 
sinistra e per « l'equilibrio c’è ancora « troppo spirito comune terreno della social¬ 
politico » italiano. K’ la via di classe, artificioso e invec- democrazia, mentre giudica 
indicata dalla recente riunio- cliiato » nel nuovo partito diversa la posizione di I.orn¬ 
ile della Direzione de alla Quindi il vero nocciolo della bardi e di Santi che però 
Camilluccia, rilanciata da Ru- preoccupazione de: * Decisa • troverebbe udienza, e mol* 
mor e ieri ripresa in un luti- appare la accentuazione, nel ta, fuori e non dentro il pur¬ 
go editoriale del Popolo. E’ nuovo partito, dei motivi che tito unificato ». 
del resto una manovra di cui si indirizzano ad uno scoti- 'Panassi ieri ha annunciato 
si capiscono bene gli obiet- tro di potere ». Tutto 1 edito- c j )e j a nuova direzione unifi- 
tivi: intimorire il nuovo par- riale insiste su questo tema: cata s j riunirà la prossima 
tito, stroncarne qualunque l’unificazione ha un signitì- settimana. Nonni, i due Se- 
velleità di porsi come eflet- cato positivo se volta a « col- gretari e i due Vicesegretari 
tiva alternativa alla DC, pre- laborare » con la DC, a attac- s j riuniranno già sabato pros- 
mere su di esso perchè non care « l’insidia comunista che s j m0 nella villa ncnuiana di 
esca dagli angusti confini del permane », a consolidare il Formia. 
centro sinistra e, in quello, centro-sinistra; in questo sell¬ 
ila una posizione di assoluta so «Iella posizione di Nenni _ 

subordinazione alla I)C. Quo- si dice che è « ragionevole » 

sta manovra coinvolge ormai ma purtroppo «voce unica» . x 

tutto il partito di maggiorati- nel PSI-l’SDI unificati. || fGHTliriG G SC 

za. compresi alcuni settori | n questa polemica con il 
della sinistra de. nuovo partito intenicne au¬ 

lì Popolo di ieri — per non ohe la sinistra de. La agen- 
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Poliziotti in assetto di guerra a Castro Pretorio. 
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za. compresi alcuni settori 
della sinistra de. 

Il Popolo di ieri — per non 


tradire lo stile rumor-moro* zia Rullar ha pubblicato ieri 
teo — usa una prosa involu- R testo di un comunicato dit¬ 
ta e barocca nell’editoriale fuso al termine di una nu¬ 
che ripete in sostanza i con- nione della giunta esecutiva 
cetti già espressi da Rumor della DC milanese (Granel- 
nel suo discorso di Trieste, jj). vi si afferma fra l’altro: 
Le ipotesi innovatrici che la « Non si può non notare che 
« costituente » doveva lancia- j a tesi dell’alternativa a bre- 
re, scrive l’organo de, « non ve periodo e gli atteggiamenti 
si possono dire chiaramente contestativi sotto il puro 
definite e sono talora confu- profilo del potere che i socia- 
se coli quei fattori emotivi e listi sembrano assumere, a li¬ 
vello locale e nazionale, nei 


Colloqui 
a Roma della 

delegazioae 
del PCUS 


confronti della DC, contrad- 111 13*0(6 061 C6I 

dicono con l’obiettivo del raf¬ 
forzamento della politica di 
centro-sinistra ». Conclusio¬ 
ne: « Di fronte a tali pericoli 

la DC milanese non manche- Hai 9 al 19 novembre 

rà di assumere iniziative per ___ 

riaffermare la propria insosti- ■> . .. .. 

tuibiie funzione ». alle Frattocchie 

Nella sua intervista al- 

l’Espresso, Nenni si sforza di • • 

liberare la DC dalle sue pre- |Jll SeilUn<UTO 
occupazioni politiche, garan¬ 
tendo una completa fedeltà Cll | mr 51 ITP 
all’attuale schema di potere oul voianvic 

antifascista 


- ———“■ Setlcmi!.! nom ili armati di mi 

tia in uno per le strade hanno 

n . • x i. » ■• • • ti.i-.foi mato Roma ni mi a\amjK» 

tGrmirtG 6 scaduto a rrtGzzoqiorno di igh sto, IVI./tolti e c.uabimen. agli 

** o .Imi di.eti. del questui e. stanno 

dando la caci i a a mi terrorista 
austriaco segnalato in viaggio 
> ■ _ I \ ni so Roma con nn’amiea. Que- 

-%*4% 14% |b^U#» 4% |^% spega/tono non officiale 

n IL II™ li I 3 il W UKSl flVT «b (incito die succedendo. Sta- 

UUOW mani intanto 1 romani hanno tro- 

® iato strade, banche, palazzi, ms- 

^ ■ msteri e monumenti sorvegliati. 

,^ mM Poliziotti sono anpostati anche nei 

j vii HA|f Qlf||l|r|J e con 

dH Y %jp %|| llw W wlllBJl W pedone che 

non ci si può muovere senza ve¬ 
dere un uomo armato. 

Il al primo posto - Pacciardi in Romagna rinuncia Questo spiegamento di lor/e do 

1 1 u ebbe sei lire a motteie le mani 

osinistra - Liquidato il sindaco de di Trieste -\ 11 s.grndo c.ar. g.à <ie- 

“ stro di kiotz, conquistato piutto 

ito peritolo.so: m*i per <nu t* sol¬ 
ini «i mtv/ogiorno ò scaduto unitaria for mata dal PCI. PS! e 'do solo a un paio di falsi al 
il termine per la presentazione PSIUP e stata pi esentata a San * anm e ““ ” 4 * quando la Io f o del 
delle liste dei candidati alle eie p ao i„ Cintate II PSIUP ha pre- l’a-iririaco «> -tata pubblicata da 
7HH11 per i Consigli ptovinciali di ventato proprie liste autonome -ilesini giornali — a una sene di 
Trieste e Mfcsva Carrara, e per i in ?e i Comuni. Va infine segna- segnalazioni balmde. 

Consigli di 323 Comuni, fio mi lato che ad Anzano di Puglia è Tutta la storia è cominciata con 


Preseatate le liste per le 
aiaoiiaistrative di aoveoibre 

A Ravenna e Trieste PCI al primo posto - Pacciardi in Romagna rinuncia 
in favore del centrosinistra - Liquidato il sindaco de di Trieste 


larim e — da «pi.indo la l«»’o del 
l'austriaco è stata pubblicata da 


quelli di Ravenna. Massa, Trio- staffi dato vita ad una giunta 
sto e di altri 94 centri in cui il unitaria formata da PCI. PSIUP 
27 novembre si volerà con il si e da alcuni dissidenti de. 
sterna proporzionale. li quadio TOSCANA. - Oltre che a Mas¬ 


lato che ad Anzano di Puglia e Tutta la storia è cominciata con 
staffi dato vita ad una giunta una ^.fonata, arrivata a Roma 
unitaria formata da PCI, PSIUP ., a Oros , cto# L - a( idetto a un «1. 


sterna proporzionale. Il quadio TOSCANA — Oltre die a Mas- ^^ihutore di benzina sull Amelia 
delle forze in campo nei Comuni sa ( c | cz j on , ppr j| Consiglio co a ' f>VJ segnalato alla (Milizia il 
maugiori sarà „.».«»* abbastaara “,„ale ,S S oluoeo. e ”l «;>n»H.rtam, nU, . lo , >b l.n„ 

vasto (ma per avere un pano Consiglio - provinciale di Massa straniero, al volante eli una vet 

rama definitivo occorrerà atten Carrara) in Toscana si vota a ,lira voti targa austriaca e 

.derc. domani, che sia termimaffi Chiusi e'a Coreglia Anteminelli. «hi a fianco una donna e 

il controllo di validità delle liste), A chiusi, in provincia di Siena, aveva riconosciuto |»i il (.raf 


e facendo comprendere («pur o 

io a Do ^-. „„ escludendo a parole la cac- 

munista dell’URSS, guidata dal |^ ,a ^ P os h *) che non e ta- riVAll171AnO 

compagno Kapitonov, ha fatto ri- schema che si vuole mette* Qvllu 
torno a Roma nella giornata di re in discussione, ma al più •- » • 

martedì dopo aver visitato varie una diversa suddivisione del- lt£lll3.II3. 

città italiane. Nella stessa gior- le « presidenze » al suo in- 


pur se non raggiungerà quello 


martedì dopo aver visitato vane una u.ve.sa suuuivisiune uei- llaliaila stenza (è il caso dei monarcliici). 

città italiane. Nella stessa gior- *e « presidenze » al suo in- talora per scelta politica ( MSI 

nata, ospiti della Federazione ro terno. Dice Nonni: « Quanto Le federazitxii del Partito e e liberali) non hanno presentato 

mana del PCI, i compagni sovie- aha storia delle posizioni di della FGCI e i compagni perso- proprie liste, con il risultato (o 

tiri hanno visitato la città e il potere di cui tanto si parla nalmente interessati che non aves- l’obiettivo?) di offrire voti alla 

sacrario deli Fosse ArdeaUri è evidente che non si tratta sero ancora confermato la lori, DC 

dove hanno reso omaggio alle di una caccia ai P° sli: ,a (li ’ P ar,eci P a7Jone ,seminario sul II nostro partito ha presentato 
aove nanno re.^o omaggio alle : nnlitim Hi un mnen « Carattere antifascista della ri- quasi ovunque proprie liste, spes- 

vittime della barbarie nazista. . P . , . voluzione italiana » (alla scuola so allargate ad clementi indi 

La sera hanno partecipato ad , .esaurisce nei L.onsi- jjgjig Prattocchie, Roma, dal 9 pendenti: in alcuni casi parteci- 


. „ i ■ : , , , sono state presentate 5 listi»: grazie ad una roto. Questi i 

delle elezioni politiche. In mol- pjjj psDI. PSIUP. PCI, DC e MSI. fatti. Meta del terrorista, secon- 

1 ; h> questa cittadina si vota per do il ministero degli Interni, è la 

destra, talora per scarsa cimisi- | a p r j ma vo ]t a con | a projjorzio- capitale: Sigfrido Graf |>otrebbe 

naie. fare un attentato il 4 novembrt. 


aove nanno reso omaggio alle _ nn ij«j ra a; ,, n " nnP c n « Carattere antifascista della ri- quasi ovunque proprie liste, spes- 

vittime della barbarie nazista. . P . , . voluzione italiana » (alla scuola so allargate ad elementi indi 

La sera hanno partecipato ad jv. j . esaurisce net i^on. t- Prattocchie, Roma, dal 9 pendenti; in alcuni casi parteci- 

un ricevimento che si è svolto t,C1 minis t ri . s | - esprime a | jg novembre) sono sollecitati pa a liste di blocco con il 

a Genzano. attraverso molteplici organi- a f ar i 0 entro la mattinata di sa- PSIUP cd altre forze deniocrati- 

. . „„ id! sm * e ^ ,e non P° ssono essere il baffi 6 novembre. Le comunica- che. A liste unitarie è stato dato 

eri pomerig 0 io la delegazione nionopolio di nessuno». Nen- ztoni vanno indirizzate alla se- vita nei Comuni in cui si vota 
ha preso parte ad alcuni incontri n j nQn a pp are SO( j. zione lavoro ideologico del Comi- ctni la maggioritaria, 

con i dirigenti comunisti italiani disfatto dell’assemblea «co- bd° centrale. La «novità» di questa elezione 

che si sono svolti nella sede del stituente » del Palasport* R seminario avrà inizio alle è data dalla presentazione di liste 

Comitato centrale del PCI in via « Un avvenimento imnnrtan- ore 16 de! 9 novembre con una uniche PSF PSDI. in conseguenza 
. «__ ~ . UI * avvcilimemo ìmponan- , rii»Un unii ra;inm> snrin ftf-mnrr:». 


w __ _ __ _ U seminario avrà inizio alle è data dalla presentazione di liste 

Comitato centrale del PCI in via « ììn avvenimento *imnorfan- ore 16 deI 9 novembre con una uniche PSF PSDI. in conseguenza 
delle Botteghe Oscure. I compa- t e certo come fatto di mas- lezionc d *. impostazione: generale, della unificazione s«>cialdcmocra- 
rtni cnvifiim hanno avuto .ino 13110 n ' 3S tenuta dal compagno Emilio Se- tica «li'cisa nella kermesse al 

gm sovlotici hanno avuto uno sa. ma da completare... per- reni della Direzione. Altre lezioni Palasport di Roma. Liste nelle 

scambio di opinioni con i dm- ciò ho parlato di una Costi- e conferenze saranno tenute dalla quali, soprattutto in Sicilia, han- 
genti delle sezioni di organizza- tuente che deve rimanere compagna Nilde Jotti della Dire- no rifiutato di entrare molti mi- 
zione, rcinminfie, agraria, lavoro virtualmente aperta fino alle zione (« Antifascismo del movi- libanti che hanno aderito al ino 
di massa ed Enti locali del Co- elezioni del 1968 ». Per De mento oi>eraio e antifascismo nel vimento autonomo. 




f 


mitato centrale. A questi incontri Martino c’è una sanatoria: 
erano presenti i compagni Natta. « L’unificazione ci costa solo 
Nilde Jotti, Di Giulio e Chiaro- la perdita di un piccolo grup- 
inonte della Direzione. Ciglia Te po di ”mai contenti”, e de- 


Marfinn p’ò uni sanafori-i* movimento cattolico ») c dai com Ma ecco un primo quadro, rie 
.Locazione ci coTta soffi ragni Franco Ferriidei Comitato «Sii 

In nerdil-i Hi un niernln eri in centrale (« L antifascismo nel poche ore «lopo la chiusura degli 
la perdita di un piccolo grup- e nell'opera di Gramsci uffici 

po di mai contenti , c de- e Togliatti »). Renzo Laconi del RAVENNA. — Sette te liste 




wm- 


desco. Barontini, Cacciapuoti, v <> d *re che il merito spetta qq («Contenuto anttfasci.-ia del presentate. NeH’ordme sono quelle 
Modica e Peggio del Comitato a ^. e Martino che ha resistito nostro Stato repubblicano e dc!'_> h,.; pei. della DC. del PLI. del 


PSIUP. del PRL del MSI e del 


centrale I delegati sovietici han- a impazienze che avevano Costituzione»), Claudio Petruc PSIUP. del PRI. del MSI e del 
nn ivnin mnitro un mllnnmn mn una loro giustificazione obici- cioli. segretario nazionale della PSI-PSDI. Tutte, ratta eccezione 
.. ( , tiva, ma che forse avrebbero FGCI (« L’antifascismo dei gio- per il Movimento sociale con 39. 

i compagni BmcUi e reso più dum j, con t ras to in- ) ani »>* Franco Calamandrei del hanno 50 candidati, 

della segretena deLa FGCI in ternQ ^ g , consueta CC ( * A , z,one anlda5C ' s , ,a e az10- La lista del partito comunista, 

rappresentanza del Comitato cen- . tirata anticomunista che Uc.PC 1, i 3 P 3ce e j a 1 Q dl ^ 2I ? dcaza oltre che altamente rapprescn- 
traìe della Federazione giovanile Menni nnn i*.cnii m ->i *^* Arrigo Boldrirj del tativn, c anche fortemente unita- 

comunista ormai Nenni non lascia mai CC («Forme c pmblemi del- r j a e comprende candidati del 

LUIIlUlUMd. np raccpffn* no In IO cnoco l o-nrinn nmlarta «4 r» , , ... 






Documentata lettera di personalità dell'arte e della cultura 

L’assessore de Grimaldi 
accusato di incompetenza 

Il dKBnMte è so làseritl, r ba gli altri, dal gral. Antonio BatliHa, Incaricato di Tradizioni paga- 
lari all’Università di Palermo, e dal prof. Vincenzo Tesa, sovrintendente alle antichità per la Sicilia 
occidentale — Centinaia di milioni sperperati in iniziative da fiera di paese—Venti milioni di danni 
nella meravigliosa Villa Bellini, aperta a Catania ai fans scalmanati di Mina e Modugno 


”” " -, ,-, . uuivn, c oiiuic lui tuituiic uiiiuv 

ormai Nennt non lascia mai CC («Forme e pr«»blemi del- r j a e comprende Ctindid.iti del 
nel cassetto; ne in le spese I azione umtana antifascista *). Partito radicale, del gruppo so 
anche 1 (iniliì, accusata di avo- Il seminario si rnolge ai qua- cialista autonomo che ha rifiutato 
re un atteggiamento « incre* dn comunisti che nel Partito e l unificazione socialdemocr.itica. e 




dibile » di fronte alla unifica¬ 
zione. Per quanto riguarda la 


negli organismi di massa seguono indipendenti. 



l'attività antifascista, ai diri 


Il centro-sinistra ha ulterior- 


tiuiit. ru uimmu iixuuiua id __frn .i<s uuuun- 

DC la rassicurazione è piena; 5 uadri P comiIJlhtl deI Iavoro ’ ?tu ribadito la sua invali,rione 

Nenni difende a spada tratta den te«co e ai comoaeni studiosi destra attraverso tre clementi 
la collaborazione affermando de na storia e dei problemi del ^ s, « nz ‘ aI 'j >a presentazione nel 


la collaborazione allermando della storia e dei problemi del 
che oggi, se il PSI passasse l'antifascismo. 1 pam?dpanti sa¬ 


le li-te. degli uomini della ile 


alla opposizione, « non entre- ranno ospitati per la durata del n j 51 ,' 1 ptì 

rebbe in crisi un governo ma sommano presso l’Istituto d, oua^hfcat. ra«.ri 

una politica; è mi rischio di studi comunisti delle 1*ranocchie. ' tanti dc n a smistra .oculista 


Una precisa dominerà contro ta si tratta d'un settore molto de- ... .. __ __ „ v . 

l’aHepra ammmi-trazmne del de- beato, e cioè del tun«mo >. per grosso gratuito, e la presenza di del resto per le sue «follie tipo- ma della data di discussione Guidata dal vice pres.Uente del | il PRI. il PDH'M l'Unione Tnc 

mocnstiano Attilio Grimaldi, as- non valorizzare il quale «le de M na e di Mod.igno. provocare- grafiche » quando — allora av dello scandalo di Aerigenlo governo e mmi«tro del) indu-tr a 1 Mina è LUNE II fatto piu n!c 

sessore al Tunsmo deila Regio cine, anzi le cent.naia di rmko- no linvasicxie di fans scalmana sessore allo Sviluppo economico a jj a Camera (30 novembre), pesante ing. Josef Krejci. della Tante a Trieste come eia ab 
ne siciliana, e contenuta in una n. » vengono « sperperati nei nio ti nella sede della mamfestazio- - si nteneva depositano del far- , a p rop0 sta di una commis- quale facevano parte ì direttori hianvi segnalato. V costituito dai 

lettera che I Espresso pubblica di piu pittoreschi, nelle sagre di nc, che era la \ dia Belimi, giu- maco ideale (pro-monopo.i natu cj ono narlamentare ner riefi- cenerah de* mmisten tecnici [ a iimrdazione del sindaco Fran 

nel suo ultimo numero e che è paese, nei più improvvisati fe- stamente cooperata una «Ielle Talmente) per guarire le paghe offiLno- Stana. Pospisd e Hojecky. I-a do 'VX Stò^nn. oriS nUadmo 

sottoscntta dal proL Antonio But- stivai teatrali, nelle assurde ras- maggion attrazioni turistiche di siciliane, ha avuto di consegue^- ì) 1 ,;® ' [ ra C J as ^ C ,^ legazione ha visitato grandi azien Scandalosa noi Indecisione della 

titta. incaricato di Tradizioni po* segne d'arte che negli ultimi tem- Catania. La pr.nu valutatone za un effetto disastroso per i! tu- litica e burocrazia. In quella ^ aliane, in particolare del stessa DC di nre^entare candidati 

polari all’Università di Palermo, pi hanno reso ridicola la Sicilia sommaria dei danni subiti dalla rismo nell'isola. Infatti, come ri- occasione l repubblicani chie- attore manifatturiero del grup- a o a nrovincia ouattro denotati 

dal prof. Vincenzo Tusa. sovnn- negli ambienU qualificati ». villa ascende a 20 milioni da ag- sposta alle Sue iniziative da do- derebbero anche una presa po IRI. Tra l’altro, il cantiere na regionali la cui petizione è in 


suoi concittadini cd elettori. L’in- l L'offirifà del Gnmaldi. g.à noto 


una politica; è un rischio di 
gravità estrema, nessuno vor¬ 
rà affrontarlo a cuor legge¬ 
ro ». Critiche aperte vengono 
rivolte invece da Nenni alla 
sinistra de accusata di ■ sciu¬ 
pare energie nello sforzo di 
scavalcare a sinistra i socia¬ 
listi ». In relazione al pro¬ 
gramma di governo, è inte¬ 
ressante una notizia secon¬ 
do cui il C.N. repubblica¬ 
no del 5 prossimo chiedereb¬ 
be formalmente una riunione 
quadripartita per varare, pri- 


sentanti delia «imstra siviabsta 

__ 'avvocato Amadei e professore 

Dirani) tra l’altro indicati dalia 
.•« base quali candidati primi: la n- 

KiPlfllfO nunna. afi’ultimo momento, a in 

■ «enrsi nciia battaglia elettorale. 

Jf.il/lAa.lil. di « Nuova Repubblica ». che ha 

UHII llUIIU co*i accettato il pateracchio che 

. dovrebbe apertamente favorire il 

il vice-premier "SS^-’TU. 

»A»A»lau«»«* della scheda la lista comun sta. 

vCCOSIO «CICCO a Trieste, dove si vota anche per 

il Consiglio prm mnale Seguono 
E’ npartita ogg- daU'It.ib.i. il PI.I. fi Movimento per Lindi 
rio ;mi una permanenza di sette pendenza, il PSI PSDI. il PSIUP. 
giorni, la missione cceoriovacca il MSI. la IX\ l’Unione Slovena. 


mocnstiano Attilio Gnmaìdi. as- non valorizzare il quale c le de M na e di Modugno. provocare 
sessore al Tunsmo deila Regio cine, anzi le cent.naia di rniho- no l’invasione di fans scalmana 
ne siciliana, e contenuta in una n. » vengono « sperperati nei mo ti nella sede della mamfestazio 
lettera che l’Espresso pubblica di più pittoreschi, nelle sagre di ne. che era la Villa Bellini, giu 
nel suo ultimo numero e che è paese, nei più improvvisati fc- stamente considerata una delle 


polari all'Università di Palermo, pi hanno reso ridicola la Sicilia sommaria dei danni subiti dalia nsmo nell isola. Infatti, come n- occasione 1 repunDiicam enie- settore manifatturiero del grup a i Ia Dro %-incia ouattro denutati 

dal prof. Vincenzo Tusa. sovnn- negli ambienU qualificati ». villa ascende a 20 milioni da ag- sposta alle Sue iniziative da do- derebbero anche una presa po IRI. Tra l’altro, il cantiere na regionali la cui petizione è in 

tendente alle AnUchìtà per la Si- Dopo questa eloquente premes- giungersi ai 30 spesi per la ma- polavoro rionale e alle sue ca- di posizione de a favore del- vale di MonfaJcone. il nuovo sta- compatibile con il mandato regio- 

cilia occidentale, da Beppe Fa- sa, la lettera cosi prosegue; «Ci nifestaa'one. Ma il fatto più in- riore «fughe in avanU ». son ve- la revisione del diritto di fa- bilimento di Arese dell’Alfa Ro- na j e pgr utilizzarne i nomi di 

zio. dall'architetto Lucia Natoli, riferiamo a que! che accade nel credibile è la campagna pubbli- nute c | a riduzione o la sosperv miglia e una precisazione del 11(100 c centro siderurgico «prestigio». Difatti, se saranno 

dallo scultore Baragli e da Enzo settore turistico proprio m que- * T t ho S:one doI,e poche attività serie PSI-PSDI circa gli annunci *^ I ,V r ? > -M SorneSl * dl Taran, °- eletti dovranno subito dopo la- 

ia 0 !pi ace - d,cc la leUcra ’fn Srfca 5^SSdir?“iicÌ.i;ri. eli ««,. ancora superstiti, com» l'orchà. fatti in congresso da ottani ““Te la aua permaner,,., ‘ 

— mettere a nudo altre piaghe Attilio Grimaldi. Per dare una gli albergatori ed i vigili urbani stra sinfonica sin.iana, il Festi- su una riforma elettorale che {taìia |* ing Krejci. unitamente ai 

siciliane mentre l’opinione pub- idea dello spencolato dinamismo ad essere più cortesi e corretti vai di nuova musica e la nvista liquidi le « formazioni mi- suo , accompagnatori, ha avuto PUGLIE. — II PCI è presente 

blica è come affascinata dall'or, del Gnmaldi. basta citare qual- con i turisti, l'assessore Grimal .Sicilia e la soppressione di tutta neri ». conversazioni di carattere tee m tutti i Comuni della regione, 

rore dei fatti di Agrigento. D'ai- che episodio. Per esempio, la re di non ha saputo trovar nulla di o quasi la pubblic.tà giornalistica C’è infine una dichiarazio- nico e commerciale con i mag quasi tutti con popolazione supe- 


-- - -- *-* . . -,4 ■ 5‘UI'V UCRC IAAJIC fllUàlld SCI (C • ori ODI Lil L d K|| dllllUIILI 

li 0 .. d L d^Srs^dire i «Schieri, eli osti. ancora superstiU. come Forche, fatti in congresso da Cattani 


dell’Italsider. 

« Ci spiace — dice la lettera ^.so're 'd^crTstiar^Tn carica di persuadere i cocchieri gli osti, ancora supersnu. come .orcne- lauii m cu,presso 03 ^‘ ao « Durante la sua rimanenza in 
— mettere a nudo altre piaghe Attilio Grimaldi. Per dare una gli albergatori ed i vigili urbani stra sinfonica sici.iana, il Festi- su una riforma elettorale che ItaIia r , ng Krejci. unitamente ai 

«cibane mentre l’opinione pub- idea dello spencolato dinamismo ad essere più cortesi e corretti vai di nuova musica e la rivista liquidi le «formazioni mi- suo , accompagnatori, ha avuto 

blica è come affascinata dall'or- del Gnmaldi. basta citare qual- con i turisti, l'assessore Grimal Sicilia e la soppressione di tutta neri ». conversazioni di carattere tee 


tra parte, non ci sembra giusto cento missione negl; Stati Uniti, meglio che pubblicare a pagamen j e televisiva all'estero», 

che il clamore suscitato dalla con un seguito di sei carretti si- to una sene di 'Tavolette", vale | .. . Buttata e gli 

frana serva a copnre le respon- ciliani spediti tutti per na aerea, a dire di apologhi educativi nel- . ' . 8 

sabilità di persone che stanno ar- che è costata all'assessorato ol- lo stile di La Fontaine. su tutti roatarl acua leltora o 


meglio che pubblicare a pagamen e televisiva all'estero». ne delia compagna Carettoni g'°n esponenti delia Finmecca "ore a 5 mila abitanti. Votano 

to una sene di 'Tavolette", vale | „ _ . -, sulla unificazione* « Sarebbe mca * de l la Finsider. della Fin anche grandi centri, il maggiore 

a dire di apologhi educativi nel* I 11 pr a ® t tta 8 a : n fir ' chagliato non Drendere in canlìon * e dol,e az iende dei ri «lei quali e Andna. In Capitanata, 

lo stile di La Fontaine. su tutti niatan della lettera concludono ,P *spettivi gruppi, per lo sviluppo il PCI e presente con liste prò 


che è costata all'assessorato ol- lo stile di La Fontaine. su tutti ma,ari dclla lettcra concludono s° a 8" a ‘ 0 000 V spettivi gruppi, per lo sviluppo il PCI è presente con liste prò 

recando alla Regione danni akret- tre 30 milioni. Altro episodio è il c cinque I quotidiani della Sia- affermando che un assessorato considerazione u aiDatuto ai del]a collaborazione futura tra pne a San Marco in Lamis. 

tanto gravi, se non per la quan- Festival della canzone a Catania, lia. Il costo di questo corso ro- chiave come quello del Turismo ae .‘ Z^ 1 * i>lon ' n . 6 Italia e Cecoslovacchia anche ne Serra Capriola, Lesina, Monte 

liti, certamente per la qualità graziosamente offerto da Grimal- cocò di buone maniere i stato non può essere affidato al primo dubbio Che vi e contrasto pie- gli eventuali confronti di paesi Sant’Angelo. San Marco la C*t°- 

dggU inte r ess i colpiti. Quest* sol- ai, a spese dell’assessorato, al di 31 milioni venuto # no fr* la linea di Nenni e terzi. la, Orsara di Puglia. Una lista 


per fare bella la vostra casa con 
molto buon gusto e poco denaro 

casa d’oro 

suggerisce come scegliere e di¬ 
sporre i mobili, come decorare la 
casa per renderla più accogliente 
ed elegante 

dà la possibilità di acquistare a un 
prezzo sicuro e conveniente tutti 
gli oggetti e i mobili presentati 

contiene anche la più grande storia 
degli stili nell'arredamento che sia 
mai stata realizzata 

casa d’oro 

ogni settimana un ricco, raffinatis¬ 
simo fascicolo con fotografie a co¬ 
lori in ogni pagina 

in edicola il primo fascicolo - L. 300 
FRATELLI FABBRI EDITORI 


ii 

i 
















l'Unità / giovedì 3 novembre 1966 


PAG. 3 7 attualità 


IN UNA GRANDE MOSTRA CHE SI APRE OGGI A MOSCA 


Jm* L’opera di 






ALGERI t- eserc il° di liberazione protagonista 
_ della sfilata per il 12° dell'insurrezione 

Le « Wilaya» e i reparti 
«esterni» sono diventati 


Giacomo Manzù un forte esercito moderno 

-| • Cinquantamila uomini bene armati costituiscono il migliore e più forte 

per la prima apparato militare dei mondo arabo e dell'Africa dopo quello egiziano 

volta in URSS 


Giacomo Manzù: « Amanti » 1965. 


Cento pezzi fra sculture e disegni — La presentazione di 
Salvatore Quasimodo e le ragioni di una scelta nelle parole 
dell'autore prima della partenza delle opere per Mosca 


Dopo le mostre personali di Picasso e Guttuso che ebbero luogo in URSS qualche 
anno fa e che provocarono a Mosca e a Leningrado accesi dibattiti sull'arte moderna, 
è ora la volta della grande rassegna dell'opera di Giacomo Manzù (41 sculture, 40 di¬ 
segni e tempere, 10 acqueforti e litografìe). L’esposizio ne si apre oggi a mezzogiorno. Essa è ospitata per invito 
dell*Accademia delle Arti delPURSS, in una sala di que Ila vecchia Mosca, che è ricca di ricordi delle battaglie 
per un’arte rivoluzionaria negli anni che precedettero e immediatamente seguirono l'Ottobre del 1917. Pur 

essendo Giacomo Manzù : — . , , . , 

, ,, . .. e in particolare del ruolo eh 

1 l,na (,clle personalità P u > vi ebbe Giacomo .Manzù: da 
i I rigorosamente ostili agli legame con il decadentismo eu 




A colloquio con il ragioniere 
che ha citato la P. I. 


«LA SCUOLA È 
GRATUITA? 

Ho speso 48 mila lire: 
il ministro mi rimborsi» 

La prima udienza si svolgerà davanti 
al aiudice conciliatore l'8 prossimo 




Il giovane Riccardo Mancinelli e suo padre. 


c Già nel 1961, quando mio 
figlio frequentava la l elemen 
tare. io mi rivolsi al ministero 
della Pubblica istruzione per¬ 
chè gli fossero dati i libri gra¬ 
tuitamente: questo accadde 
nell'ottobre, ma per fortuna 
successivamente, a pochi mesi 
ci fu la legge che rendeva con¬ 
creto il dettato della Costila 
zione ». E’ il signor Enrico 
Mancinelli che ci parla, un ra 
pioniere che con Costituzione 
alla mano ha citato il ministc 
ro della Pubblica istruzione al 
risarcimento della sposa neces¬ 
saria per la iscrizione e per i 
libri di testo necessari al figlio 
Riccardo clic fa la I media in 
una succursale della « IVAn 
nunzio ». nel quartiere Prone 
stino. 

Siamo andati a trovarli in 
rasa, in via Povera Scipione 
Il fatto è — dico — che in 
Italia non si conosce la legge 
fondamentale che dovrebbe re 
polare la nostra vita; a me 
l'idea è remila cosi, in modo 
naturale. So che ho speso circa 
3.500 per tasse e altre forma¬ 
lità. che i libri mi sono costati 
quasi 45 mila lire e so anche 
che l'articolo 34 della Costitu- 
lone dice: " La scuola è aper¬ 
ta a tutti. L'istruzione inferiore 
impartita almeno per otto anni 
è obbligatoria c gratuita ’’. Vo¬ 
glio quindi soltanto che questo 
mio diritto sia rispettato ». I na 
idea semplice, nata, puntimi 
mente, in un momento giusto i 
L'esigenza era avvertita da 
tempo. Ci sono state, e tuttora 
proseguono, numerose iniziati¬ 
ve perchè con l’obbligatorietà 
venga rispettato anche il carat¬ 
tere gratuito della scuola. Sol¬ 
tanto qualche giorno fa in una 
riunione tenuta dall'Adcsspi. 
dall'UDI, e dall'Unione romana 
genitori c‘è stato il lancio di 
una petizione popolare con la 
quale si rende pressante la vo 
lontà delle migliaia di famiglie 
per le quali la spesa per i libri 
è tutt’altro che indifferente. E 
questo sbocco, cosi « privato ». 
della citazione del ministero, è 
l'espressione più vera di que 
sta esigenza: < lo vorrei essere 
0 primo di una lunga catena: 
la mia citazione dovrebbe es- 


, .... e in particolare del ruolo che 

ima delle peisonallta piu t> bbi* Giacomo Manzù: dal 

rigorosamente ostili agli legame con il decadentismo eu- 
attuali pretesi sviluppi neoavan- ropeo all'autonomo contributo 
guardatici della pittura e della che alla critica di esso dettero 
scultura, la mostra moscovita gli artisti italiani della genera- 
non mancherà di rinverdire zinne antifascista non nel sen 
molti di quei ricordi sia per gli so di uno schematico rifiuto 
intrinseci valori di modernità ma del suo arricchimento mo¬ 
della sua ricerca che per il diante l’appassionato innesto di 
complesso patrimonio di un’au- valorì umani e civ -,li. K ’ tcnen- 
tentica cultura d avanguardia do conto di queste premesse 
della quale la sua opera e poi- ideali e estetiche che Manzù 
tati ice. .. . ha effettuato la scelta delle 

[.a scultura pm lontana nel , a mostra in 

tempo Ira quelle che saranno 

esposte a Mosca e in seguilo a URSS da lui considerata non 
Leningrado è il « David » del soltanto come un atto di am. 
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l‘j:i8. Figurano poi nella scelta 
un gruppo di « ritratti », di « li- 


cizia verso il paese che questo 
anno Io ha insignito del Pie 






sere fatta a nome di migliaia 
di persone, tanto il mio è un 
problema di tutti ». E’ chiaro, 
prosegue il signor Mancinelli 
clic al giudice conciliatore, il 
dott. Caroselli, porrò come uni¬ 
ca c sola prova scritta il testo 
della Costituzione, e in più le 
pezze d'appoggio per le spese 
compiute. Egli ci è parso de¬ 
ciso in tutto e per tutto. Non 
ha alcuna intenzione di molla¬ 
re: se il giudice non accetterà 
la sua domanda, farà appello, 
cercando di arrivare davanti 
alla stessa Corte Costituzionale. 

« Sella scuola di Riccardo 
va tutto male —- dice —. dopo 
un mese dall'inizio mancano 
ancora alcuni insegnanti, t In-, 
cali sono insufficienti, e allora 
per lo meno che sia rispettato 
il diritto primo della gratuità ». 

Il signor Mancinelli. che non 
e rappresentato da alcun avvo¬ 
cato. per lo meno in questa 
prima fase del giudizio, dovrà 
presentarsi negli uffici di via 
del Teatro Marcello, per la pri¬ 
ma comparizione delle due 
parti l‘8 novembre prossimo, 
alle ore 11.30 e teme che per 
la parte avversaria, e cioè la 
Avvocatura dello Stato, (per il 
ministero citato) non si prescn 
ti nessuno: c Ma io chiederò la 
contumacia » — dice il signor 
Mancinelli — ; < insamma, se 
la Costituzione è legge e i giu 
dici c: sono per farla rispetta 
re. non capisco perchè il dot 
for Caroselli non mi dovrebbe 
dar ragione ». conclude forse 
un po' ingenuamente il ragio 
nicr Mancinelli. 

La sua citazione, che ha tu. 
valore che esula dalla conclu¬ 
sione concreta della causa, da¬ 
rà infatti il via. con tutta pro¬ 
babilità. ad una causa che si 
trascinerà forse per anni: con 
la sola speranza che nel frat¬ 
tempo il dettato costituzionale 
venga realmente rispettato. 

In ogni caso resta il suo va¬ 
lore di protesta vìvo c reale; 
la protesta spontanea di un cit¬ 
tadino qualunque, di uno dei 
ventimila padri di Roma che 
m queste settimane sono co 
stretti a fare i conti con la 
c gratuità » della scuola media, 

f. ra. 


gure muliebri ». Tra le quali la mio Lenin, ma come l'oeeasio- 
«G rande pattinatrice». di « Cai- ni’ per un aperto e libero con¬ 
dolali ». a documentazione del fronto di idee con la cultura 
ventennio 19-11-1961. L'impegno sovietica, 
di Giacomo Manzù per la rea- An T 

lizzazione della « Porta della 
Morte » in San Pietro (1963) sa¬ 
rà documentato con 7 bozzetti 
bronzei di altrettanti temi pie- | 

senti in quel .capolavoro: dalla 1 TI * J 

<r Morte di Abele » alla « Morte 1 S1I108 

di Giovanni XXIII ». | _ 

Del più recente lavoro del- | 

l'artista la mostra presenterà | 

sei bronzi dai titolo ricorrente | am am m j 0é 

« Amanti » il cui tema è quello g ^k^B JM m 

dell'atto d'amore fra un uomo § MWmM MM ■ , 

e una donna. 1 mWmJr ,I BN 

In una intervista resa nella H 

imminenza della mostra di Mo- fl „ .. - , , - , .. . ,. 

M-,n 7 i"i hi rnsì illnmimtn il P Problema essenziale dei redattori di 
sca. Manzù ha cosi illuminato U g qitalunque lìwrnaìc è quello di <co _ 

momento attuale del suo lavo- fi filiere» le notizie e pubblicarle per 

ro: Cerco di cogliere sempre ■ primi e nel giusto rilievo in rapporto 

più nel vivo i mutati rapporti all'interesse che obiettivamente rivc- 

dcH'uomo col suo ambiente, stono. In questo senso — e in verità 

con lo spazio; certo, data la non solo in onesto senso - Il Popolo 

min naturo lo fac-rin in rondo ,,ero fa eccezi 0ne in quanto un certo 

ima natura, lo laccio in motto , ipo di uoti , IC ri sono cest i„atc con 

indiretto, cerco di calare quali- tanta sistematicità o sono pubblicate 

te piu allusioni, significati pos con tanto scrupolo di non fare capire 

sibili entro la compagine degli ci lettore di che si tratta, che sospel 

oggetti usuali ». All’intervista- homo ci siano, nella redazione del 

tore Duilio Morosità che gli do- Popolo, dei redattori specialisti in questa 

mandava se egli intendesse isogna. 

. „ \ alga l esempio classico della frana 

portare avanti tale ricerca as- e de g c mostruosità edilizie di Agrigento. 

sumendo alcuni dei canoni figu- g a proposito delle quali il quotidiano del- 

rntivi delle neoavanguardie. 1 la DC ha taciuto per quasi un mese 

Manzù ha risposto: « Non so B ver incaricare poi un « invialo spe¬ 
ssi concreterò oneste esigenze I cinte * di scoprire — mentre 1 Italia iuor- 

nclla°direzione''specifica della g ™}.<% "«!»* 

quale tu parti. Sarebbe artitt- 1 l.CjLT'Ù £»S 

cioso imporsi delle leggi : fi città dei « folli ». 

non è possibile muoversi con- 9 Sempre a proposito di Agriocnto un 

tro ciò elle ci e congeniale. B caso esemplare di informazioni « na- 

senza mentire. Cerco però di rag- fi scoste » è quello del rapporto Martu- 

giungere un analogo obiettivo I scelti col quale le responsabilità della 

per altre vie. Vorrei contrarre B PC tengono denunziate in modo incqui 

airestremo la figurazione, ren- 8 ’ f. drammatico: di questo rap 

, , _ ,v . . „ S porto ì lettori del Popolo no/i hanro mai 

derla piu semplice e sintetica R avuto precisa notizia. Venendo all'oggi 

possibile, farne somma ci 1 B — e allo scandalo edilizio rivelato in 
” attimi rivelatori ” che illu- I questi giorni, quello che ha per prota- 

minino i nuovi mezzi tecnici e 9 gonisti i de di Reggio Calabria — assai 

i nuovi rapporti che l'uomo ha 9 

creato con l'ambiente della no- aHHBnHHmnBBHiHnH 
stra civiltà ». 

Si tratta di una piattaforma . 

critica e autocritica di grande Drammatica denunci 

chiarezza e di importante si- —--—-- 

gnificato per l'intendimento di 

una attività creativa che ha _ _ _ 

il coraggio di sviluppare con # 

tro ogni logora riduzione acca- 

demica del fare artistico c con- ■■IUI8I 

tro ogni illusorio annullamento 
del medesimo nella tecnologia 

dell * arte programmata * la . . 

moderna poetica della realtà. 

Queste riflessioni di Giacomo 
Manzù completano il ritratto 
che di lui e della sua opera ha 
dettato Salvatore Quasimodo 

per la introduzione al calalo C™ rnIstruiti in CI 

eo della mostra di Mosca. Nel * W “ U LU5llU,U In 5 I 

ìc pagine del poeta siciliano che lizia anti-terremoto - Ni 

fu con Manzù diretto testimo . .. ,. . ... 

ne negli anni ’30 della rivolli- 06116 0ltt6 30111(316 3 qU 
zione realistica della cultura i nrnnaHipli j--i 

italiana d'avanguardia sotto il * prOJCttlStì ITlUOtll u3£l 

j fascismo, sono accennati alcu- Sp6SS0T6 delle StrUttUH 
ni temi indispensabili per la r 
1 comprensione di quel processo 


All. T. I Giacomo Manzù: «Spielerei» 1966. 


ALGERI- 
Modernl carri 
armati sfilano fk 
per le strade ìS 
della capilale H 
algerina nel H 
corso della sfi- H 
lata per il do- B 
dicesimo anni- ■ 
versarlo dello 89 
inizio della p| 
guerra di !ibe- 
razione contro 
la dominazione ' 
francese 


Dal nostro corrispondente 

M.CìKRI. 2. 

Quando il I. novembre 1951 
l'Esercito di liberazione nazio¬ 
nale algerino (VALN). già pre¬ 
costituito con le sue sei Wilaya 
(comandi militari regionali), 
dette inizio con HO attentati 
simultanei alla guerra di libe 
razione, esso impegnava in 
| quella nottata non più di mille 
uomini male armati. Ma quel 
j giorno vedeva la nascita di un 
esercito algerino che. nel mo 
! mento culminante della lotta. 
l raggiungeva tra Wilaya all'in 
' terno e reparti all'estero i 120 
mila uomini, tutte forze com¬ 
battenti. anche se non schiera¬ 
te contemporaneamente. 

A differenza di altri paesi 
colonizzati (Egitto, Tunisia. 
Marocco) l'Algeria non aveva 
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Il sindaco di Reggio Calabria e il quotidiano della DC 

MA CHI HA IL BATTICUORE? 


istruttitzo è scorrere le colonne dell’ul¬ 
timo numero del quotidiano de. Fi si 
troverà infine, fra l'aumento degli or¬ 
ganici dei vigili del fuoco e la revi¬ 
sione degli ascensori, una notizia a una 
colonna dal alalo t II piano regolatore 
di Reggio Calabria » con la quale si 
dorrebbe informare il lettore a propo 
sito dello scendalo di Reggio. « A propo¬ 
sito di alcuni commenti di stampa — 
dice infatti il sommario — un comuni¬ 
cato ministeriale puntualizza la situa¬ 
zione edilizia della città Ma bravi 
i colleglli del Popolo! E dove e quando 
hanno dato notizia ai loro lettori del 
testo del rapporto della commissione 
ministeriale di inchiesta su Reggio? 
Que: * commenti di stampa » fra l'altro 
consistono nella pubblicazione del testo 
integrale del rapporto suite colonne del 
nostro giornale. È nel rapporto si parla 
di « massimo disordine causato dalla 
inadeguatezza della stiurnenta/ione urba 
Mistica e della regolamentazione edi¬ 
lizia vigente ». si denunzia che <- il piano 
regolatore in vigore è ancora quello 
compilato dopo il disastroso terremoto 
del 1908 » e si condannano esplicita 
mente le < amministrazioni comunali 
succedutesi nell'ultimo dopoguerra » 
(amministrazioni tutte controllate dalla 
DC) ritenute a ragione responsabili del 
fatto che t in assenza di qualsiasi indi¬ 
rizzo » la città si è accresciuta stilla 
base dell'interesse speculativo costi¬ 
tuendo < agglomerati edilizi che non 


possono assolutamente definirsi ” quar¬ 
tieri ” o ” unità urbane si tratta m 
realtà esclusivamente di editici accula 
stati l'uno contro l'altro senza alcuna 
logica c senza alcuna visione unitaria, 
altimetrica o planimetrica i. 

Senza questi piccoli precedenti la 
notiziola ora pubblicala dal Popolo re-ta 
assolutamente mcoitiprcnsibilc ut parli 
colare per quanto riguarda un punto 
assai dolente per i de. la risposta cioè 
a una semplice domanda clic orna 
mente ciascun lettore si pone: di chi 
è la res;>onsabilità? 

.Vo» che di questo i ammaini! della 
scuola dell 'ori. Rumor non si preoccu¬ 
pino. Proprio con l'intento di confon¬ 
dere ancor più le acque, infatti, c^i 
<s commentano » la loro breve notizia 
ricordando che l'attuale sindaco de di 
Reggio. Battaglia. « |k*co do|»o la sua 
elezione ordinò isixvioni ad elidici co 
strutti o in costruzione c per il suo 
atteggiamento ricevette alcune lettere 
' minatorie ». 

Povero sindaco, sai che batticuore! 
Ma si può saficrc poi come finirono 
quelle inchieste? Riuscì il nuovo sin¬ 
daco de a scoprire negli amici del suo 
clan politico — cosi come fa ora e a 
chiare lettere l'inchiesta ministeriale 
— i responsabili degli scandali edilizi? 
E le misteriose missive minatorie? Xnn 
saranno state scritte per caso su carta 
intestata della segreteria t>rovmnnìe 
della DC? 


Drammatica denuncia di un noto urbanista al prefetto e al ministero dei LL. PP. 

Molti edifici nuovi a Reggio C. 
non reggerebbero a scosse sismiche 


Sono stati costruiti in spregio alle norme dell’edi¬ 
lizia anti-terremoto - Non si trovano gii elenchi 
delle ditte abilitate a questo genere di costruzioni 
I progettisti indotti dagli speculatori a ridurre lo 
spessore delie strutture portanti degli immobili 


Napoli : convegno del PCI su 
programmazione e Mezzogiorno 


Sud-Africa 

Vietato al 
vescovo negro 
di risiedere 
nell'episcopato 

LONDRA. 2. 

Le leggi razziste del Sud Africa 
hanno impedito al primo vescovo 
« di colore » della Chiesa angli 
cana. Alphacus Hamilton Zulu. di 
prendere residenza nel suo palaz¬ 
zo episcopale ad Eshovvc, nel 
XataL 


REGGIO CALABRIA. 2 
Nella disgraziata ipotesi di una 
scorsa sismica ondulatoria, nu¬ 
merosi edifici di recente costru¬ 
zione. sorti in spregio alle nor¬ 
me regolamentari, crollerebbero. 
La drammatica denuncia, che 
conferma il caos ed il clima di 
illegalità in cui si svolge l'atti¬ 
vità edilizia a Reggio Calabria, 
è venuta da un noto professioni¬ 
sta cittadino, ring. Michele Zer 
bi In una lettera inviata al Pre 
fetto ed ai ministri dei LL PP. e 
della Pubblica istruzione. Ime. 
Zerbi invoca provvedanomi « nr! 
l'esclusivo interesce della pub 
blica incolumità ». Ecco quanto 
afferma l'urbanista reggino nel¬ 
la sua lettera: < Nell’impossibili- 
tà di espletare gli incarichi di 
vigilanza di opere in cemento 
armato da lei affidatimi per la 
mancanza degli elenchi delle dit¬ 
te specializzate autorizzate ad 
eseguire tali lavori, come previsto 


dalla lecce 16 novembre 1939 
n. 2 229. le rimetto tutte le prati¬ 
che da me tenute so=pe s e nella 
vana speranza di potere prendere 
visione dei succitati elenchi. Col¬ 
go l'occasione per segnalare aì- 
1 E. V. che tale mio atteggiamen¬ 
to non c dovuto ad una esaspera¬ 
ta interpretazione formale della 
logce. bensì ad una pratica esi¬ 
genza di salvaguardare la pubbli¬ 
ca incolumità >. 

« A lei il compito — conclude 
la lettera — di prendere gli op¬ 
ponimi provvedimenti in seguito 
a quanto da me segnalato nel'e 
sclusivo interesse della pubblica 
incolumità e per togliere dall'im 
harazzo quei professionisti che. 
per restare presenti sul mercato 
della progettazione, sono costret¬ 
ti dalle attuali circostanze ad ef¬ 
fettuare. a discapito della sta¬ 
bilità. i ribassi financo sulle se¬ 
zioni resistenti delle pilastra- 
ture ». i 


« L'intervento democratico 
del Mezzogiorno per mod.fi 
care gli indirizzi delia pra 
grammazione » è il tema del 
Convegno che. indetto dal 
Centro studi di politica eco¬ 
nomica del PCI. si terrà a 
Napoli l'il e il 12 novembre. 
Il Convegno che si terrà al 
Maschio Angioino e al quale 
sono stati invitati economisti, 
dirigenti sindacali, parlamen 
tari, e rappresentanti della 
stampa c della cultura meri 
dionale. «arà aperto da una 
relazione introduttiva dell'on 
Caprara. segretario reg'cna!e 
de! PCI per la Campania. 

A conclusione del Convegno, 
i cui lavori avranno inizio al¬ 
le 17.30 dell’ll e si chiuderan 
no nella giornata del 12. par¬ 
lerà l'on. Giorgio Amendola 
della Direzione del PCI. re¬ 
sponsabile dell'Uficio meri¬ 
dionale del Partito. 

Al centro del dibattito che 


seguirà la relaz'one introd it 
tiva saranno i temi della prò 
grammazione economica con 
particolare riguardo ai nes-i 
tra programmazione reg.onale 
e programmazione nazionale, 
e quelli tra il Piano di coor¬ 
dinamento per il Mezzogiorno, 
di recente approvato dal Con¬ 
siglio dei Ministri, e il * Pnv 
gramma Economico di Sv ilup 
po » di cui è imminente Io ini¬ 
zio della discussione nell'aula 
di Montecitorio. 

In particolare, eome Io stes¬ 
so tema indica, il Convegno 
fermerà la sua attenzione sul 
modo come organizzare e far 
ocsare. più di quanto non sia 
finora accaduto, l'intervento 
democratico di base, ed in 
special modo quello dei sin¬ 
dacati e degli organi di po¬ 
tere locale (consigli comuna¬ 
li. provinciali, regionali) nel¬ 
le scelte e negli indirizzi della 
programmazione economica. 


s , , 




finito sino all ora proprie /oru‘ 
o rinate, neppure subordinate a 
un esercito metropolitano. Co¬ 
me aveva soffocato il sorgere 
di una borghesia algerina, io 
Francia aveva negato alla sua 
principale colonia ogni autono¬ 
mia militare. (Ili algerini pre 
starano servizio nelle file del¬ 
l'esercito frammisti con i frinì 
resi, dai quali si differenzia 
vano solo perchè erano sotto¬ 
posti a particolari angherie e 
perche a loro erano preclusi 
gli olii aradi■ la loro carri eia 
militare non andava oltre, pra¬ 
ticamente. il grado di sergente 
o di iuliuddiit (maresciallo). 

li nitrirò esercito algerino è 
solfo dalla fusione delle Wilaya 
deU'intenu). che avevano con¬ 
dotto per sette anni una lotta 
atroce, con i reparti flelIYser- 
rifo addestrati in Tunisia e nel 
Marocco. Come il FLN doveva 
trasformarsi di colpo da par¬ 
tito clandestino della guerra 
in partito politico di governo, 
cosi l'Al^X doveva in pochi 
mesi assumere il carattere di 
un esercito regolare, omoge¬ 
neo. moderno. Ciò significava 
assicurare l'unità del paese di 
fronte agli inevitabili partico¬ 
larismi delle Wilaya, di citi si 
arevano i segni premonitori 
negli atteggiamenti divergenti 
e separatisti delle Wilaya IV 
(Algeri) e HI (Cablila). 

Della sua origine partigiano 
l'esercito algerino serba la 
forte politicizzazione, gli inte¬ 
ressi sonali, d contatto tra uf¬ 
ficiali e soldati, l'iniziativa or 
ganizzatrice. c anche, come 
contropartita, la tendenza al 
polare esclusivo. Ora un eser¬ 
cito. da solo, inni è atto a di 
rigare un paese. .\'è può. se 
isolato, risolvere i problemi 
economici, nè elaborare gli in 
dirizzi politici. E si presta al 
pericolo di quella forma di bu¬ 
rocratizzazione che è peculiare 
a tutti gli eserciti, e cioè della 
formazione di un corpo di affi 
doli con interessi definiti e di¬ 
stinti. e istanze borghesi. 

Anche quando l'esercito e i 
suni quadri sono sorti sulla 
base di una lotta partigiana. 
popolare, questa tendenza si 
sviluppa spontaneamente e con 
intensità. I partigiani sono es¬ 
senzialmente contadini, operai, 
giovani intellettuali piccolo bor¬ 
ghesi. Ma come capi parti 
giani delle zone e dei villaggi 
(i futuri ufficiali) s'impongo 
no quasi sempre dei bor¬ 
ghesi. dei proprietari terrieri, 
degli intellettuali . o. quando si 
tratta di contadini, dei conta¬ 
dini rie chi. abituati a impie¬ 
gare mano d'opera salariata, 
dotati di un minimo d istruzio¬ 
ne, atti alle decisioni e al co¬ 
mando. Il pericolo, dojx) la vit¬ 
toria. e che l'esercito costituì 
sca uno Stato nello Stato, che 
tenda ad avvalersi della sua 
prerogativa di sola forza vera 
mente organizzala sul piano 
nazionale, per estendere le 
proprie iniziative e attività eco¬ 
nomiche e sociali, per impor¬ 
re una propria politica, che po 
Irebbe prevalere sulle tenden¬ 
ze più saldamente socialiste 
espresse dalla classe operaia. 
in mancanza di un /xirtifo p'i- 
hticn autonomo, attraverso » 
Sindacali (lo sola grande for¬ 
za democratica dell’Algeria), e 
le imprese autogestite. 

D altra parie l'assenza di 
lina borghesia costituita all'at¬ 
to della liberazione non signifi 
ca che non esistano in Algeria 
tendenze a uno sviluppo del 
capitalismo Quando anche non 
siano dei capitalisti nel senso 
tecnico della parola, poiché 
non possiedono ancora indu¬ 
strie nè impiegano mano d'ope¬ 
ra salariata, quegli strati so¬ 
ciali che avrebbero normal¬ 
mente dato vita a una borghe¬ 
sia algerina (grandi proprietà- 
ri. contadini ricchi, commer¬ 
cianti) e che ne sono stati im¬ 
pediti solo dall'esclusivismo 
dei francesi, esprimono delle 
istanze borghesi. 

In Algeria questo pericolo è 
attenualo in parte, per la di¬ 
versa provenienza degli uffi¬ 
ciali, che hanno raggiunto gli 
alti gradi in unità separate, 
dell’interno e dell'estero, lega¬ 
te a ceti sociali distinti e geo¬ 


graficamente. ed anche etnica¬ 
mente, a sé .stanti. Certo, una 
aileoHcn e una fusione dei va¬ 
ri gruppi sono sempre possi¬ 
bili. e si sono aride, con un 
obiettivo preciso e limitato, nel 
giugno 1965. Ma si deve tener 
conto che anche i quadri del¬ 
l'esercito li anno in Alrjeria una 
forte impronta e una prepara¬ 
zione politica: anche nei mo¬ 
menti più duri della guerra, 
funzionavano nell'esercito cor¬ 
si di educazione politica, e so 
no sfati fittici i commissari 
politici. 

L'esercito algerino è oggi, 
dopo l'esercito egiziano, il più 
forte del inonda arabo e del¬ 
l'Africa. Per guanto non ricor¬ 
ra alla coscrizione come il Ma¬ 
rocco. l'Algeria ha un esercito 
volontario di circa 50 mila 
uomini (più di quanti ne pos¬ 
siede il Marocco), superato, di 
I gran lunga. ( \ vera, solo dal¬ 
l'Egitto che con una popolazio¬ 
ne pressoché tripla, conta ISO 
mila regolari e 120 mila uomi¬ 
ni della Guardia Sazionale. E' 
un esercito disciplinato e com¬ 
battivo, potentemente armato, 
per quanto le spese militari 
unii superino un nono del bi¬ 
lancio statale. La sua forza sta 
in un forte nucleo di carri ar¬ 
mati T-HI e 54. c iti una note 
cole aviazione clic, secondo in¬ 
discrezioni pubblicate da vari 
giornali, possiede una sellanti 
nn di Mig. compresi i tipi più 
recenti, c 16 bombardieri Ilyn- 
scin 2S. Siamo lontani dalle ci 
Ire dell'Egitto, ma si tratta di 
forze superiori a quelle di ogni 
Stato arabo o africano, incluso 
il Marocco, pur abbondatile- 
mente rifornito di armi ed 
aerei americani. 

Questa forza è fondamental¬ 
mente al servizio della labi¬ 
lità delle frontiere, quindi del¬ 
la pace. Sappiamo anche in 
Europa, principalmente a prò 
posila delle frontiere della Ger¬ 
mania. quanto i due problemi 
siatio connessi. L'Algeria non 
ha rivend’eazioni territoriali, 
non è legata a patti militari, 
nè ha ragioni per intrometter¬ 
si negli affari inferni degli 
altri Stati. E' un doto di fatto 
oggettivo, incontestabile II suo 
esercito p. nel Mediterraneo, a 
presidio di una politica che si 
inserisce nella lotta del Terzo 
Mondo a fianco dei Farsi So¬ 
cialisti. per la pace e per la 
liberazione dei paesi ancora 
oppressi. L'Algeria è il paese 
che all'OXU e in tutti i con¬ 
sessi internazionali si è sem¬ 
pre schieralo con i paesi socia¬ 
listi: è particolarmente vicino 
a Cuba per la contemporaneità 
e le affinità delle due lotte di 
liberazione e alla Jugoslavia 
per la scelta dell’autogestione 
come via al socialismo. 

Il legame con i paesi socia 
listi ha poi basi materiali e 
durevoli nell'esercito stesso, 
giacché l'armamento pesante 
e l'aviazione sono forniti pre¬ 
valentemente dalVVRSS. men¬ 
tre le armi leggere e i mezzi 
di trasporto provengono tanto 
da paesi socialisti (in primo 
luogo la Cecoslovacchia), quan¬ 
to da paesi capitalisti (Filali 
l nifi. Francia. Germania occi¬ 
dentale). L’esistenza di questo 
esercito, non meno indipenden¬ 
te e autenticamente nazionale 
di quello delTEgitto. p uiTaltra 
remora opposta a chi da tem¬ 
po vorrebbe fare del Mediter¬ 
raneo d più grande lago ame¬ 
ricano. 

Loris Gallico 


Singolare 
profesta di 
un consigliere 
comunale 

MADRV». 2. 

L'n membro del Co.iuzlio mu 
mcipale dt Madras (Indiai. G K. 
Kanna, c rimasto por un qjarto 
d'ora con i p.edi aH’insu, appog¬ 
giando tutto il peso del corpo 
sulla testa, durante l’ultima se¬ 
duta del Consiglio per protestare 
contro il rilascio di una licenza 
di esercizio ad un teatro che si 
trova nelle vicinanze d’una scuola. 
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Le materie 
plastiche e 

[agricoltura 

Le nuove tecniche di 
coltivazione si esten¬ 
dono ma incontrano 
subito il limite costi¬ 
tuito dall'arretratezza 
strutturale 


Le attillili previsioni sulla 
produzione agricola fanno 
ritenere che alla fine della 
annata in corso l'incremento 
produttivo sarà molto bas¬ 
so: aH’incirea l’I.S'é rispet¬ 
to al 19G5. il che significa imi 
co più di una stagnazione. 

Il fatto più negativo è costi¬ 
tuito dalla mancata specia¬ 
lizzazione della produzione, 
sicché mentre il mercato in¬ 
terno richiede sempre più 
carne, ortaggi, frutta (e la 
tendenza della domanda è 
anche verso un migliora¬ 
mento delle qualità) l’agri¬ 
coltura non riesce a tener 
il passo con il consumo. Il 
deficit della i bilancia ali 
mentalo* aumenta: siamo, 
ossia, costretti a procedere 
ad acquisti crescenti di prò 
dotti agricoli sui • mercati 
esteri. 

LA TECNICA - Sul terre 
no strettamente produttivo 
emerge un fatto incontesta¬ 
bile: la difficoltà dcH'agri- 
colturn italiana ad assimi¬ 
lare nuovi procedimenti tec¬ 
nici nei vari settori che <011 
corrono alla produzione agri¬ 
cola. Anche sotto questo pio 
filo — non solo, quindi, sot 
to quello sociale — l'agricol¬ 
tura italiana nel suo coni 
plesso, nei suoi livelli treni 
ci medi, presenta una cre¬ 
scente inferiorità. 0 per 
meglio dire si tratta di due 
aspetti della stessa arretra¬ 
tezza. ‘ 

Eppure l'industria italiana 
sta producendo per l’agricol¬ 
tura nuovi materiali di gran¬ 
de interesse. Ciò avviene, in 
particolare, da parte della 
industria chimica per quan¬ 
to riguarda le materie pla¬ 
stiche. Un esempio in que¬ 
sto senso, senza dubbio po¬ 
sitivo. è rappresentato dalla 
nuova produzione di plastica 
basata sul cloruro di polivi¬ 
nile. materiale clic nell'agri¬ 
coltura può avere molteplici 
usi. La plastica in cloruro di 
polivinile, infatti, trova im¬ 
piego nella costruzione di 
manufatti per la forzatura 
delle coltivazioni (serre e 
sìmili) usate per l'orticoltu- 
rn e la fluoricoltura! nella 
conservnzinne dei prodotti 
(imballaggi, eoe.); persino 
per In distribuzione e la mi¬ 
gliore utilizzazione dell’ac¬ 
qua irrigua, per rendere 
impermeabili laghetti artifi 
ciali e per altri usi ancora. 

PROSPETTIVE - Ma fino 
a che punto — per prosegui¬ 
re nel nostro esempio che è 
solo uno del tanti possibili 
— queste nuove materie pla¬ 
stiche trovano impiego nel- 
l'agricoltura? 11 progresso 
in questo senso non è man¬ 
cato ma siamo ancora appe¬ 
na agli inizi. Nel 19G0, infat¬ 
ti, la superficie investita a 
serre era di circa 700 etta¬ 
ri dei quali il 08coperto 
da vetro; nel 1964 tale super¬ 
ficie raggiungeva i 2.500 et¬ 
tari di cui il 52 c r coperto da 
vetro e il Wi> con materia¬ 
li plastici. Si può ritenere 
che oggi !e serre siano giun¬ 
te. neli'assieme dell’agricol¬ 
tura italiana, a coprire -L 
5.000 ettari di cui i due ter¬ 
zi coperti con materia pla¬ 
stica. Anche gli < appresta¬ 
menti mobili * con uso di 
plastica da cloruro di poli¬ 
vinile hanno avuto un'ap¬ 
prezzabile estensione, essen¬ 
do arrivati — si stima — 
tra i 1500 e i 2000 . Ma anche 
in questo senso in diffusio¬ 
ne di questa tecnica nuova 
può considerarsi, ci sembra, 
appena agii inizi. Cosi per 
le altre applicazioni cui si 
prestano i prodotti plastici 
di cloruro di polivinile. 

PRODUTTIVITÀ' — La 

produttività agricola è con¬ 
dizionala ormai dalla diffu¬ 
sione delle nuove tecniche. 
Ma anche esaminando il pro¬ 
blema agricolo da questo 
punto di vista si torna ad 
una constatazione di fondo, 
cui si perviene partendo da 
altri problemi: l’agricoltura 
italiana presenta una strut¬ 
tura arretrata sul terreno 
fondiario, contrattuale, di 
mercato. Nè questa struttu¬ 
ra viene corretta — anzi sot¬ 
to certi aspetti viene esaspe¬ 
rata — dai provvedimenti di 
polìtica agraria in corso e 
riguardanti il prossimo av¬ 
venire. in particolare dalla 
seconda edizione del « Pia¬ 
no Verde *. In realtà il prò 
blcma della modernizzazio¬ 
ne deU'agricoltura italiana 
resta del tutto aperto. E ciò 
avviene alle soglie della li¬ 
beralizzazione completa de 
gli scambi agricoli all’inter¬ 
no del MEC. di un fatto - 
ossia — che nelle attuali con¬ 
dizioni inevitabilmente pro¬ 
vocherà altri squilibri. 

d. I. 
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controllo dei sindacati per garantire l’occupazione Nessuna novità nella trattativa - Le disposi- 


CGIL e FIOM hanno reso 
pubblico ieri un ampio docu¬ 
mento sulla riorganizzazione 
della navalmeccanica. CGIL e 
FIOM ritengono, anzitutto, sia¬ 
no ancora aperti i seguenti 
problemi: 

a) adeguatezza del volume 
di investimenti previsti per II 
prossimo quinquennio, rispetto 
alla necessità di anticipare la 
evoluzione delle tecniche co¬ 
struttive e del tipo di mezzi di 
trasporto navale; 

b) precisazione sui rapporti 
tra attività di costruzione na¬ 
vale e le cosiddette lavorazioni 
mento alla struttura che queste 
mento alla struttura che quqeste 

. ultime verrebbero ad assumere 
con le operazioni di concentra¬ 
zione deqli apparati motori in 
due distinte unità di etti una 
attuata tu compartecipazione 
con un qrande qruppo privato 
nel quadro di una linea di gè- 
sfinite delle partecipazioni sta¬ 
tuii che rischia di vanificare un 
autonomo ruolo delle industrie 
di Stato: 

c) più chiara specificazio¬ 
ne della struttura organizzativa 
del settore navalmeccanico a 
partecipazione statale, onde ot¬ 
tenere effettivamente una piti 
economica gestione deqli ap¬ 
parati amministrativi e una ra¬ 
zionalizzazione del funzionamen¬ 
to dei servizi, anche con rife¬ 
rimento alla opportunità di in 
eludere il settore delle ripara¬ 
zioni navali nell'azienda unifi¬ 
cata e di sopprimere la Fin- 
cantieri: 

il) specificazione circa il ti¬ 
po di gestione delle varie fasi 
del ciclo di lavorazione della 
azienda unificata, alcune delle 
quali oggi ricadono sotto il re¬ 
gime degli appalti a ditte pri¬ 
vate. con gravi riflessi sui co¬ 
sti generali di produzione; 

e) oscurità che ancora pre¬ 
domina circa il futuro del set¬ 
tore delle riparazioni navali, 
sia per quanto concerne i pro¬ 
grammi volti a potenziare le 
antiquate strutture produttive 
sia per quanto concerne una più 
sicura valutazione delle sue 
possibilità di espansione che 
si vorrebbe perseguire con la 
creazione di nuovi centri; 

f) adeguata valutazione del 
grado di concentrazione da 
operare nel settore delle co¬ 
struzioni navali, anche in con¬ 
siderazione della possibilità 
offerta di una revisione della 
gamma di specializzazione pro¬ 
duttiva proposta per i vari cen¬ 
tri nonché in considerazione 
della opportunità di mantenere 
una certa capacità come ri¬ 
serva strategica di potenziale 
davanti alle evoluzioni di mer¬ 
cato. 

A tale riguardo la CGIL e 
la FIOM rivendicano ai sin¬ 
dacati adeguate forme di di¬ 
scussione e di controllo, perio¬ 
dico e permanente, sui pro¬ 
grammi e sulle azioni di riorga¬ 
nizzazione. 

Il piano — prosegue il docu¬ 
mento — lascia inoltre sus¬ 
sistere gravi preoccupazioni 
per quanto riguarda la connes¬ 
sione con la politica delVindu- 
stria a partecipazione statale, 
in primo lungo nel campo della 
metalmeccanica. Tale connes¬ 
sione attualmente del tutto 
carente, è indispensabile, anzi¬ 
tutto perché i prnblem » compor¬ 
tati dal riordinamento della na¬ 
valmeccanica mettono in atto 
notevole ripercussioni sull'as¬ 
setto di altre attività a ixirteci- 
pazione statale (motoristica, 
fonderie, industrie nucleari, 
meccanica generai?). Xon si 
può infatti ignorare che il rior¬ 
dinamento della naralmeccani 
ca fa parte di un più venerale 
processi) di ristrutturazione del 
le industrie a partecipazione 
statale, soprattutto di quelle 
metalmeccaniche, processo che 
è in corso da tempo senza che 
essa abbia potuta essere né 
definito né conosciuto nelle sue 
varie tappe e nei suoi punti 
di approdo nonostante i riflessi 
che esso ha già determinato e 
potrà ancora determinare sui 
lirelli e sulla struttura della 
occupazione e più in generale 
sulle prospettive dell'industria 
statale nelle regioni in cui essa 
ha finora avuto un peso deter¬ 
minante, quali la Liguria, la 
Venezia Giulia e la Campania. 

D'altra parte, senza una pre¬ 
cisa strumentazione — negli 
obiettici e nei mezzi — della 
politica rivolta all'espansione 
I dei traffici marittimi e al po¬ 
tenziamento quantitativa e qua¬ 
litativo delle flotte, verrebbe a 
mancare l'altro supporto indi¬ 
spensabile. soprattutto nelle sue 
prime fasi . per un rilancio 
della cantieristica e per assi 
curare la riduzione dei costi 
e il potenziamento della effi 
cienza del settore. La CGIL e 
la FIOM, ribadiscono che la 
riorganizzazione dei cantieri 
deve inserirsi, nell'attuazione 
di un ruolo nuovo dell'indu¬ 
stria di Stato e di una nuova 
politica nel campo dei traf¬ 
fici marittimi, eh « siano per¬ 


cepibili nei fatti, alla luce zioni per la fermata dei treni i 

di concreti programmi setto¬ 
riali e di concrete iniziative. 

Senza di ciò il riassetto ri- I sindacati dei ferrovieri hanno 21 del giurilo 9 novembre non si dona imi ito il mezzo di trazione 

schierebbe fortemente di di riconformato ieri !o sciopero del trovassero in località munite di nelle condizioni di stazionamento 
ventare una operazione pura- 9 10 novembre. Poiché alcuni or- ristoro per i viaggiatori o in e consegnerà le chiavi della mac- 

,i gani di stampa si orano premurati stazioni prive di binario di rico china al capo -tazione di sci vizio 

meiue (i^ilhuuii.milu. ui. c j, pubblicare la notizia di trai- vero, dovranno raggiungete la o. qunlora il mezzo entrasse in 

fa ad avere gravi coiiseguen- ta (j ve j n corso col governo, qtie- prima stazione che presenti conio- deposito, al capo de[>osito d: 

ze sui livelli e sulla struttura riconferma fa capire chiara- dità di sosta per i viaggiatori e. sei vizio: 

dell'occupazione. mente che se dei contatti ulte per i tieni merci, quelle die ab- e) il pei sonale di macchina e 

La CGIL e la FIOM riten- riori ci sono stati questi non han- ninno almeno un binario di rico viaggiante, nei limiti consentiti 

nano pertanto indispensabile no ixutato a un chiarimento vcio: dalla distanza e dai mezzi, douà 

che l'autorità politica addi- d ‘‘ da situazione. La posizione del M , u .IIe staz.oni inizio di cor- rientrare alla piupr.a residenza 

tue i amorini puiiuui wuui ministro dei Trasporti sui pio- s;l i treni a lungo percorso il e. alla cessazione dello sciopeio. 
venga su questi aspetti ad ( | (tj mi | a ferrovieri del cui orario prescritto di partenza Presenterà al proprio impianto. 

approfondite ed ampie. tausiti- peisonale viaggiante, in partivo cada 60 minuti prima delle ore 21 Loloio che .sono^ impossibilitati 

fazioni con le arqanizzazioui iure stili orario di lavoro, non potranno sospendere la partenza. dentiate in lesiden/a, si pie- 
sindacali, per una verifica sembra sia stata modificata. Il j in circolazione che rag- senteranno aH'iinpianto dove si 

concreta e per una svolta ej- governo continua a chiedere live- giungessero la stazione termine di dovano. • 
fettlva degli indirizzi e del dazioni die prevedono fino a corsa entro 6 » minuti, dopo le ore Nessun agente din i a rqu elidei e 

ruolo della politica delle par- " ,1 ‘ ‘j 1 . lavoro continuativo con il vj dovranno raggiungere questa --«‘i vizio pinna de .1 in a stabili.a 

rumo ulna punitili ueut gai (>u . ,jj j mpl >gno. loeilità per “* cessazione dello seiopeio. 

teeipazioni statali. Intanto sono state precisate le 1 ‘ , . Tutti gli scioperanti devono es 

Circa lo sviluppo economico modalità dello seiopeio. 1 treni . ‘ ‘ , f. ■ 1 , ; sere invitati a non 'ottomettei ,s. 

delle regioni interessate, la d fermeranno alle ore 21 del s ,.,| e ( |j deposito o rimessa-* ad alcuna intimidazione ed a ri 

rr/f e In b'IOM rilirifliscniifi giorno 9 e riprenderanno a mar- S( deposito nmossa. fiutarsi di sottoscrivere qualsia^ 

" r ... , dare dopo le ore 21 del giorno c) il personale di macchina, dichiarazione preventiva inerente 

che una effettiva salvaguardia ^ p er ( tre|) j a | un( , 0 percorso dopo aver fermato il treno neiia lo sciopero. 
dell'occupazione non può coin- tuttavia lo sciopero potrà ini- località indicata dal programma 1 sindacati piovinciali e cnm- 
cidere con una meccanica ,j arP un’nrn prima — t>er evitare predisposto dalle Segreterie pio- partimentali provvederanno ad ap 
perequazione quantitativa dei fermate in linea — oppure un'ora yincinli e compartimentali dei plicare te norme generali sud- 

posti di lavoro indipendente- dopo, per far giungere i treni 3 Sindacati, a richiesta, ricove- dette ed a compilare il program- 

„ tintiti struttimi rlnll'iir m viaggio in stazioni importanti, vera il proprio treno nei binari ma particolareggiato sulla fer- 
. ' , .... Ai sindacati provinciali sono state che gli saranno indicati: mata dei treni in circolazione nel- 

cupazione stessa e dell impo- j mpar (jt e ( e seguenti Istruzioni: d) il personale di macchina la loro giurisdizione all'inl/io del- 

stazione di programmi di svi- a ) tutti i treni che alle ore prima di abbandonare il servizio, lo sciopero. 

luppo omogenei e globali alti 

a conferire un significato pre- -—---— 

cisti alle iniziative da intra¬ 
prendere e a costituire ter M . ■•■Ili ■ • 

mine effettivo di,danno delle Per un avanzata salariale della categoria 

economie regionali. Ai fini di _______ 

una dinamica espansiva della 
occupazione è indispensabile 

che nelle regioni interessate a £ # O I# 

avi Uno sviluppi ■■■ 4 M JLJLm 

>ui contratti provinciali 

quativa o assistenziale, non 
carne una lista di compensi, 

ma come momento di attua- Wtf % • _ #* 

i impenno dei Braccianti 

zione occorre in particolare | 

stabilire specifiche procedure 

'con^siiidacaFi!^aiì da S garan- L’11 novembre entra in vigore il nuovo inquadramento nazionale . 

tire preventivamente la piena 

continuità dei rapporti di la- j n jq p r0V j nce sono da contratti provinciali si dovrà pas- assemblee in azienda, ecc.... — 

toro fino al momento della rinnovare, da oggi al 31 dicem- sare dall'attuale dizione generi- ed anche questo è un aspetto 
acquisizione delle nuove fonti bre. i contratti ili lavoro degli ca alla specificazione che il li- che sarà senz’altro nel massimo 
di occupazione e tali da as- operai agricoli. Nuove condizioni hretto sindacale serve a registra- rilievo nelle vertenze provinciali. 
sicuro re nel contempo tutte le si sono create, tuttavia, per rin- re la qualifica. In data di assun- Aperta è pure la questione del 

r _ » i ■ * t i i _ ; __r .!■ »-*-• _ _ «i; 


I sindacati dei ferrovie!', homi o 
riconfermato ieri lo sciopero del 
9-10 novembre. Poiché alcuni or¬ 
gani di stampa si erano premurati 
ili pubblicare la notizia di trat¬ 
tative in corso col governo, que¬ 
sta riconferma fa capire chiara¬ 
mente che se dei contatti ulte 
riori ci sono stati questi non han¬ 
no coito imitato a un chiarimento 
delia situazione. La posizione del 
ministro dei Trasporti sui pro¬ 
blemi dei 40 mila ferrovieri del 
peisonale viagg.ante, in partito 
lare sull'orario di lavoro, non 
sembra sia stata modificata. Il 
governo continua a chiedere pie- 
stazioni die prevedono fino a 11 
me di lavoro continuativo con II 
oie di impegno. 

Intanto sono state precisate le 
modalità dello seiopeio. I treni 
si fermeranno alle ore 21 del 
giorno 9 e riprenderanno a mar¬ 
ciare do|H) le oro 21 del giorno 
10. Per i treni a lungo percorso 
tuttavia lo sciopero potrà ini¬ 
ziare un’nrn prima — t>er evitare 
fermate in linea — oppure un'ora 
dopo, per far giungere i treni 
in viaggio in stazioni importanti. 
Ai sindacati provinciali sono state 
impartite le seguenti Istruzioni: 
o) tutti i treni che alle ore 


21 del giorno 9 novembre non si 
trovasseio in località munite di 
ristoro per i viaggiatori o in 
stazioni prive di binario di rico 
vero, dovranno raggiungete la 
prima stazione che presenti como¬ 
dità di sosta per i viaggiatori e. 
per i tieni merci, quelle che ab¬ 
biano almeno un binario di ric-o 


h) nelle staz.oni inizio di cor¬ 
sa. i treni a lungo percorso il 
cui orario prescritto di partenza 
cada CO minuti prima delle ore 21 
potranno sospendere la partenza. 

I treni in circolazione che rag¬ 
giungessero la stazione termine di 
corsa entro 60 minuti, dopo le ore 
21 . dovranno raggiungere questa 
località 

I treni a trazione a vapore deb 
liono essere fermati in stazioni 
sede di deposito o rimessa; 

c) il [lersonale di macchina, 
dopo aver fermato il treno nella 
località indicata dal programma 
predisposto dalle Segreterie pro¬ 
vinciali c compartimentali dei 
3 Sindacati, a richiesta, ricove¬ 
rerà il proprio treno nei binari 
che gli saranno indicati; 

il) il personale di macchina 
prima di abbandonare il servizio. 


douà |torre il mezzo di trazione 
nelle condizioni di stazionamento 
e consegnerà le chiari della mac¬ 
china al capo stazione di sei tizio 
o. qunlora il mezzo entrasse in 
deposito, al capo de[K>sito d: 
sci viziti: 

e) il peisonale di macchina e 
viaggiante, nei limiti consentiti 
dalla distanza e dai mezzi, douà 
rientrare alla piopr.a residen/a 
e. alla cessa/ione dello seiopeio. 
ri presenterà al proprio impianto. 

Coloro che sono impossibilitati 
a rientrale in tesideiiza, si pre¬ 
senteranno all'impianto dove si 
ti ovatto. 

Nessun agente douà tipi elidei e 
sei vizio prima dell’ora stabilita 
per la cessazione dello sciuponi. 

Tutti gli scioperanti devono es 
sere invitati a non sottomette: s. 
ad alcuna intimidazione ed a ri 
fintarsi di sottoscrivere qualsia*! 
dichiarazione preventiva inerente 
lo sciopero. 

1 sindacati piovinciali e com¬ 
partimentali provvederanno ad ap¬ 
plicare le norme generali sud¬ 
dette ed a compilare il program¬ 
ma particolareggiato sulla fer¬ 
mata dei treni in circolazione nel¬ 
la loro giurisdizione all'inizio del¬ 
lo sciopero. 


Sui contratti provinciali 
l'impegno dei braccianti 

L’11 novembre entra in vigore il nuovo inquadramento nazionale . 


misure necessarie per rendere 


novarlt dopo la stipula del con- /ione, i passaggi di qualifica e contratto unico degli operai agri¬ 
tratto nazionale dei braccianti altre notazioni rivolte a raffor- voli. 


uaiiu inniunaie utM uidituuiu uuic nuwi/.ium iiumt* <i iciuui- 

ifft io la possibilità di noe t .j )e ct ,i, a , n vigore 1*11 novelli- /are il profilo professionale ilei 
cupazione soprattutto nel cam- | Jre e comporta modifiche in tilt- lavoratore. 

t’1,| ir ,,, “ * M « ri»" 1 ™'!! ORARIO DI LAVORO. U ri- 

naaajiamenio. c„ m risultati nm imnortanti e in- __ __ a .._:r_ 


I braccianti hanno dunque di 
fronte a sé la possibilità di fare, 
nei prossimi due mesi, un altro 


riadattamento. suo i risultati più importanti è in- ( j U 7 j one a 45 ore non 5 uniforme P asso » n avanti nella conquista 

Sulla base degli orientamenti Tatti proprio quello di avere pre- per tll(to j anno Occorrerà preci- (,i , l "? a Posizione professionale 

e delle richieste di cui sopra c ' s: ' to un vasto campo di inter- sare j n sede provinciale, che la qualificata. Si tratta di mesi dir¬ 
la CGIL e la FIOM ritengono vento per la contrattazione prò rWlolonc deirorario si concentri r,c,h « ,er n Parte del 

, - vinciale. Una semplice elencazio- , 1 : mn n„; nP i tT inr*f*nn paese: escluse le zone di ohvi- 

necessaria una pronta ripresa ji ,i P ir mnnr iAn 7 i Hni . . mesi <n mi, gm or impegno. ,, aurnmirnitnrn _ » 11 

dpi contatti con i nuhhliri no PC aà im iae,T dell importanza del- Anche 1 «patti speciali* (mie- I c ra e afiriiniicoltura e il 
(iti camalli con 1 pubblici po- J a contrattazione provinciale do- titura e trebbiatura) dovranno ! set,ore zootecnico dove non ce 


Ha lascialo ieri l'Italia per 
tornare in patria la delegazio¬ 
ne governativa cecoslovacca 
guidata dal compagno Krejci, 
vice presidente del Consiglio. 
Essa ha visitato numerose 
aziende, soprattutto delle par 
tecipazioni statali, ed ha ani 
to incontri politici e tecnici. 
Al momento della partenza, 
Krejci ha rilasciato una im¬ 
portante dichiarazione sulle 
finalità della sua missione e 
sulle prospettive dell'economia 
cecoslovacca e dello scambio 
con l'Italia. 

< Il continuo sviluppo delle 
tecniche produttive, il continuo 
aumento dei tipi di attrezza¬ 
tine t- macchine industriali ] 
imposto dal progresso terno 
logico — ha detto — rende im¬ 
possibile alle singole economie 
nazionali di 1 aggiungere un 
elevato grado di specializza 
zinne in tutti i campi dell'atti 
vita industriale. E’ necessario 
pertanto che i singoli Stati ri¬ 
cerchino specifiche specializ¬ 
zazioni e creino con altri Stati 
le necessarie complementa¬ 
rietà. E’ perché siamo con¬ 
vinti di questa realtà e di que¬ 
ste esigenze che abbiamo ri¬ 
tenuto opportuno venire in 
Italia per approfondire la co¬ 
noscenza delle imprese a 
partecipazione statale facenti 
capo dirmi e particolarmente 
alla Finmeccanica v. 

Krejci ha quindi aggiunto 
che la visita rafforza la col¬ 
laborazione italo-ceka. la quale 
■l deve essere stabilita per lun¬ 
ghi periodi e che è resa più 
facile dall'esistenza in Italia 
del gruppo IRI *. 

La ricerca di una maggiore 
complementarietà con l'econo¬ 
mia italiana è stata posta an¬ 
che in rapporto con la riforma 
in corso nell’economia ceka la 
quale tende a rafforzare la 
responsabilità imprenditoriale 
delle aziende e riserverà allo 
Stato solo la definizione delle 
scelte generali di indirizzo. 
In tal modo la direzione azien¬ 
dale sarà investita della re 
sponsabilità piena della gestio¬ 
ne la quale deve corrisponde¬ 
re alle esigenze del mercato. 
Questi criteri sono assai simili 
a quelli propri (lell’IRI, tenu¬ 
to conto del diverso contesto 
pconomico-sociale dei due 
paesi. 

Krejci ha poi espresso il 
parere che la collaborazione 
fra l'Italia e la Cecoslovac¬ 


chia potrà svilupparsi sopra¬ 
tutto nel settore meccanico. 
z II settore dell’industria pe 
sante — ha aggiunto — pro¬ 
duce il HO per cento dell'inte¬ 
ra produzione ceka e le sue 
esportazioni sono pari al CiU 
per cento del complesso delle 
rendite all’estero. Anche la si¬ 
derurgia e la meccanica ita¬ 
liana hanno raggiunto livelli 
tecnici ragguardevoli, per cui 
ci sembra che esista mi lar¬ 
go spazio per una collabara 
zinne che soddisfi le esigenze 
a breve termine dei due paesi 
e soprattutto le esigenze di un 
futuro più lontano. Questa col¬ 
laborazione poti ebbe anche 
avere per oggetto la ricerco 
tecnica e scientifica nel campo 
delle macchine e delle attrez¬ 
zature industriali. Lo sviluppo 
della collaborazione e del 
commercio tra i due Siati si 
può avere soprattutto nel cani 
po delle macchine molto spe 
eializzate, qualora si crei una 
totale complementarietà delle 
produzioni *. 




Nove anni fa, il 3 novembre 
del 1957, moriva prematurament» 
Giuseppe Di Vittorio, segretario 
generale della CGIL. Come negli 
anni scorsi, verrà reso omaggio 
alla tomba del grande dirigente 
scomparso. Al cimitero del Ve 
rano, a Roma, si recherà una de¬ 
legazione della segreteria confe¬ 
derale, insieme a numerosi rap¬ 
presentatili delle segreterie della 
Federazioni e Sindacati nazionali 
e delle sezioni di lavoro del cen¬ 
tro confederale. 


Denuncia unitaria 

FIAT: clima 
non democratico 
per le C. I. 

Proposto il rinvio della consul¬ 
tazione sindacale 


teri competenti e con gli or- po il rinnovo del contratto nn- 
gani responsabili dell'industria zionale. 

di Stato. LIBRETTI DI LAVORO. Nei 


La legge sull'organico alla Camera 

Il governo insiste 
sui militari VV.FF. 


M SILUOIUIUIIW UU* I UIIIIIZ a_.-_1*4* * * 4 

essere rivisti per ridurre gli orari, -riagionalita — si va incontro a 

periodi di bassa occupazione e a 
RIPOSO SETTIMANALE. Ob- lotte concentrate proprio sui pro- 
bligatorio anche secondo la Cas- biomi del lavoro: la conquista 
sazione (sentenza del 14 marzo ^ e J contratto provinciale non pm 
scorso), al riposo settimanale tra . qumd ' esscre che n fru,, ° di 
non dovranno essere ammesse ,,n aziane vas j a continua, in 
ecceziom. Vanno abohte quindi 7Ìonj sind;ìrall - cho Rettj MlJIa 
tutte le dizioni che potrebbero biIanda tlltt0 n peso (Ip „ a rinno . 
portare alla rinuncia alle 24 ore vata volontà unitaria della cate- 
settimanali di riposo continuati- goria. 

vo: ove è possibile occorre in- I salariati fissi non hanno an- 
trodurre il principio del turno di cora conquistato il nuovo con¬ 


lavoro. tratto nazionale. Anche se i pri- 

STRAORDINARI, FESTIVITÀ', mi dieci articoli già concordati 
NOTTURNI. La retribuzione di ne ' mcs ' sc p rs > debbono con.ri- 
questi tipi di lavoro esclude il derarsi acquisiti, non entrano in 
3’ elemento: inoltre su dì esse 1 rigore fino a che non ci sarà 


A firma dei ministri Taviani. Tremelioni e Colombo è giunto j) datore di lavoro non paga con- ' * a ùrma conclusiva. I punti da 

alla presidenza della Camera il progetto di legge sull'aumento ( r ji, u tj nrevidenziali Quindi si ! definire per gli operai fissi so- 
dell organico dei vigili del fuoco da 8 mila a 11 mila unità. prc\ inenzian. yuinm si | * 


ueu ornameli uc «... ue. i.ioco «ia « mila a il mila unita. interest nadro- "o: erario di lavoro c nastro 

I. assemblea dovrebbe ai piu presto riesaminarlo affrontando. Proma un ione interesse padro- , , settimana 

ancora una volta, la contraddittorietà della posizione del governo na,e a far eseguire straordinari. *«'«raii\o giornaliero, settimana 
che. mentre riconosco la carenza dell'organico, al tempo stesso Tutto il problema deve esscre c °rta: indennità speciale e scat- 
decide di raddoppiare i giovani di leva inviati a fare i pompieri: riproposto, quindi, nei contratti ll d ! anziani{ à: indennità di an 
da duemila a quattromila. Se i servizi dei Vigili del Fuoco si provinciali per diie motivi- per 7,ani,à c f erie: libertà Hi resi- 
sono ampliati, richiedendo un organico ben più ampio dell'attuale. r nr r h P i a r ;H..TÌon P rii nnrio denza fuori dell'azienda, 
la strada più logica e breve è quella di un pronto adeguamento rr .. _. , natio init p nmvinrinli nini vp. 


la 'Strada pni # logica e breve e que.Ia di un pronto adeguamento • effettiva* ner seoraeeiare lo DaJ,e loUe Provinciali può ve- 
dei dipendenti del corpo in proporzione alle esigenze: tirare in ' . * P^r scoraggiare 10 njre decisivo impulso per co- 

cainjKi le difficoltà finanziarie per eseguire questo adeguamento straordinario applicando P»i eie- str j n! , ere j a Confagricoltura ari 


to al 24~ e ridotto l'orario di 


PARITÀ' SALARIALE. FT ri 


Per il contratto 


a tempo e comodo ha tutta lana di un pretesto per mettere una ^-ite tariffe. abbandonare Io attuali posizioni 

ipoteca sul carattere civile del corpo RETRIBUZIONE II contratto c be vogliono far rimanere il sa¬ 
li altra parte il governo sembra tenere in assai scarso conto n ~ jn , h . 1 .,.,,' •», .i pm . n lariato. specialmente nel caso del 

l'esigenza di un personale che. con la continuità del lavoro. naz| o na leJia dotato il 3 elemen- - - 1 _ ; — 

acquisisca anche la preparazione specifica necessaria per cser- ^4~ e ridotto l'orario di 

citare l'attività di vigile del fuoco Un corpo dei VV.FF. non si 3 ore. Occorre evitare ('assorbì- 
improvvisa, pescando fra le reclute dell'esercito, e richiede la monto di questi clementi a livello 
continuità e la sicurezza del rapporto di impiego. Se d governo provinciale 
offrirà que-ta continuità e sicurezza fin ila oggi si può ottenere 

un rapido reclutamento di personale civile specializzato, altrimenti PARITÀ' SALARIALE. FT ri 
la grande mole di attività che viene citata (a ragione) come spe- badila nel contratto nazionale: 
cifico compito del VV.FF. sarà esplicata con difficoltà sempre per attuarla occorre che in ogni 
maggiore e — come sì fa ora — sfruttando sopratutto lo spirito contratto provinciale vengano as- 
di sacrificio dei dipendenti. sorbiti i patti cosirietti « stagio- 

_____ na h y e vengano incasellate le 

capacità professionali delle don- 

U .• „ ne nelle diverse qualifiche ope- 

rfir il contratto - - Tando — se necessario — un al- 

-- largamento del ventaglio delie 

qualifiche. 

^ _ - 1/11 ASSISTENZA. Finora è stato 

m. ■ ■ ■ | conquistato il contributo per l’as- 

^»B^^ • B B B sistenza "extra legem" in 32 pro¬ 

vince: l’accordo nazionale esten- 
^ _ ■ ■ ■ ■• de la possibilità di questo ac- 

B^jif Yr/ITf #|V|lf A cordo ad altre 62 province con 

■ IUV w W I I va I I ■ ■ W W .586 mila braccianti. Si tratta. 

però, di una « raccomandazione » 

» .. . - , , ...... , .. , „ che diventerà esecutiva solo tra- 

Ix trattative fx>r il nnnovo del contratto dei dipendenti delle m j le ,1 rinnovo deU’aecordo pro¬ 
aziende commerciali saranno venerdì 11 riprese alla Confcom vineiale. 
nxircio. Nei giorni scorsi le organizzazioni sindacali di categoria 

hanno inviato ai datori di lavoro un documento comune nel DIRITTI SINDACALI. E’ stato 

quale viene fatto il punto della situazione contrattuale nei suoi acquisito in sede nazionale il di¬ 
vari aspetti e vengono presentate le richieste dei lavoratori. ritto al permesso per i diri- 
FARMACIE — E stato raggiunto l'accordo per il nnnovo genti sindacali limitatamente ai 
del contratto dei dipendenti delle farmacie private. Sono state salariati: occorre quindi che nei 
apportate modifiche agli istituti normativi ed è stata istituita la contratti provinciali si ottengano 
quattordivesima mensilità a partire dal 1967. In particolare l'ac tali permessi anche nei casi di 
tordo prevede la riduzione rinfiorano di lavoro, l'aumento del rapporto di lavoro non continua- 
, (tenorili di ferie, gli scatti di anzianità. 1 compensi per il lavoro tivo. eventualmente con la crea- 
nottumo e l'integrazione del trattamento INANI in ea-o di malattia, zione di un apposito «fondo» 

Sono stale invece interrotte le trattative per il rinnovo del con piovine.a!e. 

tratto dei dipendenti delle farmacie municipalizzate. Il contratto provinciale, inoltre 

ODONTOTECNICI — Le segreterie nazionali delle organizza ha il comp.to di definire una ser.c 
zioni odontotecniche italiane hanno proclamato lo stato di agita- di altn problemi, fra cui uno es- 
zione e di mobilitazione della categoria in previsione della pros- senziale: la paga base. La recen- 
sima discussione al Senato dei disegni di legge che «dovrebbero tc contrattazione nazionale inol- 
determinare una nuova disciplina della formazione professionale tre non ha ancora investito i pro- 
e dei limiti di esercizio della specifica branca austiiarìa sani- blemi del sindacato in azienda 
tana *. - — contrattazione degli organici. 


la stalla, uno « schiavo della 


Riunione sulla 
tutela della 
lavoratrice 
madre 

Martedì si riuniscono nuo 
Vilmente le rappresentanze 
della CGIL. C1SL. UIL e 
ACLI per proseguire la discus 
sione sulla riforma della log 
ge 800 relativa alla tutela del 
la lavoratrice madre. 

Nel corso della riunione ver¬ 
ranno discusse le proposte de 
fìnitive per i trattamenti eco¬ 
nomici e si inizierà l'esame 
delle proposte relative alla 
astensione facoltativa, alla tu¬ 
tela sanitaria, al finanzia 
mento, agli asili. 


Le segreterie nazionali e pro¬ 
vinciali della FIOM e della FINI, 
della Camera del lavoro e della 
Unione provinciale di Torino, si 
sono incontrate |ier esaminare i 
problemi connessi al funziona¬ 
mento e al regolamento elettora¬ 
le delle commissioni interne nel 
complesso FIAT, sulla base delle 
discussioni in corso tra le orga¬ 
nizzazioni sindacali e l'Unione in¬ 
dustriali di Torino. Costatato co 
ine, « per i limiti imitasti dalla 
direzione al loro funzionamento, 
permanga nel più grande com¬ 
plesso industriale del paese, una 
situazione che non garantisce alle 
Commissioni interne di espletare 
adeguatamente il loro mandato 


Gli statali 
sulla riforma 
proposta 
dal governo 


Si sono riunite !e segreterie 
della CGIL e deL!c organizza 
zioni dei pubblici dipendenti a 
questa aderenti fSF'l. Federazio 
ne postelegrafonici e Federa¬ 
tali) per l'esame de) documenio 
relativo ai problemi della rifor¬ 
ma della pubblica amministra¬ 
zione e del riassetto delle qualifi¬ 
che c delle retribuzioni dei lavo^ 
ratori dello Stato rimesse nei 
giorni scor=i dal governo. A se¬ 
guito di tale esame si è confer¬ 
mato di procedere al previsto 
incontro con la CISL c la UIL 
al fine di mettere a punto la ri¬ 
sposta un.tana delle tre Cofede 
razioni al governo e di richiedere 
allo s?es*o un u-gente colloquio. 


(soprattutto per quanto miope 
te il fondamentale e decisivo rap 
(lotto con 1 lavoratori), cori come 
rimangono aperti seri problemi re 
latici allo svolgimento democra¬ 
tico delle elezioni *. si è concor¬ 
demente convenuto « che sarchile 
gravemente lesivo del caratici c 
democratico delie elezioni di 
Commissione interna se queste si 
svolgessero mentre questi gravi 
problemi rimangono ancora irri 
suiti *. 

Di conseguenza le elezioni .stes 
se debbono avere luogo dopo chr 
sia stata data una soluzione che 
garantisca a pieno i diritti dei 
lavoratori. Primaria è quindi la 
esigenza di garantire, soprattutto 
dopo il recente accordo mtcrcon 
federale, una sua giusta appli 
cazione attraverso la definizione: 
a) di intese applicative del rego 
lamento elettorale tali da assieu 
rare uno svolgimento pienamente 
democratico delle elezioni: b) di 
disposizioni concordate atte ad 
assicurare alle Commissioni in 
teine e ad ognuno dei suoi mein 
tiri, la piena possibilità di svol¬ 
gere d proprio mandato di rap¬ 
presentanza dei lavoratori. 

In merito, le tre organizzazioni 
sindacali FIOM. FINI e UIL.M 
hanno unitariamente presentalo 
delle precise proiioste sulle quali 
è in questo momento in corso la 
discussione tra le iiarti. 11 ricono 
scimento delle proposte avanzate 
dai sindacati c decisivo per il 
! suiieramento di una situazione or¬ 
mai insostenibile e elle deve a'-'O 
latamente essere modificata per 
garantite ai 120 . 00(1 lavoiaton 
FIAT la piena jiosMbilttà. assicu¬ 
rata dall'accordo intcrconfedeia- 
le. di vedere difesi i loro diritti 
con l'adeguato funzionamento del 
le Commissioni interne e con eie 
zioni corrette, secondo le norme 
dcmocratiche. Concordemente, la 
FIOM. la FINI. la Camera del 
lavoro e l'Unione provinciale d: 
Torino, hanno decìso eh informa 
re le rispettive confederaz.om 
(lerehó assumano le opjxirtune ini¬ 
ziative che ri rendessero neve-sa 
ne al fine di con-eguire g’.i ob.at- 
tivi posti. 


Commercio: l y 11 
nuove trattative 


Ix trattative por il rinnovo del contratto dei dipendenti delle 
aziende commerciali saranno venerdì 11 riprese alla Confcom 
mcrcio. Nei giorni scorsi le organizzazioni sindacali di categoria 
hanno inviato ai datori di lavoro un documento comune nel 
quale viene fatto il punto della situazione contrattuale nei suoi 
vari aspetti e vengono presentate le richieste dei lavoratori. 

FARMACIE — E stato raggiunto l'accordo per il nnnovo 
del contratto dei dipendenti delle farmacie private. Sono state 
apportate modifiche agli istituti normativi ed è stata istituita la 
quattoni)!esima mensilità a partire dal 1967. In particolare rac¬ 
cordo prevede la riduzione defiorario di lavoro, l'aumento del 
periodo di ferie, gli scatti di anzianità. 1 comper.ri per il lavoro 
notturno e l'integrazione del trattamento INANI in ca*o di malattia. 
Sono stale invece interrotte le trattative per il rinnovo del con 
tratto dei dipendenti delle farmacie municipalizzate. 

ODONTOTECNICI — Le segreterie nazionali delle organizza 
zioni odontotecniche italiane hanno proclamato Io stato di agita¬ 
zione e di mobilitazione della categoria in previsione della pros- 
sima discussione al Senato dei disegni di legge che «dovrebbero 
determinare una nuova disciplina della formazione professionale 
e dei limiti di esercizio della specifica branca austiiarìa sani¬ 
taria ». 
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In California mentre tentavano di spegnere l'incendio 

Tredici giovani bruciati 
vivi nel rogo del bosco 



PACOIMA (California), 2 
Tredici giovani sono rimasti 
uccisi, bruciati vivi, mentre 
insieme ad altre squadre di vo 
lontari combattevano contro un 
pauroso incendio sviluppatosi 
nei boschi che si trovano nei 
dintorni della cittadina di Pa- 


coima. Altre decine di persone 
sono rimaste intossicate dal fu 
mo e ferite nel tragico rogo. 

L'incendio, che si è svilup^ 
pato nel giro di pochi minuti 
grazie ad un forte vento, si è 
propagato su una zona di circa 
800 ettari e la polizia ha eva¬ 


cuato oltre un migliaio di pa¬ 
zienti da due ospedali. 

Sulla tragica fine dei giova¬ 
ni non si hanno notizie. Alcuni 
vigili del fuoco ne hanno visti 
dieci mentre si allontanavano 
in un viottolo verso il centro del 
bosco, poi si sono udite alcune 


grida. Ogni tentativo di soc¬ 
corso è risultato vano: il bo¬ 
sco era ormai trasformato in 
un rogo gigantesco. Tre marine, 
membri di un’altra spedizione 
di soccorso, sono morti presso 
Pendelton. 


La svolta nelle indagini suiromicidio di Tusa 

FU DECISO DALLA MAFIA 
L’ASSASSINIO DI BATTAGLIA 

I due arresti decisi dal magistrato di Mistretta confermano che il delitto è 
maturato durante la lotta che i pastori di Tusa e l'assessore socialista com¬ 
battevano contro un pugno di campieri — Una sconcertante figura di donna 


PUBBLICATO SUL TIMES » 
A PAGAMENTO (4 PAGINE) 


Come realizzare il 


paradiso 

LONDRA. 2 

Morituro Matsuda, un uo¬ 
mo daffari giapponese, ho 
speso tutta la sua fortuna per 
far pubblicare sul * Times » 
il t Secondo appello persona 
le » da lui redatto. L'appello, 
stampalo su quattro pagine 
sotto forma di annuncio pub¬ 
blicitario, comprende tutto il 
pensiero del milionario giap 
ponese sui problemi mondiali. 
Il testo, di 30.000 parole, pre¬ 
senta soluzioni per porre fine 
alla guerra nel Vietnam e per 
creare un paradiso sulla ter 
ra. consigli per ridurre gb 
incidenti del traffico e sugge¬ 
rimenti per una lunga e sa 
na vita mediante nuovi me¬ 
todi di digiuno. 

Giti nel paiono scorso Mal 
suda, che ha 45 anni ed è 
di origine coreana, spese 
10.000 sterline (più di 17 mi 
lioni di lire) per un annuncio 
analogo che fu pubblicato dal 
4 t\ew York Times » e dal 
€ Times » di Londra. 

Questa volta però il milto 
vario ha speso tutti i suoi 
averi pur di * possedere » al- 


terrestre 


meno per un giorno quattro 
pagine del « Times ». « Mia 
moglie — ha scritto — affer¬ 
ma che sono pazzo, ma que¬ 
sto annuncio comprende ciò 
che io penso mentre pesco 
ogni giorno. 1 miei profondi 
pensieri sulla pace del mon¬ 
do. infatti, mi impediscono di 
occuparmi dei miei affari e 
perciò vado a pescare ». 

Dalla lettura dell ’« appello » 
si apprende che Matsuda per 
il Vietnam propone la divisio¬ 
ne del paese in due parti: 
* una affidata al Vietcong e 
Vallra al governo di Saigon ». 
Per il paradiso terrestre, che 
dovrebbe essere costruito da 
ali americani al prezzo ap¬ 
prossimativo di 10 miliardi di 
dollari, il Matsuda ha già pre¬ 
visto che i vestiti e le case 
dovrebbero essere gratis e 
inoltre non dovrebbero esiste 
re le tasse. Per continuare la 
lotta per la pace nel mondo 
— e probabilmente per pub¬ 
blicare altri appelli a paga 
mento sul * Times » — Mat 
suda, intanto, ha deciso di 
vendere la sua abitazione. 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 2. 

La pista che sette mesi or sono 
il movimento contadino siciliano 
aveva indicato come l’unica va¬ 
lida per risolvere il caso della 
uccisione di Carmine Battaglia 
e sulla quale da allora aveva 
continuato ad insistere senza tre¬ 
gua. è risultata esatta: il barbaro 
assassinio dell’assessore sociali¬ 
sta di Tusa (Messina) è stato 
deciso dalla mafia; l’orrendo de 
litto doveva servire — ma ne 
ha fatto invece definitivamente 
fallire il tentativo — ad impe 
dire che due cooperative di po¬ 
verissimi pastori, riuscissero ad 
ottenere la piena e definitiva di¬ 
sponibilità dei pascoli del feudo 
Fojeri al!e pendici dei monti Ne- 
brodi di cui erano diventati i 
legittimi proprietari a prezzo di 
lunghe lotte e di duri sacrifici. 

Alla luce, infatti, delle indiscre 
zioni trapelate stamane sulla de¬ 
nuncia in stato di arresto del 
pastore Giuseppe Miceli (indicato 
come l’esecutore materiale del 
delitto) e della vedova Antonina 
Seira (come favoreggiatrice dei- 
l’assassino) la decisione presa 
ieri sera dal Procuratore della 
Repubblica di Mistretta, se da 
un lato non chiarisce, almeno 
per ora. completamente 1 veri e 
abbastanza evidenti retroscena e 
le responsabilità più generali (e 
forse non meno dirette) del cri¬ 
mine. dall’altro conferma che è 
ormai ben radicata, anche nella 
Magistratura, la consapevolezza 
che l'assassinio del compagno 
Battaglia sia maturato nel con¬ 
testo dell’acutissimo contrasto che 
opponeva da tempo i pastori di 
Tusa e di Castel di Tusa ad un 
pugno di campieri e di mafiosi 


Una giovane madre in Olanda 

In preda alla follìa uccide 
i 5 figli a colpi di scure 

Dopo aver compiuto la strage la donna ha telefonato ad un medico e alla 
polizia - Il marito, emigrato in Sud Africa, da tempo non le inviava danaro 


Nostro servìzio 

MILLINGEN (Olanda). 2. 

Una giovane madre, in preda 
ad una crisi di follia, ha ucciso 
a colpi di scure i suoi cinque 
figli. La tragedia è avvenuta 
verso le 6.30 di stamane. 

La donna. Kersten Oidc Ophol 
di ih anni, dopo aver attuato il 
folle gesto ha telefonato ad un 
medico e alla polizia Ora si tro 
va ricoverata in un manicomio 
criminale per essere sottoposta 
ad esami psichici. 

La tragedia è esplosa improv¬ 
visamente e la polizia non è an 
cora riuscita a comprendere il 
perché del folle gesto. Sembra 
però che la donna avesse da 
tempo sene preoccupazioni finan- 
Marie per il mantenimento dei fi¬ 


gli. D manto, calzolaio, si tro¬ 
va a lavorare in Sud Africa e 
fino a poco tempo fa inviava 
mensilmente una discreta somma. 
Ma negli ultimi tempi non si 
era fatto più vìvo. 

Stamane la donna si è alzata, 
è andata m cucina ed ha preso 
una grossa accetta, poi è entrata 
nella camera dei figli e si é ac. 
camta su di loro vibrando colpi 
sui letti E’ stato un massacro 
«paventoso 1 piccoli. Clara di 
7 anni. Lucia, di 5. I gemelli 
Thomas e Johan di 3 e Theresia 
di appena due anni, non hanno 
avuto nemmeno il tempo di gri¬ 
dare. Sono stati uccisi nel sonno. 
I colpi della scure hanno ridotto 
ì piccoli corpi ad un ammasso 
di carni sanguinolente; i letti 
sono rimasti macchiati da lar¬ 


ghe chiazze di sangue. Poi com¬ 
piuta la strage la donna si è 
riavuta. Si è messa a sedere 
contemplando la macabra scena 
ed è rimasta in silenzio per più 
di im’ora. Infine si è decisa a 
chiamare un medico e ad avver¬ 
tire la polizìa. 

Una volta sul posto gli agenti 
non hanno potuto che constatare 
l’orrendo spettacolo: t piccoli di¬ 
laniati dai colpi della scure era 
no tutti morti per dissanguameli 
to. La donna, calma e silenziosa, 
ha pronunciato solo alcune frasi 
sconnesse come se fosse in stato 
di trance. L’hanno portata via 
scortata da un nugolo di agenti 
mentre I vicini inorriditi facevano 
ressa attorno aU’abitazione. 

Willy Van Dongen 


che fanno capo al più potente 
armentista della zona dei Nebrodi, 
l’agrario de commendator Giu¬ 
seppe Russo. 

Secondo i risultati dell'inchie¬ 
sta. dunque, l’assessore socialista 
è stato ucciso con due colpi di 
fucile caricato a lupara la mat¬ 
tina del 24 marzo scorso, perchè, 
come animatore di una delie due 
cooperative di pastori (la • Ri¬ 
sveglio aleutino ») aveva respon¬ 
sabilmente richiamato Giuseppe 
Miceli perchè non cedesse in af¬ 
fitto la sua quota di pascolo a 
Fojeri al campiere Biagio Amata 
impiegato e braccio destro di 
quel commendator Russo che per 
anni e anni, prima che la pnx 
prietà del feudo passasse ai con¬ 
tadini. aveva considerato quelle 
terre di propria esclusiva com 
petenza. Ed è appunto per tron 
care ogni discussione e per evi¬ 
tare che il lotto tornasse alla 
cooperativa, che il Miceli avreb¬ 
be teso l'aecuato a Carmine Bat¬ 
taglia. uccidendolo. 

Già nel corso di una serie di 
perquisizioni effettuate subito do¬ 
po il delitto, era stata ritrovala 
nell'abitazione del pastore, una 
doppietta a canna mozza, pulita 
da poco; ma allora il ritrova¬ 
mento fu considerato un indizio 
non sufficiente di colpevolezza, 
tanto che il Miceli feome del 
resto il Russo e l’Amata) \enne 
fermato e poi rilasciato. 

Quello che ha fatto precipitare 
la situazione è sfato ora rinterro- 
eatorio della Scira. una sconcer 
tante figura di donna, la prima 
che venga fra l’altro perseguila 
in base alla legge antimafia Du 
ranfe le lunghe indagini, la donna 
disse ai carabinieri che. poco pri¬ 
ma d ; essere ammazzato, l’asses¬ 
sore Battaglia ri era fermato a 
casa sua per chiederle dei fiam¬ 
miferi. dei quali tuttavia non si 
trovò traoda nei vestiti del diri¬ 
gente popolare. Annarso chiaro 
che la storia dei fiammiferi nul- 
l’altro era se non un tentativo 
di sviare le indagini fdelitto pas¬ 
sionale? interessi?) gli inquirenti 
non hanno niù mollato la presa 
fino a oliando ieri, ne’ corso di 
un drammatico confronto col Mi¬ 
celi. la Sdra non ha ammesso 
che rincontro co! Battaglia era 
una invenzione che V> riesso as¬ 
sistano te aveva suggerito di ri 
fe-'re ai carabimeri come un 
fa’to vero 

Se la Sdra ria eo'tanto ima 
favoreggiatrice del Miceli o non 
abbia invece avuto 'm ruolo an¬ 
cor maggiore nel delitto, questo 
potrà stabilirlo l’istruttoria for 
male che comincerà nei prossimi 
giorni. Ma questa istruttoria — 
anche per il fatto che si svolge 
grazie all’intervento derisivo del 
la commissione parlamentare an¬ 
timafia la quale, inviando a Tu «a 
nei mesi scorri un proprio nu¬ 
cleo. ha impedito che il caso fosse 
archiviato — non prirà non tener 
conto soprattutto del fatto che 
Topinlone pubblica, il movimento 
contadino, i pastori e Tusa. a! 
tendono remissioce di altri man 
dati di cattura Un manda'o che 
secondo Quanto aveva ammirino 
sul principio detestate VAvanti' 
raccogliendo una voce corrente 
al ministero degli Interni, stava 
già allora per essere spiccato 
nei confronti dei due veri, e già 
allora ben noti, protagonisti del¬ 
l’orrendo defitta 

9- f- P- 


Nel canale dei Dardanelli 

Collisione: l'equipaggio 
di una nave sovietica 
evita una catastrofe 

Lo scontro fra un cargo russo e un ferryboat turco - Quat¬ 
tro annegati fra cui una bimba chiusa in un'auto - Il sini¬ 
stro è avvenuto nell'oscurità e sotto la pioggia 
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Nastro servizio 

CANAKKALE (Turchia), 2. 

Una piccola nave traghetto 
in servizio nei Dardanelli è af¬ 
fondata dopo essere entrata in 
collisione con un mercantile so¬ 
vietico ieri sera durante una 
furiosa tempesta che ha scon¬ 
volto gli stretti turchi. Le au¬ 
torità turche hanno riferito che 
quattro persone sono annegate. 
Tra esse vi è pure una bambi¬ 
na di tre anni che al momento 
dell’incidente si trovava all’in¬ 
terno di una macchina ancora¬ 
ta sul ponte del « ferry ». 

Le autorità marittime costie¬ 
re turche hanno detto che il 
traghetto — il « Dcrince » di 
264 tonnellate — t: rimasto a 
galla ancora per una ventina 
di minuti dopo essersi capovol¬ 
to in seguito all’urto contro il 
cargo sovietico « Taifu» » di 
4.727 tonnellate. La pronta azio¬ 
ne di soccorso da parte dello 
equipaggio della nave sovieti¬ 
ca e dei servizi di emergenza 
turchi ha impedito che la scia¬ 
gura assumesse proporzioni ca¬ 
tastrofiche. TI comandante del 
porto di Canakkale. Amin Ate- 
sev, si è prodigato personal¬ 
mente per contenere nei limiti 
dell’accettabile la tragedia. 

Il ferryboat stava effettuan¬ 
do la traversata tra la costa 
europea e quella asiatica, men¬ 
tre la nave sovietica si stava 
dirigendo verso il Mediterraneo 
dopo avere attraversato il ma 
re di Marmara. Lo scontro è 
avvenuto proprio nel centro dei 
Dardanelli, il lungo budello di 
acqua che unisce il mare chiu¬ 
so di Marmara con il mar Egeo 
ed il Mediterraneo. Al momen¬ 
to dell’incidente la zona era se¬ 
polta sotto una oscurità profon¬ 
da. La pioggia rendeva la visi¬ 
bilità molto limitata, mentre al¬ 
te ondate rendevano difficile il 
governo delle navi. Tutti que¬ 
sti elementi hanno coinciso a 
provocare la tragedia. 

Il comandante della « Taifun » 
ha immediatamente avvisato 
via radio le autorità a terra e 
dalla costa sono partite moto 
lance, motovedette della finan 
za ed altre imbarcazioni pri¬ 
vate in soccorso dei naufragai. 
Prima che le imbarcazioni di 
soccorso giungessero sul posto, 
l’equipaggio sovietico era riu¬ 
scito a raccogliere quasi tutti 
i passeggeri e gli uomini del¬ 
l’equipaggio della « Derince ». 

Il traghetto si è adagiato sul 
fondo ad una profondità di 45 
metri. Le autorità portuali tur¬ 
che ordinavano alla « Taifun > 
di gettare l’ancora sul luogo del¬ 
l’incidente. mentre aveva im¬ 
mediatamente inizio una inchie¬ 
sta ufficiale e formale. U car¬ 
go sovietico non ha sofferto 
praticamente danni. 

A bordo del « ferryboat ». ol 
tre all’equipaggio, ai passegge¬ 
ri ed altre merci, erano stati 
caricati sei autocarri e tre au¬ 
tomobili. Due delle vittime era¬ 
no uomini dell’equipaggio del¬ 
la « Derince » e sì presume che 
siano rimasti intrappolati sot 
tocoperta. La bambina di tre 
anni era figlia di un operaio 
turco emigrato in Germania 
Qualcuno l’ha rista chiusa den- 


RIO DE JANEIRO. 2. 
Una ventina di personalità del 
la televisione brasiliana sono in> 
plicate in un grosso scandalo, 
che le porterà in tribunale per 
rispondere di corninone di mi¬ 
norenni. incitamento alla presti- 
turione. lenocinlo, traffico ed 
uso di stupefacenti Alti funria 
nari, artisti, noti presentatori 
della TV dovranno pagare i conti 
delle orge nelle quali ragazze 
giovanissime tra i 15 e i 17 anni 
furono attratte con la promessa 
di una facile carriera televisiva 
Dieci imputati si trovano -n stato 
di arresto cinque sono denunciati 
a piede libero, altri tre si «ono 
dati alla latitanza 
Lo scandalo scoppiò dopo che 
una ragazza rivelò al padre di 
essere stata sedotta da un noto 
presentatore della televisione con 
la promessa di un ottimo posto 
« Ero ubriaca e non ricordo 
quello che è accaduto — ha detto 
una ragazza sedicenne — ma pre¬ 
sumo di essere stata violentata 


tro una delle macchine, ma nes¬ 
suno si è premurato di farla 
uscire. La quarta vittima non 
è stata ancora identificata, ma 
le autorità ritengono clic fosse 
di nazionalità turca. 

Tutti i naufraghi sono stati 
sbarcati per mezzo delle moto 
lance della marina. Il magistra- 


Dalla nostra redazione 

TORINO. 2. 

Domani il capo dello Stato ta¬ 
glierà il nastro inaugurale del 
48- Salone Intemazionale della 
Automobile. Giuseppe Saragat è 
giunto a Torino, all'aeroporto di 
Caselle, oggi pomeriggio alle 10. 
in forma privata. 

Davanti all’atrio del t Teatro 
Nuovo ». adiacente agli impianti 
espositivi di « Torino Esposizio¬ 
ne », domani, alle 10.30. saranno 
ad attendere l'ospite tutte le au¬ 
torità civili, militari e religiose. 
Accompagnerà il Presidente del¬ 
la Repubblica, il ministro della 
Industria e Commercio, ori. Giulio 
Andreotti. che porterà il saluto del 
governo, dopo t discorsi di benve¬ 
nuto pronunciati da Biscarelti di 
Ruffia. presidente dell'ANFIA e 
dal sindaco. 

Tutta la zona del Valentino è 
illuminata a giorno e basta per¬ 
correre le vie centrali e quelle 
che conducono al palazzo di «Tu 
rino Esposizione » per individua¬ 
re. attraverso le scritte lumino 
se l'importanza che le case, ita¬ 
liane e straniere, annettono al 
Salone torinese, che chiude la sta¬ 
gione espositiva deU'aulomohile 
nel mondo. 

Oggi un folto gruppo di gior¬ 
nalisti. che da alcuni giorni si 
sono trasferiti a Torino, nella 
t capitale deH’automobile ». hanno 
visitato il t Salone ». ma non si 
può dire che sia stalo un viag 
pio. come si dice, istruttivo. Re¬ 
gna ancora il caos più completo 
e i latori proseguiranno per tut¬ 
ta la notte, come succede ogni an 
no. e solo domani, alle 10.30. 
quando si udiranno gli squilli del 
le trombe annuncianti l'arrivo del 


quella notte ». Quale notte? — 
ha chiesto il magistrata < Ho le 
idee confuse, non so precisarlo » 

— ha replicato la ragazza. 

« Anche mio padre. quancTera 
ubriaco — ha detto un'altra — 
soleva partecipare coi ragazzi 
che venivano a casa mia per 
alcune di quelle feste danzanti, 
come le chiamavano loca In 
realtà si fumavano sigarette afia 
marijuana, sì bevevano molti li¬ 
quori e gli uomini si apparta¬ 
vano con le ragazze Mio padre 
non si curava di quello che po 
leva capitarmi ». 

« Tutti gli uomini coi quali som 
stata avevano dai 20 ai 34 anni 

- ha detto un’altra ragazza di 
17 anni — io non avevo avuto 
relazioni intime prima di incon 
trare quelli della radiotelevi¬ 
sione * 

« Si vi erano anche artisti, pre¬ 
sentatori. funzionari » — ha sog¬ 
giunto un’altra ragazza ancora. 
E la frase sembra turbare i 
sonni di motti papaveri della TV. 


to inquirente ha già interrogato 
il comandante del traghetto per 
accertare eventuali responsa¬ 
bilità. Dalle prime risultanze, 
pare comunque che la sciagura 
sia da imputare principalmen¬ 
te alla fatalità. 


presidente tutto sarà ultimato. 

Quest’anno l'area espositiva si 
à ulteriormente estesa tanto da 
raggiungere i 34.500 metri quadra¬ 
ti. Un nuovo padiglione di mille 
metri quadrati è stato aggiunto 
a ridosso della facciata princi 
pale. Il numero degli espositori 
è salito a 515 e i paesi rappresen- 
loti sono 13: Austria. Belgio. Ce¬ 
coslovacchia. Danimarca. Fran¬ 
cia. Germania. Giappone. Olanda. 
Gran Bretagna. Stati Uniti. Sve¬ 
zia. Svizzera e Italia. 

Sono presenti 75 marche d'auto¬ 
mobili cosi suddivise: Cecoslovac¬ 
chia: una inarca (Skoda): Fran¬ 
cia: 6 marche (Citroen. Matra. 
Panhard e Levassor. Peugeot. Re¬ 
nault. Sinica); Germania: !) mar¬ 
che (Audi, BMW. Daimler Benz. 
Ford. Glas. NSU. Opel, Porsche. 
Volkswagen): Giappone: due mar¬ 
che (limo. Honda): Olanda: una 
marca (Dai): Regno Unito: 21 
marche (Aston Martin. Austin, 
Austin Hcaley. Bentley. Dailmer, 
Ford. Hillman, Humber. Jaguar. 
Jensen Imìus. M Morris Roti 
Royce. Rover. Singer. Sumbean. 
Triumph. Vandai Plas. Vauxhall, 
Wolseley): Stati Uniti: 13 marche 
(Buick. Cadillac. Chevrolet. Chry 
sler. Dart. Dodqe. Ford. Imperiai. 
Oldsmobile. Plymouth, Pontiac. 
Rambler, Valiant) Scozia: due 
Marche (Saab. Volvo); Italia: 
20 marche (Abortii. Alfa Romeo. 
ASA. Aufobiancfii. Bizzarini. De 
Tomaso. Dino. Ferrari, FIAT. 
Giannini. Innocenti, lso Rivolta. 
Jaguar Tardimi. Lamborghini. 
iMiiCia. Maserati. Moretti. SIATA 
Auto. Strale. Urbanitta). 

La reginetta del Salone, la * Di¬ 
no Spider *. è giunta a tarda not¬ 
te e solo la « 124 sport ». lo spi¬ 
der rosso che Pininfarina ha dise- 


L'italiano medio, d.cono ìe sta 
ust.cbe, sta diventando goloso: 
lentamente, ma sicuramente. Nel 
1964 abbiamo consumato cinque 
milioni e 100 mila quintali di 
dolci. Nei '65 i milioni non si 
sono spostati, ma le centinaia d. 
migliaia sono passate da una a 
tre: 5 milioni e 300 mila. E - un 
dato consolante, se si pensa, che 
quanto a dolci — e a zuccheri 
— siamo ancora i consumatori 
più modesti d'Europa. Un olan 
dese consuma il doppio di zuc¬ 
chero di un italiano - ad esem 
pio - e comunque il nostro pae¬ 
se resta al termine di una lista 
che vede m testa il Belgio, la 
Francia. La Germania, per non 
parlare dei paesi Scandinavi e 
delflngh berrà. Comunque fan 
no scorso abbiamo consumato 
8 chili e 7 etti di dolci pro-capite 
L’industria a segue a ruota: 
sempre nel ’65. nel nostro paese 
si sono prodotti 4 milioni e mez- 
» zo di quintali di dolci, per un 


» WASHINGTON. 2 

■ La famiglia Kennedy ha 
| consegnato agli archivi sta¬ 
tali tutto il materiale docu- 

I mentario riguardante l’autop- 
) sia che il 22 novembre 1963 fu 
, eseguita dalla Bethesda Ho 

■ spital sulla salma del presi- 
1 dente americano, ucciso poche 
L ore prima a Dallas. Si tratta 
I di materiale mai sottoposto 

all'esame dei membri della 
I commissione Warren e che 
• ha offerto perciò spunto alle 

■ critiche formulate negli ulti- 
j mi tempi da una messe di sag- 
1 gì eri articoli alle conclusioni 
I della commissione stessa. Fra 
| l’altro vi sono 14 radiografìe. 

25 negative in bianco c nero, 
I 26 diapositive a colori e un 
I numero imprecisato di stampe. 
I La famiglia Kennedy ha 


guato per la FIAT, ha preso po¬ 
sto sin dal mattino, debitamente 
coperta e guardata a vista. La 
vetrina dei carrozzieri, a poche 
ore dalViiiaitgurnzione. è presso 
che vuota. In fondo al Salone tro¬ 
neggia. in un immenso quadro 
dalla cornice barocca dorata, il 
modello Skoda «1000 MBt a cui 
fanno corona le versioni t De 
Line » e il «1000 MBX Coupr*. 
a due porte, con motore poten¬ 
ziato a 52 IIP. Dal punto di vista 
pubblicitario, una trovata bril¬ 
lante. 

Avremo ancora modo di Ulti 
strare quelle che in effetti sono 
le novità per il pubblico italiano. 
Oggi, prima della « vernice ». 
presso il museo dell'auto si è avu¬ 
to la conferenza starnila del- 
VANF1A. nel corso della quale 
sono stati riferiti j doti riguar¬ 
danti la produzione automobili¬ 
stica dei primi nove mesi di que¬ 
st'anno: da 908 987 a 1.022.0)7, 
pari a un incremento del 12.44 per 
cento. L'esportazione è salita da 
240 722 a 292.110 con un incremen¬ 
to del 18.40 per cento e l'immatri¬ 
colazione è salita del 12.60 per 
cento (da 756.673 a 851.982). Tutte 
le voci sono in aumento e si re¬ 
gistra una sola flessione riguar¬ 
dante l’immatricolazione degli au¬ 
tobus (—I0.31 r r). le cui cause si 
fanno risalire alla grave situa 
zinne deficitaria in cui si trovano 
le aziende municipalizzate 

1 dirigenti della Bntish Molor 
Corporation (il più importante 
nruppo automobilistico del Regno 
Unito) oggi si sono intrattenuti 
con i rappresentanti della stampa 
a « Villa Sassi ». e non hanno 
avuto peli sulla lingua * Fino a 
che punto — cosi hanno detto — 
le tariffe doganali esterne dei 
paesi del Mercato Comune ci col¬ 
piscono non è sempre tenuto in 
giusto conto. Prendendo ad esem¬ 
pio l'Italia: il 31 per cento di di¬ 
ritti di dogana viene aumentato 
con tasse interne fino a rappresen¬ 
tare quasi la metà del costo al- 
l’importazione di un veicolo ». Co¬ 
me è noto gli inglesi considerano 
il nostro mercato il più importan¬ 
te d'Europa e il 4 matrimonio » 
con l'innocenti è stato uno dei 
primi passi per imporre lo siile 
britannico in Italia Continuano 
pertanto gli sforzi ocr entrare 
nel MEC 

L'innocent i quest'anno ha pro¬ 
dotto 24 mila « Mini Minor » e il 
programma produttivo per il pros 
simo anno è di arrivare a 30 mi¬ 
la La presenza, quest'anno, della 
t R M.C. » è caratterizzata dalla 
presentazione per la prima volta 
in Italia della * Mini * con cambio 
automatico. 

Otello Pacifico 


valore d: 300 miliardi di lire. 
Solo una piccola parte varca la 
frontiera 236 mila quintali sono 
stati esportati nell'anno 1965 La 
differenza, naturalmente, la Im¬ 
portiamo. 1 clienti più affeziona¬ 
ti ai c dolci italiani ». nell'ambito 
della CEE sono la Germania, la 
Francia e i Paesi Bassi, paesi dai 
quali, del resto noi acquistiamo 
anche alcune specialità dolciarie 
Negli ultimi anni molte azieiv 
de artigianali italiane specializ¬ 
zate nella produzione di dolci so 
no scomparse o si sono fuse dan 
do origine ai grandi complessi 
industriali in questo campo. In 
prevalenza, comunque, essi man 
tengono un tipo di produzione a 
carattere misto con produzioni 
cioè diverse nell'ambito della 
stessa fabbrica. Esistono oggi in 
Italia 1.200 fabbriche di dolci 
(la metà raggruppate nel trian¬ 
golo Genova-Torino-Mslano) nel¬ 
le quali sono impegnati 45 mila 
lavoratori. 


imposto la condizione che i 1 
documenti non vengano esposti I 
al pubblico, finché sarà in vi- | 
ta qualcuno dei congiunti più 
stretti del presidente defun- I 
to. Esperti qualificati potran- • 
no prendere visione del ma- • 
teriale. con il permesso della | 
famiglia, dopo cinque anni. 

(ìli organi investigativi del I 
governo sono autorizzati a | 
servirsene in qualunque ilio- . 
mento I critici del rapporto I 
Warren notranno dunque ave- • 
re un’idea esatta dei risul- i 
tati dell’autopsia solo fra cin- j 
que anni, nominando un esper¬ 
to anatomo patologo. j 

Il governo è autorizzato a I 
tenere negli archìvi statali . 
anche gli indumenti che il I 
presidente indossava nel mo- ■ 
mento in cui fu assassinato. • 


Olimpiade 
degli scacchi 
a Cuba 

Dal nostro corrispondente 

L’AVANA. 2 

La piu affollata Olimpiade 
di scacchi, da quando si è ce¬ 
lebrata la prima a Londra, nel 
1227. 6 in corso all’Avana. Vi 
partecipano 5.3 sepia (Ire nazio¬ 
nali. Finora il record di par¬ 
tecipazioni era quello della 
olimpiade organizzata in Israe 
le nel 1964. 

L’Italia, che non aveva par¬ 
tecipato alle due ultime olim¬ 
piadi. è presente a Cuba con 
una squadra capeggiala da Al¬ 
vise Zichichi e composta di 
Stefano Tatai, Fiorentino Pai 
miotto. Guido Cappello e da 
due riserve: Elio Romani e 
Federico Norcia. Accompagna 
la squadra italiana Giancarlo 
Dal Verme. 

Le partile, iniziate il 2 G otto¬ 
bre. si chiuderanno il 20 c- m. 
La più grande Olimpiade degli 
scacchi promette di essere an¬ 
che la più bella. Le accoglien¬ 
ze. l’organizzazione, le feste e 
le cerimonie di inaugurazione 
hanno già largamente compen¬ 
sato i partecipanti delle fatiche 
del viaggio. Alloggiati nell’Ho- 
tel « Habana libre », 500 gio¬ 
catori e accompagnatori sono 
assistiti da una perfetta orga¬ 
nizzazione. Assistenti, interpre¬ 
ti, guide, aiutano gli scacchi¬ 
sti a immettersi nella vita cu¬ 
bana. La sala da gioco è stata 
ritenuta dal sovietico Petro- 
sian. campione del mondo, la 
migliore di quante egli abbia 
visto nella sua esperienza di 
tornei internazionali 

Per gli ospiti è stata orga¬ 
nizzata. domenica sera, una ce 
na nella suggestiva piazza del¬ 
la Cattedrale: con una messa 
in scena che un francese ha 
definito * di qualità viscontia 
na » è stata offerta una sintesi 
musicale della vita di Cuba al¬ 
l'epoca della colonia. Trova¬ 
dori e diablitos — questi ulti¬ 
mi sono pupazzi del folklore 
afro cubano — hanno popolato 
la deliziosa piazza di suggesti¬ 
vi ricordi e di fantastici colo¬ 
ri. di esibizioni rituali uniche 
al mondo e di arie antiche 
espresse con misura e bellez¬ 
za; anche per chi vive a Cuba 
da anni, è stato uno spettacolo 
senza precedenti. 

Ancora più impressionante è 
stata la cerimonia di apertura 
al Palazzo dello sport. La pi¬ 
sta era una immensa scacchie¬ 
ra e su di essa il corpo di bal¬ 
lo di danze moderne ha recita¬ 
to una partita, quella giocata 
nel ’36 dal cubano Capablanca 
contro il tedesco Lasker. Lo 
svolgimento di quella famosa 
partita, vinta da Capablanca. 
è diventato un gioco musicale 
e un duello medioevale che 
l’accompagnamento di musica 
concreta e il commento sobrio 
di una voce che descrive le 
mosse e le varianti non gioca¬ 
te. ha trasformato in qualche 
cosa di assolutamente nuovo e 
convincente. Mai gli scacchi 
avevano ricevuto un tributo di 
così aita qualità sul piano arti¬ 
stico, dicevano molti giocatori. 

La squadra sovietica è la fa¬ 
vorita in questa olimpiade. For¬ 
te di Petrosian. Spasski. Tal. 
Shtein. Korchnoi. Polugaevski 
e Bondarevscki. la compagine 
dell’URSS risulta, nei pronosti- 
ci. imbattibile. 

Stverio Tufi no 
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1966 

1905 

Variazione Vo 

PRODUZIONE: 

Vetture . 

959.462 

855.840 

+ 12.11 

Autocarri leggeri . . . 

43.739 

39.699 

+ 10.18 

Autocarri medi e pesanti 

16.945 

11.686 

+ 45.00 

Autobus . 

1.901 

1.762 

+ 7.89 

Totale generale .... 

1.022.047 

908.987 

+ 12.44 

1 ESPORTAZIONE: 

Vetture . 

275.554 

232.651 

+ 18.44 

Veicoli industriali . . . 

16.556 

14.071 

+ 17.66 

Totale . 

292 110 

246.722 

+ 18.40 

I IMMATRICOLAZIONI: 

Vetture . 

807.549 

716.501 

+ 12.71 

Autocarri . 

43.180 

38. i <5 

+ 11.36 

Autobus 

1.253 

1.397 

- 10.31 

Totale . 

851982 

756 673 

+ 12.60 


Scandalo in Brasile 

Orge fra minorenni 
e presentatori TV 

Implicate 18 personalità della televisione - Attirava¬ 
no ragazze di 15-17 anni promettendo facili carriere 


L'alimentazione degli italiani 

Consumiamo solo 9 kg. 
di dolciumi a testa 

Negli ultimi anni abbiamo fatto progressi senza rag¬ 
giungere ancora ii livello degli altri paesi europei 


Hai Maclure 

S'inaugura oggi a Torino il 48° Salone Internazionale dell'Auto 

Produzione e vendite in oumento 
trame che per i mezzi pubblici 

li settore degli autobus è l'unico che — secondo le cifre fornite dall’ANFIA — registra una chiara 
flessione (—10,31%) - Il presidente Saragat da ieri nella «capitale dell’automobile»- Sono pre¬ 
senti 75 marche di cui 20 italiane - Le polemiche dichiarazioni degli inglesi 
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lina giornata impossibile (in ogni ora, su tutte le strade) 
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Una domestica a Tor di Quinto 
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La trovano legata: 
«Mi hanno rapinato» 

Un racconto oscuro e lacunoso • La ragazza ricoverata in ospedale per 
percosse • Mancano gioielli dei padroni di casa - Nessuno ha sentito urla 


Una giornata impossibile: Il 
caos nel traffico ha raggiunto ieri 
limiti che — se non sapessimo 
purtroppo che le cose tendono a 
peggiorare — potrebbero definir¬ 
si invalicabili. In ogni punto del¬ 
la città. In ogni ora, gli intasa¬ 
menti, le lunghe file delle auto 


bloccate, le proteste degli auto¬ 
mobilisti che premevano I clac¬ 
son, I vigili impaniti, i meni 
pubblici annegati nella marea de¬ 
gli autobus, sono stati - l'aspetto 
più comune. 

Nè il fenomeno, che ogni gior¬ 
no di più tende ad accentuarsi, 


può spiegarsi solo con la ricor¬ 
renza del Defunti che sempre ha 
provocato un aumento della cir¬ 
colazione. La realtà è che la cit¬ 
tà, ormai, non è più in grado 
di sopportare anche II più pic¬ 
colo incremento del numero del¬ 
le auto. 


La dimostrazione, ormai, la 
abbiamo quotidianamente e la 
abbiamo avuta macroscopica 
ieri. Perfino nei sottovia. In al¬ 
cuni momenti si sono verificati 
intasamenti. 

Da piazza San Giovanni per 
raggiungere via del Castro Pre¬ 


torio — abbiamo fatto l'esperi¬ 
mento — si sono impiegati, nel 
pomeriggio, SO minuti. 

I pullman delle autolinee pri¬ 
vate hanno subito ritardi enormi: 
quelli che dovevano raggiungere 
Colleferro tra le 15 e le li a quel¬ 
l'ora erano ancora in piazza di 


Porta Màgglore. Risultato: la via 
Predestina e la Caslllna erano 
piene di cittadini e lavoratori che 
per ore hanno atteso l'arrivo del¬ 
le corriere. Cosa ci riserverà il 
Natale? Nelle foto: Il traffico 
Ieri in via del Marructni e In 
piazza del Cinquecento. 


Concluse le riunioni del Comitato di emergenza 


Traffico: è il momento dei fatti 


Iniziativa della CGIL per 
lo sfalsamento degli ora¬ 
ri negli uffici 


Il Comune ha reso noto uffi¬ 
cialmente solo ieri, con un nuo¬ 
vo chilometrico comunicato 
stampa, le decisioni adottate 
neH'ultima riunione del Comi 
tato di emergenza per il traffi¬ 
co, di cui abbiamo già dato no¬ 
tizia nella edizione di ieri. Il 
comunicato non fa che confer¬ 
mare le indiscrezioni di stampa. 
Le decisioni prese possono rias¬ 
sumersi nei seguenti punti: 1 ) 
sovrapassaggi veicolari con la 
installazione di alcuni ponti 
Bailcy; 2) iniziative per giun¬ 
gere all’applicazione del prin¬ 
cipio dello sfalsamento degli 
orari in modo da diminuire la 
pressione del traffico sulle zone 
nevralgiche; 3) estensione della 
utilizzazione degli autobus a 
due piani; 4) ricorso ai par¬ 
chimetri aU’intcrno della « zo¬ 
na-disco »; 5) sollecitazione del¬ 
l’inizio dei lavori per i par¬ 
cheggi già appaltati; vigilanza 
sull’applicazione deile norme 
del piano regolatore per la de¬ 
stinazione a parcheggio degli 
spazi prescritti nelle nuove co¬ 
struzioni; 6 ) impedire la crea¬ 
zione di nuovi impianti com¬ 
merciali nel centro: 7) consi¬ 
derazione positiva sul piano 
di sviluppo viario (prolunga¬ 
mento via Olimpica e sopraele¬ 
vata di San Lorenzo) già pre¬ 
disposto dal Comune. 

Il comunicato conclude affer¬ 
mando che « da una parte la 
Giunta municipale e dall'altra 
il Comitato di coordinamento 
tecnico affronteranno nell'am¬ 
bito delle rispettive competen¬ 
ze e responsabilità l’elaborazio¬ 
ne dei provvedimenti necessari 
e la concreta definizione degli 
esatti tempi e dei modi speci¬ 
fici di intervento nei diversi 
settori », il che. in sostanza, si 
gnifìca che la Giunta ha inten¬ 
zione di tagliar fuori dalle de¬ 
finitive decisioni il Consiglio co¬ 
munale su un problema come 
quello del traffico, che attual¬ 
mente condiziona tutta la vita 
cittadina. 

La giornata di ieri registra 
anche la notizia di una lettera 
che sarebbe stata inviata dal 
sindaco alla Presidenza del 
Consiglio sul problema dello 
sfalsamento degli orari. La let¬ 
tera conterrebbe la richiesta di 
un incontro fra tecnici gover¬ 
nativi e tecnici comunali per 
studiare il problema. 

Dal canto loro, i sindacati 
hanno già preso una buona ini¬ 
ziativa. Le segreterie dei sin¬ 
dacali del commercio, statali, 
parastatali. Banca d’Italia e 
bancari, aderenti alla CGIL, si 
riuniranno oggi, alle 17. nella 
sede della CCdL per discutere 
appunto i problemi del traffico 
e dello sfalsamento degli orari. 

Il problema di fondo resta 
comunque quello di una politi¬ 
ca che miri a poienziare i mez 
zi pubblici e ad affermarne la 
preminenza. Nel comunicato 
emesso ier dal Comune- intan 
to, non si parla più del piano 
per la creazione di itinerari ri¬ 
servati ai mezzi ATAC e STE- 
FER, mentre vi sono accenni, 
non secondari, al rilancio di 
provvedimenti che non possono 
non essere considerati — nel 
migliore dei casi — palliativi. 

Attendiamo comunque la pro¬ 
va dei fatti. Fra qualche deci¬ 
na di giorni dovrebbe entrare 
in funzione (con scarse speran 
ze) la cosiddetta « onda ver 
de*, mentre si avsicina Natale 
col suo carattere di prova ce 
' nerale della paralisi 
' Attendere ancora, limitarsi a 
-V* puntare sui semafori o sull’au 
•* mento delle multe nella « zona 
■'ri disco *. come sembra voler fare 
U il Comune, significa volersi cac 
dare, quasi di proposito, in un 
ù vlcalo cieco. 


vtiotnx Commarculé mépia 


Ecco, In cifre, 
la crisi del tra¬ 
sporto pubblico 
collettivo, fruito 
di un Indirizzo che 
ser tutti questi an¬ 
ni ha di fatto aiu¬ 
tato lo sviluppa 
abnorme della 
motorizzazione pri 
vaia. L'ATAC è 
stala la prima vit¬ 
tima di tale politi¬ 
ca, culminata a 
Roma con gli au 
menti delle ta¬ 
riffe. 

La velocità com 
merciale media 
del mezzi dell'a 
zienda comunale 
è ormai al di sot¬ 
to del tredici chi¬ 
lometri all'ora e, 
come mostra II 
grafico, tende an¬ 
cora a diminuire, 
mentre nelle zone 
centrali è di clr 
ca la metà. Il 
calo nella vendi¬ 
ta del biglietti è 
pauroso (oltre 133 
milioni venduti In 
meno rispetto al 
'64), mentre le 
stesse percorren¬ 
ze diminuiscono. 

Non vi è dub 
bio, quindi, che 
— se si vuole ve¬ 
ramente affronta¬ 
re con speranza 
di ottenere risul¬ 
tati concreti II 
problema del traf¬ 
fico — I primi 
provvedimenti da 
adottare devono 
riguardare II po ; 
tenziamento del 
mezzi pubblici. 
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Domenica al Supercinema 

Berlinguer celebra il 
49? anniversario della 
Rivoluzione (l'Ottobre 


Nuovi successi nella campagna dei tesseramento: 
Tiburtino 50 per cento, quattro reclutati alla Fio¬ 
rentini, 200 ritesserati a Quarticciolo, 100 a Porta 
Maggiore, Primavalle, Porto Fluviale, Allumiere 

Tutte le sezioni del Partito ed i circoli della Fgci continuano 
a registrare nuovi successi nella campagna per il tesseramento 
ed il reclutamento, in vista della manifestazione conclusiva che 
farà il punto della « settimana » iniziata domenica scorsa. 

11 giorno G. infatti, al Supercinema il compagno Enrico Ber¬ 
linguer, membro deli’Ufiìcio Politico e Segretario regionale del 
Lazio, parlerà nel corso di una grande assemblea, indetta per 
celebrare il 49’ anniversario della Rivoluzione d'Ottobre e fare 
il primo bilancio della campagna. 11 tema della manifestazione, 
infatti, è il seguente: Nel 49. anniversario della Rivoluzione 
d’Ottobre, fare più forte il PCI: per la pace, contro l’imperia¬ 
lismo. per l’unità dei lavoratori ». 

I dati che cominciano ad affluire in Federazione sull’impegno 
dei compagni in vista della conclusione di questa importante 
tappa sono significativi. Eccone alcuni: la sezione Tiburtina 
ha già raggiunto il 50%, la Cellula Fiorentini (che aveva già 
raggiunto il 100%) ha reclutato quattro compagni; ad Allu¬ 
miere sono stati ritesserati 100 compagni, a S. Marinella 50. 
Cassia 70, Porta Maggiore 100, Latino Metronio 50. Capan- 
nelle 50, Quarticciolo 200, Portonaccio 50. Primavalle 100, 
Porto Fluviale 100. 


Da ventiquattr’ore la Mobile 
sta indagando su un oscuro epi¬ 
sodio di cui è rimasta vittima 
una giovane domestica, trova 
ta legata e imbavagliata ieri 
mattina nell'appartamento in 
cui presta semzio. La ragazza, 
Ester Luciani di 2U anni, ha 
detto di essere stata rapinata 
da due giovani entrati in casa, 
in via Castelfranco Veneto, con 
una scusa: e in effetti da un 
cassetto sono spariti alcuni 
gioielli. Ma il racconto della 
giovane presenta ancora alcu¬ 
ni lati controversi, per quanto 
sia comprensibile che essa si 
trovi ancora in stato di choc. 

L’avventura di Ester Luciani 
(è sposata e il manto presta 
ora servizio militare) è comun¬ 
que iniziata alle 9 di ieri matti¬ 
na. I padroni di casa, Gianni e 
Anna D’Andrea erano usciti da 
poco per recarsi al lavoro, nel¬ 
lo stabilimento farmaceutico 
Richtor. In casa oltre alla ra¬ 
gazza. c'era la piccola Monica 
D'And rea di otto mesi, iranquil 
lamento addormentata nella sua 
culla. 

Alle 9, dunque, la signora 
D’Andrea ha ricevuto una tele¬ 
fonata allarmante: poche frasi 
smozzicate della domestica 
i Correte... tornate subito. Mi 
stanno picchiando ». poi. subito, 
il click della comunicazione in¬ 
terrotta. La signora D’Andrea 
si è preoccupata: più che per i 
solili lasciati in casa, come ha 
spiegato poi. ha temuto per la 
bambina. Ha avvertito subito 
la polizia, poi si è precipitata 
nuovamente a casa con il ma¬ 
rito. 

Ester Luciani è stata trovata 
svenuta, con evidenti segni di 
percosse in viso, accanto alla 
culla di Monica. La bambina, 
però, era tranquillissima, per 
niente spaventata. La domesti¬ 
ca. liberata dai lacci e da un 
bavaglio improvvisato, ha detto 
di aver aperto la porta a «infi¬ 
lo che si spacciava per un fat¬ 
torino delle poste, di essei e 
stata immobilizzata subito dal 
falso postino, mentre un com¬ 
plice frugava nei cassetti. Era 
riuscita a liberarsi e a telefo¬ 
nare: ma i suoi aggressori la 
avevano nuovamente bloccata, 
legandola e imbavagliandola, 
questa volta, dopo averla per¬ 
cossa. Questo il racconto della 
giovane. 

I poliziotti, come si diceva al¬ 
l’inizio. non sono però molto 
convinti. Ester Luciani, per ora, 
è ricoverata in ospedale: ma 
deve spiegare meglio cosa è 
accaduto. Nessuno, nello stabi¬ 
le, ha infatti udito rumori 
strani, la piccola Monica non 
sembrava spaventata da estra¬ 
nei. un solo cassetto, infine — 
e proprio quello che conteneva 
i preziosi di famiglia — era 
stato aperto. 

La giovane, quindi, verrà in¬ 
terrogata più a fondo, non ap¬ 
pena le sue condizioni fisiche lo 
permetteranno, per chiarire 
questi dubbi. 


I II mistero 
I della linea 


la U» 


La circolare ad U: ecco un 
altro mistero della politica 
capitolina del traffico. Se ne 
parla oramai da quattro an¬ 
ni ; ri è stata una decisione 
dell’ ATAC. una de liberazio¬ 
ne della Giunta, e poi è sem¬ 
brato che tutti si fossero di¬ 
menticali del problema. 

Qualche settimana fa l'in¬ 
fera questione è ritornata 
alla ribalta con un'improv¬ 
visa impennala dei giornali 
di destra contro l'uso del 
tram, giudicato uno strumen¬ 
to preistorico e inadatto ora¬ 
mai ad una città moderna e 
in sviluppo. 

Naturalmente la polemica, 
assurda, nascondeva l'obiet- 
fico di colpire il trasporto 
pubblico. 

Oggi, dopo le destre, è la 
volta del centrosinistra. Pro¬ 
prio mentre il comitato di 
emergenza del traffico discu¬ 
teva del rilancio della circo 
lare « ad U > <perche ne ha 
discusso, anche se i comuni 
coli ufficiati non ne hanno 
fatto cenno), il quotidiano dei 
PRI ha sferrato un forte al 
tacco contro la possiti htà 
che la linea r enga realizzata 
« Si tuoi rilanciare la linea 
ad V con la scusa della para¬ 
lisi del traffico», ha titolato 
La Voce Repubblicana e ha 
parlato di < inutilità di una 
tale realizzatone che rischia 
di gettare al vento altri mi¬ 
liardi di pubblico denaro *. 

D'accordo, la linea a V non 
è U Corano. Che all'interno 
del centro-sinistra, poi. sia¬ 
no ammissibili discussioni e 
debba e possa esserci una 
tensione dalcttica non sare 
mn certo noi a neoarlo Ma 
tuffo ha un limite FT quattro 
anni che si ducute su questi 
benedetta circolare ma quan 
do semhra che finalmente, <i 
posso approdare a qualche 
risultato, la discussione ri¬ 
prende di nuovo. Vogliamo 
una buona volta prendere 
una decisione? 


Giovane pittore imitava Guttuso e Monachesi 

VENDEVA A PREZZI DI CONCORRENZA QUADRI 


CON FIRME FALSE 


Un giovane pittore, piuttosto 
conosciuto negli ambienti ar¬ 
tistici. ma evidentemente poco 
fiducioso suj richiamo del suo 
nome, ha preferito firmare una 
mezza dozzina di quadri, per¬ 
fettamente imitati, con nomi di 
artisti più noti. | 

E’ riuscito a piazzarli presso 
privati: e tutto sarebbe andato 
bene, se uno degli acquirenti 
non avesse cercato di farsi 
autenticare una delle opere da 
quello che sembrava essere il 
suo autore. Antonio Russo, 
questo ii nome del pittore, è 
stato cosi scoperto: la polizia 
lo ha denunciato a piede li 
bero per truffa e ha recupe 
rato sette quadri, firmati da 
Renato Guttuso e Sante Mona¬ 
chesi. ma che i due pittori non 
avevano mai eseguito. E’ pos¬ 
sibile che altri falsi siano an¬ 
cora in giro: ma si vede ebe 
c’è gente che preferisce tener¬ 
si in casa un quadro falso pa¬ 
gato con pochi fogli da 10.000 
lire. 

La storia, come si diceva, è 
venuta fuori qualche tempo fa. 
quando uno dei clienti di An¬ 
tonio Russo ha pensalo di al 
legare al quadro che faceva 
bella mostra di sè sulla parete 
più illuminata del sur* salotto, 
un'autentica autografa dcll'au 
tore. Si è presentato con la 
tela sottobraccio a Monachesi. 
chiedendogli la dichiarazione 

n pittore è caduto dalle nu¬ 
vole: luì quel quadro non lo 
aveva mai dipinto. 


Pittore e collezionista si so 
no allora recati in questura a 
presentare denuncia. C’è vo¬ 
luto poco ad arrivare ad An¬ 
tonio Russo: il giovane pitto¬ 
re percferica far tutto da solo, 
quadri, firme false e ricerca 
dei clienti. Nel su studio hanno 
trovato altre tele — ottime imi¬ 
tazioni di autori più noti 


Ospedali: . 
sospeso 
lo sciopero 

Lo sciopero dei medici ospe¬ 
dalieri romani, che doveva ave¬ 
re inizio stamane, è stato sospe¬ 
so. Lo ha deciso il comitato di 
agitazione deh’ANAOO. in se¬ 
guito ad un telegramma del mi¬ 
nistro della Sanità, con il quale 
si convocano per il 15 prossimo 
il commi ssa no de; Pio Istituto 
S Spirito e ì dirigenti dell'asso 
carene na zonale della catego 
ria per disorere i problemi che 
stanno alla base dell'ag.tazione 
dei samtan. e m seguito alle as¬ 
sicurazioni del commissario del 
Pio Istituto di non dare avvio 
ai concorsi riservati m attesa 
dell’iter legislativo della legge 
sanitaria. 


Marinaio norvegese ubriaco a Fiumicino 

Si impadronisce di un pullman 
e sfonda un passaggio a livello 


** 
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Natura,mente ubr.aco dopo 
aver fatto il giro delle osterie 
di Fiumicino, un manna io nor¬ 
vegese. che era giunto poche 
ore prima a bordo di una pe¬ 
troliera, ha deciso, chissà, per¬ 
chè. di voler smaltire la colos¬ 
sale sbornia, a Fontan di Tre¬ 
vi Ed ha risolto, a modo suo. 
1 il problema rappresentato, data 







Ester Luciani fotografata in ospedale e la piccola Monica In 
braccio al padre Gianni D'Andrea 


« Giallo » rientrato 


Ferro alla cintola 
del giovane annegato 


I CC avevano pensato a 
un delitto - Era suicidio 
Ripescati nel Tevere al¬ 
tri due cadaveri 


Per qualche ora i carabinie¬ 
ri hanno temuto, ieri, di tro 
vaisi davanti ad un dillieilis 
simo « giallo »: la salma de! 
giovane, che avevano appena 
ripescato nel Tevere, aveva, 
legata alla cintola, una zavor¬ 
ra di quasi due chili e le sue 
mani presentavano piccole fe¬ 
rite. come se fossero state le¬ 
gate. Per fortuna, è bastato 
che un medico legale desse 
uno sguardo al cadavere, per¬ 
ché il « giallo * rientrasse: il 
giovane non presentava segni 
di violenza. « le sue mani non 
erano mai state legate », ha 
detto il perito settore. 

Il giovane si è ucciso, hanno 
allora concluso i carabinieri: 
per evitare di tornare a galla, 
si è legato il ferro alla cintola. 
Solo l’autopsia comunque po¬ 
trà confermare definitivamen¬ 
te questa ipotesi. L’uomo, co¬ 
munque, è sconosciuto: ha 
25 2? anni, indossa pantaloni 
ed una maglia blu. porta scar¬ 
pe di para. E’ stato ritrovato, 
dalla « Fluviale », verso le ore 
10.30. nel tratto di fiume tra 
il ponte Duca d’Aosta e il pon¬ 
te Milvio. 

Le salme di altri due uomini 
sono state ripescate ieri nel 
Tevere. Una alberata sotto 
l’isola Tiberina, è stata iden 
liticata per quella di Bruno De 
Pedis. un giovane di 24 anni, 
che si era allontanalo di casa 
il 25 ottobre, in auto. Sulla vet¬ 
tura, ritrovata un giorno dopo 
al Lungotevere dei Tebaldi. i 
poliziotti avevano trovato un 
biglietto: « Lascio l’auto alla 
mia fidanzata *. Evidentemen¬ 
te. il giovane si è lanciato nel 
fiume nella stessa giornata del¬ 
la sua scomparsa. 

L’altro macabro rinvenimen 
to è stato effettuato, verso le 
9. sempre dai carabinieri, nel 
le acque di Ponte Mazzini. Si 
tratta di un uomo anziano, cir¬ 
ca 65 anni, vestito con abiti 
verdi di tipo militare. 


A San Basilio 


Travolge 
due fratelli 
in moto 


Due giovani fratelli sono ri 
inasti gravemente feriti in uno 
scontro eoo una « G00 ». 11 grave 
incidente è avvenuto ieri pome¬ 
riggio. alle 14.30: le vittime. 
Giuseppe e Claudio Moncada. ri 
spettivnincnte rii 22 e rii 16 anni, 
sono state ricoverate al Policli¬ 
nico e hanno riportato entrambe 
la frattura del cranio. 

Giuseppe e Claudio Moncada 
vivono in via Corinalrio 4. a San 
Basilio: ieri, erano da poco usciti 
da casa e. in sella ad una 
« vespa *>. stavano recandosi al¬ 
la macelleria dove lavorano. Lo 
scontro è av venuto nella stessa 
via Corinalrio; una « 600 ». con¬ 
dotta ria Domenico Marcantoni, 
è piombata contro lo scooter. 
Giuseppe Moncada. clic era alla 
guida, è stato scaraventato in 
aria cri è ricaduto lontano: Clau¬ 
dio. invece, è rimasto sotto la 
« vespa ». 

1 due giovani sono stati imme 
(italamente accompagnati ria un 
automobilista di passaggio, il 
signor Leonardo Scolietla. al Po 
liclinico: le condizioni rii Giu¬ 
seppe Moncada sono disperate 

Un bambino di 14 mesi è morto 
in un incidente stradale: l’auto, 
guidata dal padre, ha prima 
tamponato una « 1100 » e quindi, 
dopo essere uscita dalla sua cor¬ 
sia. si è scontrata frontalmente 
con una « giuba ». l-a disgrazia 
è avvenuta l’altra sera, sulla 
Nettunense. nei pressi di Anzio: 
il piccolo, Giovanni Tcrzoli. di 
14 mesi, è spirato poche ore 
dopo essere stato ricoverato al 
San Giovanni. Il padre. Ernesto, 
la madre. Anna Maria, c il fra¬ 
tellino Nicola sono rimasti in 
vere feriti leggermente, come la 
donna, signora Silvana Ronchi, 
che guidava I’« alfa romeo». 

lina «opri» si è fracassata 
ieri pomeriggio, sulla - Via del 
Marc, contro un platano I cinque 
passeggeri sono rimasti feriti 
ma per fortuna leggermente: 
sono il guidatore Ennio Cimino, 
di 32 anni, abitante in via Picco 
Simonetti 8 . ad Ostia: la moclie. 
Clelia: la sorella. Mirella: il 
padre. Vitaliano, e il flebo, 
Claudio. 


Nell'Istituto di patologia chirurgica 

[sperimenti avanzati 
sul trapianto del fegato 

Per ora si prova sulle cavie, ma il prof. Stefanini 
ammette che si sono aperte nuove prospettive 


I ora .e due passate, dalia man 
canza di un qualsiasi collega 
mento con Roma: è salito su un 
autobus della SARO in sosta, 
ha messo in moto ed è partito. 

Ma il vino gli ha giocato, 
qualche chilometro avanti, uno 
scherzo ancor p:ù grave: gli ha 
impedito di vedere un passag¬ 
gio a livello chiuso. Cosi l'au¬ 


tobus o piombato suite sbarre, 
le ha divelte. si è fermato sulla 
linea ferrata: per fortuna, il 
treno e passato d eci minuti do 
po. Quando l’autobus era stato 
già spostato e Sturb Kjell Bo 
nes. 22 anni, aveva già le ma 
nette ai polsi: era stato arre¬ 
stato per furto e danneggia¬ 
mento. 


Sarà Téquipe di chirurghi del¬ 
l'Istituto di patologia chirurgica 
dell’Università, la seconda al 
mondo a tentare il trapianto del 
fegato? La domanda è autoriz¬ 
zata da una dichfaraziooe rila¬ 
sciata ieri ai giornalisti dal pro¬ 
fessor Paride Stefanini, primario 
della clinica e autore. *ra I al 
tro. di alcuni trapianti del rene 
eseguiti in Italia (un giovane, 
tra l’altro, ha vissuto un mese 
col rene di uno scimpanzè.) Im 
illustre docente ha ammesso che 
presso il suo istituto si stormo 
compiendo da qualche tempo 
esperimenti su cavie. « 1 risul¬ 
tati raggiunti — ha continuato 
— non autorizzano ad affermare 


che il trapianto clinico del fe¬ 
gato sia un obiettivo •■aggiunto, 
anche se sì intravedono delle 
favorevoli prospettive ». 

■ I tentativi finora tentati, sem¬ 
pre su cavie, in diversi labora¬ 
tori soprattutto americani, non 
avevano mai dato nw.ni i.sul- 
tat « Negli Stati lini»' però, 
pochi giorni fa un uomo ba vis 
suto quattro giorni con il fegato 
rii un cadavere E’ stato I primo 
tentativo dei genere eseguilo su 
un nomò eri è stato coronato ria 
un relativo successo 
Secondo il professor Stefanini, 
comunque, in base agli esperi¬ 
menti condotti nell'Istituto da 
lui diretto, si stanno delineaado 
nuove possibilità. 
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Klecki - Richter 
all'Auditorio 

Domenica 6 novembre alle ore 
17,30 ull'Auilltorio di Via della 
Conciliazione ■ concerto diretto 
da Paul Klecki, piantata Svlato- 
nlav Hichter (statiche sinfonica 
dell 1 Accademia di 'S. Cecilia," in 
abbonamento tngl tt. 3) In pro¬ 
gramma: Ciajkowaki; Coucerto 
n. 1 pcn pianoforte e orchestra; 
Hrahms: Sinfonia n 1. Ulgllettl 
in vendita ni botteghino di Via 
della Conciliazione dalle 10 alte 
17 e presso l'Americ.in Express 
in Piazza di Spagna n 38. 

Il 10 novembre 
chiusura degli 
abbonamenti 

Continua al Teatro dcll'Opcia, 
la hottosci izione agli àlibona- 
menti per la stagione iy<>6-67, 
che verrà chiusa, Improrogubll- 
inente, giovedì 10 novembie 
Per gli studenti e I CHAL Azien¬ 
dali sono i (servale spedali con¬ 
dizioni di abbonamento. Culli¬ 
no addetto (via Fin n/e, 73. tei 
•181 53.'>) e aperto dalle 10 alle 
l.i e dalle Pi alle 18 nel giorni 
ferì.ili e dalle 10 alle 13 in quelli 
festivi. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 

Oggi alle ore 31,15 al Teatro 
Olimpico concerto del Dresd- 
ner Stauiskapele (tagl. n. 4). 
In progi anima musiche di Wo- 
her, IJessau e la IV sinfonia 
di Maliler. Biglietti alla Filar¬ 
monica 

AUDITORIO DEL GONFALONE 

I.tint dl-Martedl alle 21,30. mer¬ 
eoledì alle 17 30 concerto del 
Complesso strumentale da Ca¬ 
rnei a di /.ungo Musiche di 
Plevel. .1 S Badi. A. Vivaldi. 
\\ Mo/.ut, Cll Badi 
AULA MAGNA UNIVERSITÀ' 
Saltato alle 17,30 (in nhhona- 
mento n 3) stagione ponici i- 
dlana. r ometto dd pianista 
Gvoigv C/ilTia In pi ogi anima 
Schumann, Meiulelssolin, Clio- 
pm, Liszt. 

SOCIETÀ' DEL QUARTETTO 
(Sala Borrotnlnl) 

Prossima inaugui azione con la 
celebre pianista Ornella Santo- 
liquido Oiehestra Romana ila 
Cameni, dir. IL Principe. 


TEATRI 


ARLECCHINO 

Dal 18-11 alle 21.30 C la Quer¬ 
cia del 'lasso con • l.c donne 
a Uarlam-iilti • di Aristofane 
con Franco Alnlsl. Marcello 
Bottini Olas. Mai cello D| Mar¬ 
tire, Lucia Modugno, Franco 
Suntelll. Regia Sergio Ammi¬ 
rata. 

BELLI 

Prossima apoi tuia con « La re¬ 
ligiosa • di Dideiot con Zora 
Piazza. Regia di Fulvio Tonti 
Bendhcll. 

BORGO S. SPIRITO 

Conili D'Oi iglia-Palmi. Do¬ 
mani alle lt>.30' « (rimasta ». 
tragedia in 3 atti «li Ignazio 
Meo. Prezzi fainiliaii. 

CENTOUNO (Via E. Turba 26) 
Alle 21 AIO: « Illreztoue memo¬ 
rie » ili C. Augias con V. Caz¬ 
zalo. Ms Gueli. G Pisegna, G. 
Pioietti, A. Scnarica. T. Valli 
Regia A. Calenda. 

CENTRALE ilei 687270) 

Domani alle 21.15 prima Gil¬ 
berto Casini pi esenta The 
Folkstudio Singers m « In 
negro dilanialo John Ilroun» 
con E Ilinvkiiis, J. Ilnwklns. 
A. Savngc, Llevv Trotman. U 
W’aril: la schiavitù. il lavoro, 
il ilolore. la piotcsta la speian- 
za nel canto negro americano 


OEL LEOPARDO (Viale Coti! 
Pnrtuerwi MO « l ei 5376304) • 
Alle 21.15 C.la'del Teatro' con- 
« Prima del >falo ■ di C. Re- 
inondi, con C. ‘Remondi. Z. Lo¬ 
di, Soko. Regia e scene del¬ 
l'autore. Domani alle 18. 

DELLA COMtIA 
- Domani alle 21,15 Teatro In¬ 
dipendente presenta Laura 
• Adani-Rénzó Giovampletro in 
. • Medea * di Corrado Alvaro. 
Regia M. Scaparro. Musiciie 
K. Ulad Scenp IL Francia 
Costumi F- Laurent!. 

DELs t MUSE 

Sabato alle 21 AIO anteprima al 
nuovo teatro delle Muse: Rino 
Di Silvestri. Giovanni Maria 
Russo presentano « Op-Bop- 
Pop-lllp • la nevrosi dd no¬ 
stro tempo », 

OE' SERVI 

Imminente Cla del Possibili 
dir. da Durga: « L’avventura 
di Prospero » di Durga Novità 
assoluta con Anna Lello. An¬ 
tonio Igleslas. Carlo Tato. 
Gianfranco Mazzoni. Regia e 
scene dell'autrice. Costumi 
Ninna: 

DI VIA BELSIANA ('lei 673556) 
Alle 21.15 Ci a del Porcospino 
con « I.'lllterv Ista • di A Mo¬ 
ravia; « La famiglia normale • 
di D Mariani. « Tazza » ili K 
Siciliano Regia Rubeito Gmc- 
claiduu. 

6LI5EL 

Alle 17 famihaic C in Piodi- 
lliel -Albci lazzi pi istilla « Co¬ 
me Iti mi suol» tll L Piran¬ 
dello. 

Folk STUDIO 

Alle 22 Hai old Ih adley presen¬ 
ta l.i straordinaria cantante ili 
Blues Jo Garceau. Old Jazz 
Middle Jazz Quurtet, di Fran¬ 
cesco Forti. 

GOLDONI 

Domani alle 21.30 « Reperto! y 
Playeis » in « O'Flahcrt) V.C » 
da George Bernard Shnw. 
» 1 he of lite llegiiuilng » da 

Scali O'Cast \ 

ORMJLINE 15 (Tel 68457J) 

Alle 21 AIO: .1 viaggi di Gulll- 
ver • testi e regia di Mario 
Ricci; scene Claudio Prevrtera 
con Sabina De Guida. Deborah 
Duvet», Angelo Diana, Antonio 
Campanelli. Claudio Previtera 
PAN IH fcON (Via Beato Ange 
beo (2 Tei 832254) 

Domani, sabato c domami a al¬ 
te ih 30-18 le Marionette ili 
Maria Aecettella eon « Pinoc¬ 
chio », fiaba musicale ili Icaro 
Aecettella c Ste. Regia di 1. 
Aecettella. 

PARIOLI 

Alle 17A10 familiare C.ia del 
Teatro Romeo dir. «la Orazio 
Costa GÌovangigti con « Don 
Giovanni » di Molière, con 
Raul Grassitli. Carlo Ninchi. 
QUIRINO 

Alle 17 familiare Teatro Sta¬ 
bile di Torino in « Come vi 
piace (Itosalitula) » ili \V. Sha¬ 
kespeare eon Valeria Morico- 
ri». Corrado Pani, Mario Scac¬ 
cia. A Innocenti. G. Coinvolti. 
N. Pavesi, M. Ferrari. Regia 
F. Enriquez 
RIOOl IO LLISEO 
Alle 17,3o familiare Giusi Dan¬ 
dolo, Antonio Crasi. M. Grassi 
Francia. Vinicio Sofia. In « Cli¬ 
zia » di N. Machiavelli. Regia 
Sergio Bargone 

ROSSINI (Pz» S Chiara 14) 
Alle I7A10 familiare Stabile di 
Pi osa Romana di Checco Do¬ 
tante. Anita Durante. Leila 
Ducei con « Vecchiaia male¬ 
detta » di V. Fami. Regia C. 
Durante. Domani alle 17,30. 
SATIRI 

Alle 21.45 Cia del Sagittario 
con « Oggi come oggi » spetta- 
v- colo in bianco e nero ili M Co¬ 
stanzo, con M. Mraeelloni. M.G. 
Grassinl. F Bisazza. AI. Castri. 
Musiche curate da G Boncom- 
pngni. Novità assoluta 
SISTINA 

Alle 21.15 Garbici e Giovannini 
presentano Alighiero Noschese 
in « I.a Mire dei padroni » spet¬ 
tacolo musicale di Faele e Ca¬ 
staldo. Musiche Bruno Canfo¬ 
ra Coreografie Gisa Gecrt. 

S SABA i I ei «78556» 

Alte 21.30 familiare Cia di 
Prosa Teatrti Libertino con. 

« Il nipote d| Kameau » di S. 


| Il giorno | 


I Oggi giovedì 3 novem- . 
bre. Onomastico: Ubcr- | 
lo. Il sole sorge alle ore * 

1 7,6 e tramonta alle 17,7. I 
Ultimo quarto di luna il 5. | 


l piccola 
I cronaca 


Mostra 
di pittori 
cubani 

Sabato 5 novembre, alle 
ore 18. verrà ;tuusurata a 
Roma, presso la Galleria 
«Due Mondi» (via Laurina, 
n. 23), una mostra di dieci 
pittori cubarti ( \melia Pe 
laez. René. Portocurrcro. Lui» 
Martine/ Pedro. Martano Ito- 
driguez. Servando Cabrerà 
Moreno. Raul Milian. Raul 
Mariinez. . Adigio Renitez. 
Antonio Vtd.il. Ant«mia Kiriz 
VasqitczV 

Onesta mostra. promossa 
dall'Associazione ih amicizia 
Ttalia-Cuba e premontata dai 
P'-of. Enrico (’rispoiti. ha lo 
scopo di offrire [>er la prima 
volta iti Italia una informa- 
ztene abbastanza ampia sulla 
p.ttar.i cubana contempora¬ 
nea. attraverso cinquanta 
opere di artisti appartenenti 
a varie generazioni e alle 
più diverse correnti pitto¬ 
riche. 


Le temperature 

Le temperature di ieri: minima 
7. massima 13. Per oggi i me¬ 
teorologi prevedono cielo nuvo¬ 
loso con tent|x>rali. 

Medici 

Avrà luogo oggi alle ore 21 in 
Corso d'Italia 25. l'assemblea del 
la sezione romana del SML CGIL 
in vista del rinnovo del Consiglio 
deìl'Ordme dei medici. Tutti i 
medici i-cntti e simpatizzanti 
sono vivamente pregati di inter¬ 
venire. 

Culla 

Fabrizio Pierotti, un vispo pu 
petto venuto alla luce nei f.omi 
scorsi, ha fatto nonno il nostro 
amico e compagno di lavoro Al¬ 
fredo Magistri. impaginatore del 
; la Litografìa GATE. Vivi.-»-imi 
rallegramenti da parte della re 
«lazione dcH'L/mfà al nuovo n«»n 
no. alla madre. Anna Maria Ma 
gistr. e al padre. Pino P.erotti; 
.il piccolo Fabrizio il più lieto 
lienvenuto' 

Istituto Gramsci 

Oggi alle ore 18.30. il professor 
Vincenzo Vitello terrà la quarta 
lezione del corso di Economia 
politica. « Il pensiero degli eco¬ 
nomisti classici * è l'argomento 
di questa lezione. 


DL<Jerot: • I vedovi » df'G. Ter- 
’- ron„ con C. Penile, A..'parbe- 
rito, E. Carlon. - ■ *• 

VALLE .' ' 

.Alle 21,15 Teatro Stabile pre¬ 
senta « Dal tuo' él mio » di 
G. Verga. Regia Paolo Giu-, 
ranna. ... 


ATTRAZIONI 

BABY PARKING (Vis S Prisca) 

Domenica dalle 17 alle ore 20 
visita dei bambini ai perso¬ 
naggi delle {labe. Ingresso gra¬ 
tuito. 


VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELLI ( tei 131306) 
Surehand, con S. Granger A 4 
e Grande compagnia di rivista 
VULIUKnO .Via vutturnoi 
A 838 operazione inferno e ri¬ 
vista Blxio 


CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel 352.153) 

La Bibbia, con J Huston 

8 M 44 

AMERICA (lei 568 168) 
Combattenti della none, con 
K. Douglas A 44 

ANI ARhS. . lei 89(1 947) 

Tom e Jerry per qualche for¬ 
maggino iu piu DA 44 

APPIO ilei nbtìJ 8 ) 

Una splendida canaglia, con S. 
Connery (VM 18) SA 44 
AKvriiMt.DE tleL 8/5.567) 

Tlte Chase 

ARtbTON . lei. 353.230) 

A sud-ovest di Sonora, con M 

Brando A 4 

ARLECCHINO (Tel 358 654) 
Modesty Blaise la bellissima 
che uccide, con M Vitti 

8 A 44 

ASTOR Ilei 6 220 41191 
J 0 I 11111 ) Oro. con M Dnrnon 

A 4 

ASTORI A ('lei 670 2451 

Tramonto di un Idolo, con S 

Bo> d Dii 4 

Ai IRA (lei. 648 326) 

Chiuso 

AVANA 

La spia che venne «lai freddo, 
con IL Bui tuu G 4 

AvfcNliNu ilei 572.IJ7) 
(.'armata Brancateouc, con V. 
Gassman SA 44 

BALDUINA (leL 347 5572» 
Detective’s Story, con P. New- 
man G 4 

BAkbERINI (lei. 471.707) 

Spara forte pii) forte non ca¬ 
pisco, con àì- Mastrolunni 

OR 44 

BOLOGNA ilei 126./U0) 
L'armata Hrancaleoiie. con V. 
Gassman SA 44 

BKAfi«.A..CIO .lei /thzaa) 
L'armata Hrancaleoiie. con V. 
Gassman SA 44 

Cahnmnm_a (lei b ~/2 4 bar 
Il papavero e anello un fiori*, 
con T. Howard A 44 

CAPRANICHETTA (Tel. b/2.405) 
Gli amori di una blonda, con 
il Brejhova UH 444 

COLA DI RIENZO (Tei J5(mH4) 
Il papavero è anche un flore, 
con T. Hovvaid A 44 

CORSO (tei 6/1.691) 

La battaglia di Algeri, con S. 
Yaacef DR 444 

DUE ALLORI /Tel. 273 207) 

Ter il gusto «li uccidere, con C 
Hill A 4 

EDEN (Tei. JK 0 188) 

Signore <1- Signori, con V. Lisi 
(VM 18) SA 44 

EMPIRE (Tei 855.622) 

La calda preda, con J. Fonda 
(VM 18 ) DR 4 
EURC1NE (Piazzd nana 6 Eur 
IeL 5 910 986) 

Il papavero e anche un flore, 
con T. Howaril A 44 

EUROPA ilei «65736) 

Le piacevoli notti, con V. Gas¬ 
sman SA 4 

FIAMMA (Tel. 471.100) 

Come rubare un milione di 
dollari e vivere felici, con A. 
Hepbum SA 44 

FIAMMETTA elei. 470.404) 

A Fine Madnes 
GALLERIA ilei 673 267) 

La caduta delle aquile, con G 
Peppard (VM 14) A 4 

GARDEN (Tel 582 848) 

L'armata Brancaleone. con V. 
Gassman SA 44 

GIARDINO (Tel 834 946) 
Fantomas minaccia II mondo, 
con J. Marais A 4 

IMPERIAlCINE n. 1 (686 745) 
Chi ha paura di Virginia 
Wootf. con E Taylor 

(VM 14) DR 444 
IMPERIALCINE n. i (686 745) 
Chi ha paura df Virginia 
M'oolf. con E- Taylor 

(VAI 14) DR 444 
ITALIA (Tei H 4 b 0JU) 

Signore A- Signori, con V. Lisi 
(VM 18) SA 4 + 
MAESTOSO /Ter (KhllH 6 ) 
L’armata «Il Brancaleone, con 
V. Gassman SA 44 

MAJEbi il lei «74 908) 

Il comandante Robinson Cru- 
soe (prini.it 
MAZZIni .tei 'Gl 942) 

Per il gusto «li ucci«terr, con 
C Hill A 4 

METRO DRIVE IN «'le; « itali iziu 
Sette giorni a maggio, con K 
Douglas DR 44 

METROPOLITAN (Tel otti 4l)Ui 
Il sipario strappato, con P. 
New man G 4 

MIGNON (Tel 869 493) 

Flagrante adulterio 
MODERNO 

La caduta delle aquile, con 
G Peppard (VM 14) A 4 
MODERNO SALETTA (460 2H5) 
Che notte ragazzi, con P. Le¬ 
roy S 4 

MONDIAl (Tei 834 285) 

Una splendida canaglia, con S 
Conncrv (VAI 18» SA 44 
NEW rORK (lei /K0271 
Combattenti delta notte, con 
K Douglas A 44 


NUOVO GOLDEN (Tel 755 002) 

. Che notte ragazzi, con P. Leroy 

B ♦ 

OLIMPICO (lei (02 635) 

Concerto della Dresdner Staut- 
; skanejle 

PahI» >(el 754 368) 

La calda preda, con J. Fonda 
(VM 18) DR 4 
PLAZA (Tel 681 193) 

’ Che notte radazzi, con P. Leroy 

QUATTRO FONTANE (470 261)* 
Viaggio allucinante , 1 con S. 
Boyd A 44 

QUIRINALE (lei 462 653) 
Combattenti della notte, con 
K. Douglas A 44 

QUIRINfcl IA (Tei 670 012) 

Tutti Insieme appassionata¬ 
mente, con J. Andrews M 4 
RADIO CITv ilei 4M 1(13) 

F.B.I. operazione gatto, di Walt 
Disney, con H. Mills C 44 
REALE (lei 08 U 234) 

Nè onore nè gloria (Lost Com¬ 
minili, con A Qulnn DR 4 
REX ilei 664 165) 

Tom e Jerry per qualche for¬ 
maggino In più DA 44 

RITZ ilei 63( 461) 

Nè onore nè gloria (Lost Coni- 
mand), con A. Quinn DR 4 
RIVOLI (lei 400 6831 
Un uomo una donna, con J.L 
Trintignant S 4 

ROTAL .lei 770 549) 

La battaglia del giganti, con 
H. Fonda A 4 

ROXY «lei 670.504) 

Requiem per un agente segre¬ 
to, con S. Granger 

(VM 14) A 4 
SALONE MARGHERITA (671 <3‘Ji 
Cinema d'essai: Andremo In 
città, con G Chaplin DR 44 
SAVOIA 

L'armata Brancaleone, con V. 
Gassman SA 44 

SMERALDO (Tel 351 581) 

Tom e Jerry per qualche for¬ 
maggino ili piu DA 44 

SI AOIUM (lei (93 280) 

Tomm> e Jerry per qualche 
formaggino in più DA 44 

SUPERCINEMA (Tei 485 498) 

Il grande colpo del 7 uomini 
d'oro, con P Leroy SA 44 

TREVI (Tei 689 619) 

Giochi di notte, con I Thulin 
DR 4 + 

TRIOMPHE (Piazza Anniltalinnc 
Il comandante Robinson Cru¬ 
stie (piiin.il 

VIGNA CLARA (Tel 320.359) 
lei 6 380 003) 

Il papavero è anche un Aure, 
con T. Howard A 44 


Seconde visioni 

AFRICA: Una donna senza vol¬ 
to. con J. Garner 

(VM 14) DR 44 
AIRONE: Tom e Jerry per qual¬ 
che formaggino In piu DA 44 
ALASKA: Salomone c la regina 
«li Saba, con Y Brynner SM 4 
AI.H\: L'uomo die ride, con J 
Soicl (VM 14) A 4 

ALCYONK: -lerry Land caccia- 
lori* (li spie A 4 

Al.CE: .Marcia nuziale, con U 
Tognnzzi (VM 18) SA 44 
Al,FIERI: La caduta delle attui¬ 
le. con G. Peppard 

(VM 14) A 4 
AMBASCIATORI: Spogliarello 

per una \edo\a. con L Caroli 
(VM 14) S 4 
ANIKNK: La spada nella roccia 

DA 44 

AQUILA: Nevada Smith, con S. 

Me Qucen (VM 14) A 4 
ARALDO: Agente 007 Thtindrr- 
liall, con S. Connery A 44 

ARGO: Fumo di Londra, con A 
Sordi SA 44 

ARIEL: Fumo di Londra, con A. 

Sordi SA 44 

ATLANTIC: La caccia, con M. 

Brando (VM 14) DR 444 
AUGUSTU 8 : Io. lo. io e gli altri 
con W. Chiari S 444 

AUREO: Ringo il volto detta 
vendetta, con A. SteiTer A 4 
AUSONIA: West Side Story, con 
N. Wood M 44 

AVORIO: 777 Imito ad uccidere 
con H. Chanci A 4 

BRUSITO: Arizona Colt, con G. 

Gemma A 4 

BOITO: Superseven chiama Cai¬ 
ro. con R. Browne G 4 

BRASIL : Danger dimensione 
morte, con J Marals A 4 

BRISTOL: Sette dollari sul rosso 
con A. StcfTen A 4 

BROADWAY: Se tutte le donne 
del mondo (operazione para¬ 
diso), con R Vallone A 4 

CALIFORNIA: Fantomas minac¬ 
cia il mondo, con J. Marais 

A 4 


: ‘ 

CASTELLO: Fumo di Londra; 

con A. Sqrdt SA 44 

CINE 8 .TAR: Signore e signori. 

con V. Liei (VM 18) SA, 44 ' 
CLODIO: DetectUe’g Story, con 
P. Newman G 4 

COLORADO: Le colline brucia¬ 
no , A 4 ' 

CORALLO: Base Luna chiama 
Terra, con E Judd A 4 
CRISTALLO: Vajax cou Dio» 
Grlngo. con G Saxon A 4 
DEI.LE TERRAZZE: Missione 
speciale Lady Chaplin, corv K.' 
Clark A 4 

DEL VASCELLO: Per il gusto 
di uccidere, con C. Hill A 4 
DIAMANTE: Adulterio all'Italia- 
uà, con N Manfredi SA 4 
DIANA: Fantomas minaccia il 
mondo, con J Maiais A 4 
EDELWEISS: 7 monaci doro. 

con R Vianello c 4 

ESPERIA: Signore di Signori. 

con V. Lisi (VM 18) SA 44 
ESI'FItO: Et Ctd. con S. Loren 

A 44 

FOGLIANO: I! corsaro dell'Isola 
tenie, con B. LancuMer 

S\ ♦♦♦ 

GIULIO CESARE: li segreto ili 
dingo, con J Barriseli A 4 
HA RI.KM: Riposo 
HOLLYWOOD: Bunnv Lake è 
scomparsa, con L Ohvn-i 

« 4F 

IMPERO: Rita la zanzara, con 
R Pavone S\ 4 

INDINO: Beau Gesto, con G 
Slockwdt A 4 

JOLLY: Jerry Land cacciatore di 
spie A 4 

■IONIO: Rita la zanzara, con U. 

Pavone S\ 4 

I. \ FENICE: Operazione Gold¬ 
man, con A Dawson A 4 
I.KHI.ON: Furto atta Banca «Fin- 
ghiltcrra, con A. Ray G 44 
N’EVADA: Una pistola per un 
\ Ut», con F. Me Murra) A 4 
NIAGARA: Pugni pupe e pepite. 

con J. Wayne C 44 

NUOVO: IV Grlngo. con G Ma¬ 
dison A 4 

NUOVO OLIMPIA: Cinema se- 
lezione l'ila pistola per Itlngo 
con M. IVood A 4 

PALI. \DIUM: L'uomo dalla pi¬ 
stola «l'oro, con C Molim i 

5 4 

PALAZZO: Awentura io Oiicn- 
le. con E Picslcs M 4 

PLANETARIO: Ciclo nuovo ci¬ 
nema francere (versione italia¬ 
na) Non uccidere, con L Tei- 
zieff DR 4 444 

PKKNESTE: Pei «iiialclie dollaro 
in meno, con L Buzzancu 

A 4 

PRINCIPE: W Grlngo, con G. 

Madison A 4 

RIALTO: Amante italiana, con 
G. Lollobrigidn (VM 14) S 4 
RUBINO: Ps>eo. con A. Perklns 
(VMM 16) G 44 
SPLENDI!): I.a gatta sul tetto 
che scotta, con E Taylor 

OR 4 + 

SULTANO: Operazione Poker 
TIRRENO: Se tutte le donne del 
mondo (Operazione paradiso), 
con R. Vallone A 4 

TUIA NON: I «lue sanculotti, con 
Franchi c Ingrassia C 4 
Tl’SCOLO: M 5 codice diamanti. 

con J. Garner A 4 

ULISSE: 1 due sanculotti, con 
Frane!»! e Ingrassia C 4 
A’E UBANO: Dcleeltve's Stori, 
con P. Newman G 4 

Terze visioni 

At'ILIA: li nudo e il morto, con 
A. Ray DR 44 

ADRIACINE: Donne mitra e dia¬ 
manti, con J. Marais A 4 
APOLLO: Kid Rodeto, con D 
Murray A 44 

ARS CINE: Riposo 
AURELIO: 317. battaglione «1 as¬ 
salti». con J. Perrin DR . 4 
AURORA: Il conquistatore «lei 
Mongoli SM 4 

CASSIO: Riposo 
COLOSSEO: I tre sergenti del 
Bengala. H Harrison A 4 
DEI PICCOLI: Riposo 
DELLE MIMOSE: A 001 opera¬ 
zione Giantalca. con L. Pennel 
' (VM18) A 4 

DELLE RONDINI: Asso di pic¬ 
che. con G. Ardisson 

(VM 14) A 4 
DORIA : Missione spedate Lady 
Chaplin, con K. Clark A 4 
ELDORADO: Buffalo Bill l’eroe 
del Far West, con G. Scott 

A 4 

FARNESE: Allarme tn cinque 
banche, con C. Rich A 4 
FARO: Casanova ’70. con Mi M 11 - 

stroianni SA 44 

NOVOCINE: Guerra c pace, con 
A Hcphurn DR 44 

ODEON: t 7 magnifici Jerry. 
con J. Lewis C 44 
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ORIENTE: Spinarello per una 
■ )cdo\a, con' V'. .Caron 

(VM 14) 8.4 
PERLA: Sette magnifiche pistole 

A 4 

PLATINO: Tre sul. divano, con 
J Lewis C 4 4 

PRIMA PORTA: Gente di notte 
con G. Peck G 4 

PRIMAVERA: Riposo 
ItEGILLA: Minnesoia t'lay, con 
C. Mitdieil A 44 

ROMA; I.a settima Ultima, con 
- A: Smvrnpr G 4 

sala Umberto.- 1 gangster*. 

con B. Faticaste! DR 4444 

Sale parrocchiali 

BELL \RMINO:» Vento selvaggio 
BELLE ARTI: Ciclone sulla GtJ- 

malca. con A. Quinn A 44 

COLOMBO: Shcrloeko Investi¬ 
gatore sciocco, con J Lewis 
C 44 

CRISOGONO: Dossier !07 mitra 
e diamanti 

DELLE PROVINCIE: La sfida 
degli implacabili,'con J Mat¬ 
titi 1 A 4 

DEGLI SClPIONl: ,1 tre della 
Croce dd Sud, c 6 n J. Wavne 

SA 4 

DON BOSCO: .JL-trionfo «Il Er¬ 
edi* ,vq J 

DUE M\ CELLI* Passaggio di 
mille, con J ,Slywmt A ♦ 
ERITREA: I.'libino della valle 
maledetta, con T Hai «ini A 4 
EUCLIDE: Stanilo e Olilo eroi 
dd circo C 44 

GIOVINE TRASTEVERE- Aiu¬ 
to’ i Beatles F 44 

MONTE OPPIO: La belva di 
Saigon DR 4 

NOMKNTANO: Tom e Jerr.v di¬ 
scoli volanti D \ 44 

NUOVO t). OLIMPIA: Caccia al 
ladro, con C Grani G 44 
ORIONE: Il boia di Venezia, con 
L Barker A 4 

PIO X: Tar/an il magiiillcn. con 
G Scott A 4 

QUIRITI: Cinque per la gloria, 
con R Vallone Dlt 4 

RIPOSO: l.ivv diluvierò della 
Tortuga. con G Madison A 4 
S\L\ S. SATURNINO: Il piu 
grande spettacolo del mondo, 
con J Stew.n t DR 44 

SVI.A SESSO RI \N V* I I ligll 
di Katie Killer, con J Wavne 
' ♦♦ 

SVI \ Tlt VSPONTIN \; Tutti a 
ivjM. con A Sordi DR 444 
S. FELICE: ZXJ controspionag¬ 
gio 

SAVIO: La valanga dd Siouv 
TRASTEVERE: l.c meravigliose 
avventure di Marco Polo, con 
H. Buchhoiz A 4 

TRIONFALE;: Questa pazza paz¬ 
za gioventù 

VIRTUS: I.e monachine, con C 
Spaak SA 4 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI I.A RIDUZIONE KNAL- 
AGIS: Ambra Jovinelti. Apollo. 
Argo. Bologna. Corallo. Colos¬ 
seo. Cristallo, Esperta Farnese. 
Jollv. i.a Fenice. Nomentano, 
Nuovo Olimpia. Orione, Palla- 
dilim. Planetario. Pinza. Prima- 
porta. Roma. Sala Umberto. Sala 
Piemonte. Satolle Margherita. 
Traiano di Fiumicino. Ttisrolo. 
TEATRI: Centrale, Ridotto Eli¬ 
seo, S. Saba. 


^ Le sigle che appaiono ac- _ 
canto al titoli del filai ® 

• corrispondono alla se- * 

• guente classificazione per # 

• generi: • 

• A — Avventuroso • 

• C = Comico ® 

' DA = Disegno animalo 

DO = Documentario _ 
^ DR » Drammatico _ 

^ G » Giallo ^ 

• M — Musicale g 

• S = Sentimentale • 

• SA = Satirico • 

• SM = Storico-mitologico _• 
® II nostro giudizio sui film * 

• viene espresso nel modo • 

• seguente: • 

• ♦♦♦♦♦ eccezionale * 

• 4444 = ottimo • 

• 444 = buono • 

• 44 = discreto § 

9 4 = mediocre a 

0 VM 16 = vietalo al mi- _ 

nori di 1 G anni 
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Il 9 novembre andrà in scena al Teatro Quirino, uno spettacolo prodotto e diretto da Viflorio Ca- 
prioli; FRANCA VALERI e GIANRICO TEDESCHI in « C'è speranza nel sesso? 1 3 aiti di Saui Bellow, 
regia di Villorio Caprioli. Nella foto da sinistra: Vittorio Caprioli, Franca Valeri e Gianrico Tedeschi 


Il partito 

1 1 

CONVOCAZIONI — Civitavec¬ 
chia ore 18 ass. cellule portuali 1 
con Freddurzi; Genzano (malia 
loio) ore 16,30 ass. donne con 
Costa; Genzano (vecchia) ore 

16.30 ass. donne con Bracci Torsi; 
Italia ore 21,30 ass. con Marconi; 
Rocca Priora ore 19 C.D. e G.C. 
con Ricci; Ostia Lido ore 19,30 
riunione segretari Ostia Lido, A- 
cilia, Fiumicino, Ostia Antica, 
Vitinia, Maccarese, sui problemi 
del decentramento e 167 con Me¬ 
landri. 

TESSERAMENTO — Torpignat 
tara (cellula Acqua Bullicante) 
ore 20 ass. con Trivelli; P. Por¬ 
ta ora 19 ass. con D'Agostini; 
P, Maggiore era 19 C.D. con Sol¬ 
dini; Tìburtino 111 ore 19,30 ass. 
con Lapicclrella; Testacelo ore 
20 ass. con D'Onofrio; Tivoli ore 

19.30 ass. Con Mancini. 

FGC — Esquilino ore 19 as¬ 
semblea sul tesseramento e il de¬ 
centramento; Porto Fluviale as¬ 
semblea sul tesseramento ore 19 
(Barontinl); Nomentano ore 21 
assemblea sul tesseramento con 
Nlcolini; Valmdaina dibattito e 
prelezione alle ore 21 con Car- 


Corsi serali 

Sono aperte le iscrizioni ai 
corsi serali gratuiti di disegno 
meccanico ed edile presso la 
scuola comunale « E. Rolli > in 
via La Spezia 23. tei. 75.5167. 


banca dei francobolli )K 


gratuiti ai aiscgno 

rt edile presso la « SiraCUMlia »: 

tale « E. Rolli > in -, 

a 23. tei. 755467. 25 lire 

4 novembre senza filigrana 


Domani 1:1 occasiono della 
giornata delle Forze Armate, il 
Museo dtl Gemo e delle Tra 
smiss.oni (lungotevere della Vit 
tona 31) resterà aperto dalle 
ore 9 alle 14. 

Sempre demani, festa nazio 
naie. l’Enal ha promosso una 
serie di manifestazioni celebra¬ 
tive. con spettacoli d'arte vana 
negli ospedali e nelle caserme. 
Per i militari l’ingresso del giar¬ 
dino zoologico, nella giornata di 
domani sarà gratuito. 

Orur 

L'organismo rappresentativo 
universitario indice un corwxirso 
per la mostra della fotografìa ar¬ 
tistica alla quale possono parte¬ 
cipare studenti di tutte lo uni¬ 
versità. 

Lutto 

Domani mattina alle ore 8.30 
muovendo dall’Obitorio, si svol¬ 
geranno i funerali del compagno 
Giovanni Izzo. improvvisamente 
e prematuramente scomparso. 


j Questa nota é dedicata tn par- 
1 Itcoìare ai lettori che hanno chie¬ 
sto notizie sul francobollo da 25 
lire della serie di uso corrente 
detto « siracusana » privo di fili 
grana, ma potrà rivelarsi non 
priva di interesse anche per gli 
altri lettori, specie se consentirà 
loro di individuare un esemplare 
di questo raro e tnferessanfe fran¬ 
cobollo. 

La prima segnalazione precisa 
di questo francobollo si deve al 
pento Guglielmo Oliva di Genova 
e risale al 1962; nella sua edi¬ 
zione 19 63 (apparsa nell’autunno 
del 1952) ti catalogo D’Urso ci¬ 
tava il francobollo Da allora 
ebbe inizio la ricerco del 25 lire 
« siracusana » non filigranato (le 
offerte erano di 40 50 mila lire 
per esemplare), mentre si in¬ 
trecciavano le discussioni sulla 
sua probabile origine. Fra tonte 
ipotesi, non poche delle quali piut¬ 
tosto peregrina, la piu convin¬ 
cente apparve quella che ritene¬ 
va i francobolli stampati su una 
striscia di carta comune non fili¬ 


granata usata per congiungere 
le bobine di carta filigranata (ta¬ 
le è l'ongme della varietà su car¬ 
ta seta del « Pinocchio »). oppu¬ 
re sovrappostasi accidentalmen 
te tn corso di stampa alla carta 
filiaranata, 

S eli aprile del 1963. lo stesso 
Guglielmo Uliva scrisse per Fila 
tel:a (Filatelia, n. 7. pag. tO) 
una nota sul 25 lire della sene 
« siracusana » non filigranato; 
dallo scritto si ricavano alcuni 
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Questo è il 2S lire della « sira- | 
cusana », ma naturalmente non \ 
è quello di cui si parla nella 
nostra nota; infatti questo 
esemplare, girandolo, mostra 
una ben marcata filigrana stelle 


elementi di fatto, il più importan¬ 
te dei quali era che del franco¬ 
bollo in questione erano stati 
stampati più fogli. Che non si 
trattasse di un numero eccezio¬ 
nalmente esiguo di esemplari era 
dimostrato dal fatto che il fran 
cobalto risultava usalo nei primi 1 
mesi del 1961 in rari uffici del¬ 
la Liguria (Imperia, D'ano Ma¬ 
nna. Sanremo). 

Pur non trattandosi di una va¬ 
rietà eccezionale (Olivo propo¬ 
neva addirittura di considerarlo 
francobollo-tipo) U francobóllo è 
raro, probabilmente anche in ra¬ 
gione della dispersione dovuta al¬ 
l’uso postale, e la quotazione per 
esemplari usati ra dalle 75 mila 
lire del catalogo Bolaffi alle 125 
mila lire del Sassàne; gli esem¬ 
plari nuovi non sono quotati. 

Ad evitare facili entusiasmi e 
successive delusioni occorre dire 
che 1 francoboll) pnn di filigra¬ 
na non vanno confusi con quelli, 
piuttosto numerosi, stampati su 
carta filigranata alquanto spessa 
e porosa che rende la filigrana 
quasi invisibile. Nello scritto ci¬ 
tato, Guglielmo Oliva suggeriva 
di mettere a frutto per il sicuro 
riconoscimento degli esemplari 
stampati su carta senza filigrana 
la diversa fluorescenza che essi 


presentano alla luce di Wood 
rispetto agli esemplari stampati 
su carta filigranata; poiché 1 dati 
fomiti da Oliva non sono stali 
condivisi da altri filatelisti (si 
tenga presente che la fluorescenza 
dipende dal tipo di lampada usa 
la tanto per il colore quanto per 
l'intensità) la certezza di essere 
in presenza di un esemplare non 
filigranato si può azere solo sot¬ 
toponendo il francobollo all'esame 
di un pento. 

Dino Piatone 

Cerca contatti 
con collezionisti 
di Posta militare 

Geom. CARLO BESSO — via 
San Antonino 30. Torino — è un 
collezionista appassionato di let¬ 
tere di P M e civili della guer¬ 
ra di Spagna (193635). in-special 
modo delle Brigate internaronah; 
lettere e cartoline dai campi di 
concentramento nazisti ; P NL del¬ 
la guerra 194045 ed occupazione. 
D signor Besso desidera pertanto 
entrare in contatto con quei col- 
lezioaisti che abbiano il suo stes¬ 
so interesse, o anche avere il 
materiale sempliccmtnc in visione. 


Scrivala latterà bravi, 
con II vostro noma, co 
gnome a indirizza Pro 
diale sa non volale cha 
la Orma sia Dubbile» 
re INDIRIZZATE A: 
LETTERE ALL'UNITA 
VIA DEI TAURINI, Il 
ROMA. 


LETTERE 


ALL’ 




Gli universitari australiani 
con « I,a moglie di Lot » 
contro la razza inferiore 

Un compagno italiano emigrato in 
Australia, a Melbourne, et invia il 
testo di una lettera apparsa sul set 
limonale in lingua italiana II Globo. 
di (inolia città, che denuncia l’incre¬ 
dibile atteggiamento tenuto rer.so oli 
immigrati italiani non da parte di 
australiani qualunque, ma addirittu- 
>a dagli ambienti universitari. Poi 
sibilo che il governo italiano non ne 
sappia niente? In ogni caso, ngro 
duciamo di seguito una gran parte 
del testo apparso sul Globo di Mei - 
bourne. 

« Prendiamo ora l'ultimo numero del gior¬ 
nale studentesco della " Monash Univer¬ 
sity la seconda università di Melbourne. 
(E che sarà, se andiamo di questo passo, 
della terza Università di Melbourne, quella 
di Latrobe ancora in progettazione?). Il 
foglio della " Monash University" (i| no 
me andrebbe adesso cambiato in " Rubbish 
University"), ha una testata veramente 
promettente: " Lot’s un/e (La moglie di 
Lot) Il Globo continua riportando " al 
cuoi esempi " di umorismo " malato " di 
adolescenti dalle facoltà mentali sottosvi 
lappate. A pagina 5 leggiamo le seguenti 
battute: DOMANDA: Come si addestrano 
i soldati italiani? RISPOSTA: Insegnando 
loro ad alzare le mani al di sopra della 
testa: D.: Perché le mosche hanno le ali? 
R.: Per arrivare prima degli italiani alle 
immondizie. D.: Perché gli italiani sono 
come l'immondizia? R.: Perché mangiano 
immondizia e seccano il prossimo. D.: Per¬ 
ché gli italiani calzano scarpe a punta? 
R.: Per ammazzare le blatte negli angoli. 
D.: Perché gli italiani portano rifiuti in 
tasca? R.: Per servirsene come carta di 
identità. D.: Come Dio creò gli italiani? 
R.: Prese un po' di fango in ambedue le 
mani, lo sbattè insieme — e paffete! — 
D.: Cosa puoi fare quando ti trovi 12 ita¬ 
liani in giardino? R.: Usarli come conci¬ 
me. D.: Come si fa il cambio dell'olio in 
una Volkswagen? R.: Investendo un italia- 1 
no. D.: Come si fa a sapere quando un ita¬ 
liano è annegato? R.: Quando si vede un 
filo sporco di olio attorno alla banchina. 
D.: Qual è il più piccolo libro al mondo? 
R.: Il libro degli eroi di guerra italiani. 
D.: Perché vanno in cinque gli italiani per 
rapire una sola persona? R.: Uno compie 
il rapimento e gli altri quattro scrivono le 
lettere di ricatto alla famiglia. D : Perché 
non ci sono italiani in Rhodesia? R.: Per¬ 
ché c’è l'embargo sull'olio. D.: Perché tan¬ 
ti siciliani tornano in patria? R.: Per avere 
il piacere di essere assassinati nella propria 
terra natia. D.: Perché ci sono più italiani 
a Melbourne che aborigeni a Sydney? R.: 
Perché Sydney ebbe la prima scelta. D.: 
Chi indossa un lungo mantello bianco e 
cavalca un maiale? R.: Lawrence d'Italia 
Questo è quanto riguarda gli italiani. 
Nella " Moglje di Lot " troviamo simili 
" pere ” anche nei confronti dei polacchi, 
dei greci, dei maltesi, dei libanesi e degli 
aborigeni australiani. In una noticina allo 
inizio, il redattore avverte i lettori che si 
tratta di una ” raccolta di barzellette raz¬ 
ziali, sollecitate da molte parti, suflìcienti 
per perseguitare con successo la vostra 
" favorita " minoranza sociale ”, 

AH'anima deirumorismo inglese! Qui non 
abbiamo più a che fare con umoristi, ma 
con alienati mentali da ricoverare d'urgen¬ 
za. Ce ne abbastanza da far tornare atter. 
rito sui propri passi un onesto padre di fa¬ 
miglia che abbia deciso di mandare alla 
Università il proprio figlio. Questo è un 
consiglio che daremmo subito a chi fra i 
nostri lettori stesse progettando di seguire 
un corso universitario, se non sapessimo 
che di questi " poveri malati " tra eli stu¬ 
denti universitari ce ne sono in realtà ben 
pochi. Purtroppo, sono quelli clic fanno 
sempre più chiasso, che si arrogano il di¬ 
ritto di rappresentare l’intero corpo stu¬ 
dentesco. che avviliscono, infangano la di¬ 
gnità degli atenei ». 

A senso unico 
i programmi tv 

Cara Unità, 

la TV si è occupata più volte, in questi 
giorni, dell'intervento sovietico nella ricolta 
ungherese del 1956. Vorrei chiedere alla 
TV: perché non ci fa vedere trasmissioni 
suH’intervento delle potenze capitalistiche 
nella guerra civile di Grecia dove furono 
uccisi migliaia di comunisti? Perché non 
manda in onda servizi sull'aggressione del 
la Francia e delFInghilterra all'Egitto o 
sui massacri dei colonialisti francesi in 
Algeria? E gli eccidi dei colonialisti porto¬ 
ghesi nell’Angola? E infine: perché non 
mette in onda trasmissioni sui massacri 
americani a San Domingo o quelli attuali 
nel Vietnam dove un piccolo paese, per 
conquistarsi eroicamente la libertà e l'in¬ 
dipendenza. ha, 'dovuto prima combattere 
il colonialismo francese e ora l'imperiali- 
smo americano? Ogni giorno nei Vietnam 
gli americani massacrano con i loro bom¬ 
bardamenti uomini, donne, bambini e vec¬ 
chi. Farebbe bene la TV a far vedere agli 
spettatori queste cose e far conoscere cori 
all’opinione pubblica italiana chi sono co¬ 
loro che fanno veramente del male ai po¬ 
poli. 

ROMANO SALVATORE 
(Ponticelli - Napoli) 

I comunisti per una 
riforma del settore 
delle autolinee 

Cara Unità, 

siamo un gruppo di autisti delle autolinee 
private ed abbiamo inviato una lettera 
aperta al Ministro dei Trasporti per denun¬ 
ciare Io stato di disagio in cui versa la 
nostra categoria. 

Vorremmo sapere, in ordine ai numerosi 
problemi che ci riguardano qual è l'atteg¬ 
giamento del gruppo comunista. 

UN GRUPPO DI AUTISTI 

ET noto che i deputati comunisti tan¬ 
to in sede di Commissione della Came¬ 
ra che nell'Aula parlamentare hanno 
. spesso denunciato lo sfruttamento a 
cui vengono assoggettati i dipendenti 
■ delle autolinee private, costretti a mas¬ 
sacranti fumi di lavoro, a retribuzioni 
che sono al di sotto del mimmo vitale, 
a correre rischi gravissimi durante la 
laro attività dato l'aumento pauroso 
del traffico e degli incidenti outomnbi 
listici Inoltre, la stessa legge dell’equo 
trattamento che assicura la stabilità 
del posto di lavoro è inoperante per 1 
dipendenti delle più piccole aziende 
. private che eserciscono servizi di auto¬ 
linee . 

La questione di fondo, molle volle 


sollevala dai parlamentari comunisti, 
è quella relativa ad una radicale ri¬ 
forma del settore dando priorità alla 
gestione pubblica delle autolinee ed 
escludendo la gestione privata Si é cioè 
prevosto nei dibattiti parlamentari sui 
trasporti, di affidare allo Stato, alle 
Regioni, ai Comuni ed alle Province 
ed ai loro consorzi la gestione dei ser¬ 
vizi di autolinee considerato il preva¬ 
lente interesse pubblico di iole servi 
zio. che dovrebbe avere finalità sonali 
e collettive. Si pensi solo all’imponente 
movimento dei lavoratori che si ser 
vano di tali mezzi di trasporto per 
raggiungere i luoghi delle loro occupa 
ziom. 

Oggi assistiamo da parte dei coi 1 - 
eessionan privati di autolinee e della 
loro organizzazione A\’AC. aderente 
alla Confindustna, ad un'offensiva su 
larga scala, alimentata dalla stampa 
confindustriale, per ottenere dal go 
verno sostanziosi contributi per far 
fronte ad lina pretesa * difficoltà eco¬ 
nomico ■» del settore. Dobbiamo rie 
tare che il governo sembra sensibile 
olle richieste dei concessionari e che 
si piopone di ooire con favai evale con 
discendenza 

L" dumo che i parlomentari conni 
insti nel respingere Ioli richieste si 
batteranno nuovamente per uno n/or- 
ino in senso pubblicistico del settore 
delle autolinee K ciò facendo essi ten 
dono 0 migliorare l'efficienza dei ser¬ 
vizi di trasporto, nel quadro di una 
programmazione economica democra¬ 
tica e nell’interesse della collettività 
nazionale nonché a difesa dei lavora 
tori impiegati nel settore che sono sot 
loposf 1 , come é stato giustamente mes 
so in evidenza nella lettera aperta, a 
soprusi e a intenso sfruttamento da 
ixirtc dei privati concessionari 

Non mnnc/ierà oli resi rotile iter il 
passato un'azione nostro in difesa del 
la dignità e delle retnlnizioni dei lavo 
latori delle autolinee prnate affinché 
dalla denuncio delle condizioni difficili 
in cui essi sano i astretti a lai more, 
fotta tn sede parlamentare In rateoo 
ria possa avere il necessario inventilo 
all unità e alla lotta per ottenere il 
successo delle sue legittime rivendi¬ 
cazioni. 

On. ATTILIO MANENTI 
deputato comunista 
al Parlamento 

Gabbato ila un giornale 
locale e da una 
ditta di bevande 

Cara Unità. 

già ti sei occupata, nei mesi scorsi, della 
questione riguai dante Mano Santorelb. di 
Caserta, il quale vinse due premi in un 
concorso indetto, durante la scorsa stagione 
calcistica, dalla Gazzetta di Caserta e dalla 
Pepsi Cola. Sono costretto a ritornare sul 
l'argomento per dire, pur essendo passato 
altro tempo, elle i premi ai concorrenti 
vincitori, non sono stati ancora assegnati: 
né al Santorclli né agli altri vincitori. Il 
Sanlorelli ha infine deciso di adire, contro 
le due associate, | e vie legali, rivolgendosi 
ad un avvocato. Siamo certi che una nuova 
sollecitazione del caso attraverso le tue 
colonne possa servire a far arrivare a più 
miti consigli sia il giornale sia la società 
che hanno indetto il concorso. 

UMBERTO DE ROSA 
(Caserta) 

Necessario Faunienl» 
dell’indennità INPS 
per le cure termali 

Cara Unità. 

sono un pensionato ottantenne dclITNPS. 
Non desidero ricordare le lotte che fin da 
giovane ho sostenuto, con gli altri compa¬ 
gni di lavoro, per ottenere una degna pen 
sione. Voglio solo dire che nti ritrovo ora 
con 20 mila lire mensili, insufficienti per 
vivere e pieno di acciacchi che l’età rende 
estremamente dolorosi. Quando vado a 
fare i fanghi mi viene assegnata una in¬ 
dennità giornaliera di lire 1000! Non e'è 
nessuna pensione che ti ospita con questa 
somma. Ho proposto al ministro socialista 
della Sanità di aumentare la diaria per le 
cure dei pensionati. Che se ne farà? 

Saluti. 

GIULIO GIACOMELLI 
(Prato - Firenze) 

Anche questo è un aspetto della 
insufficiente legislazione sociale e 
previdenziale. Nessuno ignora che 
una pensione — nelle stazioni terma¬ 
li — coita certamente di più di mòle 
lire al giorno e cha lei non pud far¬ 
cela. come nessun'altro. Ora è pur 
t ero che le cure sono pagata dall'Isti 
tufo, ma la diaria è veramente 1 nsuf 
ficiente. E. tuttavìa, non è con l'au 
mento della diana stessa che il prò 
blcma si risolve Occorre affrontarlo 
alle radici assicurando a tutti i citta¬ 
dini — e in primo I dogo ai vecchi la 
voratori, pensionati e non — tutte le 
cure di cui hanno bisogno c gratuita- 
mente. Insamma c 1 vuole una riforma 
della Previdenza che i comunisti so¬ 
stengono e che hanno riproposto in 
questi giorni di frqnle agli scandalosi 
casi di * superliquidazinm * e * super- 
pensioni » di alti butocraU. 

Revocale senza 
motivo le licenze 
a 13 « fruttaroli » 

Cara Unità, 

siamo un gruppo di 13 .venditori del mer¬ 
cato coperto di Torpignattara, in via Fran. 
cesco Laparelli. Alcuni di noi fanno questo 
mestiere da venti, trent’anni. Il nostro 
banco è quello che ci permette da vivere: 
purtroppo le nostre condizioni di salute ci 
hanno costretti a chiedere al Comune il 
permesso di farci rappresentare, come 
prevede la legge, n permesso ci è stato 
accordato, dopo la visita medica eseguita 
daH'Uffirio d'igiene e altre formalità E' 
andato tutto bene per mesi. Improvvida¬ 
mente. il 26 settembre, un vigile ha notiti 
eato al nostro rappresentante l'ordine di 
revoca delle licenze. I motivi? Non li ab¬ 
biamo saputi. Stando alla'notifica ci sa¬ 
remmo allontanati dal banco senza lasciare 
un rappresentante: ma questo non è vero. 

Ora, dopo rinvii. proroghe ecc. è arrivato 
l’ordine definitivo. Da sabato scorso, a 
norma dell’articolo 67 del Regolamento 
comunale. la nostra licenza è annullata, 
noi dobbiamo chiudere e. praticamente, 
smettere di vivere, non potendo, a questa 
età. metterci in altre attività commerciali: 
mentre le nostre licenze verranno date a 
chissà chi. magari a qualche super racco 
mandato Ma è al corrente di questo fatto 
l’assessore? Sa il sindaco che tredici fami 
glie sono state private del pane .pejr il 
capriccio di qualche funzionario? - - 

UN GRUPPO DI VENDITORI ’ 

DEL MERCATO DI TORPIGNATTARA 
(Roma) 
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Nelle partite di ieri dì Coppa Italia 

Vincono Juve 
Milan e Samp 


Dopo la vittoria dell’Italia sull’URSS (1-0) 


VIETATO FARSI ILLUSIONI 


5 a 2 per il Milan sul campo neutro di Verona 


' 4 T ' : -v >X J&* < 


Ci vogliono 120’ ai rossoneri 

Bianconeri a ritmo di allenamento per piegare 




La Juve non brilla 11 Modena 

Tre goal di Rivera - I tempi re- 
m 4 golamentari si erano chiusi 2-2 

éftL IesÌMÌImmÌ mfjÈ jm SE M i zato e 

«ViffII Ir I#1f %0mnma Br# m 1supplementari. 


Due goal di Zigoni ed 
uno di Leoncini 


JUVENTUS: Anzolin; Sarti, 
Leoncini; Berccllino I, Castano, 
Salvadore; Favalll, Sacco, Zlgo- 
ni, Cinesinho, Menichelli. 

AREZZO: Ghizzardi; Mlazza, 
Bonlni; Picei, Squarciatici, Maz¬ 
ze!; Bazzarinl, Zanetti, Meroi, 
Benvenuto, Ferrari. 

ARBITRO: Marchlorl di Pa¬ 
dova. 

NOTE - Giornata grigia con 
venticelo freddo. Terreno In otti¬ 
me condizioni. Spettatori un mi¬ 
gliaio. 

MARCATORI: Zigoni al 10' del 
primo tempo; nella ripresa ZI- 
goni al 3' e Leoncini al 31'. 

Dalla nostra redazione 

TORINO, 2. 

Priva di Del Sol, De Paoli e 
Gori, la Juventus è stata chia¬ 
mata oggi al « Comunale » per 
l'incontro di coppa Italia che la 
opponeva all’Arezzo. neo pro¬ 
mossa in serie « B ». L'ostacolo 
è stato superato per 3 a 0 anche 
senza brillare: cosicché si può 
dire che la marcia dei bianco¬ 
neri prosegue con passo sicuro 
(quest'anno nel « carnet » di 
Heriberto Herrera non vi sono 
ancora sconfìtte). 

Ci si domanda invece a cosa 
servono queste partite infraset¬ 
timanali, effettuate in giornate 
come oggi, alla presenza di po¬ 
chi... intimi. C'è da scommettere 
che se l'incontro avesse avuto 
luogo invece ad Arezzo, gli spet¬ 
tatori sarebbero stati di più: 
Ravenna insegna. 

E veniamo alla partita. A pre¬ 
sentare le loro credenziali nelle 
file bianconere erano chiamati 
Sarti. Sacco e Zigoni. non nuovi 
alla prima squadra ma retroces 
si — perché « coperti » da nomi 
più illustri — nel limbo della sala 
d’attesa. Il centravanti ha messo 
a segno due belle reti: Sarti non 
lo si scopre oggi : quanto a Sacco, 
è apparso il solito, mescolando 
in parti uguali il buono e il cat¬ 
tivo che gli riesce. 

L’Arezzo si è presentato con 
sole due punte (Benvenuto e Fer¬ 
rari) badando più a contenere la 
spinta avversaria in zona difen¬ 
siva. che a tentare un rischioso 
dialogo da pari a pari. 

Casi la Juventus, per l’intero 
primo tempo, ha manovrato in 
sordina, riservando l’affondo per 
la ripresa. La palla del primo 
gol è stata giocata da Leoncini 
che ha servito lateralmente Sal- 
vadorc. Questi si è prodotto in 
una lunga sgroppata che l’ha 
portato quasi sulla linea dell’an¬ 
golo: « cross > sotto porta, e 
stacco da terra di Zigoni e Squar- 
cialupi. 11 centravanti salta me¬ 
glio ed insacca di testa nell'an 
golino. Per il resto dei primi 45 
minuti, la partita non ha avuto 
storia. 

Nella ripresa la Juventus ac¬ 
celera fin dal primo minuto, re¬ 
gista il solito Cinesinho, primat- 
tori ancora Zigoni. Leoncini e 
Menichelli. Già al terzo, rincon¬ 
tro si decide: Leoncini sene Fa- 
valli. questi passa la palla all’ac- 
corrente Zigoni il quale stoppa e 
con preciso tiro batte Ghizzardi 
in uscita. Al 31*. da Castano a 
- Leoncini, a Menichelli. ancora 
a Leoncini, che spara un bolide 
• porta la Juventus sul 3 a 0. 

Archiviato rincontro. Herrera 
già pensa alla partita di domenica 
sul campo della Spai: per soste¬ 
nere i bianconeri è stato persine 
istituito un treno speciale. 

n. p. 





LEONCINI ha segnato il terzo goal della Juventus 


Lazio - Palestrina 7 -1 


Roma-Tevere 3-0 
Spanio al Savona 


La Sampdoria 
piega (1-0) 
la Salernitana 

SAMPDORIA: Matteuccl; Mon 
flcolo, Dordoni; TentoriO, Mori- 
ni, Vincenzi; Salvi, Rigato, Cri- 
»tin. Sabatini, Francetconi. 

SALERNITANA: Leardi; Ro- 
sati. Matteucci (dal 17’ Scar¬ 
nicci); Alberti, Codognato, Diari- 
di; Soncinl, Cominato, Cavicchia, 
Facce, Minto. 

ARBITRO: Bustoni di Varese. 
MARCATORE: Rigato al H’ 
del primo tempo. 

NOTE - Giornata fredda e con 
leggero vento. Terreno In ottime 
condizioni. Spettatori 3.000. 

la Romania travolge 
la Svizzera (4-2) 

BUCAREST. 2. 

• La Romania ha battuto oggi I* 
Svizzera per 4-2, (primo tempo 
44), In un Incontro di campionato 
•arapeo di calde tra squadra 
n a z iona li. 


Le due .squadre romane. Lazio 
e Roma, hanno oggi collaudato 
le formazioni da mandare in 
campo domenica per la ripresa 
del campionato rispettivamente 
con Napoli (al S. Paolo) e Bo¬ 
logna^ La Roma ha giocato con¬ 
tro la Teiere imponendosi per 
3 a 0. L'incontro è stato pia¬ 
ccio!© e la partita si è risolta 
in un positivo allenamento per 
gli uom.ni di Pugliese. reti 
per i giallorassi sono state se¬ 
gnate da Bar imo al 21' del pri¬ 
mo tempo e da Peirò al 30 c al 
38' della ripre.-a. 

Ieri sera la società ha con¬ 
cluso le trattative con il Sa¬ 
vona oer la cessione di Spanio; 
il giocatore è passalo in com¬ 
proprietà alla società ligure. La 
Roma ha infine concesso il pre¬ 
stito. senza possibilità di riscatto 
e il giovane portiere Cenci al 
Cosenza. 11 movimento giocatori 
gialloross- dovrebbe essersi con¬ 
cluso con queste due cessioni 
ma non è da escludere che an¬ 
che Schutz cambi casacca m 
quanto l'attaccante tedesco mal 
sopporta di contnuare a r.ma- 
nere in un ruolo secondario. 

Queste le formaz.-oni di Roma 
e Teiere neil'iocontro disputato 
:en al Piammo: 

ROMA: Pi zza balla (Gouìfi); 
Olii .eri. Sens.bde: Carpcnetti. 
Losi. Scala iCarpanesi); Colau- 
sig. Peirò. Enzo. Tamborini, Ba- 
nson tPeUizzaro). 

• TEVERE: Leonardi (Bisi): Bon- 
fanttni. Pmi; Camptdomco. Gi¬ 
rono (Sbaracchia). Sellati! (Ton¬ 
imi); Di Virgilio (Ancone). Mu¬ 
ratori (Tosetto). Zucchini (Maz¬ 
zocchi). Costarmi (Moffa). Man 
cali. Arbitro: Acemese. 

• • • 

li I-azio è andata invece a 
giocare a Palestrina. La par¬ 
tita di allenamento si è con 
elusa con la vittoria dei bianco- 
azzum per 71. Per i laziali 
hanno segnato Bagatti (quattro 
goal). Mari (due goal) e Di Puc- 
chio: per il Palestrina ha se¬ 
gnato Montagnoli su rigore. Le 
squadre sono scese in campo 
coi seguenti schieramenti: 


LAZIO: Cci: Masicllo (Mar¬ 
chetti). Castelletti: Carosi (Di 
Pucchio). Pagni. Anzuinì (Mar¬ 
chesi): Bagatti. Burlando. 

D'Amato (Morrone). Marchesi 
(Dolso). Morrone (Mari). 

PALESTRINA: Pulcini: Frato¬ 
ni (Dal Moro). Mannocci: De 
Angelis. Ferretti. Pugliatti: De 
Domenico (Dal Moro II). Giova- 
gnoli. Libianchi. Montagnoli. Van¬ 
nini (Corine). Ha arbitrato Sbar¬ 
della. 


Pari tra inglesi e 
cecoslovacchi (0-0) 

LONDRA. 2 

Inghdterra e Cecoslovacchia 
hanno chiuso a reti muoiale 
l'incontro disputato stadera a 
Wembley. Erano presenti 60 000 
spettatori Le squadre sono sce¬ 
se in campo nelle seguenti for- 
mazrtin,: 

INGHILTERRA: Banks: Cohen. 
W.l-on. Stiles. Jackie Charkon. 
Moore: Bali. Hur.-a. Bobby Cauri 
ton. Hunt. Pe!cr>. 

CECOSLOVACCHIA: Wktor; 

Lala. Popluhur: Taborskj. Hor- 
vath, Geleta: Kia-mak. Voely. 
Sz.ktra. Schin.dt. Adamec. 

ARBITRO: P. O. Roomer 
(Olanda). 


Gara podistica 
UISP a Tarquinia 

Organizzata dall'LTSP domeni¬ 
ca con KiiZK) alle ore 15 avrà 
luogo a Tarqu.ma ima gara po 
distica per ìassegnazione della 
coppa * Domenico Emanuelli ». 

La gara sulla distanza di km. 
7 è riservata a liberi e tessera¬ 
ti. Le iscrizioni si ricevono presso 
la sede dell'UISP in via SS. 
Quattro 56 (ore 18-20) oppure 
in Piazza Cavour a Tarquinia 
prima della partenza. 


MILAN: Mantovani; Anqtiil- 
letti, Nolettl; Itosato, Salitili. 
Trapattonl; Lodetti. Rivera: Sor- 
mani. Amarildo. Mora. 

MORENA: Colombo ; Vellanl. 
iiarucco; Aguzzoli. Borsari. Fer¬ 
rari; Damiano. Rognoni, Con- i 
sole. Toro. Di Stefano. 

AitlllTHO: Glgl di Padova. 
MAHCATOItl: Autorete di 

Trapanimi al 17‘ c Itlvcra al 41' 
del primo tempo: Console e in¬ 
vera su ridare al 38' della ri¬ 
presa: I.odettl alili* e Itlvcra 
al 1J‘ del primo tempo supple¬ 
mentare; Itivera al 13' del secon¬ 
do tempo supplementare. 

NOTE: Giornata fredda, ter¬ 
reno buono. Al 32* del primo 
tempo Mora, nel cadere, si In¬ 
fortuna leggermente al polso si¬ 
nistro. Nella ripresa non rien¬ 
tra. sostituito da Fortunato Al 
32* della ripresa e stato espulso 
Amarildo per violente proteste 
contro l'arbitro. 

Dal nostro inviato 

VERONA. 2. 

Rivera ha battuto il Modena, 
Da solo. Il Milan infatti, come 
squadra, non è praticamente esi¬ 
stito e senza le idee, il gioco, i 
goals del suo « ragazzo d'oro ». 
sarebbe quasi sicuramente nau¬ 
fragato. I tempi regolamentari 
infatti erano stati di uno squal¬ 
lore inimmaginabile, e se qual¬ 
cuno aveva il diritto di lamen¬ 
tarsi erano proprio i modenesi: 
2 -2. a voler guardare per il sot¬ 
tile. era in fondo giusto, ma i 
canarini avevano fatto più 
« complesso ». raccolto maggior 
simpatia. 

Sarebbe però stato un torto a 
Rivcra, proprio nella esplosiva 
giornata del suo clamoroso ri¬ 
lancio nel ristretto Olimpo dei 
geni calcistici, un match, quello 
di Gianni, davvero colossale, che 
va ben al di là delle intenzioni 
polemiche cui qualcuno ricor¬ 
rerà per spiegarlo. Una cosa a 
tratti addirittura commovente, vi¬ 
sta la lucida determinazione, l’or¬ 
goglioso puntiglio, la generosa 
continuità con cui il nostro ba 
cercato e condotto per 120' la sua 
« gran giornata ». 

Sembrava in apertura di sta¬ 
gione che la c cura Silvestri » 
(come la si era voluta definire) 
potesse portare la compagine ros¬ 
sonera a quel calcio-atletico ve¬ 
nuto prepotentemente di moda 
dopo Wcmbley. e siamo invece 
alle insipide manfrine di gente 
molle, senza condizione e senza 
c voglia ». un’accolita di sedenta¬ 
ri che tirano a campare. Sor- 
mani, per esempio, si trascina 
come un sacco vuoto e in tutto 
il match avrà toccato si e no 
una dozzina di palle: Trapattoni 
c un disastro, e Lodetti. lui già 
così dinamico e generoso, si 
estranea spesso e volentieri, 
trotticchia spento, sbaglia i pas¬ 
saggi. non « contra » e non an¬ 
ticipa. Amarildo. lui. può cam¬ 
biar tutto, il ruolo e il numero 
di maglia, ma non riuscirà mai 
a cambiare il carattere: si ubria¬ 
ca nel suo dribbling, non molla 
la palla se non quando glie la 
strappano squittisce come una 
ancella irrispettosa al miniino 
contrattempo. Santin del « duro » 
ha solo i lineamenti, visto che 
gigioneggia, salvo farsi infilare 
come un pollo da un certo Con¬ 
sole che è indubbiamente bravo, 
ma non certo un marziano. No¬ 
letti a volte si distrae. Manto¬ 
vani pure. Fortunato, si sa. va 
preso com’è. 

Per 90 minuti, ripetiamo, i mo¬ 
denesi hanno retto più che digni¬ 
tosamente il confronto: poi il ri¬ 
gore subito li ha un poco inner- 
lositi. e nei « supplementari ». 
letteralmente e gradatamente lo¬ 
gorati dal vano tentativo di ar¬ 
ginare queU'iradiddio di Rivera, 
hanno ceduto di schianto c il 
Milan ha dilagato: un Milan 
finito in trionfo dopo aver ri¬ 
schiato d'essere buttato clamo¬ 
rosamente fuori dalla coppa. Un 
trionfo che si chiama Rivera. 
Come dirà la storia dei goals: 
quattro siglati di persona e uno 
in compartecipazione con Lodetti. 

L’inizio è una pena: natural¬ 
mente per i rossoneri che non 

[ riescono a connettere. Il bel gior¬ 
no del « Gianni nazionale » si 
intrawede subito, dal mattino. 

I dall’avvio cioè, ma il resto è 
il Mtlan solo per il colore delle 
maghe. Qualche timido arance 
dei canar.ni che. al 17* beerano: 
cross di Damiano, buco co’lettivo 
a centro area tiro di Rognoni 
rimpallo sul portiere, palla che 
schizza sulla gamba del Trap» e 
rotola beffarda, in rete. Tentare 
di organizzare la reazione è una 
parola: Rivera si dà da fare ma 
solo Mora i’aiuta Mora e Ro¬ 
sato che. al 44' lancia il * aol- 
, den-boy » sul filo del fuorigioco 
scatto pronto comunque, con¬ 
trollo aereo e rete. Siamo 1-1 e 
si va al riposo. 

Non cambia il tema nella ri¬ 
presa e. al 24’ i modenesi ritor¬ 
nano in vantaggio: Console « al¬ 
larga » a Di Stefano che « bru 
eia » Anquilleìti e crossa Con 
sole c entra » al volo e il 2-1 è 
1 fatto: al 37 tutto è di nuoio 
come prima: palla di Anqm 
1 letti per Sormani in arca. Ba 
rocco, impaurito, la schiaffeg 
già con una mano, l’arhitro però 
non vede e invita a continuare. 
» Una sarabanda: spinte, urla e il 
■ signor Bigi corre veloce dal se- 
: gnalinee, che dice rigore/ Lo 
i batte Rivera e siamo pari. Tra¬ 
versa di Sorniani su calcio piaz¬ 


zato dal limite al 42’ e si va ai 
supplementari. 

Rivera un gigante: stupenda 
azione personale allTl* e palla- 
goal su un piatto d’oro per Lo¬ 
detti. 

Sbagliale sai ebbe stato mate¬ 
maticamente impossibile. Siamo 
al pocket- un paio di muniti do 
po: ancora Gianni alla ribalta, 
scambio con Sornioni, e Colombo 
è huggeiato sul tempo. Pratica 
mente è finita, ma icstano altri 
quindici di supplemento. E’ il Ri 
vera-show, che si conclude al 
13' con l’ultimo gioiello; For¬ 
tunato in azione sulla sinistra, 
palla al centro area al capitano 
die. lucido e freddo come stesse 
per cominciare, tira e centra 
Ì‘angolino. E i modenesi a con¬ 
gratularsi con lui. Arrendersi ad 
un * mostro » simile non può cer¬ 
to far dramma. 

Bruno Panzera 



Lo scarso impegno dell'URSS costringe a 
mantenere assai cauto il giudizio sulla pro¬ 
va degli azzurri 

Preferìbile 
il «biotto» 




ITALIA-URSS 10 — Un aspetto dell'Incidente provocato da 
PICCHI nel finale. Sopra: PICCHI a diverbio con MALAFEEV. 
Sotto: l'arbitro allontana PICCHI. Per fortuna gli animi si sono 
subito placali anche perchè PICCHI si è prontamente scusato 
con i sovietici 


L'Odense era in vantaggio nei primi 45' 

// Napoli vinte (2-1) 
soltanto nella ripresa 


NAPOLI: Cuman; Adorni, Ml- 
celli; Ronzon, Panzanato, Emu¬ 
li; Orlando, Volpato, Altafint, Si- 
vori. Braca. 

ODENSE: Bertheisen; Eng- 

strom, Rask; Larsen, Eriksen, 
Jacobsen; Kahler, Frandsen, 
Kstiup, A. Hansen, T. Hansen. 

ARBITRO: Kurt Tschenscher 
di Mannhelm. 

RETI: nel primo tempo all'8' 
Kstiup; nella ripresa al 38' Bra¬ 
ca, al 40* Adorni. 

NOTE: spettatori 25 mila. Cie¬ 
lo sereno; terreno scivoloso per 
la pioggia caduta nella matti¬ 
nata. 

Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 2. 

Col conforto dei precedenti 
casalinghi del campionato, si po¬ 
trà pure dire che. a gioco lun¬ 
go, il Napoli finisce sempre col 
prevalere. Ci sia però concesso 
di fare le nostre riserve almeno 
per quel che riguarda la partita 
di oggi, e anzi di dire chiara¬ 
mente che il Napoli contro i do¬ 
polavoristi (come erano-stati de¬ 
finiti i danesi da qualche parte 
con un malvezzo che purtroppo 
spesso ricorre) ha rimediato 
una figuraccia. 

Si. una figuraccia, anche se si 
vuol tener conto che l'Odense è 
stata galvanizzata dalla rete di 
Hostrop e che il Napoli, di con¬ 
tro. aveva affrontato la partita 
con una certa aria di sussiego. 

Ma a parte il discutibile com¬ 
portamento del primo tempo, il 
Napoli non ci ha convinto, in 
linea tecnica, proprio nella ri¬ 
presa, quando cioè ha assaltato 
con furore, ha stretto d'assedio 
la squadra avversaria, ha cer¬ 
cato la soluzione di forza. Non 
ci ha convinti perchè una squa 
dra che si ritiene — ed è— su¬ 
periore all'avversaria, non può 
fare del furore la sua arma pre¬ 
ferita per prevalere, mettendo da 
parte l'ordine del gioco, la chia¬ 
rezza della manovra, l'intelii- 


tori. impegnati com’erano un po' 
tutti a cavare il ragno dal buco 
assaltando forsennatamente con 
le scimitarre roteanti, anziché 
fermarsi un attimo a riflettere 
e cercare di colpire a freddo. 

E non si venga a dire, per ca 
rità. elle era la tattica deìl'Oden 
se a impedire un gioco più li¬ 
neare. Per tutto il pruno temi*) 
i danesi non hanno mai fatto 
mucchio in area ed un goal sono 
riusciti a segnarlo all'8' su erro 
re collettivo della difesa. Poi si 
sono limitati ad un controllo eia 
stico della situazione sviluppati 
do un gioco piacevole ed arioso, 
basato sulla velocità, sostanziato 
da passaggi lunghi e profondi 

11 Napoli ha visto Aitatilo sba¬ 
gliare il tocco finale al 15’, a 
due passi dal portiere, e si è 
visto negare due volte il pareg¬ 
gio dal terzino Engstrom il quale 
al 23’ ha respinto dalla linea un 
pallone di Braca, e al 26' si è 
ripetuto a danno di Altarini. II 
resto lo ha fatto il bravissimo 
portiere Berteisen. Non va tra¬ 
scurato. però, che il centravanti 
Hostrop. al 24' ha mandato sul 
palo un pallone violentissimo. 

1 danesi hanno chiuso in van 
taggio il primo tempo. Ed era 
logico che nella ripresa si ar¬ 


roccassero e sul finire facessero 
le barricate. E proprio a questo 
punto il Napoli è mancato. Pas¬ 
saggio stretti, dribbling ostinati, 
e mai un po’ di gioco a centro 
cani|)o per risucchiare ì difensori 
avversari e poi infilzarli con qual¬ 
che sciabolata diritta e profonda. 
Batti e ribatti, il Napoli comun 
que è passato, ma dopo tanto 
stento e dopo aver fatto davvero 
brutta figura. 

E' passato la prima volta al 
39‘. Aveva ottenuto il decimo 
calcio d’angolo, (dei quali gli 
ultimi tre consecutivi) Ilo ha 
battuto Orlando, bieve scambio 
tra Emob e Volpato, e Braca, 
in mischia, ha infilato in rete da 
due passi. Un minuto dopo scat¬ 
tava Orlando, fintava, poi cen¬ 
trava. e Adorni, proveniente dal 
le retrovie, raccoglieva e spara¬ 
va deciso: palla sul palo interno 
e quindi in rete. 

Una vittoria acciuffata per i 
capelli, e immeritata. Ma gli 
sportivi non se la son presa (pii 
re avendo anche fischiato in pre 
cedenza): tanto che si rni«ci-sea 
superare il turno era scontato. 
E poi. non era il vero Napoli, 
quello! 

Michele Muro 


Interessante riunione di boxe 

Toma soni-Daniels 
questa sera a Milano 


.c.iu, pv. pieidui'e..'l'cuy»™MILANO. 2. no dovuto faticare per trovare a 
parte lordine del gioco, la chia- D sette mesi e mezzo di Tornasoli i un altro avversario- la 
rezza della manovra. I intelh- , nal °? VItà . 1 Ml | ano tornerà ad fCC,ia * lnt }??, caduta sul negro 
genza tatttica. ospitare una riunione di pugi- americano Bdly Daniels, già av- 

E che cosa Si è Visto, difatll. , a f 0 pcj. jn , zial j V a della Opus versano di De Piccoli a Roma 
nella ripresa? Un Napoli che c he h 3 varato per domani sera Quale ha perduto discuti- 

caricava a testa bassa, che cer- ai Palalido un cartellone all'in- munente ai punti in dieci npre- 
?ay a la soluzione cop Io spunto segna dell equitibrio. m.ghori coL^f dèf mondo, da 

individuale di Sivort 0 con la a circa un anno dalla con- ciav a Cleveland Williams. Ha 


caricava a testa bassa, che cer- ai Palalido un cartellone all'in- burnente ai punti in dieci ripre- 
? a ™. J a soluzione cop Io spunto segna dell equitibrio. m.ghori coL^f dèf mondo, da 

individuale di Sivon 0 con la A circa un anno dalla con- ctay a Cleveland Williams, da 
punizione di Altafini. oppure spe- quista del titolo italiano assoluto xhad Spencer a Bonavena. da 
rando nel colpo fortunato in una ai danni di Amonti, finito dram- zòra Foltcy a Doung Jones 
delle tante mischie che si sono mancamente K. O. atta nona ri- n resto del programma pro¬ 
create nell'area avversaria. Na- p r «ì a - "saliràJL U ' 1s ? m , erà . u P a qualificazione per il 


turalmente non si è Der niente ,alldo Piero Tomasoni. il manci- titolo italiano dei piuma tra il 

turatmente non Si e per men e n[) brc5ciano che aspetta le de- lombardo Renato Galli ed il «ar¬ 
tista que>Ia tattica del doppio C |*{r)ni di Mildenberger per po- do Contammo Fiori, mentre I im- 

centravanti che era Stata annun tersi nuovamente battere per 11 battuto Girgenti concederà una 

ziata. nè crediamo che Pesaola titolo europeo Venuto a manca- ri«chio«a nvipnta al forte Chi- 
abbia potuto trarre motti lumi re Manzur per jn aitacco in- loiro. reduce dall'Australia c de¬ 
sulle condizioni di alcuni gioca- fluenzale. gli organizzatori han- «idero«o di ottenere gniMizia di 

un verdello che a Bologna ha 

_ la<ciaio in«oddi«fa:to non «olo 

• —— -- lui Oltre al siciliano Girgenn. 

altri ire pugili imbattuti «aran- 

b no presenti nrt « cartellone » dei¬ 
ra la «erata si tratta del gallo Con- 

punzonatura -Zrz—Tl 

per il Trofeo Baracchi 

BERGAMO 2. il 4 novembre alle 12.40 in via Sliri0 oggiano (Cagliari) 

In attesa di una decisione de- A. Da Calepio. La prona copp-a pesi *->Pcrie ? grr. (b riprese>• 

finiti*a Milla romnosizione e\cn a prendere il sia alle 12.-» sara Piero Ccru (Carrara) c. Tullio 
unitiva sulla composizione even • a. Guerra e Ben Zamrato (Galliate) 

tua le dell'ottava coppia di corri fi - *** dictanza di ma ' s *mi (3 riprese)- Pie- 

don per la disputa del ventino- J a,t0 Seguiranno a di an • ro To ma«om (campione d'tia- 
Trofeo Raraech. e i, or- tre minuti I una dall altra le altre ha M anerbioi c Bdly Daniels 
quesimo trofeo Baracchi, gli or CO ppie partecipanti: t franee«i u;sa> 

gamz7atori hanno comunicato cne p^p^or - Chappe, gli italiani Dan p«t piuma (8 riprese) Gto- 
le operazioni preliminari per la ceffi - Standoliì i belgi Merckx * vanni Girgenti (Marsala) c. An- 
punzonatura si svolgeranno doma- B racke. gli italiani Gimondi - Zi- Ch'loiro <Tarant„) 

ni dalle ore 15 alle 16 nella piai- B oU. gli olandesi Karstens - Zoet „ ^t^lo dc i pluma in to r?pr<^: 
za Vecchia di Bergamo alta. e i francesi Anquetil - Stablisnki. R Cna to Galli (Novale Milanese) 
D ritrovo dei corridori per la Quest’ultima coppia partirà alle e. Costantino Fiori (Porto Tor- 
partenza è previsto, invece, per ore 13,13. reo). 


sulle condizioni di alcuni gioca- I fluenzale. gli organizzatori han 

Oggi la punzonatura 
per il Trofeo Baracchi 


Dal nostro inviato 

MILANO. 2 

Fino all'altro (nonio, con la 
paesana stiuadra del pallone era 
come chiedere a mio ch'è al limo 
se cerca la luce E. adesso, qua¬ 
lora si possa pensare di non do 
ver rinunciare a veder spuntar 
l'alba, non è la nttonn del di 
d'0(inissanti — arraffata, e però 
nient'affatto sofferta — che può 
dar la corrente incantata dell'en 
tmiasmo. 

Verchó. insamma, quest’é il 
maqqiur esito dell ’ amichevole 
s'irla fia l'Italia e l'Unione So 
ridica: la ditta calcistica fede¬ 
rale. che ha preso provvisoria 
mente in appalto i lavori più 
urqenU di riparazioni dopo i di 
sastri di Sunderhtnd e (li Middle 
sbraitali, si mette all'occhiello il 
distintivo nero e azzurro, dove «i 
snoda l'ambiosinno biscione, e. 
mani in tasca e naso al vento, 
fischietta una canzone di rimira- 
ziamento per l'inter. che si è gen¬ 
tilmente. graziosamente, genero 
sapiente prestata. E‘ naturale che 
le falangi della società ricca e 
famosa incalzano: formano il cor¬ 
teo. e. com'è giusto, esultano. 

Effettivamente, la compagine 
di Uelemo Herrera. forzatamente 
riveduta e corretta per colpa di 
Suarcz e Jatr (e. fra i rimpiazzi. 
solamente Juliano ha meritato il 
dieci c la lode), s'ù battuta bene, 
e con decisione, sicurezza, ime 
sta assoluta, anche a conforto 
della sua popolarità c per la sor! 
disfazione del proprio orgoglio, 
con l’uso del suo conosciuto, di¬ 
scusso schema, che — ribattia¬ 
mo — può piacere o no. comun¬ 
que. s'mcnraqgia con i risultati 
utili. Sicché, il favore che ha 
reso alla sigla « Pasrpiale c Co. » 
è grande: e, quindi, oggi o do¬ 
mani chissà, l’filler verrà ricom¬ 
pensata. tenuto pure conto che. 
grazie a lei. l’Italia c riuscita a 
conquistare mi successo sui- 
l'Unione Sovietica, tentato, inva 
no. durante l'inizialmente alle¬ 
gra, c poi, ovviamente, disgra 
zinla. disastrosa gestione di Ed 
mondo Fabbri, il quale ora co 
nosco perfino la non edificante 
storia delia vendetta, un piatto 
che si può consumare freddo. 

Che ba detto, infatti, il superbo 
e splendido regista della partita? 
Ecco, ripresentiamo Corso, con il 
suo sguardo vago, come saturo 
d'haschich. che torna, con il pen 
siero, al Parco dei Principi di 
Parigi: * Qualcuno piangerà ! ». 

•I/o. punto e basta con le rtpic- 
che e l'euforia. Qui. non è dav¬ 
vero il caso di lascinrsi contagia¬ 
re dal senso di diffusa illusione 
che s'esprime a ogni non delu¬ 
dente prestazione dell'Italia. Le 
lontane e recenti vicende delle 
gare casalinghe non ufficialmen¬ 
te etichettate e vinte, consiglia¬ 
no la prudenza. Eh. già. alle 
facili, comode mitragliate di 
goals. che hanno caratterizzato 
il nostro prologo alla c World 
cup », è seguita la dura e cru¬ 
da arciggn.i realtà della vergiy 
ariosa sconfitta, cd è stato di¬ 
mostrato che. nel football nio 
derno, piena d’impegni e d’nitc 
ressi, e. conseguentemente, di 
fredde calcolate, egoistiche eco 
nonne atletiche, per t giudizi de¬ 
finitivi bisogna appellarsi unica¬ 
mente alle competizioni alta¬ 
mente qualificate. E. del resto, 
e la specifica prestazione della 
Umane Sovietica che obbliga a 
ridimensionare subito il felice 
avvenimento. 

Non è. intendiamoci, che giu¬ 
stifichiamo il comportamento del¬ 
l'assieme di Nicola] Morozov; an¬ 
zi: alla delusione s’è accompu¬ 
gnato il dispetto, considerato 
che il drappello rosso non s'e 
mostrato nemmeno a un quarto 
del suo effettivo mento tecnico, 
c. sul piano dell'agonismo l’Unio 
ne Sovietica di Scesterncv s’é 
comportata come il Brasile di 
pclc quand’c in tournee Streltzov 
che a Son Siro. nclVinconlro della 
* Coppa dei campioni ». era ap 
parso un fenomeno d> potenza e 
gagliard a: sullo stesso terreno, 
di fronte all'llaha. chi l'ha vi¬ 
sto? E peaa o Saho. il virtuoso 
della compagnia. La scusa è la 
stanchezza. E. però, l'allenatore, 
che ollretutlo è inguaiato per ra¬ 
gioni tattiche, ha perduto una 
magnifica occasione per provare 
un modulo più aperto, gradilo 
alla folla di Mosca, magari con 
elementi nuovi, non ancora pre¬ 
si dalta nausea del giuoco. Tan 
lo valeva, allora, continuare i 
saggi cominciati con la Turchia. 

La verità è che Nicola) Iforo- 
zov. conosciuta l'inter maestra 
nella chiusura ermetica, ha ere 
dato di poterla im’tare. e di giun 
gare al suo scotio, ch'era quello 
del pan e patta, con il classico, 
deprimente b or,co punteggio al¬ 
l'italiana Eppure, ha dimenti¬ 
cato che l'avversaria è brava 
assai nell'azione di rimesso, e 
che di riffe o di rafie riesce a 
centrare il bersaglio, poiché, se 
falliscono i suoi pochi assaltato¬ 
ri o Facchetti, può saltar fuori 
addirittura, lo stopper: Guar- 
nieri. appunto. Viceversa, con 
la sua formazione, dove gli uo¬ 
mini meno distanti da Jascin 
fanno poco cammino in aranti, 
par che. se non risolve Cirten 
sko. non ci sia speranza E. ades 
so. povero Nicola) Morozov? 

Il discorso riprende con l'inter 
Italia, e si proietta nel futuro 
Stabilito che, se si vogliono evi 
tare le meschine figure del Cile 
e dclTInghillerra. per il Messi 
co è indispensabile valersi di 
uno schieramento collaudalo, in 
grado di garantire un sufficien¬ 
te rendimento, è indispensabile 


im’tfeie n pro/dto il /roseo inse- 
i)iia merito. 

No. rum siamo connnli che la 
incapacità di un individuo può 
condannare una dottrina. Ciò no 
nottante, ripudiamo pure l'ideolo¬ 
gia a mosaico di Edmondo Fab¬ 
bri Visto che é sui blocchi che 
nel bel paese s'oi ganizza d di¬ 
vertimento dei calci alla palla 
ridonda, non c’é scampo: diviene 
obbligatorio accettare il catechi¬ 
smo di llelenio Herrera (il mi 
ster. lattava, salì a Milano con 
differenti intenzioni) e — resi¬ 
sta l'inter, oppine s'imponga la 
freschezza della Fiorentina, o 
trionfi i! Napoli, o ritornino di 
moda d Milan, la Juventus, il 
Bologna - si dorrò ordinare 
gali addetti olla j nazionale » di 
adeguarsi alla lentie che impe¬ 
ra. pattuito s'intende, che l'ete 
ro.ìossig e lee /g fniehé non scoti 
finn iicll'irieaolantà 

Cosi, almeno, godrem o del 
vantaggio di evitare le discus¬ 
sioni. croce delle ciarlatanesche 
vigilie tinte d'azzurro. 

Attilio Cannonano 


Ripartiti 
i sovietici 


MILANO, 2 

I.u Nazionale di calcio sovie¬ 
tica ila lasciato Milano ili buon 
mattino Giocatoti e accompagna¬ 
tori sono usciti daff'albeigo pri¬ 
ma delle sette v si sono recati 
all'aeroporto di Limite dove si 
sono imbarcati su un aeieo di¬ 
retto a Parigi. 


Bianchi 
squalificato 
per 2 giornate ! 

MILANO, 2. 

Il giudice sportivo della Lega 
calcio, deliberando sulle partite 
di serie a A » del 23 ottobre 
scorso, ha squalificaio il gio¬ 
catore Bianchi del Napoli per 
due giornate, « per avere col¬ 
pito un avversario, a gara ter¬ 
minata ». 


L’IPERTRICOSI 

PELI SUPERFLUI 

G. E. M. 

dei *t»c • con» *ien» curai» 

radtcalmant» » definitivamente col 
dIù moderni melodi fclenllficl Cure 
ormonlcfìi dimagranti » iene mi 
croverld delle coic'e 
lOarvneilo rii EctvClca »1evHfv»i 
iDr 4NNOVATD 
MILANO: 

Vie dell» Asolo • fai Ut ()) 
TORINO: 

Piena San Carlo. Ifi 1*1 SU 1*1 
GENOVA: 

Vi» Granello S/7 Colatone SAI /lv 
PADOVA 

Via Ritorglmenfo U fai fi SS: 
NAPOLI: 

Via Poni» di TepOI» S? I WUI 
BARI! 

Corse Cavour 107 fai IR 11? 

ROMA: 

Via SHIIne II) leiatonc **7 SO* 
Succursali ASTI CAJAlB 

ALESSANDRIA SAVONA 


annunci ECONOMICI 

AUTO CICLI SPORT 
4)_ L, M) 

AUTOMOBILISTI 1 potrete vede 
re F*at fuoriserie espurte Salone 
Tonno anche presso Doti. Bran¬ 
dirti Piazza Libertà Firenze. 


AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

Gabinr-no medico per i» cura 
dette a «ole » disfunzioni e de¬ 
bolezze sessuali di origine ner¬ 
vosa psichica, endocrina «nev¬ 
rastenia defieb nze ed anoma¬ 
lie sessuali! Visiie prematrimo¬ 
niali Iloti P MONACO. Roma. 
Via Viminale (Stazione Ter¬ 
mini! - Scala sinistra piano se¬ 
condo ini 4 Orario V-12. IS-18 
e«clu«o II sabato pomeriggio e 
nel giorni festivi Fuori orarlo 
nel sabato pomeriggio •- nei gior¬ 
ni festivi, si riceve solo per ap¬ 
puntamento Tel 471 110 fAut. 
Com Roma 16019 del 25 otto¬ 
bre 1956) 

EMORROIDI 

Coro rapida indolori 
noi Centro Medico Esqtilllno 
VIA CARLO ALBERTO 43 

0HIRUR6IA PLASTICA 

ESTETICA 

aratri osi « 11 » a Ni carpa 
medila • omeri AaCe pelle 
DEPILAZIONI DEFINITIVA 

Dr. UUI ì 


’riLi t|v v , L. le 
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« Vivrete come porci » alla Rassegna degli stabili 

I paria di John Arden 

ritornano 


nel fango 

Il dramma dello scrittore inglese rap- 
presentato, in modo discutibile, dalla 
Compagnia parigina del TEP 


NOVE «STELLE 
DI CRISTALLO» 


Baivi?— 

controcanale 



L’alta civiltà 
dell ’ Orchestra 
di Leningrado 


Ciclo sul 


cinema 
tedesco 
al Planetario 

La Cineteca Nazionale, con la 
collaborazione dell'Istituto Luce, 
organizza nella Sala del Plane¬ 
tario per la stagione I960 'G7 
cicli di proiezioni di film re¬ 
trospettivi delle cinematogralie 
tedesca, americana, francese, 
inglese, sovietica e nordica. 

Le proiezioni avranno inizio il 
7 novembre 196G. destinate agli 
abbonati ai diversi cicli. Il pri¬ 
mo ciclo è dedicato al cinema 
espressionista e al cinema rea¬ 
listico tedesco. 

Le proiezioni dei film del ciclo 
tedesco si svolgeranno secondo il 
seguente programma: 

Novembre 1966: 

7 Der Student fon Prag (Lo stu¬ 
dente di Praga. 1912) dì S. 
Iìye e Die Austemprinzessm 
(La principessa delle ostri¬ 
che. 1919) di E. Lubitsch: 
t Madama du Barry (1919) di 
E. Lubitsch c Die Poppe (La 
bambola di carne. 1919) di E. 
Lubitsch: 

• Caligari (Il gabinetto del dr. 
Caligari, 1919) di R- Wiene e 
Torgus ovvero Totenklaus 
(1920) di H. Robe; 

10 Voti Morqen bis Mittemacht 
(1920) di K. H. Martin e Uin- 

lert reppe (Le scale di servi¬ 
zio. 1921) di P. Leni e L. Ies- 
ner: 

11 Die Bergkatze (Lo scoiattolo. 
1920) di E. Lubitsch: 

14 Doktor Mabuse, der Spider (11 
dottor Mabuse. 1922) di F. 
tang parte prima: Der Grasse 
Spider; 

15 Doktor Mabuse, der Spider (Il 
dottor Mabuse. 1922) di F. 
Lang parte seconda: Inferno; 

14 Die Strasse (La strada. 192.1) 
di N. Grune: 

17 Der Sdiatz (Il tesoro. 1911) 
di VV. Pabts: Unser Taphches 
Brot ovvero The shadaw of thè 
Mine (Nostro pane quotidia¬ 
no. 1929) di Ph. Jutzi; 

1t Die Niebelungen (I nibelunghi. 
1923-21) di F. Lang parte pri¬ 
ma: Siegfnds Tod (Sigfrido): 
Il Die Siebelunaen (I nibelunghi. 
1923 24) di F. tang parte se¬ 
conda: Kriemhilds Rachc (La 
vendetta di Crimilde); 
tl Michael (1924) di Dreycr 
H Dos Waschfigurenkabinett ov¬ 
vero Wancorks (Tre amori 
fantastici. 1924) di P. Leni; 

24 Der leUte Mann ovvero The 
last laugh (L’ultima risata. 
1924) di F. Mumau; 

25 Geheimnisse einer Sede (I 
misteri di un’anima ovvero II 


Pabst: 

4 Das Testamcnt (Ics dr. Ma 
buse (Il testamento de) dr. 
Mabuse. 1932) di F. tang: 

12 Bel Ami (1939) di W. Forst: 
Il Komòdianten (1 comedianti, 
1941) di G. W. Pabst; 

14 U "tener Blnt (Sangue Vienne¬ 
se, 1942) di W. Forst. 


Dal nostro inviato 

FIRENZE. 2. 

John Arden è uno dei « ca¬ 
si » teatrali di questi ultimi 
anni; lavora per la radio, 
per la televisione, per le sce¬ 
ne, ma nessuna delle sue ope¬ 
re ha raggiunto, in patria, 
un nero successo. Eppure i 
critici maggiormente qualifi¬ 
cati d'olire Manica parlano 
di lui con entusiasmo, e la sua 
fama comincia a spandersi an¬ 
che nell'Europa continentale. 
Forse la ragione prima, e la 
più semplice, dell'interesse che > 
si accentra su Arden è nel suo 
riproporre, in mezzo al dila¬ 
gare incontrollato (o troppo 
controllato) delle « avanguar¬ 
die », una tematica d'impron 
la realistica, e una ricerca 
formale che, stando alle stes 
se dichiarazioni dell'autore, 

• • "U m v trova un legame col teatro 

jffE M "rf W degli elisabettiani e col dram- 

I ,/,| J m. fi I, | Mi ma popolare inglese dell’800. I 

j Arden che soprat 

tutto hanno suscitato clamore 
•m _ sono La danza del Sergente 

W Musgrave (lo vedremo duran- 
f Km m W m M te questa stagione, in Italia, 

m %/\y m p er iniziativa d'uno Stabile 

periferico, ma non privo di 

_ meriti, quello triestino) e il più 

j-m recente Ultimo addio di Arni 

fi fi ffff ff fi strong. La Compagnia del 
m m Theàtre de l'Est Parisien (ov 

vero TEP), diretto da Guy Ré- 
, I . torà, ha avuto comunque l’in- 

Trionfale concerto discutibile merito di portare 

fra noi. per la prima volta 

nll'AlIflitnrin alla ribalta, il drammaturgo 

Ull HUUIIUIIU britannico ed un suo testo. 

Vivrete come porci; che ri- 

Una serata, senza retorica, tra- sale, d'altronde, al ’58-'59; e 
boccali te di cose belle da ricorda- c f ie va perciò considerato nel- 

"uL nobHe°orchestra - quella la . Prospettiva di susseguenti 
di Leningrado — sospinta ai elaborazioni e acquisizioni. 
vertici di un'alta civiltà musi- Vivrete come porci e la sfo¬ 
cale (perfezione dei singoli grup- ria del contatto e del contra¬ 
ili strumentali, intima fusione in sto tra due condizioni umane 
un caldo, unitario respiro). e sociali: la tribù dei Sawney 

Un grande direttore: Eugen ( [ìe fi n i r i a famiglia sarebbe ec- 
Mravmski. che da circa trenta I tnltn d : ae _ 

anni ha la responsabilità di que- cesi ‘ tvo ] « lo f ta Q uasi ™ Pf 

sto complesso sinfonico, animato- sop lercio baraccamento 

re — ieri all'Auditorio — di una drive alloggiava, e sistemata 
già controversa Sinfonia di Scio- in un appartamento civile. 
stakovic, la Sesta, composta nel Compongono il gruppo: il vec- 
1939. giunta ieri a Roma, in pri- c / lto Mataf. un ex marinaio. 
ma esecuzione per 1 Accademia j a sua ( / orlIla Rachel; il gio- 
(li hanta Cecilia. ». . . 

La Sinfonia — che si distingue V?. n f. ! el ' 9° ’ ^ oste 

dalle altre per essere articolata (ftgha di Mataf e di una sua 
in tre movimenti e jkt la rinun defunta compagna) con la ra- 
eia al primo « Allegro ». sicché gazzina Sally e con un bimbo 
essa inizia con un t targo » — ancora in fasce: ad essi si ag- 
sfocia in momenti di più felice giungeranno poi Musonero, un 
S'dTfS malvivente, che è il padre dei 

te fluenti (nel c Largo ») quando fish di Kosie. la nuota aman 
i suoni si dispongono in un lumi- te di lui. Jonquille; la madre 
noso. tagliente gioco di « trilli » di costei. Mamma Cornacchia, 
Nel * Presto » tinaie irromixino una vecchia mezza pazza. 
anticipi di quell irresistibile siati- Accanto ai Sawney abitano 

T ?T" lnmCn o « Jackson: padre, madre e la 

te esploderà nella Sinfonia n. 9 £ _ 

(1945). Inoltre, vengono già ten- fis^ ia Doreen, puliti, ammodo 
tati quegli imponenti grovigli fo (anche se il padre, all occasio¬ 
nici che ix>i più grandiosamente si ne, alza il gomito), contenti 
intrecciano nella Sinfonia (1957) di essere saliti d'un gradino 
dedicata alla Rivoluz onc del 1905. nella scala dei valori, dal prò- 

vi aa ne -^ a MaSn Sa ivv ib l zi °. ne a J : letariato agli strati infimi del- 
1 Auditorio (19G0). 1 Orchestra di . nr . 

Leningrado meravigliò per l'ino- a P tcc °la b ghesta. Es. i a 
dita risonanza in cui venne proiet- cettano tutto cm che i Sawney 
tata la quinta Sinfonia di Ciai- rifiutano: l'assistenza, la scuo 
kovski. Questa volta [e meraviglie la, il lavoro, il potere centra 
son derivate proprio dalla più po- j e e quello locale, la polizia. 
polare Sinfonia di Ciaikovski. la Doreen simpatizza per Col. ma 

( \Z ( ;y * ( UC ‘] a i d loro rapporto non può ave 

.noi. che con il trascorrere del „ ,_ 

tempo siamo stati via via costret- re , a r ° culmine che un ten¬ 

ti a rimangiarci, nei confronti fatico brutale di violenza da 
del musicista russo, tutta la prc- parte del ragazzo, il quale 

finzione della beata gioventù, poi si volge alla facile Jon- 
pon avremmo mai creduto di po quille, rischiando così le col- 
*? r< ? trova re. ancora con la VI teliate di Musonero. Del resto. 

22TÌ^SX%Z£S; di <"«<■'“ •*»*« P?'emcu,n- 

tiri grande musicista. Per quante ca ,1 signor Jackson * terso 

volte non lo avevamo capito, p^r i vicini si concreta nell onda- 

tante volto (moltissime) siamo re a letto con Rachel (che. 
quindi grati agli eccellenti musi ovviamente, esercita la prosti 
cisti d una gloriosa orchestra di tuzione). tirando per di più sul 

™ V ra ° r , Prezzo. Quanto alta signora 

d.r.ar:a bravura contribuito ad ^ . , .. 

atvrescere la portata della no Jackson, la disavventura del 
stra resa all'arte di C : a.kovski. la fiffha. la sparizione del bu 
Stupenda l'interprotazione del rato settimanale (che la srnm 
maestro Mravinski. con una com- pila Mamma Cornacchia riduce 
• nlcta messa al hando d: ogni en- fn strìscioline) e di un gatti- 

IZZZ'ZZ'™ ° ront ? ta ri no (che. peraltro, sarà poi 

cerca di un composto, sobrio e -. , _ __ 

quasi scarno clima d. dolente ritrovato sano e salvo) la ec- 
«iddio alle co^o del mondo, (Ciaì- citano al punto da jarfe ca- 
Kovski mori nel 1393. podi! gior- peggiare una specie di assol¬ 
ai dopo la prima esecuzione delia fo collettivo ai Sawney. ì quali 
s-aa ultima Sinfonìa). 1 ) «pizzicato, scamperanno al linciaggio (ma 
degli strumenti ad arco «chioc- q recc fjj 0 Mataf ci rimetterà 

hrÌ E^ 11 una gamba. Col dovrà fuggir- 

\ibr.i7ione dei contr.ibb,!^- * _»* M 

si quasi atterrisce: la dolcezza sene con Jonquille) solo per in¬ 
de] « legni ». lo smalto degli tervento dei poliziotti e dei fun- 
r ottoni ». la morbida pienezza zionart della municipalità: che 
della « tvrc.i's-one »: sono questi però butteranno fuori dalla nuo- 
cli elementi che concorrono ad ra casa i turbolenti inquilini. 
un :ne<o-.ab le sn’end.ire fon c.». ricacciandoli nel brago donde 

so a «cena aperta, alla fine d-N e } f ’_, , 

terzo nxv, : mento della Sinfonia di \ivrele come porci non è un 
C a kovski. l’na valanga d: ac- dramma di denuncia e nemme- 
o’ainazioni «; è p«ii =c.aroventata no, a rigore, di protesta; Ar¬ 
sii 1 direttone e sulPorchestra al den (influenzato, in ciò. anche 
termine del tristissimo Adaoio la- dall'esempio brechtiano) tende 
mentolo, «cavato nella p ù prò a dissipare ogni alone roman- 

fico e pietistico dalla situazio¬ 
ni si e conclusa una commossa ., ^ 

serata di moderna musica «ov ie- ne e 9h rappresen a, quan¬ 
tica e di più antica musica lunque gratino in essa i lasciti 
russa, con il moderno e l'ar.tico d'un lungo repertorio aneddoti- 
uriti e anzi proprio abbracciati co. Il dissidio tra i « paria » 
nella stranezza di due Sinfonie Sawney e l'ordine, la nnrmali- 
delle quali una rinunzia all « Al- ^ j fl rispettabilità che gli altri 
logro ■» iniziale e «parte» con a rii 

I un elegiaco «targo» l'altra fi scarnano non e l tmmag.nedi 

ni'cr n^ir^*^do!or»iiO Limonio di wiQ niolfn (ìtìcìtcouìc , da puar- 
un t Adagio ». dare con disprezzo, con indul- 

Le acclainaz oni dì cui sopra, genza o con superficiale solida- 
a mano a mano crescenti, sono j-iefà, bensì lo specchio di una 
cessate quando Mravinski e 1 or- spaccatura profonda, che ture- 
che «tra hanno decìso di fermarci ^ gfnjffure di una società 
al terzo bis. (quella d’Inghilterra, nella fat - 

Erasmo Valont®! tìspecìe, ma la cosa riguarda 


Una serata, senza retorica, tra¬ 
boccante di cose belle da ricorda¬ 
re. e da raccontare. 

Una nobile orchestra — quella 
di Leningrado — sospinta ai 
vertici di un'alta civiltà musi¬ 
cale (perfezione dei sìngoli grup¬ 
pi strumentali, intima fusione in 
un caldo, unitario respiro). 

Un grande direttore: Eugen 
Mravinski, che da circa trenta 
anni ha la responsabilità di que¬ 
sto complesso sinfonico, animato¬ 
re — ieri all'Auditorio — di una 
già controversa Sinfonia di Scio- 
stakovie, la Sesta, composta nel 
1939, giunta ieri a Roma, in pri¬ 
ma esecuzione per l’Accademia 
di Santa Cecilia. 

La Sinfonia — che si distingue 
dalle altre per essere articolata 
in tre movimenti e jht la rinun 
eia al primo « Allegro ». sicché 
essa inizia con un t targo » — 
sfocia in momenti di più felice 
invenzione in certe sovrapposizio¬ 
ni di fasce sonore, particolarmen¬ 
te fluenti (nel « targo ») quando 
i suoni si disixingono in un lumi¬ 
noso. tagliente gioco di « trilli » 
Nel i Presto » tinaie irrompono 
anticipi di quell’irresistibile slan¬ 
cio ritmico che più compiutomeli 
te esploderà nella Sinfonia n. 9 
(1945). Inoltre, vengono già ten¬ 
tati quegli imponenti grovigli fo 
nici che jx>i più grandiosamente si 
intrecciano nella Sinfonia (1957) 
dedicata alla Rivoluz onc del 1905. 

Già nella scorsa esibizione al 
l'Auditorio (19G0). l’Orchestra di 
Leningrado meravigliò per l'ine¬ 
dita risonanza in cui venne proiet¬ 
tata la (limita Sinfonia di Ciai¬ 
kovski. Questa volta [e meraviglie 
son derivate proprio dalla più po¬ 
polare Sinfonia di Ciaikovski. la 
Sesta (« Patetica ?). 

Noi. che con il trascorrere del 
tempo siamo stati via via costret¬ 
ti a rimangiarci, nei confronti 
del musicista russo, tutta la pre¬ 
sunzione della beata gioventù, 
non avremmo mai creduto di po 
torci trovare, ancora con la VI 
Sinfonia, pressoché di fronte a 
una sconosciuta composizione di 
un grande musicista. Per quante 
volte non lo avevamo capito, p^r 
tante volte (moltissime) siamo 
quindi grati agli eccellenti musi 
cisti d'tina gloriosa orchestra di 
aver ciascuno con la sua «traor 
d.r.aria bravura contributo ad 
accrescere la portata della no 
«tra re«a all'arte di C : aikovski. 

Stupenda rinterprotazione del 
maestro Mravinski. con una com- 
nlcta messa a! hando di ogni en¬ 
fasi patetica, e centrata sulla ri¬ 
cerca di un composto, sobrio e 
quasi «carno clima di dolente 
addio alle cose del mondo. (Ciaì 
Kov«ki mori nel 1S93. pochi gior¬ 
ni dopo la prima esecuzione della 
sua ultima Sinfonia). I) «pizzicato» 
degli «trumenM ad arco «u-hioc- 


anche noi) e la sua cattiva co¬ 
scienza, e che può essere sana¬ 
ta solo da una modifica decisi¬ 
va. / Sawney, i Jackson, i fun¬ 
zionari del potere sono « inco 
municabili * tra loro, parlano 
idiomi diversi, sul piano meta 
{urico come su quello testuale; 
nella multilateralità del lin¬ 
guaggio, nella complessila sti¬ 
listica di un'opera che. dalla 
mimesi del gergo plebeo, tende 
ad elevarsi in una sorta di 
scontrosa poesia, risiede anche 
il fascino di Vivrete come porci, 
insieme con la ragione del suo 
difficile equilibrio interno, tut- 
t'altro che esente da scom¬ 
pensi. 

Purtroppo. Guy Retare c lo 
adattatore francese, Michel Ar- 
naud. l’hanno infesa un po' di 
t ersamente. Sia nella versione, 
in un argot che insigni colleglli 
d'oltralpe hanno giudicato as¬ 
sai discutibile, sia nello spetta¬ 
colo, il gusto del pittoresco, 
l'antico amore teatrale per gli 
stracci prevalgono, sino al li¬ 
mite di pericoio. La caratteriz¬ 
zazione dei personaggi è este¬ 
riore e monotona: c'è un gran 
lisciar fianchi e sporger pance 
in fuori, e grugnire e bofonchia¬ 
re. in un'atmosfera che ricorda 
quella d'un certo cinema natu¬ 
ralistico d'anteguerra (in tale 
chiave sono le canzoni con mu¬ 
siche di Semmennff). è che è 
accentuata dal timbro della re¬ 
citazione. Sebbene gli attori — 
tra gli altri nomineremo Rosy 
Varte. Etienne Bierry, Gerard 
Desharte, Marcelle Demreves. 
Louis Lyonnet, Dominique Fi¬ 
fa r. Jean - Jacques Lagarde, 
Edith Scob. Catherine Ardi¬ 
ti e Raymond Garrivier 
(un uomo, chissà perché, nelle 
vesti di Mamma Cornacchia) — 
siano dotati e ricchi d'un impe¬ 
gno tanto più visibile in quanto 
— a parte le riserve che si son 
fatte sulla regìa — Io stesso di¬ 
spositivo scenico di André Ac¬ 
quari. macchinoso e poco fun¬ 
zionale, non agevola il loro la¬ 
voro. Applausi, a ogni modo, 
nutriti e calorosi, per questo 
settimo capitolo della Rassegna 
internazionale dei teatri stabili, 
che si concluderà al Metastasio 
di Prato, dal 12 al 15 novem¬ 
bre, con Se questo è un uomo 
di Levi e Marché, nella messa 
in scena dello Stabile di Torino. 

Aggeo Savioli 

Nella foto: John Arden 




Ieri a Torino 


Gatti ha letto 
il suo dramma 
sulla Spagna 


Dalla nostra redazione 

TORINO. 2. 

A Palazzo Carignano. nella 
sede dell’Unione Culturale, ha 
avuto luogo questa sera l'atte¬ 
sissima lettura, da parte del¬ 
l'autore, z\rmand Gatti, del 
dramma La passion du général 
Franco. 

Un folto pubblico ha seguito 
con grande interesse l'esposi¬ 
zione di Gatti che, da solo, 
ha dato la voce ai numerosi 
personaggi della sua storia. 

Come indica il titolo, si trat¬ 
ta di un’opera drammatica che 
ha come argomento la Spagna 
di oggi, dominata dalla tiran¬ 
nide franchista. AI modo delle 
antiche « passioni », si svolgo 
no qui cinque azioni parallele 
e contemporanee. Nell’ordine, 
esse sono: viaggio in URSS 
di un gruppo di spagnoli: viag¬ 
gio da Tolosa a Madrid di un 
gruppo di antifranchisti: tra¬ 
sferimento dall'Avana al Mes¬ 
sico di emigrati; un’azione a 
Madrid; viaggio Madrid-Fran- 
coforte di un gruppo di operai 
spagnoli. 

I personaggi di queste cin- 


discoteca 


Carlo Gesualdo 
da Venosa 

1 / inlrapre-a ainlii/ìiisa di 
pubblicare in disco l'opera om¬ 
nia madrigalista di quel grande 
imi fi risi a prebameeo rhe fu 
Carlo Gesualdo da Venosa con¬ 
tinua ad opera dcll'Arcophon, 
che ha recentemente distribuito 
un long-pla>ing contenente l'in¬ 
tero Libro scrunilo dei madri¬ 
gali a 5 voci del compositore. 
K* un volume «love, certo più 
elle nel primo, inrominria a 
farsi Iure in alrune pagine par¬ 
ticolarmente felici la personali¬ 
tà peculiar«> «lei mti*iri«la. Fran¬ 
cesco Degrada, il eiovatte mii-i- 
eologo che con grand»* lucidità 
critica introduce l'album, an¬ 
nota giustamente elle fin «lallo 
inizio «IrU'allivilj rnmpn«iliva 
(il II libro fu pubblicato nel 


pensasse l'Fiiisteiii) in alcuni 
madrigali sul tesiti «lei Tasso. 
Non a caso Gian Franee-ro Ma- 
lipiero metteva recentemente in 
luce, nel suo Filo iT 1 rimimi, la 
particolare rispondenza «li sen¬ 
timenti e ili momlo espressivo 
tra il Tasso e Gesuablo. clic tra 
l’altro furono legati in vita «Li 
una nmi«-izia slr«-tta «* feconda. 

Alleile «jui'sfo disco come 
quello «|<-dica!o al « I libro ». è 
.■Ridalo alla cura di Angelo Ep- 
lirikian. rhe ha curalo il ripri¬ 
stino filologie!) «lei testi nm-i- 
rali sulle edizioni dcH'epoea e 
che ha impostali» e risolti* feli¬ 
cemente i problemi della ese¬ 
cuzione. lidi rinuncia infilili al 
coro, e sìa pure da camera, af¬ 
fidando le ritmile pani «lei bra¬ 
ni a cimpie voci solistiche, va¬ 
lorizzami!» ro-i in sonimi* :rjili< 
e roti risultali «lavver** odimi il 
carattere as-oliilanirulc indivi- 


1594. quando Gcsttaldo era poco duale, di ogni singola linea inc- 


misteri di un anima ovvero li ca come un cristallino brivido: la 
caso del prof. Mthiss. 1926) nitrosa vibrazione dei contrabba«- 
di G. W. Pabst e Jenseite der «ì quasi atterrisce: la dolcezzv 
Strasse (Al di là della strada, dei « segni ». lo smalto degli 
1929) di L. Mittler: « ottoni ». la morbida pienezza 

2 S Alraune (La mandragora, delia « tvnc.iss one »: sono questi 
1927) di H. Galcen: eli elementi che concorrono ad 

24 Hcimkehr (Il canto del pngio un me«o-ab le «nYnriore fo-vro. 

mero. 1928) di J. May: Successo «iren 'o«o. con io pi.vi 

34 Miitfer Kr ausens Fahrt tu ^ •» aperta, alia fine dri 

Gluck (II viaggio di mamma movimento de.la Sinovia di 

Krausens verso la felicita Uakov-kn Ina valanga d: ac- 
1929) di Ph. Jutzi. camvzmm «, e poi;scaraventata 

Dicembre 1464: dir ^ 0 :°, oblili orchestra al 

1 Der btaue Enpcl (L’angelo termine nei tnv^imo Adamo la- 
azzurro. 1929) di J. von Stero- mentolo, «cavato ridia p u pro- 
. fonda risonanza dogai suono. CVv 

* (Arido nnvssico si * conclusa una commossa 

ti T.nif-r P ’ serata di moderna musica sovii»- 

di E. A t-03 «■ di Più antica musica 
5 Salto mortale (1931) di E. A, ri; -^ ^ e ]* ar , t j c0 

imponi. tiriti e anzi proprio abbracciati 

* a* r^ VV^Pahu• no’! - » stranezza di due Sinfonie 

ttentide. 1932) di G. . P -U delle quali una rinunzia all'« Al- 

7 hameradschaft (ta tragedia logro » iniziale e «parte» con 
della miniera, 1932) di G. W , un c ’egiaeo «targo» l'altra 0 


più clic trentenne) questo au¬ 
tore tende « a«l aerentuare le 
tinte, a marcare i contrasti, a 
disporre ir.somma la sua fanta¬ 
sia in una prospettiva virtual¬ 
mente drammatica x; e viene 
smentita implirìiamrnte in tal 
modo l'opinione espressa da un 
musicologo autorevole ma con- 
i-orvatorv come 1'Ein-tein, citati» 
da Degrada »te—«*. elle nellj 
produzione ge-iiahhana lamenta¬ 
va « particolarità ruvide c sgra¬ 
ziate, ««•me la den«a rnndolla 
«Ielle parti, sii urti delle voci 
clic tradiscono un orerrhìo stra¬ 
namente inscn-ihile Isic.'i. la 


Iodica, mettendo in luce i.t co¬ 
struzione metrica, intericnendo 
con approprialezza nrU'arrcn- 
lua/ionc espres-iva «li ciascuna 
inflessione verbale. Un’edizione 
« critica *» che si rarconianda da 


que sezioni sono nel presente: t( 
ma spesso essi rievocano il n 
passato, che rivive dinanzi a 
loro. Così la Passion si svilup , u 
pa su diversi piani; ogni tuo- st 
mento scenico finisce col costi¬ 
tuire come una tessera di mo t() 
saico. dall'insieme del quale m 
viene fuori un quadro che uni- st 
sce in «è realismo e grottesco, 
surrealismo ed epicità, temi in- 
dividuali e collettivi, un qua- n . 
dro di straordinario vigore ri- ^ 
voluzionario. di forza poetica: tr 
soprattutto un quadro netta- * 
mente popolare, nel senso che C( 

10 anima un robusto senso pro¬ 
letario. 

Azioni del presente, azioni s 
del passato, ricordi e realtà < 
sono di tanto in tanto spezzati Jj 
da canzoni, talune delle quali 
assai belle, come la Cantilena s 
di Madrid errante e il Detto « 
di Madrid in guerra. Delle cin- J> 
que storie, particolare risalto A 
hanno quella madrilena, al con- J* 
tro della quale sta una tragi- s 
grottesca visione di manichini s 
che rappresentano i Cristi delle 
varie regioni di Spagna; quella 
degli operai emigranti verso la 
Germania: quella tra Cuba e 

11 Messico. 

La Passion du général Franco 
(nella quale « non è il generale 
Franco che muore, ma non è 
nemmeno lui che risuscita ») 
termina con l’arrivo del grup¬ 
po di spagnoli a Novosibir.sk, 
incontro ai quali si fanno altri 
spagnoli, passati attraverso la 
storia della Spagna, attraverso 
lo sfruttamento di secoli, ma 
sempre in piedi, i minatori del¬ 
le Asturie 


Serata del film 
sperimentale 
alla Biblioteca 
« U. Barbaro » 

Di>jx> aver allestito un < pano¬ 
rama » del giovane cinema jugo- i 
slavo comprendente i film II vero 
stato delle cose d; Ykulan SLljej»- 
tevic. La radazza di l’uri sa Djor- 
devic. Il traditore di Kokan Ra- 
Konjae e Tre di Aleksandar Re¬ 
trovie. la biblioteca del cinema 
« Umberto Barbaro » ha promon 
so. pre.S'O la »ua »ede — v.a co¬ 
lonna Anton.na 52 - una serata , 
del film sperimentale che s. »vol I 
gerà oggi (3 Novembre) alle ore j 
21.30. Presentati dal regista AI- I 


PARIGI — Sono state conse¬ 
gnate l'altra sera, nel corso di 
un ncev imento, per iniziativa 
dell'Accademia Cinematografica 
di Francia, le « Stelle di ci istal 

10 » all alcuni attori e registi 
francesi e stranieri. Soiwi stati 
premiati: Vivian Leigh. miglio¬ 
re interprete femminile stia 
niera per il film ta nave (lei 
folli di Stanley Kramer; Bri¬ 
gitte Hardot. migliore inter¬ 
prete femminile francese per 
Viva Maria di Louis Malie; 
Yves Montani], miglior inter¬ 
prete maschile francese per 
ta guerra è finita di Alain 
Résnais. cui è andata anche 
la « Stella s> per il miglior re 
gista francese; Anouk Aimee 
quale migliore attrice del 19(11: 

11 cecoslovacco Milos Formali 
come migliore regista stranie 
ro; sono stati inoltre* premiati 
Maurice Ronet e Oskar Wer 
ner (migliore interprete ma 
sellile straniero). 

Nella foto: alcuni degli at¬ 
tori e registi premiati, al ter¬ 
mine del ricevimento: da sini 
stra si riconoscono Vivian 
Leigh. George Auric. presiden 
te delFAceademia. Alain Rés 
nais. Brigitte Bqrdot. Anouk 
Aimée e Milos Forman. Le at¬ 
trici hanno in mano, oltre alle 
« Stelle di cristallo ». candide 
colombe. 


Laura torna a casa 

Annunciato da mesi, rinvia¬ 
to più volte, il telefilm Fine 
di una solitudine ha frorato 
final mente ieri sera la via del 
video, sul secondo canale. Lo 
avevamo atteso con molto in¬ 
teresse: il tema — la crisi di . 
una donna separata dal ma¬ 
rito e in cerca di un suo au 
tononio posto nel mondo — era 
assolutamente inconsueto per 
la televisione (e non solo per 
la televisione ) e legittimarli 
molte speranze. Abbiamo se¬ 
guito la vicenda continuando 
sempre a sperare, e ignoran¬ 
do ì molti segni premonitori 
di una delusione: ma alla fine. 
come piu troppo anche troppo 
spesso avviene in questi casi. 
In delusione è giunta. 

Ma c'era davvero bisogno di 
scrivere, recitare. < girare » 
un telefilm per venirci a rac¬ 
contare la stantìa moraletta 
sulla donna che non ha scam¬ 
po fuori del matrimonio, della 
casa e dei figli? Una moralet 
ta, oltrelutto, costruita a pezzo 
a pezzo nel modo più fucile, 
scegliendo le situazioni più 
adatte e ricorrendo a tutti gli 
espedienti possibili: da quello, 
assolutamente assurdo, del ro 
manzo autobiografico scritto 
da un'amica della protagoni¬ 
sta sul suo amore per il ma¬ 
nto di quest'ultimo (espedien¬ 
te che. insieme con qualche 
(dira trovata ■. permetteva 
agli autori di fare della pro¬ 
tagonista una irragionevole ge 
Iosa, sola volpinole della se 
partizione), all'altro, forzato 
oltre ogni dire, della gravi 
danza interrotta a causa di un 
incidente stradale (che auto 
rizzava gli autori a insìstere 
fino alla nausea sul tema del 
la maternità delusa). Inten¬ 
diamoci: sono anche cose che 
possono accadere nella realtà. 
naturalmente. Ma l’averle hit 
te ficcate nella esistenza di 
questa povera Laura appariva 
decisamente strumentale, fat¬ 
to apposta per giustificare 

Del resta, non era già stra 
mentale la impostazione che 
metteva la protagonista. Lati 
ra. dinanzi alla scelta estrema 
e alternativa tra lavoro c ma 
rito, tra felicità coniugale e 
solitudine totale, tra possibi¬ 
lità di realizzarsi come perso 
na autonoma e possibilità di 
realizzarsi come moglie e ma 


Insieme 
con i 
Beatles 
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lira * rhe >i rarromamla «la 1 frodo Ixonardi. verranno prò.otta j 

■ a cui prestano la loro ope- | ll , . se ? u £ n I tl *' M ”‘-° j 

* -i t- i I titola di Silvo Ia»ffred<*. Immagine 1 

capace .1 «oprano Karla (M , d , Marjo 

-chlean. il mezzosoprano Clara fno (j[ A , lita (j . Mano M. 1 M m. 


| «lì. il tenore Ro«lo!fo Farolfi r 
il bas-o Ga-tonc trarli. 


Due assi 
dell’u gol a 


di Giorgio Turi. Seguirà una tav«> 
la rotonda alla quale partecipe- 
ranrx» il critico cnt autografilo 
To:n:na«o Uh arem, il mu«ici-;a 
\ nior-o (ri*!-ne: li e :I professori 
Eugenio Ballisti, direttore della | 
riiKa « Marcai re ». ! 


Adi amanti «lei « l«-l canto » 


in«ligerenza alle fal-e rclazio- melodrammatico «csnaliamo Fre¬ 
ni »> e via «licendo. vementf- un «li-c«> anlolnsiro 

«Iella Konii-Celra «lediralo a 

lfz>ziio//)i*/v 'Ine a«*i «l«*H’ncoJa come i le- 

IUagiSieìO nor j ('arlo Rergonzi e Gianni 

gii ont'iftìlVn Raimondi (orrhe«lra «Iella R \I 

Ul SVI U direna «la Mnlinari Pra.lelli. «la 

In realtà tali «« imperfezioni • Simonetto. «la Qne«iaU 
della «crillura «li «la N enosa so* Rergonzi interpreta alcuni 
no dettate dall'imperiosa esigen- |, ran j popolari «lai Pagliacci 
ra di rinnovare nel *en«<* «li ( w L n gran«le «peltarolo ». «* Un 
una magsior aderenza agli r f- j a j ^joro, rreiletemt ». « Reri- 
felli la concezione «lessa «lello i ar !... ». » \ r-ti la eiubba ». 

scriver mu-ica per voci. E lo «i p a? |iaccio non «on ») e 

nota appunto già in questo «* so- ,j a | Sj m on Roceanecra (» \nima 
conilo libro», dove alruni ma- mia», con la Strila, e ««Sento 
drigali sono all altezza «Iella | jwampar nell' anima »). Rai- 
migliore produzione «Iella matu- i monili pasine tratte e«rln«iva- 
rità del compositore: special- mente dalla «lonizetliana Faro- 
mente egli raggiunge risultati «li r , fn> 

alta ispirazione e notevole ma- _ 

listerò di scrittura (checche ne 9* 


BRACCIO DI FERROdi Tom Sims e B. Zabolv 


ni sce n'*!]'-»-(dolorato lamento di 
un « Adagio ». 

Le aeclamaz-oni dì cui s«>pra. 
a mano a mano crescenti, sono 
cessate quando Mravinski e l'or¬ 
chestra hanno decìso di fermarsi 
al terzo bis. 

Erasmo Valente 


L'UOMO WUE sul 

juo um «a>*u4- N ] 
N*iE»flt>,e* ?? »— / / 


ETZcmc sbskxo ie sct- 

r ftetiE, r--- 

ft6»rz i -w. _ 




dre? E, si badi, l'ingiustizia 
di una simile scelta obbliga¬ 
ta non veniva fatta risalire, 
semmai, alla condizione nella 
quale si trova ancora oggi lo 
donna nella nostra società, ma 
veniva ribaltata e falsamente 
rinchiusa in un ambito psico¬ 
logico. di modo che risultasse 
come la conseguenza di una 
errata prospettiva della proto 
gonista. di questa Laura che 
non aveva capito come la sua 
unica ria non potesse che es 
sere quella. « tradizionale ». 
delibi « casa, rulla, cucina ». 
Tanto è vero che. riacquista¬ 
ta la giusta prospettiva, la scel¬ 
ta diveniva addirittura libera¬ 
trice: e la protagonista rifili 
tara il lavoro per il quale 
aveva tanto lottato senza al 
cuna ragione plausibile se non 
quella di <• tornare a casa ». 

In questa luce, anche alcuni 
spunti validi del testo (frutto 
di un soggetto di Massimilla- 
na Fanfara e della sceneggia 
tura stesa da Gianni Bon¬ 
gioanni insieme con Alfonso 
Gatto e la stessa Puntura) fi 
nivano per apparire strumen¬ 
tali: come la polemica coatto 
lo squallore della casa albergo 
e contro la routini* quotidiana 
dell'azienda. 

Peccato: perché di sottili in¬ 
tuizioni psicologiche, di battu¬ 
te intelligenti e azzeccate. «B 
situazioni costruite con finez¬ 
za il testo, poi. non maueara: 
ricordiamo tutta la lunga se 
quenza del * test attitudinale ». 
molte delle scene d'amore, 
l'aiuilisi dei rapporti familiari 
della protagonista. 

E interessante era. sp-cial 
mente nella parte centrale. la 
regìa di Gianni Bongioanni, 
rhe riusciva a dare al raceon 
tu un taglio cronachistico e. in 
sierne, di analisi interiore, se 
guatilo coii agilità l'andamen 
lo del monologo della protago¬ 
nista. e che solo nella sequen¬ 
za iniziale del sogno (troppo 
scopertamente simbnlistica) ap¬ 
pariva decisamente sbagliata. 
,-\ questa regia ha corrisposto 
assai bene, se si eccettuano 
due o tre * cadute **. la recita 
zinne di Franca Nidi, che al 
personaggio di Laura ha sapu¬ 
to conferire un'autenticità ri 
marchevole. Un'autenticità che. 
purtroppo, era al servizio di 
una tesi artificiosa. 

q. C. 


programmi 


TELEVISIONE 1' 


10,25 1 ORINO. INAUGURAZIONE. DEL 48. SALONE INTERNA 

ZIONALE DELL'AUTOMOBILE. 

17.30 SEGNALE ORARIO - TELEGIORNALE. Edizione del po 
meriggio - GIROTONDO. 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI: Il tennis, con gli allievi del Centro 

CONI. 

18.45 LA SCOPERTA DELL'AFRICA: Quinta puntata 

19.45 TELEGIORNALE SPORT - Tic tac - Segnale orano - Cro^ 
nache italiane - Arcobaleno . Previsioni del tempo. 

20.30 TELEGIORNALE. Edizione «Iella sera. 

21 TRIBUNA POLITICA: «Conferenza stampa del Segretario 
Generale del PCI. onorevole Luigi Longo ». 

22 EUROVISIONE - SVIZZERA: Zurigo: X FESTIVAL DELLA 

CANZONE ITALIANA IN SVIZZERA. 

23 TELEGIORNALE Edizione «iella notte 


TELEVISIONE 2’ 


21 SEGNALE ORARIO - TELEGIORNALE. 

21,10 INTERMEZZO 

21,15 GLI UOMINI DELLA PRATERIA: «La rivolta dei forzati». 
Telefilm, regia di Jack Arnold. Int. Clint Eastwood. 

22 UOMINI NUOVI PER VECCHIE BANDIERE - Rapporto del 

mini-Uro Tromrlloni sulle Forze Armate. 

22,20 ZOOM - Settimanale «li attualità culturale. 


RADIO 


LONDRA, 2. 

Si chiama Katrin Sehaake ed 


Foli, il contrailo Ra«hida Ag«*- stari di Werner Nekes. Yoyaoe ha già preso parte a « Ciao 

- « ì» i ir **• ic* m I 


Pussycat ». Adesso apparirà ac¬ 
canto 3i Beatles nel loro terzo 
film nel quale i ragazzi di 
Liverpool lanceranno abiti di 
nuova taglia, rivoluzionando la 
moda maschile. 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7, 8, 10, 
12, 13, 15, 17, 20, 23; 6,35 Cor- 
so di lingua francese; 7: Alma¬ 
nacco - Musiche del mattino - 
Serie «l’oro ’Cl-'66: 8,30: Il no¬ 
stro buongiorno; 8,45: Musiche 
tzigane: 9: Motivi da operette 
e commedie musicali; 9,15: La 
storia entra in cucina: 9,20: 
Fogli d'album; 9,35: Diverti¬ 
mento per orchestra: 9,55: \i 
parla un m«*dico; 10,05: An¬ 
tologia t>peristica; 10,30: 48. Sa¬ 
lone Internazionale dell'Auto- 
nmbile di Tonno: 11: Canzoni, 
11,45: Canzoni alla nwda; 12,05: 
(ili amici delle 12; 12,20: Ar¬ 
lecchino: 12,50: ZigZag; 12,55: 
Chi vuol es-er lieto...; 13,15: 
Carillon: 13,18: Punto e virgo¬ 
la; 13,30: Appuntamento con 
Modugno; 15,10: Canzoni nu«v 
ve; 15,30: 1 nostri successi; 

15,45: Woliner Beltrami e il 
«no cordovov. 16: Programma 
p-*r i ragazzi; 16,30: Il topo in 
discoteca; 17,10: Vi piace il 
jazz?; 17,35: Orchestra di D. 
Savino: 18: La comunità uma¬ 
na: 18,10: Galleria del melo¬ 
dramma: 18,45: Sui no»tn mer¬ 
cati: 18,50: Ribalta d'oltreo- 
ceano: 19,20: (.'Italia che la¬ 
vora; 19,30: Molivi in giostra; 
20,15: Applausi a...: 20,20: Can¬ 
zoni nuove; 21: Tribuna Poli¬ 
tica; 22,15: Concerto 
SECONDO 

Giornale radio: ore 8,30. 9.30. 

10.30, 11,30, 12,15» 13,30, 14,30, 

15.30, 16,30, 17,30, 18,30, 19,30, 

20.30, 22,30; 6,35: Divertimento 
rru-ir.ik- <1): 7,15: L'hobby del 
giorno: 7,18: Divertimento mu¬ 
sicale (II): 7,35: Musiche nel 
mattino; 8,25: Buon viaggio; 


8,40: Canta Audrey; 9: Donne 
di ieri e di oggi; 9,10: Cliet 
Atkins alla chitarra; 9,20: Due 
veci, due stili; 9,35: Il mondo 
di lei*. 9,40: Canzoni nuove; 
9,55: Buonumore in musica: 
10,35: Voci, interviste e perso 
naggi; 11,35: Un motivo con 
dedica: 11,40: Per sola orche¬ 
stra: 11,50: II libro piu bello 
«lei numdo; 12: Itinerario ro 
mantito; 13: L'appuntamento 
delle 13: 13,45: ta chiave del 
successo; 13,50: Il disco del 
giorno; 13,55: Buono a sapersi: 
14,45: Novità discografiche: 

15: Canzoni nuove; 15.1S: Ruo¬ 
te e minori; 15,35: Concerto in 
miniatura; 15,55: Controluce: 
16: Rapsodia; 16,35: Tre minuti 
per te: 16,38: Piccola fantasia 
musicale: 17: Vetrina del festi¬ 
val della canzone napoletana 
1966: 17,25: Buon viaggio; 17,35: 
Non tutto ma di tutto; 17,45: 
« Misericordia ». Romanzo di B. 
P. Galdos (IV puntata): 18,2$: 
Sui n«jstn mercati; 18,35: Or¬ 
chestra diretta d3 Zeno Vuke- 
hch; 18,50: 1 vostri preferiti; 
19,23: Zig Zag: 19,50: Punto e 
virgola; 20: Ciak; 20,30: Me 
ridiano di Roma. Quindicinale 
di attualità; 20,45: Novità di¬ 
scografiche tedesche; 21,40: 
Incontro con l'opera. 

TERZO 

18,30: Musiche di Felix Men- 
delsschn-Bartholdy; 18,45: Pa¬ 
gina aperta; 19,15: Concerto 
di ogni sera; 20,30: Rivista del¬ 
le riviste; 20,40: Musiche di 
Maurice Ravel: 21: Il Giornale 
ilei Terzo; 21,25: Blues e spi- 
rituals. 22,15: Panorami 

scientifici; 22,45: ta musica. 
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PAG. 14 / fatti nel mondo 


l’Unità / giovedì 3 novembre 1966 


Pubblicati i resoconti dei discorsi scambiati 
fra il presidente della RDV e il presidente cubano 


Dichiarazioni del ministero dell'educazione 


CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 


L'URSS: Pechino è il olio sarebbero stato si 


L'incontro ad Hanoi fra 'T’!* 1 ?" 

I affare degli studenti 

Ho Ci Min o Dnrtirnc is—i-se? 

■ H ■Villi l^lll 11 ministro dell Educazione so- interroga significato 

m ■ ■■■■ vietico. iti risposta alle accuse \ mwÌL , so ,i f ij s (azinne con 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 2 


ormi sulla Pravda. a firma del¬ 
l'osservatore politico Fiodor Bur- 
laski: articolo nel aliale ci si 


La « scalata » dopo Manila 

Johnson rientra: 
partiranno altri 
46.000 soldati 


Ribadita la volontà di lotta del popolo vietna¬ 
mita e la necessità dell’unità del movimento 
operaio e rivoluzionario — Scontro fra reparti 
del FNL e due compagnie americane — 122 
incursioni sul Vietnam del Nord 


SAIGON, 2. vietnamite era stato ripetutameli- tiistro sovietico afferma tuttavia 

Per la seconda volta nel giro te annunciato nei Riorni scorsi. c / n , « </a j )(l rte sovietica si è 

di pochi giorni, due compagnie sia entrata in lealtà in azione sempre pronti ad intraprendere 

americane, stavolta della prima solo oggi. Kssa sostituisce la por- iniziative dirette a migliorare 


Il ministro dell Educazione so- interrooa sul significato delle 
viatico, m risposta alle accuse )J(jroJp dj s( y ì(ìis f a 

zinne con le 

?/! SU J Qy on f af } arf j? n to dal- quali la stampa borghese saluta 
l URSS degli studenti di quel qualche tempo la * rivai tizio- 
paese, ha reso pubblica questa lt(t culturale » in Cina. Ber ri¬ 
sera una dettagliala- messa a spondere alla domanda, il com¬ 
punto sulla questione, per ncor- mentatore della Pravda ricorda 
dare che la responsabilità del anzitutto che sino a qualche tetti- 
fatto ricade interamente sulla p „ j a giornali borghesi di tutto 
Lina. Il governo dt I echino, in- d simulo erano soliti presentare 
fotti, in _ violazione degli accor- j ft cina come un paese deciso 


di fra i due paesi, aveva — 
coinè noto — cacciato dalla Cina 
tutti gli studenti dell'URSS in- 


a combattere con le armi in pu¬ 
gno gli stati capitalisti. Adesso 
però la stampa borghese è con- 


sieine a dovili degli alfri paesi carde nell'affermare che se la 
socialisti. Il documento del mi- ('ma minaccia qualcuno, non si 


lustro sovietico afferma tuttavia trotta più certamente dei paesi 
che « da parte sovietica si e capitalisti. Così Paris .lenir lui 
sempre pronti ad intraprendere scritto recentemente, a gropo- 
iniziative dirette a migliorare sito della guerra nel Vietnam. 


.... .. è. » . . -x . . - . .. . . . . mh/ unni t/fif t t (i tu i i iti'iiiui, 

divisione di cavalleria leggera taerei « Oriskany », messa fuori ,,, questo campo i rapporti reci- f / IP t a \\’oslungton si è ormai 

(aviotrasportata) sono state ridot- uso la scorsa settimana da uno proci». , sicuri sul fatto che la Caia è 

te a mal partito da forze del spaventoso incendio. Viene poi rilevato che nclVul decisa a non muovere un solo 

PNL. che le hanno attaccate con D a Bangkok si apprende che timo anno ben diecimila stiiden- ,/ llo fut)ri lì( , lh , , U{ . f ronlirn . 


Viene poi rilevato che nell'ul¬ 
timo aiuto ben diecimila stiliteli- 


WASHINGTON. 2. tutto diversi vengono espressi 
Il presidente Johnson è rientrato da diplomatici occidentali e del 


...... pianura lungo la costa centrale 

tutto diversi _ vengono espressi de , Vi( . tn;im (le , Su d. 


questa sera dal suo viaggio in « terzo mondo » all'ONU e nella 
Oceania e nelle capitali dei go- capitale americana, 
verni asiatici satelliti degli Stati L’ambasciatore della Tanzania. 
Uniti e il suo rientro ha coinciso *1 ; W. Malocchi, ha (letto che il 
con l'annuncio, dato dal Penta- bilancio di Manila è « negativo » 
gono, che altri 40.000 soldati ver- P‘*r quanto riguarda la possibi- 


decisione in una località a otto j| figlierò le laotiano Kong Le. capo ti cinesi hanno ultimato gli studi /> Pr questo l'escalation può coli- 

chilometri da Hong Son, nel a «ielle forze neutraliste Ideila cor- nelle scuole medi e. tecniche e tinuare: gli americani sanno che 

pianura lungo la costa centrale rente cioè del primo ministro Su- superiori dell URSS. (Il 50 per Pechino non aiuterà Hanoi fino 

del Vietnam del Sud. vutuui Fuma), ha chiesto asilo cento delle spese e stata soste- a c j le p ( , nc0 f 0 ÌJ0rl s ; arrici- 

Secondo le informazioni, come politico al governo della Thai- {Hdo dall unione .Sopiehco). Ael- pera alle frontiere ». In questi 

al solito scarse, fornite dal por- laudi». Egli si era recato a Bang- lo * te ? s ? r ?» t ! >rtìlltli “ scriveva sempre Paris 

>avoce americano, i reparti del k()k , m pa io di settimane fa. vietiti m Cina sono .tati m t it- jour - sta il modus rivendi che 

1«'VI frinì *i «*:it \n r v(tfì nnmirii mnn ..z«s •..»_ » _ .m-_ .. *0 I->cS. Citati Uflltì P l UHI lUlìlflO trovntiì 


ranno inviati nel Vietnam nelle iilà di avviare trattative di pace, 
prossime settimane, in modo da Goti riferimento allo « impegno » 
portare il totale degli effettivi americano di lasciare il Vietnam 
americani n 382.000 uomini. Una del sud sei mesi dopo la fine 
indicazione in questo senso si era di °gtii resistenza al regime fan- 
avuta già alla conferenza di Ma- tocrio di Saigon. Molecola ha 
nila, per bocca del comandante detto: « Quello che ci preoccupa 
supremo americano nel Vietnam, non è tanto quello che succederà 


da diplomatici occidentali e del ' " 1 au “' . . va !"\ a »«» c, “ asilo 

«terzo mondo» all'ONU e nella Secondo le informazioni, come politico al governo della lliai- 
capitale americana. *ri solito scarse, fornite* dal pur- landia. Kgli si era recato a Bang- 

I,'ambasciatore della Tanzania. {jivoce americano. i reparti del kok (m paio di settimane fa. 
•I. W. Malocchi, ha detto che il l’NL contavano .>00 uomini, meli ufficialmente per sottoporsi a 
bilancio di Manila è «negativo* * re m forze USA erano costituite conti olii salutati. La sua fuga dal 
per (pianto riguarda la possibi- ( ' a . ( '. ,u * compagnie, equivalenti Laos poti ebbe essere il sintomo 


termini — scriveva sempre Paris 
Jour — sta il modus rivendi che 
Stati Uniti e Cina hanno trovato 


Sulla stampa sovietica conti- | , wl Slt(ì ((l>f a ^ a tico. 


tre le forze USA erano costituite conti olii sanitari I a sua fuga dal , ,, ,, , 

da due compagnie, equivalenti ^ pachilo'^essne iì ^«mm ZZ-!on!e K stì- 

quindi a quasi quatti«conto no- ( |j m „t amPM t, importanti nel rap n n situazione in Cina e 


nila, per bocca del comandante detto: « Quello che ci preoccupa 
supremo americano nel Vietnam, non è tanto quello che succederà 
generale Westmoreland. Ma noti dopo la cessazione dei combatti- 
era stata precisata l'entità dei menti, ma come fare per farli 
rinforzi richiesti, e concessi da cessare ». 

Johnson. 11 rappresentante cileno, Jo«é 


Secondo fonti ufficiali, le forze ”'<!• »>» **to: «Non penso che laccato and,e in varie altre lo- 
n u..ni. n » n i« I il viaggio di Johnson abbia dato cabla del Sud — mparticolare 

un contributo diretto alla pace, nn « villaggio strategico » a Vinb 


•tnindi a (piasi quattrocento no- d j mutamenti importanti nel rap 
mini. Il portavoce ha detto che. ( |j r () , /( > t, ; , clementi di de 

concluso dopo (pialche ora il coni- Mn , t . neutralisti di Smanila Fu 
battimento, sono stati contati sul , na . ,\ e i giorni scorsi nei Laos 
terreno ì eoi pi di :t> vietnamiti s ( e ra avuta una breve ìivolta 
caduti. I.e perditi* USA sono state condotta dal capo dell'aviazione 
definite «moderate*, un aggetti- Timo Mao. che a sua \olta ha 
vo da* viene usato solo (piando chiesto ;i sj| u alla Thailandia, 
esse sono realmente gravi. 

I ìeparti del FNL — soldati re 
Solari doll'esereito di liberazione 
e partigiani locali — hanno at- 


Dal canto suo l'Ktonomist com¬ 
mentando i risultati della can- 


americane attualmente presenti 

nel Vietnam ammontano a 336.000 penso che il presidente Hoa, a 10 km. da Saigon - e si 

uomini, cui devono aggiungersi , V 11 prtsiucmc * c ,.„ n inii «..viri; 

i ««non mirimi in cnri/ivin tniin Johnson avesse questo in mente. s,>,1( > scontrati con reparti anicii- 
t od OOO marina in serviz.io sue ^ | r nttafo invece di uno sforzo coni no ia immediata periferia di 
unita della Settima Motta. Un p >r ° i„ d l ‘re paeV chè nn eci Saigon. Radio Liberazione, dal 

anno fn I miliari amorieani no t K 1 1 M . . _.... .. •. 


«anno fa. I militari americani nel ' j ' alla guerra riel Vieinani a canto suo. ha annunciato che il 

Vietnam erano MIMMO. _ strare le file » bombardamento suila parata mi- 

Al suo arrivo in territorio ame- Fonti svedesi hanno espre-.co litare che si svolgeva ieri nel 
ricano, itohnson ha rilasciato una ufficiosamente Io stesso giudizio cenilo di Saigon ha causato la 

dichiarazione nella (piale affer- j| gj orna i 0 ( ]j Stoccolma - Af'on morie di parecchi ufficiali di ma¬ 
nia che il viaggio è stato « uno hladet » sovente su posizioni eo rimi americani, di molti cadetti 


pano alla guerra nel Vietnam a 
serrare le file ». 

Fonti svedesi hanno cipresso 


rietino, Johnson ha rilasciato ima ufficiosamente lo stesso giiidizm 
dichiiiraziotie nella (piale alfer- n gj ()rna i P ( ]i Stoccolma <• Af'on 


dei più incoraggianti » della sua veritative, scrive: - 11 rifiuto ame- dell'esercito collaiiornziomsta e di 
vita e « forse anche il più im- , j ( . ano ,|j" accettare i motivi nn- tiflicmli e agenti della polizia, 

portante dal punto di vista stm 7 ionali sociali ed economici eiie I-a stessa emittente ha invitato 

rieo ». Il presidente ricorda che stanno' dietro il conflitto del Vict- tutte le forze armate della Libe- 
già alla partenza aveva dicliia- nam e altri- conflitti e gli sforzi razione a prepararsi a respingete 

rato che non vi erano da aspet- pPr salvaguardare gli intcr-ssi la grande offensiva che gli allie¬ 

tarsi « miracoli » nel senso della americani con l'aiuto di regimi ricani preparano per la fine della 
pace, dalla conferenza di Manila, asiatici diretti da gruppi militari stagione dei monsoni, 
e ha ripetuto che il raggiungi- reazionari è il peggior sostituto Ad Hanoi, si comincia ad an¬ 
niento della pace dipende da una possibile di una politica fondata prendere (pialche notizia sulla vi- 


deH'esercito collaborazionista e di 
ulliciali e agenti della polizia. 


rinuncia dei vietnamiti alla guer- n ,|| a realtà ». sita compiuta alla RDV dal pro¬ 
ra di liberazione. L'Assemblea generale deH'ONTJ sidente cubano Dorticos e da 

Mentre i servizi stampa della ha frattanto approvato nll’tinani- Raul Castro, e in particolare sul 

Casa Bianca magnificano I pre- mità l’estensione del mandato di ricevimento loro offerto dal pre¬ 
sunti successi del presidente in U Thant fino alla fine dell’anno, sidente Ho Ci Min. In questa 

funzione elettorale, pareri del e cioè dell'attuale sessione. occasione ilo Ci Min ha afferma¬ 

to che le presunte « offerte di 

~~~ — ^^———————————— pace , della conferenza di Mani- 

_ la non sono che un inganno, un 

Negli scontri fra polizia e folla 

- sa pace mentre in realtà cercano 

di intensificare la guerra >. 

« Gli imperialisti statunitensi — 
# iW • ha detto il presidente — devono 

jgnAa mm m m porre fine alla loro guerra ag- 

■fflHfl m fi K V M grcssiva contro il Vietnam, cessa- 

àvIHa ■■ K m re incoudizionatamenfe i bombar- 

» (lamenti c tutti gli altri atti di 

guerra contro la Repubblica de- 
^ ^ mocratica del Vietnam, ritirare 

af “ W U MW tutte le loro trupiw e quelle dei 

M&fà f||jff|Ì loro satelliti dal Vietnam del Sud. 

Hlglf f I lai BaaalllI Allora la pace 

mmm gflIlBla nel Vietnam. La imsizionc 

del popolo vietnamita è chiara. 
Essa si basa sui quattro punti del 
NUOVA DELHI, 2 ' * governo della ItDV e sui cinque 

I sanguinosi incidenti dell’An- p „nti del Fronte nazionale di li- 

dra Pradesh. i rinnovati attac- [)animarcd berazione del Vietnam del Sud ». 

chi delfopposizione c la minaccia t,_ ,i„.i„ a^i 

di un'altra annata difficile per - Dorticos ha detto dal canto suo. 

rapprovvigionamento alimentare . c ,.' e S ‘i ck ‘ Vl ' , |,arlar ( ° ta! ( ' ,u 

della popolazione sono i tre gres- FUtÌaIIÌ dl a ( ,U, ° ! u » v, !? nam,t ?' 

Si problemi del momento per il EieZIOm quanto deli aiuto che d popolo 

governo di Indirà Gandhi. _ • . . vietnamita sta dando a campo 

Dallo stato meridionale del- QlltlCIDCltC socialista e a tutti 1 popoli. Con il 

l'Andra Pradesh continuano a ■ suo sangue - ha detto Dorticos 

giungere notizie drammatiche !| 99 HAUAmkrA 0 ' ( bfende 

sulla furia collettiva scatenata II IL IIOVeifìDre tutti dall aggressione imperialista, 
dalla rinuncia del governo ccn- movvinet-v •> Perciò non dobbiamo parlare di 

«rate a imniantare uno stallili- COPENHAGEN, 2. aiuto, ma di contributo che tutti 


sita compiuta alla RDV dal pre- 


Negli scontri fra polizia e folla 

Saliti a 15 i 

morti in India 


NUOVA DELHI. 2 - 

I sanguinosi incidenti dell’An- 
dra Pradesh. t rinnovati attac- QanìmarCd 
chi dell'opposizione c la minaccia v 

di un'altra annata difficile per----—~ 

rapprovvigionamento alimentare 
della popolazione sono i tre gros- Cla- 

si problemi del momento per il fclCi 

governo di Indirà Gandhi. .« 

Dallo stato meridionale del- QltfK 

l'Andra Pradesh continuano a 
giungere notizie drammatiche !| OO 

sulla furia collettiva scatenata II " 

dalla rinuncia del governo ccn- ..... 

trale a impiantare uno stabili- L . 

mento siderurgico in quella re- Questa sera e 


Elezioni 
anticipate 
il 22 novembre 


traie Impiantare uw Stabilì- COPENHAGEN. 2 aiuto, ma di contributo che tutti 

mento siderurgico in quella re- Questa sera e stato comunicato siamo obbligati a (lare al popolo 
gione L’iniziativa che avrebbe ullicialmente che il primo mini- \ietnamita. Dorticos ha pure 
permesso dì risolvere almeno in stro Otto Krag ha decido di in- ribadito che la minaccia alla pa* 
parte i gravi problemi economici dire elezioni nazionali per il 22 co risiede nell aggressione im[>o- 
cfello Stato, è stata accantonata novembre. Una ordinanza in tal rialista c che perciò, per salvare 
dalle autorità di Nuova Delhi senso è stata letta in Parlameli- la pace, bisogna sconfiggere l'im- 


dalle autorità di Nuova Delhi * senso è stata letta in Parlamen- la pace, bisogna sconfiggere l'im- 
per mancanza — dice il governo | to II documento è stato firmato perialismo; c siccome la batta- 
— di mezzi finanziari, ma le no- I dalla principessa ereditaria Mar- glia più importante contro 1 impc- 


— di mezzi finanziari, ma le po- dalla principessa ereditaria Mar- kh« ««,»« ■ i.»,*.- "**:*■.“* —t,—— -- . .. - c . - dono o « DU tsch * i dira rinpse sono a varale molto 

polazioni affamate e esasperate grethe in nome di suo padre re nalismo si sta combattendo nel dell unita africana (attualmente .... contro il nresidon'e rivoluzionari ma che in realtà 
della zona con alla testa eli Federico IX m viaggio all'estero Vietnam, si deve proclamare che. in sessione nella capitale ctio- militare contro il presincn e nroiuzionari. ma enr m rcalia 
.'j .■ Al con a,ul ./ C5l “ F” r ™ u . ' .. I, 1 . I, hicntrm iiir-it .ti essere nronto a nermet- Nkrumah. oppure hanno occupa- oli interessi che la Cina difende 

studenti, hanno reagito dando fvr ‘ , F ,,J <il ‘ sl0 in arlauit n.o J ' ‘ l'imneriilismo nel tcrè h partenza di tutti quei zioni in Guinea da molto tempo, oaoi sono troppo lontani da quelli 

di r.tenere .KH'es^.no iin seridag- configgere 1 n ^,;mo nel «ere ta Partenza fontj vjcjne aIIa de . del socialismo. 


di mutanicnti impoitami nei rap (h , Ua situazione in Cina e fetenza di Manila lui potuto seri 

poi ,o (li foi/e ti a elementi di (!(*• particolarmente sull'attività del- r e rp c ;, ( . « alla forma-ione del 
stia e neutralisti (li Smanila I ti h , t ouardie rosse» e il signi- nuovo patto di alleanza tra Stati 
ma. Nel Min ili scoi si nel La >s ficolo (Ml(t « rivoluzione ciiltu- |:„iti e loro amiri hanno dato 
si eia avuta una bieve uvoita t \ questo proposito, nife- wì contributo anche Mao Tse- 

condotta dal capo dell aviazione , essantc è uno scritto apparso dl(; , 0 le guardie rosse» 

'lbao Mao che a sua volta ha Altrettanto pesante'il giudizio 

clnesto asilo alla Iha.landia.--—-- di The Statesman ricordato dalla 

Pravda: « il contributo della Ci¬ 
na al Vietnam si caratterizza so¬ 
prattutto con l'impedire ci so¬ 
vietici l'inuio di anni alla Re¬ 
pubblica democratica vietna¬ 
mita ». 

ÌVé. fa notare la Pravda. si 
tratta soltanto di opinioni di gior¬ 
nalisti: « Io penso — ha detto ad 
esempio il generale Thompson 
— che la Cina sia oggi decisa 
a non partecipare alla lotta con¬ 
tro gli Stati Uniti ». Siamo dun¬ 
que alla vigilia di un mutamen¬ 
to delle posizioni americane ver¬ 
so la Cina? 

Il liberale Guardian lo afferma, 
mentre il francese Combat ha 
scritto che nel suo rapporto del 
12 luglio scorso Johnson aveva 
dato l’avvio ad un nuovo corso 
politico verso Pechino. 

Questo « tiuoro corso » sareb¬ 
be caratterizzato — secondo cir 
coli semiufficiali — dalla pre¬ 
sentazione di proposte di « ga¬ 
ranzie alla Cina da parte deali 
Stati Uniti » in cambio del rico¬ 
noscimento dell'esistenza di ri¬ 
spettive zone di influenza in Asia. 

Le modifiche intervenute nella 
politica estera cinese attorno ai 

HANOI - Il presidente Ho Ci Min abbraccia il presidente VocM^Ù.TsopratMÌo7onVuri” 

cubano Dorticos all aeroporto. Dorticos ha guidato una delega- Sovietica. sarebbero dunque — 

zione del suo paese in visita alla RDV nei giorni scorsi. La secondo moiti giornali — l'altra 

delegazione ha visitato anche la Corea democratica ed è faccia di una medaglia caralte- 

rientrata l'altro Ieri sera a Mosca (Telefoto AP-<r l'Unità ») rizzata dall'avvio del dialogo ci- 

no^amencano. A Panai I. Aurore. 
ricorda la Pravda. commentando 

•——-- ~ — * le manifestazioni antisovietiche 

- ■ AL L f,e ^ e Onordie rosse, si è chiesto 

Addis Abeba n Questo proposito: € perchè non 

dovremmo considerare tutto ciò 

--- come cosa seria? ». E L’Observer, 

sempre sullo stesso tema: t Una 
^ cosa è aliando i diriaenti cinesi 

M _^ __ _ _■ “ polemizzano con quelli sovietici. 

e altra cosa è quando un grande 

j aa aaa ^_gqqqq^c ui parse socialista 

WUU stazioni di protesta di massa con- 

^ tro un paese amico fino al giorno 

m" prima ». 

A f Ufi Un altro tema - nota a enn- 

q aBBBBOBq BBBBBH^^ai ^ ™ 6® Clu.sione la Pravda — snlto- 

dalia 

a quello del rapporto tra le guardie 

rosse e il partito. Da più parti 
B si dice che le guardie rosse sa 

IBI— rebbero un'arma di Mao Tse dun 

UlIIIIKa K lHlallil Z contro il partito, la* Monde. 

^Plllllwll ™ sumera recentemente una sua 

analisi stilla situazione in Cina 
scrivendo che l’influenza idealo- 

Accra rilascerebbe gli arrestati guineani e Co- i^STSnl 

nakry permetterebbe il rimpatrio volontario dei 
ghaneani - L’OUA chiede l’indipendenza per i ter- ri,»- 

ritori dominati dalla Spagna Zif'X 

il partito è dilaniato per l’aspra 

ADDIS ABEBA, 2. militare attualmente al potere ad lotta in corso a tutti i livelli. 

Il governo della Guinea ha fatto Accra sarebbero « illegalmente a queste citazioni la Pravda fa 
sapere oggi alla presidenza della detenuti » a Conakry. ma che in seguire un brevissimo commento 
conferenza della Organizzazione realtà o sono esuli politici ripa- per dire che gli obiettivi della po- 


nakry permetterebbe il rimpatrio volontario dei 
ghaneani - L’OUA chiede l’indipendenza per i ter¬ 
ritori dominati dalla Spagna 


inizio sol giorni fa a ripetute di ritenere netvs^jno un sonda*!- ! sconfiggere l'imperialismo^ nel tcre la partenza di tutti quei 
dimostrazioni sfociate in episo- gio del l'opinione nazionale sul suo ■ Vietnam. Di qui la necessità del- cittadini del Ghana attualmente 

...... . . r i ..... I*_1 ___ J: nnlln ; n ■ • n I • 


di di violenza e saccheggio. 


programma di riforma fiscale. La 


cittadini del Ghana attualmente acconcio io 1 " 1 vicine aita uè 
residenti nella Guinea i quali legazione del («liana alla come 


Particolarmente grave è la si- decisione non signilica che il go- 
hiazione determinatasi ne! porto verno Krag si dimetterà inmie- 


l’unità del campo socialista c di residenti nella Guinea i quali h-n-www ue. 

lutti i rivoluzionari del mondo in esprimano il desiderio di essere renza di Addis Abeba. il governo 

appoggio al Vietnam. rimpatriati. i^ cra ?arcb,) f. ^ n, ° „ pr ^ a '° 


di Vishakapatnam dove la poli¬ 
zia. nella sola giornata di ieri. 


(Latamente. In ba-^e alla Co-tiui- 


appogeio al Vietnam. 

Gli aerei americani hanno, nel 


inmiriati di Accra sarcbt>e stato pregato 

. ‘ „...., , di liberare i cittadini guineani 

itK'ssaggio inviato a Dia!- de | rnu (j np j Ghana; tuttavia non 


zia. nella sola giornata di ieri, z.one danese, un primo m.mstro le ultime 2-1 ore. effettuato 122 I lo Telli. che è segretario gene- j ancora se la giunta mi 

ha licci so ben sette persone. AI- può convocare elezioni na/.onali incursioni sul Vietnam dei Nord, i mie della OUA, il governo della jjj arp cham'se accogherà que- 
tre due sono state freddate dai quando ritenga necessario un p.ù attaccando in particolare il centro Repubblica di Guinea chiede che n>hiAi-i w,>n,ln v iri» in 

nrzmrtfifqrì rii nm a rmon -» z>lw> . _ __!.. - Ii-.i_. - l'_- - i - t v « rr* - - _I »_ _:_:__ _é _ v.U „ * aI n . l«X I IUI1L Md. LUlillU \ «li 1C III 


timi due giorni in tutto lo stato ‘ 
dell’Andra Pradesh è salito cosi 
a quindici. 

A Guntur. 13 persone sono sta- *- 

te ferite quando la polizia ha 
aperto il fuoco sulla folla che 
dava l’assalto a un commissa¬ 
riato per la seconda notte con- 
aecutiva. Ieri notte, la città è 
«tata continuamente percorsa da 
gruppi di dimostranti che hanno 
saccheggiato e incendiato deci- J 

ne di negozi. La folla è penetrata 
tra l'altro in due istituti di cre¬ 
dito, dando fuoco ai documenti 
d'ufficio, e in diversi depositi 
statali, impadronendosi di sac- f 

ehi di riso e zucchero. mi 

A Masuliptam. duemila perso¬ 
ne hanno demolito la biglietteria 
della stazione e saccheggiato il f 

hagagliaio. incuranti del fuoco k 

■porto dalla polizia. In altre sei 
città, le stazioni ferroviarie sono 
state messe a soqquadro da di¬ 
mostranti. A Tnipati, 15.000 stu¬ 
denti hanno costretto i negozian¬ 
ti ad abbassare le saracinesche. J)j| 

A Narasaraopet, città natale 
del capo dello stato Brahananda 
Reddy. la folla è penetrata nella n 


Sea ». il cui arrivo nelle acque * del Ghana che secondo la giunta 


L'Avana 

Appello per salvare la vita 
di due patrioti venezuelani 

Catturati dalla polizia politica rischiano di essere uccisi 
come altre decine di militanti rivoluzionari 

Dal nostro corrispondente I a P cnti dclla polizia politica del i sere assassinati dalla polizia 

■ I -Anoi A .1 i Untili T AA I OACI CAHA Ctotì OCCOCCl. 


Comitato 


ad Addis Abeba le sue sedute 
plenarie. 

Ix> sforzo di mediazione dello 
OUA mira non solo a risolvere 
l'acuto contrasto fra Conakry e 
Accra, ma anche a salvare la 
conferenza dell’OUA. la quale 
deve discutere molti gravi pro¬ 
blemi: la lotta contro I'» apar¬ 
theid *. lo studio di az : oni per 
imporre ai razzisti d: Pretoria 
il rispetto »k*l voto dell'ONU che 
ha ritirato al Sud Africa i« man 
dato fiduciario s ili' \fr:ca del 
Sud 0\a:. l'adozione d; misure 
cortro il governo b : anco d: Sa 
Iribury. l'esame della lotta di 
liberazione in cor.'O nelle colonie 
portoghesi. 

commissione politica del 
Consiglio dei ministri ha adottalo 
una risoluzione che chiede l'in¬ 
dipendenza per I’« enclave » di 
Ifni. (nel territorio marocchino), 
per il 5>ahara spagnolo (o Rio 
de Oro) e por la Guinea spng. 
gnola (o Rio Munii. 

A tarda sera è stata resa nota 
una decisione del governo degli 


casa di un deputato della nssem- dell'O.L.A.S. (organizzazione 
bica legislativa dell*Andra Pra- latino americana di solidarie 
desti. R. Chaudhury. costrmgen- ha pubblicato un docu 

dolo a Armare le. eh ment0 jj quale si chiede 
la stessa città, la stazione Terrò- _ j; « „ 

viaria è stata ridotta in ceneri. s ' a ri.pettata la vita di An 


I » ^ 2 I Orno f3nt<^ccio cii RbuI Leo - così come sono st3ti bssbssì- 11713 rfeci^’orsc elei jjrt’*omo r^osJli 

órcànizzàtivo ni - ci rivolgiamo a tutti i co- nati decine e decine di mili- stati Uniti, che conférma e ag- 
*-ginÌ 7 za 7 inne ! m ' lat ' nazionali dell'O.L.A.S., tanti rivoluzionari, da Fabricio grava la sua respon=ab !ità nel- 
Jv . . alle organizzazioni rivoluziona Ojeda ad Alberto Invera e l’atto di pirateria del regime di 


alle organizzazioni rivoluziona j Ojeda ad Alberto 
rie che ne fanno parte e a Victor Soto Rojas. 


tà) ha pubblicato un docu 'V, c 'V *”; ' “ ' ‘ 

mento con il quale si chiede tl,lte . k . fo ™ e . f c,tor \ pro ^ Io stesso tempo rendiamo 


l’atto di pirateria del regime di 
Accra: gli Stati Uniti sospendo 
no gli « aiuti » alla Guinea, co 
me rappresagli per la denuncia | 


viaria*? $££ ridata teneri sia .a vita ^ Ji Am assisti invitandoli a denun- n governo di I^oni diretta- 

Intanto, un preoccupante rao ftres Pasquies e Felipe Mala cia re all opinione pubblica le fcnle res pon«abile della vita americano al regimo di Accra, 

porto ufficiale governativo sulla ve. arrestati recentemente dal azioni repressive antipopolari e dcH'integrità fisica di que c per le restrizioni imposte per 

situazione alimentare ha reso regime di Leoni. La dichiara del regime di Leoni ed esige- sti patrioti venezuelani, il cui poche ore ai movimentigli arn- 

noto che la produzione granaria z jone dice: « Informati dello re, mediante proteste e dichia- unico delitto è stato dì difen- a* ««Temo 

«arà solo lievemente superiore a arres t 0 in Venezuela dei com- razioni pubbliche, il rispetto dere in maniera rivoluzionaria rii \vash ; rigtoo nega di avere 

^ e SeUÀ dan^egiò'«kvcilintS pagni dirigcnti rivoluzionari della vita dei valorosi combat- gli ideali di Bolivar ». avuto una Sparto nel sequestro 

li dèi friimento e del comandanti Andres Pasquies tenti rivoluzionari venezuelani . dei viaggiatori guineani ad Ac- 

1 e Felipe Slalave da parte di che corrono il pericolo di e»- *• *• era, e ne soliecita il nlascio. 


re. mediante proteste e dichia- unico delitto è stato di difen- C fÌ™ 

razioni pubbliche, il rispetto dcre in maniera rivoluzionaria dj Washington n^a di avere 
della vita dei valorosi combat- gli ideali di Boli\ar ». avuto una' parte nel sequestro 

tenti rn’oluzionari venezuelani . riri viaggiatori guineani ad Ac¬ 
che corrono il pericolo di e»- *• *• era, e ne sollecita il nlascio. 


Adriano Guerra 
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che sarebbero state severa¬ 
mente perseguite < tutte » le 
responsabilità del disastro) 
aveva fatto sapere ai giorna¬ 
listi di non essere ancora « uf¬ 
ficialmente » in possesso della 
inchiesta Martuseelli (che pu¬ 
re il governo regionale affer¬ 
ma di avergli inviato ben 5 
giorni fa) e che, di conseguen¬ 
za, non aveva ancora preso 
« nessuna decisione e nessuna 
iniziativa ». 

A parte il fatto che è già in 
corso una istruttoria per « fra¬ 
na colposa » (anche se solo 
«contro ignoti»), le centinaia 
di reati configurati nel rappor¬ 
to del doti. Martuseelli sono 
perseguibili di utlieio. sono di 
azione pubblica, e quindi il 
magistrato è obbligato ad in 
tervenire appena e in qualsiasi 
modo, ne sia venuto a cono 
scen/a. 

Mentre così l'atteggiamento 
del dott. La Manna contribui¬ 
sce ulteriormente a spiegate 
il silenzio mantenuto per anni 
dalla magistratura agrigentina 
sul massacro della città, (lut i¬ 
lo della Procura generale -- se 
confermato dai fatti — ripro 
pone con urgenza e oramai 
anche con drammaticità, l'esi¬ 
genza — dal nostro giornale 
sottolineata da tempo — di un 
immediato interessamento del 
Consiglio superiore della ma¬ 
gistratura clic — come è no¬ 
to — è presieduto dal Capo del¬ 
lo Stato. 

E non vi è dubbio die l’io 
tervento del Consiglio Superio¬ 
re della Magistratura dovreb¬ 
be essere immediato giacché 
ogni ulteriore remora si risol 
\ crebbe, in definitiva, in un 
nuovo vantaggio per la banda 
di speculatori affannosamente 
protesi, in queste ore. alla cac¬ 
cia di alibi, di giustificazioni 
e di qualche straccio da sa 
criticare. 

Tipico, in questo senso, è 
l'atteggiamento che tia assun¬ 
to il Comitato provinciale d.c. 
di Agrigento. Il Comitato, do 
po due notti ed un giorno di 
accanite discussioni, di accu¬ 
se, conlroaccuse e chiamate di 
correo tra Cuna e l’altra fa¬ 
zione. Iia prudentemente deci¬ 
so di rinviare di una diecina 
di giorni lo svolgimento del 
« processo in famiglia » che 
vede gli uomini più inquisiti 
indossare spregiudicatamente 
i panni di « inquisitori »: il 
deputato Raffaele Rubino, per 
esempio, i La loggia, il sotto 
segretario Ciglia, ecc. 

Al termine della lunga riu¬ 
nione è stata fatta circolare 
comunque la prima « sorpre¬ 
sa *: dando una scorsa agli 
elenchi dei « soci » pare risul¬ 
ti che l’ing. Domenico Rulli¬ 
no — In sptcula'ore p ; ù ci'a 
to nell'inchiesta Martuseelli — 
fratello del deputato, cognato 
del capogruppo de al Parla¬ 
mento siciliano. Bonfiglio, fi¬ 
glioccio del sottosegretario al¬ 
la sanità. Volpe, non è più 
iscritto alia I)C « da due an¬ 
ni »! Ma no? Chi l’avrebbe 
detto! (Peccato però che gli 
intrallazzi del costruttore Ru 
bino e dei suo clan di parenti 
e di compari siano ben prece¬ 
denti agli ultimi due anni!). 

Iscritti alia D.C. ed assai 
operosi, come il Rubino, al¬ 
l'ombra dello scudo crociato, 
risultano, invece, una diecina 
di persone die nelle ultime 
ventiquattr’ore sono incappale 
— sempre in Sicilia, e meni re 
sono in piedi le inchieste e le 
istruttorie al Comune e alla 
Provincia di Palermo — nelle 
mani delia polizia e dilla ma¬ 
gistratura. A Villalba (tradi¬ 
zionale centro di mafia della 
provincia di Caltanisetta) l’ex 
sindaco Sante (lutino e l'ex vi 
ccsindaco Giuseppe Mendola 
sono stati denunciati dai ca¬ 
rabinieri. il primo per inte- 
teresse privato in atto d'uffi¬ 
cio. e il secondo per alludo di 
ufficio: insieme avevano truc¬ 
cato una gara per regalare 
l’appalto della nettezza urba¬ 
na comunale al cognato del 
Gufino, 

A Vizzini. importante citta¬ 
dina del catancsc. tutti e no 
ve gli amministratori delì'En- 
te comunale d’assistenza sono 
stati invece condannati dal fri 
filmale per avere distratto in 
favore di fantomatici « centri 
studi » d.c. delle cospicue som¬ 
me di denaro destinate ad al¬ 
leviare le condizioni degli in 
digenti del paese. Pena coma 
I ne a otto degli imputati: un 
I anno, quattro mesi e quindici 
ciorni di galera, oltre l'inter 
dizione perpetua dai pubblici 
i uffici. Tra i condannati sono 
j l'attuale segretario politico de 
! mocristiano di Vizzini. Giovan 
! ni Jnscrra. c il capogruppo 
, consiliare democristiano del 
i Comune, Francesco Verga. Il 
nono — Filippo Quarino — si 
è buscato quindici giorni in 
più di galera; è recidivo, ad¬ 
dirittura! ' 

Harriman 

‘ ma vietnamita ma di tutta la 
, Asia ». Tutto continua cioè ad 
1 essere domandato alle dccisio 
1 ni americane, senza alcun ccn 
! no all'urgenza di una autonoma 
; c corageiosa iniziativa italiana. 

li colloquio con Paolo VI è 
j avvenuto nella tarda matti- 
[ nata, ed è durato una quaran 
tina di minuti. Un portavoce 
vaticano ha detto che il mo 
tivo della visita dell'inviato di 
Johnson « è stato il desiderio 
di voler rendere omaggio al 
pontefice e ringraziarlo per 
quanto egli ha fatto e continua 
a fare per la pace nel mon¬ 
do ». Lo stesso portavoce, pur 
non fornendo altre precisazio 
ni. ha fatto notare che Har¬ 
riman deve avere certamente 
riferito a Paolo VI sul signifi¬ 
cato e sulle conclusioni della 
recente conferenza di Manila. 
In effetti, non è difficile im¬ 
maginare che il tema centrale 
del colloquio deve essere sta¬ 
to quello della guerra nel Viet¬ 


nam, che è stato oggetto an- ' 
che di recente di una inizia 
tiva della diplomazia vatica¬ 
na, anche se riguardo al me 
rito della conversazione tra 
Paolo VI e Harriman non sono 
filtrati a portata giornalistica 
elementi diretti di valutazio 
ne. Può essere comunque di 
un certo interesse il fatto che. 
dopo l'udienza concessa allo 
ambasciatore di Johnson, Pao 
io VI abbia ricevuto i com 
ponenti del Comitato direttivo 
del Segretariato internaziona¬ 
le di « Pax Cbristi ». reduci 
dal convegno di Bergamo, ed 
abbia tenuto a mettere in ri 
lìcvo di fronte ad essi il suo 
impegno per la causa della 
pace. « Ci siamo sforzati » ha 
detto fra l’altro. « fin dalla 
nostra elezione, di lavorare, 
con fatti e parole, alla gran 
de causa della pace. E' slata 
sempre ascoltata la nostra vo¬ 
ce come avrebbe dovuto es 
serio? Senza fermarci a ri¬ 
spondere a questa domanda, 
noi continuiamo i nostri sforzi 
ed è di conforto per noi di 
poter fare affidamento su voi 
per appoggiarli e sostenerli ». 

Com’ò noto, a conclusione 
del convegno di Bergamo di 
i Pax Cbristi ». era stato ap¬ 
provato un documento nel 
quale si chiede la line del mas¬ 
sacro nel Vic-tnam. sulla base 
di una progressiva riduzione 
delle attività militari, di cui 
la cessazione dei bombarda 
menti americani dovrebbe es¬ 
sere il primo passo. 


Erhard 


occidentale non consente ili li 
fiera ischi* e il Parlamento è 
tenuto del tutto estraneo alla 
lotta sorda in corso. Oggi i so 
cialdemocratici hanno annuo 
ciato clic chiederanno clic il 
Bundestag discuta IH novem¬ 
bre il loro inv ito ad Erbari! a 
|K>rre la questione di fiducia. 
Ma Erbari! non è obbliga 
to a chiedere la fiducia ai Par 
lamento l* se anche lo fa e 
non la ottiene, non è tenuto a 
dimettersi. La questione dun 
que può esseri* risolta solo in 
seno al suo partito. p infatti 
questa sera è stato annunciato 
ehi* gli organi dirigenti demo 
cristiani esamineranno la si 
Illazione inai ti dì prossimo. 

Indipendentemente dalle in¬ 
tenzioni di Erhard. per la De¬ 
mocrazia cristiana di Bonn 
rimangono dm problemi: ri¬ 
creare l'unità del partito at¬ 
torno a) nome di un nuovo can¬ 
celliere. concludere un accordo 
con i liberali o con i socialde¬ 
mocratici per ricostituire una 
maggioranza parlamentare. Se 
anche insomma il Cancellierato 
Erhard è all'inizio della fine, 
non si vede ancora die cosa 
verrà (lo|N>. 

I socialdemocratici hanno 
oggi lasciato intravvedere su 
quale base sarebbero* disposti 
a collaborare. La presidenza 
del grup|K> parlamentare ha 
fissato una serie di punti che 
il nuovo governo dovrà risol 
vere; in altre parole lui abboz¬ 
zato una specie di « program¬ 
ma di lavoro » sul quale l'al¬ 
leanza democristiani socialde¬ 
mocratici potrebbe formarsi. 

Caratteristica del documento 
socialdemocratico sono Fani 
biguità e la capacità di lascia¬ 
re tutte le fxirte aperte. Come 
primo punto vi si afferma, 
senza maggiore precisione, 
clic è necessario « mettere di 
nuovo in ordine i rapporti con 
Washington e Parigi ». Succes¬ 
sivamente si chiede « per il 
ben P della stabilità dell'Allean¬ 
za Atlantica i* comi* contri¬ 
buto alla distensioni*, ili rinun¬ 
ciare alla pretesa di giungere 
alla comproprietà dell'anno- 
mento atomico ». Questo però 
non significa una rinuncia alla 
pietesa di avere una forma di 
diritto di rodeeisioiie snU'uso 
delle atomiche. Sul problema 
delle armi nucleari ha susci¬ 
tato anzi una certa sensazione 
una intervista dell'esperto mi¬ 
litare socialdemocratico Ilei 
nmt Schmidt al Rheinischer 
Merkur di domani, nella quale 
si definisce « assolutamente 
desiderabile » una « forza alo 
mica europea di dissuazione ». 
In questo modo Schmidt ha 
fatto proprie le tesi del gruppo 
della destra democristiana at 
torno a Strauss a favore di 
una forza atomica franco te 
desca occidentali*, anche se 
egli non si nasconde le diffi¬ 
coltà che il progetto potrà in 
controre presso l'alleato fran 
rese. 

Un terzo punto del « prò 
gromma di lavoro > soc ialde- 
mocratico parla di impegno 
attivo « per la normalizzazione 
dei rapporti con i vicini po 
poli orientali ». cioè con i pae¬ 
si socialisti, ma si guarda 
bcn c dal dire che la « dottri¬ 
na Hallstein ». che pretende 
di dare a Bonn il diritto di 
parlare a nome di tutti i te¬ 
deschi. deve essere gettata nel 
cestino delle cose inutili. Per 
quanto poi riguarda i roppor 
ti con la RDT. la posizione so 
cialde mocratica si perde tra 
le nuvole. «Creare chiarezza 
— si afferma nel "program¬ 
ma” — sui propri limiti di 
azione nei confronti dei gover¬ 
nanti di Berlino Est e colmare 
lo spazio compreso entro que 
sti limiti ». 

In politica interna si chic 
dono energiche misure per da¬ 
re all'economia la possibilità 
di un nuovo slancio per assicu¬ 
rare contemporaneamente sta¬ 
bilità e sviluppo. 

La SPD ribadisce infine che 
la v ia più appropriata pe r crea¬ 
re una nuova base rii gover¬ 
no sono le elezioni anticipate. 
Successivamente però un por - 
tavoce del partito non ha esctu 
so l'ipotesi della < grande eoa 
lizionc ». cioè dclrallcanza do¬ 
mocristiani - socialdemocratici, 
limitandosi a dire, sulle voci 
che circolano a questo propo¬ 
sito, che i socialdemocratici 
non sono disponibili per un 


governo clic « prosegua Fattua¬ 
le politica o che sbarri la stra¬ 
da ad una soluzione dei com¬ 
piti vitali oggettivamente pre¬ 
sentati ». 

Metallurgici 

anche l'occasione per una demo¬ 
cratica consultazione di massa dei 
lavoratori attorno ai temi della 
battaglia contrattuale. Lunedi 
avrà luogo un nuovo sciopero e 
un'unica manifestazione in un 
teatro cittadino. 

Proprio a novembre un anno 
fa a Milano, i sindacati metal¬ 
meccanici avevano presentato la 

* piattaforma » unitaria per il con- 
tiatto. Era il 19C3, Tanno «diffi¬ 
cile » per i lavoratori e il mo¬ 
vimento sindacale, l'inizio della 
ripresa del movimento, con lo 
aprirsi della vertenza dei metal¬ 
lurgici. I (ladroni avevano co¬ 
minciato a dire in marzo: cambia¬ 
mo al contratto solo la copertina, 
invocando la congiuntura. Poi avo- 
vano detto « dovete dimostrare 
che è (Hissibile accogliere lo vo¬ 
stre richieste economiche e nor¬ 
mative ». Ora 1 dati 1STAT di¬ 
cono ad esempio clic la produ¬ 
zione dell'industria nel prillili se¬ 
mestre del '<>'•’> era a quota 250.2; 
nel primo trimestre del 'Oli è (las¬ 
sata a quota 278,-. Ma i padroni 
coreano ancora di tergiversare, di 
giocare al ribasso, ifi protrarre 
la vertenza. 

Per questo nasce domani la ri- 
sposta immediata dei metallurgici 
milanesi, già protagonisti ili forti 
giornate ili lotta con le imiwnenti 
manifestazioni, in questo « calilo 
'(iti ». in Piazza del Duomo, in 
Piazza Cartello. Hanno deluso chi 
ha sfiorato nel « terrorismo con¬ 
giunturale ». tcon le riduzioni di 
orario e le .sospensioni) (xn nelle 
rappresaglie antismdacali. |x>i nel¬ 
le cariche di (Milizia e la campa¬ 
gna anti operaia (come in mag¬ 
gio all'Alfa: alla Broda, alla 
FACE). Poi ancora nello «sona¬ 
te» contro gli scio|K*ri articolati. 

Stavolta i padroni sperano for¬ 
se in un logoramento della com¬ 
battività mentre sui loro giornali 
— come la oggi 24 Ore — richia¬ 
mano le forze governative a « mo¬ 
derare » ì sindacati, a seguire il 
modello inglese (l'imposizione la¬ 
burista del blocco dei salari), a 
passare a una «drastica e reali¬ 
stica attuazione » della « politica 
dei redditi » (blocco dei salari) 
anche in Italia. Sono interventi 
che sottolineano il senso (Militilo 
della resistenza padronale. Tini- 
(xiitanza ixilitica della vertenza 
dei metalmeccanici. 

La U1I..M — che per gli scio- 
pei i milanesi non Ini assunto 
alcuna presa di (x).sizione 
oggi ha diramato una nota 
relativa alla rottola (lel'e trat¬ 
tative. In essa si sostiene la 
ixissihilità (fi un accordìi con¬ 
clusivo. e si fa appello alle au¬ 
torità governative •> per « sgom. 
In are (tossitali ine omprensioni », 
i* « avvicinare le parti ». La UIL 
! dimentica in tal modo, il giudi 

• zio fortemente negativo sulle 
«offerte» confindustriali. Tor- 
muìato con F10.M e FIM. Il 
« ministro Bosco ». in base a 
questo giudizio, può intervenire 
solo nei confronti dei padroni, 
così come interverranno i me 
tallurgici con Io sciopero di do 
mani a Milano e nei prossimi 
giorni in tutta Italia. 


Corea 


no una pattuglia americana in 
perlustra/ione. do(X) che essa era 
stata fatta segno a colpi di mor¬ 
taio. 800 metri a sud della linea 
di doma rea /.ione. Glj americani 
hanno chiesto una riunione del¬ 
la commissione armistiziale a 
Pan Mun Jon. per discutere 
« questa ed altre gravi violazioni 
degli accordi armistiziali ». Da 
parte nord coreana non vi è stato 
finora alcun riferimento all'epi¬ 
sodio. 

Come è noto, la zona smilita¬ 
rizzata. istituita con l'armistizio 
del 19.">3. ha una profondità di 
quattro chilometri. A sud di essa, 
sono dislocati cinquantamila sol¬ 
dati americani, con aerei a rea¬ 
zione e istallazioni missilistiche, 
e circa sciecntomila soldati sud- 
coreani. A nord, si estende il 
territorio della Repubblica de¬ 
mocratico (xipolare coreana, i 
cui effettivi sono calcolati in 
circa 450.000 uomini. 

Di recente, il governo nord- 
coreano ha proposto che il prò 
blema della riunificnzione paci¬ 
fica della Corea venga affrontato 
in una conferenza di tutti i go¬ 
vernanti interessati, ma la pro- 
j>osta ha incontrato il secco ri¬ 
fiuto degli Stati Uniti c dei loro 
fantocci di Seul, decisi a mante¬ 
nere. nonostante la guerra sia li 
iuta da tredici anni, l'occupa¬ 
zione militare del paese. 


Burghiba 
visita i pozzi 
petroliferi 
italo-tunisini 

KL BORMA. 2. 

Il contributo dell'ENI al miglio¬ 
ramento del tenore di vita di 
tutta la Tunisia è stato sottob- 
nc.ito oggi a F.l Bornia dal pre¬ 
sidente Burghiba: < L'EST ~ 
ha dotto il pre-idente tunisino 
alla inaugurazione del centro pe¬ 
troli della SITEP — ci ha per¬ 
messo di scoprire e di esportare 
il petrolio: il beneficio che ne 
ricaviamo — ha proseguito — non 
deriva da royalties. ma dalla 
nostra associazione paritetica con 
l'ente di stato italiano che costi¬ 
tuisce - ci p:ace rilevarlo — uno 
esemp o di sincerità e di buone 
relazioni. 

Burghiba ha poi ricordato ro 
me da due anni a questa parte 
tutta la zona di FI Burina — che 
si trova ncll'cslrcino «ud della 
Tunisia — «i sia venuta tra¬ 
sformando grazie alla scoperta 
dell'acqua da parte dei tecnici 
doll'ENT. scoperta che permet¬ 
terà probabilmente la creazione 
di un centro turistico sahariano. 
Prima di Burghiba aveva parlato 
il prof. Boldrini, il quale aveva 
portato alle autorità tunisine il 
saluto dclTENI. Dopo i discoli 
ufficiali, il presidente tunisino — 
che era accompagnato da nume¬ 
rose personalità — ha visitato il 
centro olii interessandosi al fun- 
7,onamento degli impianti e rivol¬ 
gendo infine un caldo elogio alle 
maestranze ed ai tecnici italiani 
e tunisini. Quest'anno la produ¬ 
zione petrolifera dei pozzi di E1 
Bornia — cha da pochi mesi è 
stata dichiarata commerciale — 
raggiungerà i 710 mila metri 
cubi: nel 1967 la produzione salirà 
a due milioni di metri cubi per 
salire ancora, molto probam'.- 
mente. nell’anno successivo, fino 
a superare i due milioni « mezzo 
di metri cubi. 
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Su iniziativa del PCI oggi 


riunione dèi. Consiglio comunale 


Turismo • ferrovia: 


si riaccende il conflitto 


Aut-aut della DC « Via il trono 
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TERNI: le decisioni del Consiglio comunale 

Semafori sincronizzati 


l'Unità / giovedi 3 novembre 1966 


al PSI di Jesi 

f ‘ . i „ 1 

La DC pretende che il PSI — prima di aprire trattative per il centrosini¬ 
stra — esca dalla Giunta comunale di sinistra • Chiara posizione del PCI 


dal atonie! m» ragobre il traffico 


Dopo l'unificazione 


Il giudizio del 
gruppo Anderlini 
sulla situazione 
politica a Terni 
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Si tratta della ferrovia fra Pesaro e Senigallia 
Netta presa di posizione della Camera di com¬ 
mercio - La questione sarà esaminata dai 
Comitato della programmazione 
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Il teatro Pergole:! di Jesi durante la manifestazione indetta dal PCI sulla vicende comunali 


\ ANCONA. 2. 

Domani, l'iovedì, si riunirà a 
Iesi, in seduta straordinaria, il 
consiglio comunale convocato 
dietro richiesta del gruppo con¬ 
siliare comunista. 

I consiglieri del PCI si sono 
avvalsi di un diritto esercitabi- 
le solo da gruppi rappresentan¬ 
ti almeno un terzo del civico 
consesso. 

Tema centrale della seduta 
sarà Vimpasse in cui è caduta 
ramministrazione comunale di 
sinistra dopo che il PSI ha di¬ 
chiarato la propria volontà di 


aprire trattative con la DC. il 
PRI e naturalmente il PSDI 
per dar vita ad una maggio¬ 
ranza di centro sinistra. I/ope- 
razione socialista è stata avvia¬ 
ta a freddo senza alcun motivo, 
né parvenza di appiglio riscon¬ 
trabile nella realtà della vita 
comunale. Infatti, finora ram¬ 
ministrazione di sinistra aveva 
visto la leale collaborazione fra 
comunisti e socialisti (pubbli¬ 
camente sottolineata da questi 
ultimi), collaborazione che ave¬ 
va portato — pur nel bievo pe¬ 
riodo di meno di due anni di 


Occhio sulla citta 


Ascoli Piceno: un 
museo in soffitta 

Il museo civico di Ascoli Piceno — che costituisce un patri¬ 
monio di grande valore — è allogato da anni (in eterna attesa 
di migliore sistemazione) in alcune stanze abbandonate del pa¬ 
lazzo del Popolo: allogalo alla rinfusa come se invece di pre¬ 
ziosi « pezzi » si trattasse di ferrivecchi da accatastare, nel 
migliore dei casi, in soffitta. Fra quei « pezzi * — giusto a ti¬ 
tolo di sommaria informazione — ve ne sono parecchi riguar¬ 
danti il periodo della civiltà picena risalente al 1000 avanti Cri¬ 
sto. C’è stato addirittura uno storico tedesco. Teodoro Momsen. 
che prima di scrivere la sua apprezzata « Storia di Roma > venne 
dalla Germania per consultare il museo ascolano. 

Adesso apprendiamo che il presidente della Camera di Com¬ 
mercio di Ascoli in una sua relazione ha detto che « sarebbe da 
tenere in particolare evidenza la necessità di dare una sede de¬ 
corosa al museo di Ascoli, il quale conserva cimeli storici ed 
artistici di notevolissimo valore ». 

Diamine, finalmente se n’è accorto anche lui! Purtuttavia 
va osservato che fra il mettere in evidenza ed il fare c’è di 
mezzo.... 

Non regge più 
l’acquedotto piceno 

Un’altra, autorevole voce si è levata per sottolineare la 
grave insufficienza dei rifornimento idrico in provincia di Ascoli 
Piceno. Alle nostre segnalazioni sulla scarsezza c. in certi casi, 
addirittura sulla mancanza di acqua in intere zone, compresi i 
maggiori centri abitati (Ascoli Piceno e Fermo), è oggi da ag¬ 
giungere l’appello lanciato daU’avv. Antonio Bufalari. vice pre¬ 
sidente del consorzio idrico del Piceno, relativamente alla situa¬ 
zione idrica a San Benedetto del Tronto. 

L’avv. Bufalari. dopo aver indicato la necessità di una serie 
di provvedimenti immediati (che elenca accuratamente) affer¬ 
ma: «se non si porrà subito mano ai necessari rimedi, il pro¬ 
blema deH’approvviggionamento idrico della nostra città si ri- 
presenterà nella prossima stagione estiva in tutta la sua dram 
maticità. Invito, pertanto, tutte le forze politiche ed ammini¬ 
strative di San Benedetto ad unirsi j>er studiare e risolvere in 
ur.a con gli organi consortili, in attesa delle opere previste dal 
Piano Nazionale degli Acquedotti, questo assillante problema ». 

Si tenga conto che l'acquedotto del Piceno è un’opera re¬ 
cente. Addirittura taluni grossi lavori di potenziamento — come 
quelli effettuati proprio a San Benedetto — sono stati terminati 
appena due anni orsono. Eppure già facquedotlo non tiene più. 
E’ bastato un normalissimo, più che pre\ edibile aumento dei 
consumi per metterlo K.O. Evidentemente i lavori sono stati 
condotti al risparmio. Solo che adesso occorrerà spendere di più 
per riportare la regolarità nella approv\igionamento idrico di 
tutta la provincia. . 

Gli alunni di Candia 
ti vogliono a piedi 

Dopo un mese dall’inizio dell’anno scolastico, i ragazzi della 
contrada S. Pancrazio di Candia (Ancona), per frequentare la 
scuola media di Montesicuro, percorrono ancora un lungo tra 
gitto a piedi, nonostante le « promesse » fatte da assessori de 
mocristiani «lei Comune di Ancona con le quali assicurano un 
servizio di trasporto degli alunni. 

Idi questione risale all’anno passato, prima che iniziassero 
le scuole. Durante una assemblea popolare svoltasi a Montcsi 
curo alla quale partecipi» anche un consigliere comunale comu 
rista la cosa riemerse con maggior forza essendo aumentati i 
giovani in età per la scuola dell’obbligo. Da quella assemblea, 
ove era presente anche il segretario della sezione locale della 
DC. parti la richiesta al Comune per istituire un servizio di 
trasporto di tutti gli alunni sparsi nelle contrade vicine. 

In seguito il « fronte dei genitori » si è rotto. La DC era riù 
scita a spezzarlo per evitare grane alla Amministrazione di 
centro sinistra c per non farorire l’iniziativa dei comunisti. Lo 
Assessore alle frazioni, geometra Tombolm. faceva solenni 
promesse di interessamento, mentre l’Assessore alla P.I. 
aw. Sparapani proponeva ai genitori dei ragazzi di dividere in 
parti uguali la spesa di L. 6.000 necessaria al trasporto: una a 
carico del Comune e una a carico di ciascun ragazzo. L’avvo¬ 
cato Sparapani sembra che abbia capito in tempo la gaffe com 
messa, perchè ha subito ritirato la proposta, impegnandosi a ri 
solvere la questione in modo diverso. 

Intanto il tempo trascorreva senza che succedesse niente di 
nuovo. Cosi il 21 ottobre scorso, i genitori o’ei ragazzi hanno in 
vinto una lettera al sindaco con la quale hanno chiesto il ri 
spetto della « parola ». altrinunti - è scritto - si vedevano co 
stretti, se pur a malincuore, a non mandare più i loro ragazzi 
a scuola essendo impossibile che questi possano percorrere dai 
3 ai 7 chilometri di strada al giorno specie durante la cattiva 
stagione. 

Tutto ciò accade nonostante l’istruzione sia obbligatoria e 
gratuita per tutti e nonostante le belle parole di progresso, di 
civiltà e di libertà, con le quali si riempiono la bocca i tanti 
dirigenti politici dei partiti di centro snistra. nessuno escluso. 


svolgimento -- a risultati no¬ 
tevoli ed apprezzati dalla citta¬ 
dinanza iesina. 

Si sa die i socialisti finora 
non hanno avviato le trattative 
con la DC. Il motivo è dovuto 
all’atteggiamento di forza ed 
ultimativo assunto dalla DC 
stessa: si vuole, infatti, clic i 
socialisti . prima di aprire le 
trattative taglino drasticamen¬ 
te i ponti con i comunisti uscen¬ 
do subito dalla giunta comu¬ 
nale. Indicativo l’episodio per 
gli eventuali, futuri rapporti 
nel centro sinistra! 

Si è venuta a creare cosi al 
Comune di Iesi una situazione 
immobilizzante. Uno sbocco de¬ 
ve essere pur trovato. I comu¬ 
nisti dimostrano di non temere 
dibattito e confronti, per far 
uscire la vertenza dal chiuso 
delle segreterie politiche e con¬ 
durla nella sede più propria e 
democratica, hanno chiesto la 
2eonvocazione del consiglio co 
munale. E’ stato un atto di 
chiarezza politica. 

Già domenica scorsa il nostro 
partito aveva pubblicamente 
dibattuto il problema dell’am- 
ministrazionc comunale in una 
manifestazione tenuta al teatro 
Pergolesi. Era intervenuta una 
folla di cittadini. Ogni settore 
del teatro apparica gremito. 

Nella seduta di questa sera il 
gruppo consiliare comunista 
presenterà il seguente ordine J 
del giorno: « II Consiglio co¬ 
munale visti i risultati conse¬ 
guiti in questi ventun mesi 
dalla costituzione dell'ammi¬ 
nistrazione di sinistra, ritie 
ne che il cambiamento della 
maggioranza comporle rebbi? la 
interruzione della realizzazione 
di un serio programma impo¬ 
stato nell'interesse della cit¬ 
tà. riconferma la piena vali 
dità deH’ainministrazione di si¬ 
nistra che ha sempre operato 
in piena armonia fra gli uomi¬ 
ni e i partiti che la compongo¬ 
no. auspica l’allargamento del¬ 
la stessa maggioranza, in un 
momento in cui è necessario 
far esprimere positivamente 
negli Enti locali ogni forze! po¬ 
litica democratica, per un mi¬ 
glior e decisivo impegno per 
l’avvenire di Iesi ». 


ANCONA. 2 

Sta tornando in discussione 
in questi giorni la questiono 
dello spostamento, verso mon 
te. della linea ferroviaria nel 
tratto Pesaro-Marzocca di Se¬ 
nigallia. Il tratto ferroviario 
in questione è ormai notorio 
che funge (per il suo costeggia¬ 
re dappresso i 15 chilometri di 
litorale) da strozzatura ad una 
possibile espansione turistica 
della zona stessa. 

E’ un problema questo che è 
stato molto dibattuto fra le va 
rie amministrazioni comunali 
ed enti turistici interessati, ma 
poi venne accantonato per \ ia 
delle diverse difficoltà che si 
presentano al desiderato e ne 
cessarlo spostamento della trat¬ 
ta ferroviaria. Difficoltà, co¬ 
munque. che sono sempre supe¬ 
rabili. specie se si tiene in con 
siderazione il grosso onere li 
notiziario clu* comi>orta il con¬ 
tinuo mantenimento delle opere 
a difesa delia massicciata fer 
roviaria dalla corrosione pro¬ 
vocata dal mare, specie nel 
tratto Pesaro Fano, ove i ma¬ 
rosi quasi lambiscono le ro¬ 
taie. Inoltre l’industria turisti¬ 
ca, clic fra Pesaro e Senigallia 
sta assumendo aspetti di note 
vole ampiezza economica, ne 
trarrebbe benefici finanziari 
elevati. 


In questi giorni il problema è 
stato * nuovamente ripmixisto 
dalla Camera di Commercio di 
Pesaro con una lettera inviata 
al Sindaco di Senigallia. Nella 
lettera, fra l’altro, è detto: 
« L’importanza del problema, 
divenuto sempre più assillante, 
con il trascorrere degli anni in 
ragione delle nuove impellenti 
esigenze imposte dalle recenti 
affermazioni del turismo loca 
le, nonché l’interesse elle esso 
assume per più provineic «iella 
stessa regione marchigiana da 
un canto e. dall’altro, la osi 
gonza, vieppiù avvertita oggi in 
tempi di programmazione, di in 
quadrare e coordinale i singoli 
problemi di carattere locale in 
una \ isione d’insieme che ne 
consenta una soluzione più ar 
mimica c organica possibile, 
suggeriscono ora <li riproporre 
anche questo problema dello 
spostamento della ferrovia in 
sede di comitato per la pro¬ 
grammazione regionale ». 

L’Amministrazione comunale 
di Senigallia dal canto suo ha 
risposto affermando di concor¬ 
dare pienamente sulla propo 
sta c di addivenire ad una sol¬ 
lecita azione tendente ad otte 
nere lo spostamento della fer 
rovia Pesaro-Marzocca di Se 
nigallia. 


Per rivendicare il diritto 
alla libera scelta del medico 


Forti proteste dei 
mutuati a Novafeltria 


NOVAFELTRIA. 2. 

Contro la decisione di impedire 
ai mutuati della seconda condotta 
di usufruire delle prestazioni del 
medico di loro fiducia, si sono 
svolte a Novafeltria numerose e 
forti manifestazioni di protesta 
che hanno appassionato l’intera 
opinione pubblica del Comune. 

I mutuati della seconda con¬ 
dotta rivendicano il diritto aila 
libera scelta del medico, richia¬ 
mando da alcune settimane nelle 
più svariate forme l’attenzione del 
prefetto e degli organi compe¬ 
tenti su uno stato di cose che ha 
assunto projiorzioni allarmanti. 
Lo stesso sindaco di Novafeltria 
è stato indotto ad inoltrare richia¬ 
mi e sollecita/ioni alle autorità 
competenti perché risolvessero 
in modo equo e soddisfacente la 
questione. 

Dopo 20 giorni di lotta este¬ 
nuante. dopo essere ricorsi a 
cavilli di ogni genere, a diffide 
e minacce contro il medico libe¬ 
ramente scelto (a cui ha fatto 
sfondo il compiacente ed ermetico 
silenzio della prefettura) si è 
finalmente giunti a ritenere fon¬ 
date le democratiche richieste 
di una parte dei cittadini. Infatti 
lunedì scorso, sconfessando tutte 
le tesi in passato sostenute con 
caparbia ostinatezza, si è rico¬ 
nosciuto che una parte (290) dei 


mutuati ha diritto di continuare 
a servirsi delle prestazioni del 
loro medico di fiducia. 

Ma il problema resta ancora 
aperto e il fermento vivissimo, 
dal momento che i rimanenti mu¬ 
tuati. respingendo la grave alter¬ 
nativa della assistenza indiretta 
cui si vorrebbe far ricorso, chic 
dono, come del resto ha rico¬ 
nosciuto possibile anche il diret¬ 
tore provinciale dcllTNAM di 
Pesaro, che venga rispettato il 
diritto alla libera scelta. La |>o- 
iwlazione ha chiaramente com¬ 
preso (e il voto contrario alle 
sue aspirazioni dei rappresen¬ 
tanti della CISL. e della Bono 
miana in seno al comitato diret¬ 
tivo dell’INAM di Pesaro è stato 
una illuminante rivelazione) che 
dietro a questa intricata vicenda 
si nasconde ancora una volta la 
faziosità e la prepotenza de che. 
pur di proteggere e favorire pre¬ 
tese di singole persone legate al 
suo carro, non esita a calpestare 
i diritti più elementari 

Ma ormai il gioco è scoperto. 
Se ne rendano conto i vari organi 
competenti che non (Assono as¬ 
sumersi la responsabilità di pro¬ 
vocare l’indignazione e la pro¬ 
testa di intere cittadinanze che 
non intendono piegare la schiena 
al sistema di potere, di ricatto e 
di affarismo della DC. 


Ad Ascoli Piceno 


«Defraudati» i sentimenti 
di migliaia di sportivi 

Partite di « cartello » a prezzi raddoppiati - La FIGC, l’UVI ed il CONI 
patrocinano le loro manifestazioni esclusivamente al Nord - Una partita 
fra dilettanti alla presenza di 15.000 spettatori * Si chiede giustizia 


ASCOLI PICENO. 2 

Gli sportiri ascolani non han¬ 
no certo di che rallegrarsi. \m 
squadra di calcio, militante in 
Serie C non dà i risultati spe 
rali. Essa è ancora debole in 
difesa, difettosa n centro cam 
po e. oseremo dire, inconclu¬ 
dente all'attacco Quindi una 
formazione al disotto, poten¬ 
zialmente. di quella della pas¬ 
sata stagione. 

1 mofiri di tale scadimento 
ranno ricercati, soprattutto, 
nella scelta degli uomini (che 
compongono l'undici) fatta con 
ritardo e quindi frettolosa¬ 
mente. 

Im campagna cessioni e 
acquisti è stata fatta — dico¬ 
no gli sportivi — con mancan¬ 
za di « fiuto ». A ciò va ag 
giunta un’altra nota amara: i 
prezzi praticati allo stadio. \on 
tanto quelli che sono normal¬ 
mente fissali, quanto inrienta 
mento dei diriqenti a « sfrutta 
re » un po’ troppo le occasio¬ 
ni. a speculare, sui tradizionali 
derby. La prima manifesta 
zione si è avuta in occasione 
della partila contro il Pescara 
che. seppure . squadra di ran¬ 
go, non giustifica il vero e pro¬ 
prio raddoppio delle tariffe: 
un posto in tribuna si pagava 


2 mila lire, i posti distinti sono 
saliti da lire 700 a 1.300. t posti 
in corra da lire 400 a 700. 

Per questa partita i dirigenti 
non hanno avuto preoccupazio¬ 
ni di sorta sul possibile s pie¬ 
no ». Alcune migliaia di bigliet¬ 
ti erano stati venduti in anti¬ 
cipo nella città abruzzese. A 
rimetterci sono stati invece i 
moltissimi tifosi locali che non 
potendo pagare tali cifre han¬ 
no dovuto a malincuore rinun¬ 
ciare alla partita domenicale. 

Questo sistema, se dovesse 
perdurare, non sarebbe certo 
degno delle tradizioni sportive 
e finirebbe con l'essere contro¬ 
producente alla società stessa. 
Difatti non sono pochi gli spor¬ 
tivi che ci hanno dichiarato di 
essere pronti a « disertare » le 
altre partito rateile * minori » 
c Visto che i dirigenti del soda 
tizio bianco nero sono reioci 
v.eU’annpcare le suporiarifO. 
ma non prao°nsi a diminuirle 
quando scendono ad Ascoli 
squadre che narigano a fondo 
classifica ». 

Questo è quanto ci è stato 
detto da molti sportiri ascolani 
che giustamente non condivi¬ 
dono la « politica dei prezzi * 
dei dirigenti sportivi locali. 

I Altro fattore di malcontento 


è dato dal fatto che ad Ascoli 
Piceno non viene mai svolta 
una manifestazione importan 
te. anche a carattere diletlan 
tisticn. Specie in campo cicli¬ 
stico. Infatti se togliamo le 
s enrsette • delle feste patro¬ 
nali. che non richiamano nes¬ 
sun atleta di valore. Ascoli non 
ospita da anni alcuna competi¬ 
zione di rilievo. L’Unione velo 
cipedistica italiana, organizza 
le * sue » gare in prevalenza al 
nord. Gli sportivi ascolani sol¬ 
lecitano, tramite noi, l’UVl a 
guardare un pochino di più al¬ 
ia loro provincia. 

Nel settore calcio è su per 
giù la stessa cosa, eppure, 
quando ad Ascoli è stata tenuta 
una partita con una squadra 
dilettante inglese lo stadio era 
gremito da 15 mila spettatori. 
In altre partite simili svoltesi 
in oltre grandi città italiane il 
pubblico non è staio mai. su¬ 
pcriore ai 5-fi mila spettatori 

I/o volontà sportira. quindi, 
da parte delle masse ad Ascoli 
esiste. Im passione dello sport 
è molto sentita, le tradizioni 
sportive della città sono le mi¬ 
gliori, le garanzie non manca¬ 
no. Pensiamo dunque che Asco¬ 
li Piceno meriti qualche cosa 
di più e di meglio. 


Perugia 


Approvate anche le spe* 

se per il nuovo matta* Un comunicato della FIOM 

toio e per il piano an* ——___ 

nuaie di case popolari # # # 

.. No » del prefetto per GrOtUltO I OttÌiÌSIflO 

la riorganizzazione de- wimviiv ■ viimiumv 

gli uffici comunali Jj Qj|| m I 

Dal nostro corrispondente JIIIUlV SUI 

ni ha preso importanti il futuro dell'Acciaieria 

ni dopo essere stato impegnato 
per due sedute nel dibattito 

sull’Azienda, municipalizzata. ... TERNI, 2. -- 

Una prima decisione riguar- Sulle dichiarazioni rese dal 
da la regolamentazione del presidente della Terni, Siliato rGrugla 

traffico cittadino. La Giunta, e dal direttore generale Osti. - 

in base ad un minuzioso sto- commissione interna dei- 

dio tecnico, ha presentato i prò- l’Acciaieria e alla stampa, la CIUITIA 

getti per la semaforizzazione. FIOM ha assunto una pubblica JCIlZtl SUtlZIU 
Il Consiglio ha approvato una posizione. ^ 

spesa di 14 milioni di lire per l a posizione della FIOM. la m|| fimnillflllii 

due primi impianti. La spesa prima dei sindacali, è stata II”" UIIIMU Itili II 

complessiva che il Comune do presa dopo un attento esame 

vrà affrontare è di 70 milioni delle dichiarazioni dei due mas ff||fe Flfftffl 

di lire. simi dirigenti della Terni sulle Mlltl I Ivi U 

Un primo impianto di sema- quali abbiamo già riferito. « Le . # # 

foriz/a/.inne sarà realizzato sul dichiarazioni dei dirigenti <h*l OPI fHQV*tl 

la Flaminia, all’ingresso con la Terni confermano la preoc Uwl HIIUIII 

la città, in uno dei punti ne capante situazione alla Accia- 

vralgiei del traffico, negli in ieria. in relazione alla crisi che PERUGIA. 2. 

croei sulla statale con Ponte in questi ultimi tempi ha inve- Anco»a una volta 1 amministrn- 
Carrara e Ponte Garibaldi, il stilo vitali settori di produzio- sua Kipudìà 

bivio per Marmore Piedduco ne. quali la rondella, la fucina- ;i r j so | vl . r{ . \ problemi della città, 
e l’altro per città giardino. tura, meccanica, profilati, la- Come ogni anno, in questi gior- 

I semafori, sincronizzati tra mirre sottili per la assoluta ni a Perugia si svolge la traili- 

loro, consentiranno la regola- mancanza di programmi di svi zionale « Fiera dei morti » cui 
menta/.ione e Io snellimento del luppo. provocando il blocco del- partecipano ambulanti ili tutta 
traffico. Un particolare mecca le assunzioni o la riduzione de Uhm dHle Si 

nismo consentirà alle vetture gli organici ». ,. ( i jt() dalla Camera d. commi-i¬ 

dei vigili del fuoco di avere * 11 presidente della Terni — ! ciò. Quc-finmo. a diffeien/a del 
la precedenza su tutti, evitati afferma la FIOM — dono aver I Mussato rammimstrazioni* como¬ 
do li* soste cui sono costretti 
attualmente i pompieri anelli* 
nei rasi di pronto intervento, 
avendo sede appunto dirimpet 
to a Ponte Carrara, tagliati 
fuori dalla città dall’asse della 
Flaminia. 

II secondo impianto di sema¬ 
forizzazione moderno e sincro¬ 
nizzato sarà realizzato nella 
via centrale della città, a Corso 
Tacita, nell’incrocio con Via 
Pctrucci-Via Mancini e nell’in¬ 
crocio Via Angeloni-Via Fau- 
stini. 

Il Consiglio Comunale ha ap 
provato tutte le spese per il 
nuovo Mattatoio che sorgerà a 
S. Martino per una spesa di 
2G(ì milioni di lire. 

Por il primo mutuo di 2 mi¬ 
liardi e 400 milioni di lire clic* 
consentirà al Comune di rea¬ 
lizzare il primo piano annuale 
del Piano per l’edilizia erano 
mica popolare, il Consiglio ha 
votato la delibera di 24 milioni 
per le imposte governative. 

II Consiglio Comunale ha ap¬ 
provato dopo le controdeduzio 
ni della GPA il regolamento 
per la costituzione di un'azien¬ 
da siivi) pastorale. Il Consiglio 
ha respìnto invece, con un di¬ 
scorso fortemente critico anche 
da parte di un esponente della 
sinistra DC. la decisione del 

prefetto di non consentire al mk 

Comune lo stanziamento di 900 JvATf#A||jrA If Mal 

mila per affidare aUTsti IK jjar mf Mm 

tuto della Scienza dell’Animi m mm m MB 

lustrazione uno studio per la 

ristrutturazione e una moderna # # M M# % 

disii ufnci dc ‘ crisi demi enti 

Mentre si parla ovunque di w* W 

programmazione il prefetto ha 

cosi bocciato anche il minimo SPOLETO, 2. stra. alla istituzione dell’ente 

di spesa di meno di un milione « La LT j s i d e | Comuni » è sta regione, il relatore, evidente* 
di lire per la programmazione to il tema di un convegno sui mente trascinato da motivi elet- 
comunale ed in questo quadro problemi degli enti locali in- toralisti, ha preferito dire del- 
ha rigettato anche la decisione detto a Spoleto nei giorni scor- le amenità sulla situazione del 
del Consiglio per affidare al- s j dal partito repubblicano. Comune di Spoleto, dimenticai! 


TERNI. 2. 

Sulle dichiarazioni rese dal 
presidente della Terni, Siliato 
e dal direttore generale Osti, 
alla commissione interna del¬ 
l’Acciaieria e alla stampa, la 
FIOM ha assunto una pubblica 
posizione. 

La (M)sizione della FIOM. la 
prima dei sindacati, è stata 
presa dopo un attento esame 
delle dichiarazioni dei due mas¬ 
simi dirigenti della Terni sulle 
(inali abbiamo già riferito. « Le 
dichiarazioni dei dirigenti «tei 
la Terni confermano la preoc 
capanti* situazione alla Accia¬ 
ieria. in relazione alla crisi chi* 
in questi ultimi tempi ha inve¬ 
stito vitali settori di produzio¬ 
ne. quali la fonderia, la fucina¬ 
tura. meccanica, profilati, la¬ 
miere sottili per la assoluta 
mancanza di programmi di svi 
luppo. provocando il blocco del¬ 
le assunzioni e la riduzioni* ili* 
gli organici ». 

' 11 presidente della Terni — 
afferma la FIOM — dopo aver 
riferito su formali accordi con 
l’italsjdcr per ottenere Lacciaie 
necessario ai nostri settori ili 
lavorazione, ha cercato di pre 
sentore in chiave ottimistica la 
situazione senza per altro ri 
ferire non solo sui programmi 
di sviluppo per le attività prò 
duttile, ma anche sugli indi¬ 
spensabili ammodernamenti dei 
settori fonderia, trattamenti 
termici, meccanica ». 

La FIOM ribadisce la piena 
validità dunque del convegno 
organizzato dal Comune sulla 
situazione e sulle prospettive 
della Terni. La FIOM ha già 
presentato un suo documento 
per questo convegno che si ter¬ 
rà il 3 dicembre. 

La FIOM rivolgendosi in un 
appello agli operai della Ac¬ 
ciaieria per la ripresa della 
lotta contrattuale, invita tutti 
i lavoratori a sviluppare la lot¬ 
ta per la programmazione de 
mocratica. per lo sviluppo del 
la Terni, per non tornare alle 
tragiche giornate del *53. 


Senza spazio 
gli ambulanti 
alla Fiera 
dei morti 


PERUGIA. 2. 

Ancoia una volta Lamministrn- 
z ione comunale del centrosini¬ 
stra dimostra la sua incapacità 
a risolvere i problemi della città. 

Come ogni anno, in questi gior¬ 
ni a Perugia si svolge la tradi¬ 
zionale « Fiera dei morti » cui 
partecipano ambulanti ili tutta 
Italia. Questa fiera è in calen¬ 
dario nel » l.ihto delle fieli* *> 
edito dalla Camera di commer 
ciò. Quc-t’anno. a diffeien/a del 
passato, l'amministrazione comu¬ 
nale di Perugia l’ha ridotta da 
7 a 2 giorni e tia statolito eli 
spazi prima di sapere quante li 
c en/e avrebbero richiesto di par 
tecipare. Cosi è avvenuto che lo 
spazio riservato alla manifesta¬ 
zione in Borgo Venti Giugno, si 
è rivelato insufficiente. Sono 40 
licenze rimaste senza spazio, 
quindi sono 120 130 persone che 
si trovano in una situazione dif¬ 
ficile 

Questi ambulanti, venuti da 
ogni paitc d'Italia, hanno soppor¬ 
tato spese, anche non indifferen¬ 
ti. per arrivare a Perugia e 
sentirsi dire: « Per voi non c’è 
spazio, tornate a casa ». Gli strs. 
si sono ora disperati e non ve 
delirio come ottenere i loro di¬ 
ritti. avendo fatto regolare do¬ 
manda di partecipazione alla fie¬ 
ra. ci hanno dato l'impressione 
rii essere molto decisi anche ad 
occupare ■» illegittimamente » il 
suolo pubblico 

Vorremmo sapere coinè l'am¬ 
ministrazione comunale intende 
risolvete questa grave situazio 
ne. inai verificatasi con la pre¬ 
cedenti* maggioranza di sinistra, 
t; quali criteri ha usato per ac¬ 
cettare *utto le domande senza 
assicurare altrettanti spazi. 


TERNI. 2. 

Si è riunita, presente l'on. An¬ 
derlini. la sinistra socialista ter¬ 
nana che ha preso in esame la 
situazione politica locale alla lu 
ce degli ultimi avvenimenti. 

La sinistra socialista — dice 
un comunicato diramati) in prò 
posito — ha messo m evidenza: 
che la parteci|)azione dei mili¬ 
tanti del PSI alle assemblee pre¬ 
congressuali per l’unificazione è 
stata la più scarsa che si sia re 
Bistrata in tutta la storia del so¬ 
cialismo ternano: che nelle as 
semhlee non si è avuto un reale 
dibattito sull'unificazione: che la 
baso del PSI in gran iiarte re¬ 
spinge. in |»arte accetta con ri¬ 
luttanza e con rassegnazione, so¬ 
lo m parte accoglie con convin¬ 
zione la fusione con il PSDI. 
Ciò è provato, fra l’altro dalle 
numerose adesioni che in questi 
ultimi giorni sono pervenute alla 
sinistra socialista sulla base del 
documento approvato nel con ve 
gnu del due ottobre. 

Alle altre prese di (xisuione 
— prosegue il comunicato si 
è automaticamente aggiunto il ri 
fiuto della unificazione, in sede 
ili Congresso Provinciale, da par¬ 
te del compagno dr. Manini. inciti 
bio del Comitato Direttivo della 
Federazione ed ev sindaco di 
N'arni. 

A proposito (lolla situazione 
determinatasi a Calvi, la sinistra 
MX-inlista rileva come i militan¬ 
ti ili Calvi si siano iinaiiimemcn 
te «‘spiessi m un dibattito libero 
e consapevole della cui concili 
sione non è lecito dubitare: la 
posizione successivamente assun¬ 
ta dal coiiqMgiU) Senecione co¬ 
stituisce un fatto personale pro¬ 
vato anche dall'assenza di ogni 
valutazione politica nella lettera 
da lui inviata alla stampa. 

L'occasione di ima battaglia 
soci.disia, nell'ambito della sini 
stia, -i v presentata nelle ele/io 
ui comunali di Amelia. I.a sini 
stra sui la’ista ha voluto essere 
pi esente con la candidatura del 
( (impaglio V. Acciacchi ixt con¬ 
tribuire a sbarrale la strada 
alle forze moderate e elencati 
che. puntando sul centrosinistra 
con l'ap|M)ggio del Pattilo socia! 
democratico unificato, tentano 
dopo 20 anni di amministrazione 
popolare, la scalala ad lino dei 
piò importanti comuni della no 
stia provincia. 

Si è constatato molili* — ter 
mina il comunicato - come al 
Connine di Terni e in altri co 
moni defila pi ov ineia si sia ci ra¬ 
ta di fatto una nuova maggio 
ronza che va dal PCI al PSlt'P 
alla sinistra socialista. La solo 
zinne adottata per la presidenza 
della ASM. è da considerarsi 
provvisoria come risulta dalle di 
chiarn/ioni di tutte le forze elio 
la votatomi nel Consiglio conni 
naie di Terni. 

Essa deve consentile a tot'e le 
forze iKilitiche un chiarimento di 
fondo del quale la sinistra socia¬ 
lista ha indicato ( hiai aulente i 
termini: conferma o rivetto ripi¬ 
eni coi rio globale del 19f>4 rela¬ 
tivo alle Cìiunte e alla maggio¬ 
ranza di sinistra: inaccettabili 
tà di ogni discriminazione 


« Tavola rotonda » a Spoleto 


Reticente il PRI sulla 
crisi degli enti locali 


SPOLETO. 2. 


alla istituzione dell’ente 


« La crisi dei Comuni » è sta regione, il relatore, evidente- _ . 

to il tema di un convegno sui mente trascinato da motivi elet- bpOlCtO 

problemi degli enti locali in- toralisti. ha preferito dire del - i 

detto a Spoleto nei giorni scor- le amenità sulla situazione del 

si dal partito repubblicano. Comune di Spoleto, dimentican IfV 

La introduzione è stata fatta do quanto, sia pure timidamen- 1/wllSU IO 

dal segretario provinciale del te. aveva poco prima egli stcs- 

PRI. avv. Arcamone. il quale, so rilevato sulla crisi generale <"VAf|TÌAVID fiollfl 

pur avendo esposto qualche da- degli enti locali. Vi UUaIUHC UCIIU 

to interessante sulla spesa pub Sulla relazione Arcamone j 

hlica in Italia, non ha saputo no intervenuti soltanto il com j flffflf llitMilHO 

trame le giuste conseguenze e (lagno on. Maschicila i-d il j nMllVIUilUllu 

mettere nel dovuto risalto le rag. D'Agata del PSlt'P i qual', ! m . 

responsabilità dei vari governi accettata la proposta del #g*#j n|*Afl||ttOI*l 

centristi ed anche del centrosi- gtetario repubblicano per una ! |»I1»1IUI 11111 

nistra. e quindi anche dei re tavola rotonda sui problemi de 

pubblicani, per non avere* af- gli enti locali, hanno sottoli fl| Al IVA 

frontato la soluzione dei vari neato i riflessi della grave si 

problemi degli enti locali anche tuazione economica sulle finali SPOI FTO •* 

in relazione alla funzione at ze dei Comuni, che subiscono indetta dalla Alleanza dei Con 
tiva che particolarmente i Co- tra le altre le conseguenze del tacimi in collaborazione con la 
munì hanno assunto in tutti i mancato rispetto da parte dei Kcdermezzadn e la Associazione 


del Consiglio per affidare al¬ 
l’Istituto della Scienza dell’Am¬ 
ministrazione Io studio per ri¬ 
solvere i problemi burocratici. 


si dal partito repubblicano. Comune di Spoleto, dimentican 
La introduzione è stata fatta do quanto, sia pure timidamen 
dal segretario provinciale del tc*. aveva poco prima egli stes- 


PRI. avv. Arcamone. il quale, so rilevato sulla crisi generale 
pur avendo esposto qualche da degli enti locali, 
to interessante sulla spesa pub Sulla relazione Arcamone so 


Un esempio di come intenda pu r avendo esposto qualche da- 
govemo la programmazione, to interessante sulla spesa pub 


il governo la programmazione. 

a. p. 

La supertassa 
governativa ha 
già fatto aumentare 

caffè e bibite I munì hanno assunto in tutti i I mancato rispetto ria parte de I | Kcdermezzadn e la Associazione 

settori della vita nazionale, dal potere centrale del dettato co | delie Cooperative della Provincia 
_ . j . le opere pubbliche, alla cui- stituzionale e delle esigenze di dl Perugia, ha avuto luogo nei 

a pnmo nove re i a a ini tura, alle iniziative economiche autonomia c di decentramento E'” rni scorsi a Spoleto una r»u 


blica in Italia, non ha saputo no intervenuti soltanto il com j 
trame le giuste conseguenze e • (lagno on. Maschicila ed il j 
mettere nel dovuto risalto le rag. D'Agata del PSlt'P i qual', ! 
responsabilità dei vari governi accettata la proposta del sp ! 
centristi ed anche del centrosi- grctario repubblicano pe r una ! 
nistra. e quindi anche elei re tavola rotonda sui problemi de 
pubblicani, per non avere* af- gli enti locali, hanno sottoli 
frontato la soluzione dei vari neato i riflessi della grave si 
problemi degli enti locali anche tuazione economica sulle finan 
in relazione alla funzione at ze dei Comuni, che subiscono 


potere centrale del dettato co | delle Cooperative della Provincia 
stituzionale e delle esigenze di dl Perugia, ha avuto luogo nei 


di Temi pagano le conseguenze 


t n.onc* di coltivatori diretti e con 


tempo libero. 

Piuttosto che denunciare enee 
gicamente la assoluta indiffe 


I/aumcnto non si farà sentire ronza del Governo di fronte ai 
solo a fine mese con l'aumento pro blemi della finanza locale 
di 5 lire a h»\ ma i bar di Terni della riforma della legge co 

hanno già aumentato i prezzi in _ . _- , 7 -,_ 

conseguenza di ciò Per una tazza ™unale e provinciale ed o 
di caffè o di latte l’aumento è botaggio di mocn.-tiano. subito 


di 10 lire, mentre per tutte le 
bibite l'auir.fcnto è di 20 lire. 


dagli alleati della coalizione* go 
vornativa anche di centmvni 


schermi e ribalte 


ANCONA 


UI IV.IIII ._» j .. il 1 u.uiu. tl| VU.ll) UltZI I nirtlll c ceni 

della decisione governativa di 3 P ro ^ rarTimaz,onc - democratico che devono essere pp r {i t <-jd t .re sulla adc*Mo 

applicare la superlassa su! con tempo libero. soddisfatte per tutti gli enti nt . 3113 Associazione Produttori 

sumo dell'energia elettrica e sulle Piuttosto che denunciare ener- Bisogna combattere insieme* d, Ohe e che ha lo scopo di unire 
acque minerali. gicamente la assoluta indiffe — ha rilevato Meschiclla — 1 lavoratori del -x-ttore nella prò 

I/aumcnto non si farà sentire ronza del Governo di fronte ai contro ogni d cerimi nazione tra \ lin:d odia azione da svo.gert* in 

solo a fine mese con I aumento problemi della finanza locale k* forze democratiche e control ; ei ‘ ìZK ' rt ,fl1 * 1 scordi firmati dai 

d. -» lire a k«. ma.har d, Temi e (Jf . 1]a rirorma dt .,i a k*ggc* co la poi dica di omogeneizzazione 

hanno già aumentato 1 prezzi in . -1 7 -, , „ _ ^ .. . calo comune europeo -ut prezzo 

conseguenza di ciò Per una tazza muna, <- t provinciale ed li <* a . delle Giunte comunali e provm | di-fi'o.io 

di caffè o di latte l’aumcnio è liotaggio dimocristiano. subito ■ ciali alla formula del governo j .\,*: chimi fiditi niin.one. ebe ha 

di 10 lire, mentre per tutte le dadi alleati della coalizione go I centrale che ha avvilito la bat 1 visto una grande i»ur;ec:pu/.o:ie 

bibite l'aum.fcnto è di 20 lire. vernativa anche di centmvni i taglia regionah-ta. I 111 co.t.vato. 1 .tiretti c* con'.ad.iu 

I e stata sotto.invaia la esigenza d. 

---—-I organizzarsi |x.*r sottrarre ai gros 

m produttori ed ai merca.nl. il 

V 9 9 B B a (zitere d; dee.dere sulla riparli 

i | tara del‘prezzi ^europw^'ùe! 

si/iici iiim ^ 1. jlHmFcwic s/djs ^ 

_ ____ • La detta integrazione. 

ANCONA A) ARISTQN La discussione ha poi posto Io 

.. ...M.n. Il sipario strappato ConibattenU della ootte accento sulla necess.ta di dare 

ALHAMBRA ODEON vita alia Associazione anche per 

Órì «» "o"* assicurare alle categorie dei pk: 

GOLDONI La battaglia del giganti Per poebl dollari ancora ^‘ ^01?™ 

La calda preda IMPERO MASSIMO della terra la possibilità di otte 

MARCHETTI II grande colpo del sette 00- Il grande colpo del sette no- nere contributi e prestiti per La 

Il sipario strappato mini d oro m'nl d oro produzione de.) olivo e di costi- 

METROPOLITAN «uuvnE visioni NUOVOCINE tuire nuovi impianti per la tra- 

II erandr colpo ito» «ette 00- REX (Sala B) Come rnbjre un milione di sformar onc e La commercializza 

mini rt-or*. Rtngo. il %otm della vendetta dollari e vivere felici none cie.lolio. garantendo »a in 

SUPERCINEMA COPPI ORFEO OLIMPIA tegrità e ia genuinità de: prò 

la battaglo dei gitami Le piacevoli notti Apara forte, pio fine non ca- .lotto, inficiate dabe* manovre spz- 

ASTRA VITTORIA - , , culattw messe in atto proprio 

Ourva pazza gioventù Texas addìo -»f.t ONUt VISIONI ouevi mimi dai omssi rrrr 

ITALIA SEMERARO ADRIANO - c "?. UeS ‘‘ gnrni dai mer 

Vento Infuocato del Texas I.a sanguinosa rapina L'n dollaro di fuoco ' . .. ' ,, 

ROSSINI (Senigallia) VERDI ASTORIA A1 Armine deda iniertvsante di 

My fair lad.v Colpo grosso - I gangster» scussione. 1 assemb.ea si e con- 

CORALLO elusa con la unanime decisione di 

TARANTO ^AAHADI 1-* caccia aderire alla Associazione provm 

1 ARAll 1 v WA^LIAKI 0UE palme ciale dei produttori d'olivo « A 

PRIME VISIONI PRIME VISIONI Agente 3SJ, massacro al sole battersi con essa per la 

ALFIERI ALFIERI ODEON degli interessi e dei di*l^ - 

Per pochi dollari ancora Arabesque La grande corsa tanti modesti lawraAiB 


ALHAMBRA 

. II gTande colpo dei sette no* 
mini d'oro 
GOLDONI 

La calda preda 
MARCHETTI 
Il sipario strappato 
METROPOLITAN 

Il grande r»lpo del sette no¬ 
mini dor» 

SUPERCINEMA COPPI 
la baitagl'a dei giganti 
ASTRA 

Qnes*a pazza gioventù 
ITALIA 

Vento Infnocato del Texas 
ROSSINI (Senigallia) 

My fair lady 

TARANTO 

PRIME VISIONI 

ALFIERI 

Per pochi dollari ancora 


REX (Sala A) 

Il sipario strappato 

ODEON 

Gicchl di notte 
FUSCO 

La battaglia del giganti 
IMPERO 

Il grande colpo del sette no¬ 
mini d oro 

-monde VISIONI 
REX (Sata B) 

Ringo. Il volto della vendetta 
ORFEO 

Le p'aervoll notti 
VITTORIA 
Texas addìo 
SEMERARO 

I.a sanguinosa rapina 
VERO! 

Colpo grosso 


CAGLIARI 


PRIME VISIONI 

ALFIERI 

Arabesque 


ARISTQN La discussione ha poi p 

ÉOFM lba,,entJ a °°i ,e accento sulla necess.tà c 

viia alia Associazione anc 
fiamma 11 assicurare alle categorie < 

Per poebl dollari ancora ™\\ P rodu ttori e dei tot 

della terra la possibilità < 

Il grande colpo del sette no- ^re contributi c prestiti 
m'nl d »ro produzione dell olivo e d 

NUOVOCINE mire nuovi impianti per 

Come rubare un mitt»ne di sformar onc e la commerc 

d»itar> » vivere felici z;one oe.lolio. garantendo 

OLIMPIA tegntà e ia genuinità d 

spara torte, pio forte non ea- e.o’.to. inficiate dalie manov 

p ‘* r " ...v:.,.»., cuLativv messe m atto 

ADRIANO ' - ;n «uesti da - ««*• 

L'n dollaro di fuoco ' canti. 

ASTORIA • -M termine deda interessi 

I gangster» • - scussionc. l'assemblea si 

CORALLO elusa con la unanime deci: 

l.a caccia aderire alla Associazione 

DUE PALME ciale dei produttori d'oliv 

Agente 3SI. massacro al sole battersi con essa per la 

ODEON degli interessi e dei dii 

La grande corsa tanti modesti UvgraAM 






























